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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una metropoli 
può essere « amica » 

dei bambini? 
Le condizioni dell'infanzia nelle grandi città 
motivo di riflessione nel quadio delle ini
ziative a Torino per l'anno del fanciullo. 

A PAGINA 2 

L'incidente atomico 
in USA: le autorità 
agirono alla cieca 

Dall'inchiesta è emerso che nessuno ave
va un'idea precisa di cosa stesse accaden
do e di cosa blsoonasse fare. Ancora 
Ignote le cause. IN ULTIMA 

Intervista con il compagno Paolo Bufalini 

Il PCI e il nuovo 
internazionalismo 

Le novità nell'analisi e nell'iniziativa dei comunisti italiani davanti al trava
glio del mondo - La questione centrale di una strategia di pace e di sviluppo 
I giudizi su ciò che è emerso dal XV Congresso - Una strumentale campagna 

ROMA — I dibattiti al XV 
Congresso hanno dato gran
de spazio ai principali temi 
della politica internazionale e 
naturalmente alla posizione 
internazionale del PCI. Ne par
liamo con il compagno Paolo 
Bufalini chiedendogli subito: 
sarebbe interessante se tu riu
scissi a sintetizzare le indi
cazioni più nuove che sono 
emerse e aggiungere se l'eco 
che esse hanno trovato ti 
sembra adeguato alla loro im
portanza. 

« Direi che questo nostro 
XV congresso presenta essen-
2ialmente due ordini di novi
tà: quelle contenute nel pro
getto di tesi che è stato di
scusso, emendato anche, ma 
sostanzialmente approvato dal 
Congresso; il secondo ordine 
di novità consiste appunto nel
l'aggiornamento della linea di 
politica internazionale del no
stro partito che vi è stato 
soprattutto nella relazione del 
compagno Berlinguer, appro
fondito da alcuni interventi, 
quindi ulteriormente sviluppa
to e confermato con forza nel
le conclusioni dello stesso com
pagno Berlinguer. Vorrei an-
giungere subito che non mi pa
re che queste novità siano 
state adeguatamente colte da 
tutti, nella stampa in genera
le. Questo soprattutto per un 
motivo. Il nostro congresso ha 
coinciso con la crisi dì go
verno e di legislatura in Ita
lia, quindi praticamente con 
l'apertura della campagna e-
lettorale. Sotto questo profilo. 
penso che ciò abbia rappre
sentato un elemento non posi
tivo per il congresso. Il no
stro partito ha fatto uno sfor
zo per approfondire la sua vi
sione della situazione mondia
le e della nostra lotta per la 
pace, per la democrazia e il 
socialismo: sforzo che non a-
veva e non ha uno scopo con
tingente, ma rappresenta un 
impegno teorico oltre che po
litico. Le circostanze hanno 
invece portato molti a sacrifi
care un po' la considerazione 
di questi aspetti più profondi ». 

Parliamo dunque della lotta 
per la pace, costante della po
litica del PCI, riconfermata 
dal Congresso, come princi
pale punto programmatico in 
campo intemazionale. Non è 
però possibile concepirla oggi 
come la concepivamo venti
cinque o trent'anni fa. per
ché nel frattempo il mondo è 
cambiato e questo implica 
concezioni nuove anche da 
parte nostra. Come, a tuo 
parere, ha risposto il Con
gresso a questa esigenza? 

e Noi abbiamo preso le mos
se da una analisi della situa
zione internazionale che gran
demente ci preoccupa, perché 
ci troviamo di fronte a una 
contrapposizione su scala mon
diale che si manifesta con 
una tendenza a risolvere le 
questioni in termini di rappor
ti di forza e quindi ad allar
gare le zone di influenza. Non 
va avanti invece la politica 
volta a trovare accordi per 
una riduzione contemporanea 
e bilanciata degli armamen
ti. Se noi accettassimo que
sta logica e non ci preoccu
passimo di operare per una 
prospettiva unitaria e di coo
perazione internazionale, ten
dente a dare una soluzione ai 
contrasti e una risposta posi
tiva al problema del sottosvi
luppo di interi paesi e Ji 
inferì pofx>li, ci inoltreremmo 
su una via che fatalmente 
porterebbe alla estensione dei 
conflitti e quindi a un peri 
cólo di guerra mondiale. A 
questo punto il nostro con-
gresso Uà riaffermato due 
princìpi che mi paiono di 
grande importanza. Il primo 
consiste nel rispetto rigoroso 
della indipendenza e della so 
vranità di ogni Stato, di ogni 
paese, senza ingerenze ester
ne. Non si esporta la reazio
ne. insomma, ma nemmeno la 
rivoluzione. Cito dalla relazio
ne di Berlinguer: "Per supe
rare la crisi della distensione 
deve essere nettamente e so
lennemente riaffermato che 
non ci sono motivi che possa
no giustificare l'ingerenza e lo 
intervento nella vita interna di 
uno Stato. Non è ammissibile 
violare l'integrità e sovranità 
degli Stati per dare sostegno 
a regimi reazionari, ma nep
pure per esportare la rivo
luzione. per dare lezioni pu
nitive, per prevenire minacce 
più o meno ipotetiche. Se il 
principio venisse violato que
sto significherebbe nel mon
do di oggi avviare un pro

cesso di reazioni a catena fi
no ad una conflagrazione ge
nerale". Questo é uno dei car
dini essenziali di una politica 
di pace. Il secondo cardine è 
invece di natura positiva. Noi 
affermiamo che non ci potrà 
essere pace se non vi è un'ef
ficace azione, concordata e 
coordinata sul piano interna
zionale. per venire incontro al
le esigenze dei popoli che so
no dal punto di vista econo
mico sottosviluppati e che vo
gliono portarsi al livello de
gli altri popoli. La politica 
della pace non può essere un 
semplice stato di non guerra, 
ma deve essere una politica 
di cooperazione capace di da
re una soluzione positiva ai 
problemi più gravi dell'uma
nità .̂ 

Diciamo a questo proposito 
che abbiamo fatto anche un 
passo avanti nella concezio
ne di un nuovo internaziona
lismo. In che consiste questo 
passo? 

« Consiste in questo. Primo, 
pensiamo che la politica del
la pacifica coesistenza debba 

avere i princìpi e i contenu
ti a cui ho accennato: e che, 
come ha detto Berlinguer, la 
strategia della pace debba ef
fettivamente arricchirsi del 
compito di promuovere la coo
perazione su scala mondiale 
per una nuova strategia del
lo sviluppo. Secondo, pensia 
me che — sulla base del li-
conoscimento delle diversità e 
della piena autonomia di cia
scuna forza rivoluzionar'a, 
progressista o semplicemente 
pacifica nel mondo — ture 
queste forze debbano muoversi 
per trovare punti di accordo 
ed elaborare — come ha det
to Berlinguer nelle sue con
clusioni — le linee direttive 
di una strategia della pace e 
dello sviluppo. In tutti que
sti anni abbiamo parlato di 
un nuovo internazionalismo so
pratutto sotto un duplice pro
filo: la maggiore ampiezza del
la visione internazionalista, ri
spetto all'antica concezione 
che aveva al suo centro l'inter
nazionalismo comunista; e il 
riconoscimento delle profon
de diversità e il rigoroso ri

spetto dell'autonomia di cia
scuna forza (e naturalmente 
di ciascuno Stato). Abbiamo 
fatto quindi soprattutto un di
scorso di metodo. Adesso noi 
diciamo che bisogna andare 
più avanti: non solo ricono
scere l'autonomia, la diversi
tà. l'umpiezza di forze che 
non sono più solo comuniste, 
ma lanciare a tutte le forze 
rivoluzionarie, progressiste e 
di pace un appello perché coo
perino a fini di pace e di 
sviluppo, impegnandosi in una 
comune ricerca per definire 
princìpi e obiettivi di una ta
le strategia. Da tutto questo 
discorso scaturisce che è sul
la base di tali princìpi: ri
spetto dell'indipendenza, del
la sovranità, della non inge
renza; cooperazione interna
zionale a favore dei popoli che 
ne hanno bisogno, che noi for
muliamo i nostri giudizi e o-
rientiamo le nostre posizioni 
nelle diverse situazioni ». 

Passiamo tuttavia dai prin-

Giuseppe Boffa 
(Segue in-penultima) 

Nuovi elementi in luce nell'indagine sulF « Autonomia » 

Padova : un altro degli arrestati 
accusato anche per il caso Moro 
Si tratta del giornalista Giuseppe Nicotri — Il PM Calogero gli ha contestato di essere l'autore di al
cune telefonate ad amici e collaboratori dello statista de - Fu fittizio lo scioglimento di «Potere operaio» 

C'è un terrorismo 
legittimo ? 

Nessuno è in gratin, alln «la
to attuale delle conoscenze pub
bliche, tli stabilire se la vasta 
operazione giudiziaria contro 
esponenti tli a autonomia » ab
bia trovato o stia trovando 
conferma in falli (e non solo 
sospetti o indìzi) raccolti dai 
giudici. Torniamo a ribadire 
che è comprensibile e legit
tima l'esigenza, sollevata da 
più parti, di fornire al più 
presto all'opinione pubblica le 
prove che danno fondatezza 
alle accuse. Cosa ben diversa. 
invece, è il tentativo tli mon
tare un clima di sospetto pre
giudiziale e generalizzato at
torno all'opera ilei magistrati. 
Discutibile è la posizione di 
chi desume un'assoluta cer
tezza innocentista ila analisi 
logico-politiche della perso-

All'indomani della strage alla periferia della capitale dello Zambia 

Attacco dei rhodesiani a Lusaka 
Volevano uccidere Joshua Nkomo 

Il leader del Fronte patriottico dello Zimbabwe è sfuggito all'agguato, mentre 
i razzisti distruggevano la sua residenza e la sede dei movimenti di liberazione 

LUSAKA — Un commando 
rliodesiano ba tentato all'al
ba di ieri di assassinare (o 
catturare) il copresidente del 
movimento di liberazione del
la Rhodesia (Zimbabwe) Jo
shua Nkomo attaccando e di
struggendo la sua abitazione 
e la sede del suo movimento 
nella città di Lusaka, capita
le dello Zambia. L'operazio
ne eondrttfc» con rapidità ed ef
ficienza, a somiglianza di cer
te azioni di rappresaglia israe
liane, è però fallita nel suo 
obiettivo principale: Joshua 
Nkomo è vivo e libero ed ha 
potuto tenere un discorso, al
cune ore dopo l'attacco, ad 
una grande folla riunita da
vanti alle macerie della sua 
abitazione e alla presenza 
dello stesso presidente zam-
biano Kenneth Kaunda. 

e Posso assicurarvi — ha 
detto — che il fronte patriot
tico punirà questi selvaggi ». 
Egli ha poi dichiarato che si 
trovava nella casa quando gli 
incursori rhodesiani hanno at
taccato e che le sue guardie 
del corpo hanno duramente 
combattuto prima che gli as
salitori si ritirassero. « Sono 
dovuto uscire dalla casa co
me potevo >, ha detto Nkomo. 
dicendosi certo che gli attac
canti lo volevano catturare vi
vo. La sua versione dei fatti 
contrasta però con preceden
ti dichiarazioni di esponenti 
del suo movimento secondo cui 
egli si trovava in un'altra 
residenza, segreta. 

« Posso dirvi — ha prose 

guito Nkomo fra gli applausi 
della folla che cantava can
zoni patriottiche — che il re
gime di Salisbury pagherà ca
ro per quello che ha fatto ». 

Nkomo ha poi descritto 1' 
incursione. Secondo lui gli 
attaccanti sono giunti a Lu 
saka a bordo di sei o sette 
jeep e autocarri, ed hanno at
taccato il suo bungalow da 

! due lati: «Hanno usato — ha 
I detto — bazooka, mitra, bom

be a mano ed altre armi au
tomatiche ». Un primo bilan
cio parla di una decina di 
morti e di numerosi feriti. L' 
esercito zambiano è stato su
bito messo in stato d'allarme 
e tutti i. militari in congedo 
sono stati richiamati alle 
armi. 

Joshua Nkomo è uno dei 
due presidenti del Fronte pa
triottico dello Zimbabwe, il 
movimento che dirige la lot
ta annata di liberazione na

zionale contro il regime colo
niale di Jan Smith in Rho
desia e che è riconosciuto co
me unico rappresentante del 
popolo zimbabweano dall'Or
ganizzazione per l'unità afri
cana (OUA). L'ala del Fronte 
da lui presieduta, la ZAPU, ha 
basi e campi di addestramen
to in Zambia, mentre l'ala 
presieduta da Robert Muga-
be, la ZANU, ha basi e cam
pi di addestramento in Mo
zambico. Proprio questi due 
paesi, che insieme ad Angola. 
Tanzania e Botswana sosten
gono, a nome di tutta l'Afri
ca, la lotta dei patrioti del
lo Zimbabwe contro gli ulti
mi bastioni del colonialismo, 
sono • sottoposti all'aggressio
ne continuata e sanguinosa 
del regime razzista di Smith. 

Aggressione che nelle ulti
me settimane si è andata in
tensificando e aggravando fi
no a far temere un allarga
mento dei conflitto a tutta la 
regione. Se queste imprese 
militari di Salisbury sono in
fatti il segno della crescen
te difficoltà politica, interna 
e internazionale, del regime 
esse costituiscono però anche 
la dimostrazione della forza 
e dell'efficienza che l'eserci
to rhodesiano ha raggiunto e 
della disponibilità dei dirigen
ti ad usarla. Si calcola che 
l'esercito di Salisbury abbia 
oggi 70 mila uomini, la metà 
dei quali mercenari recluta-

(Segue in ultima pagina) 

è giusto che sia anche razzista 

« 
ANCHE se, per la di-

spers.one del voto 
moderato, la rappresen 
tanza comunista dovesse 
risultare quella relativa 
niente più forte — il che 
sembra altamente impro
babile — poco male: nel 
Parlamento europeo la 
rappresentanza comunista 
italiana si troverà comun
que — insieme alla pat
tuglia francese — chiusa 
nel ghetto, e quindi nella 
impossibilita di nuocere. 
Che a fronteggiarla in 
quel consesso ci sia un 
blocco democristiano o un 
più articolato schieramen 
to di forze laiche, non fa 
differenza. Sia l'uno che 
le altre troveranno nelle 
omologhe rappresentanze 
straniere larghe solldane 
ta e possibilità di giuoco; 
i comunali, dato il loro 
isolamento, nessuna». 

Cosi, tra Taltro, ha scrit
to ieri Indro Montanelli 

in un articolo di apertura 
della sua campagna per le 
elezioni europee, e noi non 
ci sentiamo di lasciar pas 
tare sotto silenzio il passo 
sopra riportato. Che cosa 
ci notiamo? Vi notiamo 
soprattutto che per lor si
gnori. dei quali Montanel
li è il piti ascoltato pinla-
voce, a pieno merito, è in
differente votare per que 
sto o per quello (è detto 
poco prima in tutte lette
re: « ...bisogna (...) che ap 
partengano a quell'area 
ideologica compresa fra li
beralismo e socialismo»), 
tranne che per i comuni
sti. Ciò significa semplice
mente questo: che con gli 
altri, con tutti gli altri, lor 
signori sanno che finiran
no per intendersela, vale 
a dire per metterli sotto 
Non cosi accade con i co
munisti: può sempre veni
re il momento in cui co
storo sanno dire no e nien

te e nessuno riesce a farne 
dei servi. E poi c'è, inqua
lificabile, quell'accenno al 
a ghetto ». Quando Mon
tanelli ha coluto ricorrere 
alVimmagme di un recin 
to obbligato, isolante, ehm-
so, dal quale non si pos 
sa « nuocere », non ha 
scritto prigione, o confino. 
o domicilio coatto. Ha 
scritto « ghetto ». Questo 
termine gli è venuto spon
taneo: esso non ha per lui 
una storia tremenda, che 
sta U a ricordarci una 
delle più abbiette e orren
de pagine del passato, la 
più inescusabile infamia 
del mondo, consumata ai 
danni di milioni e milioni 
di innocenti. Macché. 
Montanelli, essendo delibe
ratamente anticomunista, 
è anchs naturalmente raz
zista, e noi troviamo che 
è giusto e che gli ita bene. 

Ecco una pagina, scritta 
da un nostro avversano, 

con la quale apriamo an
che noi la nostra campa
gna elettorale. Non ce ne 
sarebbe bisogno perché 
noi, personalmente, ci con 
sideriamo sempre m cam 
pagna elettorale. Se eleg 
gere viene dal latino eli-
gere e significa scegliere, 
preferire, noi, elezioni o 
non elezioni, siamo sem
pre elettori, e sempre, in 
qualsiasi tempo o stagio
ne, votiamo per i comuni 
sti. Invitiamo tutti, com
pagni e non compagni, a 
fare altrettanto finché il 
• ghetto » sia così affol
lato che scoppi e comun
que vieti ai Montanelli e 
ai suoi amici d'essere loro 
a « nuocere », come hanno 
fatto finora e come (essi 
lo sentono ancor più di 
molti fra noi) vanno fa
cendo e faranno sempre 
meno. £* ora di cambiare. 

Fortebracclo 

n.ililà e ilei pensiero dopli ar
restati. L'esigen/a di fondare 
ogni giudizio sui fatti concre
ti e iRTsonaltnenle attribuibili 
\ale non solo |>er i magistrati 
ina anche por i commentatori. 
I falli, e solo quelli possono 
valere. 

A questo criterio elementare 
non tutti sì attengono. Sta 
emergendo, anzi, una strana 
tendenza a costruire un cri
terio di giudizio « speciale » 
assai pericoloso. Ne offre un 
esempio, suìì* Avanti! di ieri, 
Paolo Flores d'Arcais. Egli 
basa la propria incredulità 
(in sé legittima) verso le ac
cuse mos»c a Antonio Negri 
sul fatto che alcuni analizza
tori hanno dimostralo la a ra
dicale divergenza » tra a par-
tifo armato » (BR, Prima li
nea, ecc.) e a movimento ar
mato » o « terrorismo diffu
so » (appunto, a autonomia » 
secondo le teorizzazioni del 
Negri stesso). 

Può darsi che questa diver
genza esista. Ma cosa sì Miol 
dire? Che per il solo fatto di 
chiamarsi « movimento » anzi
ché « partito », e dì teorizza
re il «e terrorismo diffuso » 
anziché il terrorismo dì pic
coli gruppi, si ha automatica
mente diritto alla tolleranza 
della legge qualunque sìa il 
concreto comportamento tenu
to? Alle strette: i duecento 
attentati tn un anno a Pado
va non sono stati opera del
le BR: quindi non si dovreb
bero considerarli, per questo, 
atti criminali! Logica vorreb
be che si dia (se proprio si 
vuol fare speculazione teori
ca) più importanza all'aggetti-
\o « armato » che non al so
stantivo « partito » o « movi
mento ». 

Qui c'è un punto politico 
molto grave da chiarire, e su 
cui ancora ieri attiravamo l'at
tenzione delle forze democra
tiche. C'è qualcuno che età 
seminando la teoria secondo 
cui un'azione giudiziaria è ac
cettabile se riguarda le BR, 
Prima linea e l'episodio di 
ria Fani e consimili, mentre 
sarebbe inaccettabile — e, an
zi, configurerebbe un tentativo 
di criminalizzare le opinioni 
— se riguarda altre organiz
zazioni e forme dì lotta arma
ta e terroristica. Insomma ba
sterebbe spostarsi dalla orren
da strage al terrorismo « mi
nore » perché dal piano cri
minale automaticamente ri si 
trovi su quello della più « le
gittima » a/ione politica. 

Questo è assurdo e suicida. 
Tn Italia nell'ultimo anno non 
c'è stato solo via Fani, non ci 
sono stati solo i delitti delle 
BR: c'è staio anche uno stil
licidio di altri delitti gravis
simi con morti, feriti, danni 
materiali, paralisi di vita ci
vile e, in genere, grave no
cumento per la convivenza de
mocratica. Cosa si pretende: 
di considerare tollerabili que
sti altri delitti solo perché 
non obbediscono alla "teoria" 
della clandestinità? 

Co*ì facendo si finirebbe 
con l'inquinare e alterare tut
te le regole delia lolla poli
tica democratica: si finirebbe 
con l'accettare la criminaliz
zazione della politica (le "opi
nioni" in forma di spranga e 
di bomba molotov, le vittorie 
e le sconfìtte politiche in for
ma di conquista fisica e di 
soccombenza fi«ica). Il Quo
tidiano dei lavoratori è ginnlo 
ieri a attribuire la morte Ùci 
Ire « autonomi » di Thiene, 
saltali in aria con la loro 
bomba, ad una e istigazione al
la clandestinità » che verreb
be dalle istituzioni. Con ciò 
questo foglio sì mostra preoc
cupalo solo di portare o man
tener* la violenza alla luce 
del sole, nell'are* di tolleran
za concessa da una democra
zia in ginocchio. Sarebbe la 
vittoria del « terrorismo dif
fuso », e le regole del giuoco 
politico sarebbero dettate dal 
"movimenta armato". Qael 
giorno legnerebbe la fine del
la libertà. E il Quotidiano dà 
lavormtori aarebba anch'est» 
spazzato via, a meno di non 
divrntare un bollettino della 
guerra civile. 

Dal nostro inviato 

PADOVA — Potrebbe essere 
Giuseppe Nicotri. uno dei pa
dovani arrestati dal PM Calo
gero coti la doppia imputa
zione di banda armata (per 
le BR) e di associazione sov
versiva (per l'Autonomia). 
quel « professor Nicolai » che 
esegui alcune telefonate ad 
amici e collaboratori dell'otto 
revole Moro durante il rapi
mento. Di questo è stato in
diziato dal dottor Pietro Ca
logero che giovedì notte, ver
so l'una al termine di un lun
go interrogatorio gli ha con
segnato una comunicazione 
giudiziaria per aver parteci
pato al rapimento del presi
dente della Democrazia Cri
stiana. Con quest'ultima, cla
morosa bordata, il procura
tore ha concluso la prima 
tornata degli interrogatori: 
ma ancora per tutto ieri è 
rimasto al lavoro, inavvicina
bile. 

Le telefonate registrate — 
ma sembra che vi siano an
che altre prove — nelle quali 

il dottor Calogero è evidente
mente convinto di aver rico
nosciuto la voce di Nicotri. 
sarebbero almeno tre: una a 
don Antonello Nenneni. il vi
ceparroco di Santa Lucia che 
era stato scelto a Roma dai 
brigatisti come uno dei tra
miti tra loro e la famiglia 
Moro, due al professor "Frit
to. amico e collaboratore del
lo statista assassinato. In due 
di esse, la voce dell'inesisten
te professor Nicolai dà indi
cazioni per andare a recupe
rare dei messaggi (in una. 
viene anche detto al professor 
Tritto: « Dal ministero sap
piamo per certo che lei è 
controllato »). La terza, la 
più tragica, la più dramma
tica, è del 9 maggio '78: è 
la breve, unica comunicazio
ne che ir.iorma il professor 
Tritto dell'avvenuto assassinio 
di Moro, del fatto che il ca
davere potrà essere recupe
rato nell'auto parcheggiata in 
via Caetani. 

Dalle intercettazioni telefo
niche si capisce che chi parla 
conosce discretamente la to

pografia della capitale. Le In
dicazioni trasmesse all'inter
locutore sono sempre molto 
tecniche, assegnano a chi par
la un ruolo di pura interme
diazione, un livello medio-bas
so nell'organizzazione dei ra
pitori. a differenza di quello 
ricoperto da chi chiamò casa 
Moro il 30 aprile, a sentenza 
di morte già avvenuta, nel
l'ultimo tentativo di sollecita
re « un intervento di Zacca-
gnini, immediato e chiarifica
tore ». Di quest'ultima telefo
nata, è ormai noto, è forte
mente sospettato il professor 
Antonio Negri. 

I ruoli si ripetono anche 
nell'organizzazione di Potere 
Operaio, di cui Negri è stato 
leader teorico e Nicotri un 
attivista ambizioso ma mode
sto. Figlio dì un sottufficiale 
dei carabinieri, 35 anni, spo
sato. Giuseppe Nicotri è ar
rivato a Padova per studiare 
all'Università alla fine degli 
anni sessanta. Entrato negli 

Michele Sartori 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo avere ascoltato la registrazione alla tv 

Alessandrini indicò in Negri 
uno dei telefonisti delle Br 

Il magistrato aveva avuto un lungo colloquio con il 
professore padovano — I suoi contatti con Calogero 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Fu Emilio Ales
sandrini a riconoscere, per 
primo, la voce di Toni Negn 
nella drammatica telefonata 
del 30 aprile 1978 alla moglie 
déll'on. Aldo Moro. Il magi
strato della Procura di Mi
lano, assassinato dai terro
risti di e Prima linea» il 29 
gennaio, si era incontrato con 
il professore padovano nel
l'aprile dell'anno scorso, re
stando con lui diverse ore. 

La richiesta di un incontro, 
tradottosi poi in un invito a 
cena, era partita da Toni Ne
gri. Il giudice milanese, pro
babilmente curioso di cono
scere da vicino un personag
gio tanto noto, aveva accet
tato. L'incontro avvenne di 
sera. I due parlarono a lun
go, presumibilmente su temi 
di carattere molto generale. 
Non si parlò quasi certamen
te, né di processi né di inchie
ste giudiziarie. Che cosa ab
bia spinto il professor Negri 
a chiedere di parlare con 
Alessandrini non si sa. Ciò 
che merita di essere rilevato 
è che il giudice assassinato 
ebbe modo di ascoltare per 

parecchio tempo la voce del 
professore. 

Chi ha conosciuto Alessan-
drir.i sa che egli era dotato 
di una memoria di ferro e che 
prestava molta attenzione, per 
divertimento proprio e degli 
amici, al timbro di voce dei 
suoi interlocutori. Amava, in
fatti, nei momenti di buon 
umore, imitare la voce dei 
personaggi più diverbi- C'è 
da essere certi dunque che 
anche il tono di voce del pro
fessor Negri rimase impresso 
nella sua mente. La cena con 
il professore padovano si svol
se, come si è detto, nella pri
mavera dell'anno scorso, si
curamente durante il periodo 
del sequestro di Moro. 

Facciamo ora un salto di 
alcuni mesi e arriviamo al
l'ottobre scorso, quando la 
radio e la televisione trasmi
sero la registrazione di al
cune telefonate fatte da bri
gatisti rossi ad amici e con
giunti di Moro, compresa quel
la alla moglie del presidente 
della DC. Emilio Alessandrini 
ascollò quella trasmissione 
nella propria abitazione. Ter
minato l'ascolto della telefo

nala alla signora Nora, Il giu
dice si alzò in piedi e un po' 
emozionato disse: t Questa è 
la voce di Toni Negri». Pro
babilmente Alessandrini non 
si fidò di questa sua prima 
impressione e nei giorni suc
cessivi ascoltò più volte quel
la registrazione, fino a for
marsi la convinzione di non 
essersi sbagliato. Inutile dire 
che questa convinzione non 
la tenne per sé. 

Alessandrini era un magi
strato e sapeva perfettamen
te che era suo preciso dove
re informare di questa sua 
convinzione i colleghi che po
tevano trarne utilità, sìa pur 
avvertendo chs non poteva 
trattarsi di una certezza. Noi 
non sappiamo se ne venne in
formato anche il PM Pietro 
Calogero. In questi giorni U 
magistrato di Padova, impe
gnato nel suo duro lavoro, è 
inavvicinabile. Non c'è stato 
quindi modo di chiederglielo. 
Alessandrini e Calogero, però, 
sì conoscevano bene fin dal
l'epoca dell'inchiesta sulla 

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

Un po' di sole nell'uovo di Pasqua 

Un timido sole ha riacceso le speranze: 
per Pasqua non tutto è perduto; c'è il caso 
che il tempo non «la nemico. Le previsioni 
meteorologiche vengono stiracchiate da tutte 
le partì nella disperata ricerca di una inter
pretazione ottimistica. Si, parlano di per
turbazioni in arrivo, di temporali sparsi, ma 
ciascuno spera non sia nella propria zona. 
Esodo massiccio comunque da) Nord al Sud 

con treni stracarichi di emigranti • auto
strade che già danno i primi sintomi di soffo
camento. Turismo ki piena ascesa, da quello 
di lusso (Alaselo, Cortina e Taormina) a 
quello occasionale. E i prezzi di conseguenza, 
NELLA FOTO: la stazione Centrale di Mila* 
no affollatissima per l'esodo pasquale. 
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A Torino una móstra nell'anno inte rnazionale del fanciullo 

Per una atta «amica» dei bambini 
L'esposizione, promossa dagli enti locali, offre motivi di riflessione sulla condizione dell'infanzia 
nelle metropoli - Sarà costituita una «banca mondiale dei progetti» per i paesi in via di sviluppo 

i Dalla nostra redazione 
TORINO — Insieme ai • ra
gazzi un ambasciatore seve
ramente vestito, un presiden
te di Regione, un sindaco 
salgono sulla giostra, quella 
classica, coi cavalli che don
dolano e gli specchietti che 
luccicano. La musica suona, 
la giostra gira. Il sogno di 
un piccino che vuol sentirsi 
vicini i grandi? In un certo 
senso sì, ma questo è real
mente accaduto ieri mattina 
a Torino-Esposizioni, un pas
so dal Valentino, all'insegna 
dell'anno internazionale del 
bambino promosso dalle Na-

'zioni Unite. L'ambasciatore 
rappresentava il segretario 
generale dell'ONU Waldheim. 
il presidente della Regione 
Piemonte, il socialista Viglia
ne, e il sindaco di Torino, il 
compagno Novelli, facevano 
gli onori di casa all'esposi
zione internazionale « La città 
e il bambino * che Comune. 
Provincia e Regione hanno 
promosso sotto il patrocinio 
del presidente della Repub

blica e con l'adesione di tre 
ministeri (Esteri, Istruzione, 
Sanità) nonché dell'UNICEF. 
delle città gemellate, delle 
Associazioni Comuni d'Italia 
e d'Europa. 

L'esposizione, si è scritto 
farà di Torino la capitale in
temazionale del bambino. 
Potrebbe sembrare solo uno 
slogan efficace ma questa 
mostra, e le iniziative colla
terali che fino al 22 aprile 
l'accompagneranno, ne fanno 
qualcosa di corposo per i 
bambini ma soprattutto per 
gli adulti che tanto decidono 
della loro sorte e che in 
queste iniziative — a comin
ciare dalla mostra — potran
no fare più di una scoper
ta, trovare molti motivi di 
riflessione. 

Il discorso è sulla città, 
sulla grande città, su quello 
che essa oggi è per l'infanzia 
e su quello che si cerca di 
farla diventare avendo pre
sente che la costruzione del
l'uomo. del cittadino, con 
tutti i suoi diritti e doveri, 

comincia dal bambino. 
L'impegno del Comune — 

ricordava Novelli salutando 
gli ospiti — è quello di un 
avamposto dello Stato; « il 
primo impatto con la realtà 
delle istituzioni il ragazzo lo 
ha con le nostre amministra
zioni, siamo ben consapevoli 
di questo come lo siamo di 
un'altra realtà. Non casual
mente questa iniziativa è 
partita da una città che .ii è 
sviluppata così impetuosa
mente e disordinatamente. 

I bambini hanno pagato e 
pagano per questo un prezzo 
ultissima. Motivo di fiducia è 
l'alto numero di adesioni che 
la mostra «- La città e il 
bambino » ha ricevuto dai 
sindaci di 35 grandi città del 
mando dall'Europa all'India, 
all'URSS (che si riuniranno 
qui il 20 e 21 api ile) e delle 
60 dita italiane che sono 
presenti alia mostra con le 
proprie realizzazioni nel I 
campo dell'infanzia. j 

A queste città, ai loro 
rappresentanti, numerosi al- I 

l'inaugurazione, si è rivolto il l 
presidente del governo regio
nale. « La vostra presenza — 
ha detto l'avvocato vigliane 
— sottolinea quella sensibili
tà, quella solidarietà interna
zionale per un tema tanto af
fascinante quanto delicato 
come . l'infanzia, il rapporto 
dei bambini con le città, con 
l'ambiente in cui vivono ». 

E* in questo spirito che la 
Regione Piemonte ha varato 
quella iniziativa originale, che 
è la « Banca dei progetti * di 
cui « l'Unità » ha scritto ieri 
riferendo sugli asili nido. Da 
es'ia è nata l'idea di costitui
re. a fine esposizione, una 
« banca mondiale dei proget
ti *. Si mettono così a dispo
sizione delle città e dei paesi 
m via di sviluppo i proaettt 
di strutture per l'infanzia 
realizzate in altre nazioni. 

L'impegno più largo per 
affrontare i problemi dell'in
famia, per un crescente im
pegno delle città in questa 
direzione è necessità la cui 
urgenza cresce poiché cresce, 

con tutta la sua patologia, il 
fenomeno città. Ne ha dato 
una dimensione l'ambasciato
re dell'ONU Cottafavi, ricor
dando, fra l'altro, come sia
mo lontani da quella città 
ideale che appassionava l'in 
telligenza rinascimentale di 
Leon Battista Alberti. « L'i
nurbamento pressoché in o-
gni parte del mondo, cresce 
in misura doppia rispetto al
l'incremento della popolazio
ne. Oggi abbiamo città che 
toccano i IO milioni di abi
tanti, le previsioni indicano 
che nel duemila potremo a-
vere città di trenta milioni, 
un piccolo stato. A Teheran, 
oggi, il 50 per cento degli 
abitanti ha meno di venti 
anni ». 

Il rappresentante delle Na
zioni Unite ha ricordato i fe
nomeni macroscopici di emar
ginazione costituiti dalla bi
donville. la decadenza dei cen
tri storici, l'inquinamento, la 
crisi dei trasporti che accom
pagna la crescita di tante 
città. Chi, per tutto questo, 

paga di più, è l'infanzia. 
La coscienza di questa real

tà vr. mobilitando le forze. 
L'esposizione aperta oggi, 
reraltro non manca di ricor
dare, con una sua « sezione 
storica ». ij cammino compili 
to. C'è anche un modello 
della « ruota », che non molto 
tempo fa, serviva per abban
donare i neonati. Nella mo
stra del Valentino bambini, 
ragazzi, adulti troveranno — 
insieme alle realizzazioni per 
l'infanzia delle istituzioni — 
più settori dedicati a prodot
ti e tecnologie per l'infanzia 

Le realizzazioni che le città 
d'Italia e del mondo preseti 
tono sono esposte e spiegate 
nella forma più semplice ed 
efficace (diapositive, film. 
modelli, oggetti, animali, in 
grandezza naturale), vhitare 
questa esposizione — che fra 
l'altro non costa nulla ed è 
aperta dalle 10 del mattino 
alle 22 — è coniinliabile a 
tutti, nessuno escluso: farà 
bene ad ognuno di noi. 

Andrea Liberatori 

Incontro con un gruppo di parlamentari 

Ingrao: impegno comune 
per sradicare le cause 
della fame nel mondo 

Ricevuti ieri esponenti del « comitato per la vita » 

ROMA — Il presidente dellii Camera ha 
ricevuto il senatore Umberto Terracini e 
gii onorevoli Aldo Ajello, Emma Bonino. 
Marco Pannella, Antonello Trombadori. 
Tullio Vinay, a nome del « Comitato coor
dinatore delle iniziative per la vita, la 
pace e il disarmo », i quali gli banno e-
sposto gli obbiettivi immediati e di prò 
spettiva che si propone il Comitato e il 
significato della manifestazione che si 
terrà domenica sui bambini. 

Il presidente Ingrao ha espresso il suo 
vivo augurio per la riuscita della mani 
festazione ed ha dichiarato che darà in-
formazioni della visita della delegazione. 
e dei problemi che essa ha prospettato, al 
le commissioni Esteri e Difesa della Ca 
mera e al presidente del Consiglio. 

L'on. Ingrao ha sottolineato come, sn 
vece di attenuarsi il problema della fame 
nel mondo e della sorte dell'infanzia, stia 
diventando più urgente e drammatico, a 
causa del permanere di strutture mondia 
li ingiuste che tengono in condizioni di 
sottosviluppo economico, e a volte di sog 
gezione politica, fajce estese di popolazio 
ni di diversi continenti. 

Il presidente della Camera ha espresso 
la convinzione che la dimensione dei prò 
blemi sollevati tocca la responsabilità di 
tutti e chiama in causa forme e modi di 
utilizzazione delle risorse a livello nazio 
mie e internazionale, e richiede un vero 
e proprio orientamento nuovo della co
scienza e delle culture Egli ha manife 
stato il suo apprezzamento per le inizia 
lire e i movimenti che in forme diverse, 
affrontano tali problemi e realizzano con
vergenze anche limitate su primi obietti
vi di lotta. 

L'on. Ingrao ha quindi espresso l'auspi
cio che iniziative e movimenti sulle que
stioni della fame, della pace e del disar
ma sappiano darsi la continuità necessa
ria e soprattutto eappiano allargarsi alla 
indispensabile lotta per costruire nuovi 
stnumcnti di governo del mondo. 

Un respiro cosi ampio dell'impegno di 
tutti appare necessario perché si realiz
zino riforme che colpiscano le cause del
la fame e investano, in tutta la sua com
plessità, il problema della produzione e 
dplla distribuzione delle ricchezze tra i 
popoli e i diversi ceti sociali. 

Sono state chieste dal PCI 

Misure urgenti 
per la polizia 

Mancano 13.500 uomini - Concentrare le 
forze nelle città più colpite dal terrorismo 

ROMA — Il Corpo della PS. 
tutti lo riconoscono, è in se
rie difficoltà. I posti vacanti 
In organico sfiorano ormai i 
13.500. Il problema non può 
ritenersi risolto con il ri
chiamo in servizio di 3.000 
uomini. Ci vuole ben altro! 
Intanto l'Accademia di po
lizia sta per chiudere l bat
tenti. La mancanza di coor
dinamento tra le varie for
ze dell'ordine, ha fatto 11 re
stò. Sono tutti problemi.'* qué
sti, lasciati aperti dalla man-
càta riforma, che avrebbe po
tuto essere varata da tempo 

Il 17 e 18 aprile 
il CN della FGCI 

sulle elezioni 
Il Consiglio nazionale del

la FGCI è convocato nei gior
ni 17 • 18 aprila presto la 
scuola sindacalo della CGIL 
ad Aricela per discutere del
l'impostazione della campa
gna elettorale. Introdurrà (al
le ore 16 di martedì 17) Il 
compagno Massimo O'Alema. 
Sarà presente un compagno 
della Direzioni de! PCI. 

Seminario su 
«cultura operaio 

e disciplina 
industriale » 

ROMA — Dal 17 al 20 apri
le si svolgerà nell'auletta di 
Montecitorio un seminano 
Internazionale organizzato 
dalla Fondazione Basso sul 
tema e Cultura operaia e di
sciplina industriale ». Si trut
ta di un'occasione di incontro 
e dibattito con alcuni dei 
rappresentanti più qualifica
ti della storiografia francese. 
tedesca, inglese e americana 
tra cui: R. Trempè, M. Rebe-
noux. P. Fridenson, D. Oroh. 
T. Mason. D. Montgomery. R. 
Samuel. U seminario rappre
senta una tappa significativa 
del lavoro complessivo della 
sezione storica della Fonda
zione, volto a sollecitare una 
ripresa del temi di storia so
dale delle classi lavoratrici. 

Nsl pomeriggio del 20 apri
le si terrà una seduta dedi
cata in particolare alia storia 
delle donne. 

Precisazione 
del compagno 
on. Cacciari 

Il compagno Massimo Cac
ciari, deputato al Parlamen , 
to per il partito comunista i- I 
tallano. ci ha inviato una pre
cisazione riguardante una no
tizia diffusa recentemente 
dall'agenzia ADN Kronos. in 
cui. tra l'altro, dichiara: «Per 
quanto concerne due punti 
delle dichiarazioni attribui
temi. voglio chiarire che ho 
espresso una opinione che 
resta personale e che non in
volge 11 mio giudizio com
plessivo sulla questione, che 
vi sia chi fra gli arrestati ha 
rotto da anni ogni rapporto 
politico con l'area di auto
nomia. Ciò non vuole infi
ciare minimamente il com
plesso del procedimento g'v-
diziario in corso e proprio 
per questo mi • sento • di e-
sprlmere serenamente tale o-
pinione in ogni sede». 

se DC e governo non l'avesse
ro sabotata. 

Lo scioglimento anticipato 
delle Camere non può essere 
ora tratto a pretesto per non 
fare nulla. Il governo in ca
rica può e deve prendere tut
te le misure che si rendono 
necessarie, senza attendere 
la ripresa parlamentare. In 
alcuni settori è possibile ope
rare subito: sono quelli dell' 
arruolamento e dell'addestra
mento, delle scuole di poli
zia e della redistribuzione del
le forze, e soprattutto del 
coordinamento. E* quanto 
chiede un gruppo di deputati 
del PCI — fra cui i compa
gni Finmigni, Fracchia e An
na Maria Ciai che hanno 
chiamato in causa il ministro 
dell'Interno, affinchè adotti 
misure urgenti e necessarie 
per potenziare e coordinare 1 
servizi di polizia, per preve
nire e reprimere la crimina
lità e il terrorismo. 

I provvedimenti suggeriti 
possono essere cosi sintetiz
zati: 

1) emanare bandi per l'ar
ruolamento provinciale nel 
Corpo di PS. specie per il 
nord Italia, applicando il cri
terio di assicurare la perma
nenza in servizio nella stessa 
provincia; 

2) rielaborers i programmi 
delle scuole di polizia per 
migliorare la professionalità 
degli allievi, vietandone l'im
piego in servizi di ordine 
pubblico asalvo cast di 
comprovata esigenza»', 

3) ridistribuire gli organici 
di polizia, in modo da raf
forzare i servizi operativi. 
specialmente nelle città più 
colpite dalla criminalità e 
dal terrorismo; 

4) avviare il coordinamento 
dei servizi di polizia dei va
ri corpi, costituendo nelle 
principali città centrali ope
rative in comune tra PS e 
Arma dei CC; 

5> applicare i:rr;rammi di 
addestramento adeguati al
l'uso dei mezzi moderni e ai 
nuovi compiti di lotta alla 
criminalità e al terrorismo; 

6) dare piena attuazione al
la legge, che vieta di adibire 
il personale di poi ma in 
compiti non di istituto. 
provvedendo al recupt-io del 
personale ai servizi effettivi 
di polizia. 

I parlamentari del PCI 
hanno inoltre chiesto .il Pre
sidente de! Consiglio e al 
ministro Rognoni, radozione 
di alcune misure, che con
sentano ai Comitati per la 
promozione del sindacato di 
polizia — formatisi in base 
alla «circolare Cessila » dei-
re ottobre 1976 — una effet
tiva partecipazione ella vita 
del Corpo, in attesa d^ll'ap-

. proracione della riforma. Si 
sottolinea in proposito Top 
portunìtà di invitare i citati 
Comitati a presentare le 
proprie valutazioni, in ordine 
all'ordinamento del persona
le, all'addestramento e al 
trattamento economlco-nor-
mativo. dando attuazione in 
via amministrativa alla sola 
zione di questi problemi. 

Si chiede inoltre di rico
noscere ai Comitati la facoltà 
di avanzare. In sede locate. 
ai questori o comandanti dei 
Reparti, proposte relative al
la tutela del personal* file 
attività assistenziali e cultu 
rali. alle condizioni igienico 
sanitarie, agli alloggi; di 
concedere permessi al com
ponenti dei Comitati, pei 
consentirgli di svolgerò atti
vità di rappresentanza, non
ché di raccogliere contributi 
volontari tra il personale di 
polizia, per il finanziamento 
delle attività degli stessi 
-Comitati.- . v 

THIENE (Vicenza) — Il grosso foro provocato dall'esplosione 
dell'ordigno sul pavimento della casa andata completamente 
distrutta 

Ieri pomeriggio i funerali di Maria Antonietta Berna e Angelo Dal Santo 

Riconoscimento «politico» dell'autonomia 
ai 3 terroristi saltati in aria a Thiene 

Alberto Graziani sarà sepolto oggi in forma privata - La convivenza inconsapevole con gli ever
sori, persone quasi sempre insospettabili - Una base per le riunioni degli «autonomi» nella zona? 

Dal nostro inviato 
VICENZA — Il riconoscimen
to « post mortem » è avvenuto 
ieri pomeriggio. L'area pado
vana e veneta di autonomia si 
è data appuntamento a Thie
ne per i funerali di Maria 
Antonietta Berna e Angelo 
Dal Santo, due dei tre giova
ni straziati mercoledì pomerig
gio dallo scoppio dell'ordigno 
che stavano confezionando. Il 
terzo, Alberto Graziani. sarà 
sepolto oggi in forma privata, 
per volontà della famiglia. 
L'autonomia ha cosi voluto 
dare un riconoscimento pub
blico. politico, alle tre vittime 
di un'operazione sciagurata. 
E' mancata purtroppo, finora. 
qualsiasi riflessione sulla re
sponsabilità morale della di
struzione di tre giovani vite. 

Sul fronte delle indagini ve
re e proprie, dopo l'arresto 
del titolare dell'appartamento. 
Lorenzo Bortoli. i due fermi 
e le due denunce a piede libe
ro di giovedì pomeriggio, nes
suna novità. Non si conosco
no. per ora. altri complici del 
gesto finito così tragicamente. 

Forse sarebbe stato un at
tentato anonimo. Uno dei tan
ti. che i giornali nazionali or
mai non registrano quasi nem

meno più. L'altra notte, ad e-
sempio. un ordigno ad alto po
tenziale ha semidistrutto la 
stazione dei carabinieri di 
Bangoli Di Sopra, un centro 
agricolo della Bassa Padana. 
La bomba di Thiene probabil
mente aveva un obiettivo ana
logo. Doveva fare da contrap
punto violento al raduno di Pa
dova delle forze di autonomia. 
Ed è invece esplosa fra le ma
ni inesperte dei suoi confe
zionatori. 

I nomi dei tre giovani « au
tonomi » hanno cominciato a 
circolare per Thiene ben pri
ma della conferma ufficiale 
degli inquirenti. E così, me
scolata all'emozione per l'ag
ghiacciante tragedia, la gen
te ha potuto fare un'altra sco
perta non meno drammatica. 
Si è accorta di convivere con 
i terroristi. Gente del paese, 
conoscenze comuni, figli di 
persone in vista, agiate, bene
stanti. Maria Antonietta Ber
na aveva abbandonato gli stu
di e la sua casa (il padre, ca
postazione delle FS di Thiene. 
la madre, proprietaria di una 
boutique), ma non iì paese. 
Conviveva con Lorenzo Borto 
lì nello squallido appartamen
to al piano terra di via Vitto 
rio Veneto. Li. a ridosso di 

Lozione rivendicata dalle Brigate rosse 
i 

Genova: irruzione di tre armati 
nello studio della on. Boffardi 
La parlamentare de era assente - Una segretaria, legata, imbavagliata e rinchiusa nel ba
gno • Una telefonata a un quotidiano ha fatto scattare l'allarme - Solidarietà di Ingrao 

t. p. 

Dalla nostra redazione I 
GENOVA — Irruzione ieri 
pomerigg-.o a Genova nell'uf 
ficio dell'onorevole Ines Bof-
fardi. democristiana, sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, da parte di tre indi 
vidui. due ragazze ed un gio 
vane, qualificatisi come ap
partenenti alle « BR ». Nei lo 
cali si trovava in quel mo 
mento solo una segretaria: i 
tre l'hanno immobilizzata e 
rinchiusa in un gabinetto. 
hanno quindi scritto con una 
bomboletta sui muri e si sono 
dati alla fuga, dopo essersi 
impossessati di alcuni docu
menti. 

La notizia dell'irruzione è 
stata data dagli stessi autori 
che, verso le 17. hanno telefo
nato ad un quotidiano del 
mattino, i cui cronisti sono j 
accorsi su! posto seguiti dal
la polizia. L'ufficio dell'on. | 
Boffardi si trova al secondo 
piano di un palazzo dì via 
XXV Aprile 4. a pochi passi da 
piazza De Ferrari, nel cuore 
della città. Poche stanzette 
disadorne, con una sala d'at
tesa dove si recano elettori in 
cerca dì aiuti per lo svolgi
mento delle loro pratiche. 
Sino alle 13 nell'ufficio era 
rimasta anche l'on. Boffardi. 
tornata poi nella propria abi
tazione. Alle 15 aveva riaper
to i locali una segretaria, la 
ventunenne Mariangela Paro-
di. che dal gennaio scorso, da 
quando ha lasciato l'impiego 
presso i "traghetti del Medi

terraneo". lavora nell'ufficio 
della esponente democristiana. 

A lei si sono presentati i 
tre individui: il giovane im
pugnava una pistola, mentre 
una delle due donne le ha 
mostrato una seconda arma. 
che teneva nella borsetta. 
« Stai tranquilla non ti faccia
mo niente ». ha detto il giova
ne. intimando poi alla Parodi 
di consegnare la chiave del 
gabinetto. I tre hanno legato 
con nastro adesivo bianco le 
mani della ragazza, tappan
dole anche la bocca, e l'han
no chiusa a chiave nel gabi
netto. Quindi con la bombo
letta spray, hanno tracciato 
sui muri due stelle a cinque 
punte e la scritta: " Distrug
gere la DC". "trasformare le 
elezioni in scontro di classe". 
Si sono poi imposessati di al
cune pratiche di qualche po
stulante e sono usciti, richiu
dendosi la porta alle spalle. 
La Parodi, dopo qualche tem
po. è riuscita a liberarsi la 
bocca e a invocare aiuto, ma 
nessuno ha sentito le sue gri
da. Solo la telefonata dei bri
gatisti ha fatto scattare i soc
corsi. 

Poco dopo giungeva anche 
la parlamentare democristia
na. "Evidentemente si tratta 
di una intimidazione politica 
— ha detto l'on. Boffardi — 
hanno preso buste vuote t 
qualche pratica". Come si sen
te? E' stato chiesto alla ra
gazza ancora in preda allo 
shock "Male, mi sento, come 

volete che stia?". " E ' una 
mia collaboratrice volontaria. 
come ne ho altre, voi sapete 
— ha aggiunto testualmente il 
sottosegretario — che non di
spongo di mezzi per permet
termi delle segretarie". Nel 
frattempo venivano iniziate le 
indagini per giungere all'iden
tificazione dei tre aggressori. 

Appresa la notizia, il presi
dente della Camera. Ingrao. 
ha espresso la sua solidarietà 
all'on. Boffardi. I 

La segreteria provinciale 
del PCI ha diffuso un conw; 
nicato nel quale, nell'esprime 
re la « ferma condanna del
l'accaduto. si rivolge un invi
to alle forze democratiche per 
che siano intraprese tutte le 
iniziative idonee a combatte
re la violenza e a garantire 
lo svolgimento della campa
gna elettorale in un clima di 
sereno confronto". 

S. V. 

Smentita della Procura milanese 

« L'inchiesta partì 
soltanto da Padova » 

MILANO — e Smentisco nel modo più assoluto di avere di
chiarato che l'indagine attualmente in corso a Padova, ad 
opera del sostituto Calogero, sia stata originata dall'indagine 
conoscitiva affidata a suo tempo ad Emilio Alessandrini. Posso 
solo dire, perché è quanto mi consta, che Alessandrini mi aveva 
comunicato di avere avuto un incontro con Calogero >. Con 
questa dichiarazione il procuratore capo Mauro Gresti ha 
smentito la notizia di una presunta paternità milanese nel
l'inchiesta padovana, notizia diffusa ieri da una agenzia di 
stampa e dilatata da alcuni quotidiani. 

La Procura conferma che fu un rapporto della DIGOS a 
mettere in moto l'interesse della magistratura per autonomia: 
il rapporto riguardava una ventina di persone, fra cui Negri e 
Scalzone. Il sostituto Alessandrini si recò a Padova e si incon
trò con Calogero. Dall'incontro con il magistrato, che anche 
territorialmente si trovava in uno dei centri dell'autonomia 
della quale già si stava intercr-sando. scaturì in pratica la de
cisione che fosse Padova ad occuparsi della cosa. 

una strada statale di grande 
traffico, si preparavano mi
cidiali ordigni esplosivi. 

La casa era frequentata an
che da Alberto Graziani, bril
lante studente di medicina di 
Padova, da Angelo Dal Santo, 
delegato di fabbrica in una 
piccola azienda della zona fi
no a circa un anno fa, quando 
aveva lasciato il lavoro per 
dedicarsi totalmente all'azio
ne « politica » dei gruppi auto
nomi locali. Pare che altri 
giovani del luogo si riunissero 
in quella casa. Un gruppo di 

ì loro sembra l'avesse lasciata 
I proprio nel pomeriggio di mer

coledì. per recarsi all'assem
blea di Padova. Intanto, gli 
altri preparavano la bomba 
che li avrebbe uccisi. 

Tutto il 78 è stato ountee-
giato nel Vicentino da attenta
ti, sparatorie, «gesti esem
plari ». Lj hanno rivendicati 
i «proletari comunisti orga
nizzati ». « Nuclei comunisti 
combattenti ». Sigle strane e 
fantasiose, che facevano pen
sare a inafferrabili organiz
zazioni segrete, ed ai terrori
sti come a tante « primule 
rosse » senza volto, circonda
ti da un alone di mistero, fi
gure che venivano da lonta
no e scomparivano nel nulla. 

E invece erano lì. Vivevano 
sotto gli occhi di tutti. Com
pivano i loro gesti in paese. 
nei piccoli centri vicini, sem
pre nell'ambito della provin
cia. Alla macchia, dal feb
braio 1077. dorxi un assalto 
alla Banca Cattolica di Lugo 
Vicentino, vivevano soltanto 
Giustiniano Zuccato e Mirko 
Dalle Carbonare, figli di due 
industria): di Chiuppano. il 
paesino prossimo a Thiene da 
cui viene a morire, merco-
ledi pomeriggio. Angelo Dal 
Santo. 

Zuccato e Dalle Carbonare 
erano fra gli animatori della 
autonomia della zona. Con 
un evidente richiamo alle pro
prie matrici cattoliche (Al
berto Graziani. uno degli uc
cisi. aveva diretto per anni 
il cinefonim di Thiene all'Isti
tuto San Gaetano), si defini
vano « gruppi sociali ». L'azio
ne di questi gruppi consisteva 
nel costringere eli operai a 
non fare eh straordinari. E a 
lottare contro il * lavoro ne
ro». sfasciando le abitazioni 
degli industriali. Ora a Thie
ne tutti rievocano quello stil 
licidio di episodi violenti, seni
ore taciuti e mai perseeuiU. 
l'n industriale aveva persino 
fotografato eli autori dell'as
salto alla sua fabbrica ma 
aveva poi addirittura evitato 
di denunciare l'episodio. 

Certo, cresceva l'isolamento 
politico degli * autonomi ». 
Contemporaneamente. però. 
garantita dall'impunità, cre
sceva anche la loro tracotan
za. E non certo a caso, ma 
in parallelo con le parole d'or
dine del passaggio ad una fa
se « dura ». Proveniente dal
la autonomia padovana, la vio
lenza diffusa si è venuta ac
compagnando sempre più ne
gli ultimi tempi con l'atti
vità terroristica. Questa tra
gica spirale si è infranta mer-
coledi con l'esplosione di via 
Vittorio Veneto. Ma basteran
no queste tre morti orribili 
perché non si ricostituisca? 

Mario Passi 

II « terrorismo diffuso » 
è cominciato in questo 
triangolo del Veneto 

Nostro servizio 
THIENE — Thiene. coi paesi circostanti (Schio, Marano e 
Chiuppano), è al vertice di un triangolo che ha, come altre 
estremità. Vicenza e Bassano Del Grappa. E' in questa area. 
prevalentemente, che, da yn paio d'anni a questa parte, si è 
sviluppato il terrorismo « autonomo ». irradiatosi da Padova 
per coprire progressivamente aree semiurbane periferiche (il 
Polesine, il Veneto orientale e l'alto Vicentino). Quando si parìa 
di pericolosità del terrorismo diffuso, quello oggi messo sotto 
accusa a Padova dall'inchiesta del sostituto procuratore Calo
gero. assieme all'eversione brigatista, ci si riferisce anche allo 
stillicidio di attentati, violenze, provocazioni, che dalle città si 
dirama in provincia. 

Vicenza, la sua provincia, sono un caso esemplare. Gli atten
tati. nella zona, iniziano nel '77. A Padova, ormai, era già 
cresciuta una lega di «medi» terroristi, capaci di portare al
trove la loro esperienza, con relativamente poche azioni, ma 
grosse: nel marzo c'è la bomba ad alto potenziale che distrugge 
la caserma dei carabinieri a Schio, rivendicata da « Lotta 
armata per il comunismo ». Fra novembre e dicembre, pic
coli attentati alle- sezioni democristiane di Thiene. Marano e 
Bassano: per concludere, il 12 dicembre, coi 12 candelotti di 
dinamite che esplodono contro la questura di Vicenza, man
cando di un soffio la strage. , 

Sono, evidentemente, azioni scollegate da qualsiasi aggan
cio con «situazioni di lotta», o con possibili ricerclie di tem
poranei consensi. 

Il panorama cambia invece nel corso del 78: autonomia 
cerca spazio in alcune piccole fabbriche ad « economia som
mersa ». crea qualche « gruppo sociale », viene spesso aiutata 
ne.ia propaganda, nell'elaborazione e nelle sue azioni, da ele
menti che arrivano da Padova. Gli attentati, le provocazioni. 
le violenze, si moltiplicano geometricamente, diventano oltre 
90 nel corso dell'anno, circa 30 nei primi quattro mesi del '7!). 
Il capoluogo è colpito, si. ma proporzionalmente la zona di più 
intensa attività è proprio il Nord, l'asse Thiene-Bassano. Atten
tati contro piccola e medi industriali, dirigenti di aziende (fra 
cui il Cctorossi), « ronde » che occupano le fabbrichette del 
Bassanese contro gli straordinari dei sabato, attacchi alle 
sezioni della DC e del PCI. a funzionari di polizia impegnati 
nella lotta al terrorismo, a giornali locali. E ancora: irruzioni 
armate in uffici di associazioni professionali. « disarmi » di 
metronotte, un paio di rapine « politiche ». 

La provincia di Vicenza entra a pieno titolo nelle cinque 
« notti dei fuochi» organizzate fra il "78 e il '79 dall'autonomia: 
ogni volta decine di attentati fioccano contemporaneamente nel 
Veneto. Sempre più frequentemente vengono usate le armi. 
che vanno dalle pistole ai mitra. Prevalentemente, si utilizzano 
taniche di benzina fatte esplodere con inneschi chimici. Ma 
anche gli esplosrvi « forti » hanno la loro parte, forse ancor 
più che nel Padovano. I principali attentati: candelotti al pla
stico il 29 aprile- '7C contro la concessionaria « Alfa » di Vi
cenza: 2 chili di itritolo (rubato a Desenzano sul Garda) contro 
la concessionaria « Alfa » di Bassano. il 20 maggio: ancora, il 
5 giugno, una bomba realizzata con polvere da cava all'* Alfa » 
di Lonigo: due Wuibe inesplose, realizzate con tritolo in pen 
tole a pressione, il 27 ottobre a Thiene. sotto l'auto del segre
tario provinciale della DC. e alla fabbrica Cosma di Vicenza 
Tritolo in una pentola a pressione, il 19 dicembre, anche con
tro l'Associazione Industriali. 

m. s. 

Lettera del compagno 
Calamandrei a Pertini 
Il compagno senatore Fran

co Calamandrei ha inviato al 
Presidente della- Repubblica 
Pertini il seguente telegram
ma: 

«Caro Presidente, appren 
do con indignazione dalle a 
genzie l'attacco mosso alla 
tua opera di custode della 
Costituzione dtugll equivoci 
personaggi d i e si coprono 
dietro un sedicente Centro 
di iniziativa giuridica abu
sivamente intitolato al no
me di mio padre. Desidero vi
vamente richiamare la tua 
attenzione sul fatto che al 

primo pubblico annuncio del
la formazione di tale centro 
io rilasciai all'ANSA una di
chiarazione denunciando io 
arbitrio della sua intitola
zione e l'assoluta incompati
bilità tra gli intenti provo
catori dei suoi promotori e 
gli ideali di difesa della Co
stituzione e di antifascismo 
che ispirarono mio padre. 

L'esperienza dimostra an
che molto presto la giustez
za della mia denuncia. Ti 
prego, con il più profondo 
rispetto, di ricevere la mia 
affettuosa solidarietà ». 

A, 
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Che significa cultura di governo? 

La difficile 
frontiera 

del giurista 
In « Democrazia e diritto » materiali 
per un capitolo nuovo nella storia 
dei rapporti tra intellettuali e Stato 

Guardando agli ultimi nu
meri (5-6, 1978 e 1, 1979) 
di « Democrazia e diritto » 
— il bimestrale diretto da 
Luigi Berlinguer e pubbli
cato dagli Editori Riuniti 
— è difficile non ritornare 
al cammino percorso in 
questi anni dalla cultura giu
ridica marxista nel nostro 
paese, e in particolare dai 
giuristi comunisti, dei qua
li questa rivista è da tempo 
un laboratorio importante e 
significativo. 

Non è stato certo un per
corso semplice, né tanto me
no rettilineo. Una valutazio
ne (che pure si dovrà fare) 
sarebbe, ora e qui, per forzi 
di cose superficiale e sem
plificata. Pure difficile, sot
trarsi ad un'impressione. 
Che, cioè, intorno alla cultu
ra istituzionale si è giocata 
(o meglio: si sta giocando; 
la partita è tutt'altro che 
chiusa) una carta fra le più 
importanti di quella trasfor
mazione del rapporto fra 
intellettuali e politica che 
nella nostra tradizione è 
sempre parso un elemento 
decisivo per avviare trasfor
mazioni profonde nel tessu
to della società e dello Stato. 

Abbiamo tutti sotto gli oc
chi quel che è accaduto in 
questi anni. Per la prima 
volta sono stati messi in di
scussione alcuni dei caratte
ri di fondo della storia intel
lettuale del nostro paese, co
me si erano venuti determi
nando almeno dall'unità in 
poi. E, in questo quadro, le 
organizzazioni di massa del 
movimento operaio hanno 
condotto uno sforzo senza 
precedenti per spostare in 
avanti, in senso democratico 
e progressista, aperto alla 
prospettiva del socialismo, 
fasce larghissime di intellet
tuali. La novità stava pro
prio nel fatto che non si trat
tava più di conquistare que
sta o quella coscienza, ma di 
spostare in avanti nel suo 
insieme l'intera intelligenza 
del paese, aprendole un oriz
zonte di lavoro, uno spazio 
di produttività e di speri
mentazione ricostruito intor
no a nuove domande, a nuo
vi bisogni, a un rapporto di
verso fra classi, Stato e sa
peri. Ma questo tentativo 
incontra grandi difficoltà, 
per esempio nell'allargamen
to e nella stessa tenuta di 
una saldatura organica fra 
movimento operaio e intel
lettuali e "ceti medi". E* 
anche questo il « caso » ita
liano. I profili di tali classi 
vengono continuamente ridi
segnati dulia crisi e per la 
crisi; i loro tratti spesso stra
volti; la loro cultura e il lo
ro senso comune attraversa
no esperienze non sempre ri
conducibili alla loro memo
ria storica diretta. La pro
duttività sociale di un inter
vento lungamente distorto 
dello Stato nell'economia 
crea anomalie (ma è proprio 
con queste "anormalità" che 
bisogna fare i conti di conti
nuo), che sono ormai la tra
ma stessa della nostra vita 
quotidiana. Non è un para
dosso: ma non si combatte e 
vince questa fase della no
stra lunga « guerra di posi
zione > senza una straodina-
ria prontezza di riflessi, di 
analisi e di movimento, che 
sia in grado di adeguare di 
continuo in avanti l'asse e i 
contenuti delle nostre allean
ze, di fronte agli elementi 
inediti che di volta in volta 
ci fronteggiano. 

Abbiamo imparato in que
sti anni che la difesa o 
l'estensione anche della più 
minuta particella del nostro 
sistema di alieanze incontra 
inevitabilmente problemi di 
trasformazione generale del
lo Stato, di crescita qualitati
va della democrazia, di mo
dificazione profonda delia 
natura del potere (e dunque 
non uno Stato " macchina " 
e lontano; non una raggela
ta "autonomia" della poli
tica). E già da questo punto 
di vista appare in piena luce 
quanto sia importante per 
noi poter disporre di forti 
accumulazioni di una nuova 
cultura delle istituzioni, una 
scienza diffusa del governo 
per trasformare, intorno a 
cui costruire la formazione 
intellettuale dei quadri di 
governo di una nuova classe 
dirìgente. 

Non è mancata, nella stes
sa nostra tradizione la pro
posta di un modello di sape
re " marxista " come deposi
tario e produttore di una vi
sione generale e critica della 
società e della storia. In ge
nere, anche in una tradizione 
sorvegliata come la nostra, 
quando questo sapere ha in
contrato specialismi diversi 
dalla ricerca filosofica o sto
riografica, se ne è talvol
ta ritratto. Gli specialismi 
sono stati accettati per quel
li che erano, o al massimo 

criticali dall'esterno, in mo
do globale, opponendovi una 
sorta « di fine di non riceve
re ». Al più e solo in qualche 
caso se ne chiedeva un effi
mero "uso politicamente al
ternativo". Spesso, in questo 
modo, specialismi, politica e 
teoria si sono solo giustap
posti, senza saldarsi. 

Certo, non di qui e non in 
questo modo può nascere 
una cultura di governo; e 
non nasce nemmeno un nuo
vo modello di intellettuale. 
Al contrario, quanto più sia
mo incalzati da compiti di 
governo, tanto più si rischia 
di accentuare una divarica
zione grave fra progetto ge
nerale, di cui si vede con 
chiarezza il senso e la pro
spettiva, e capacità di essere 
qui e ora forza di governo: 
quest'ultima finisce con l'es
sere tributaria di una cultu
ra e di strumenti analitici e 
conoscitivi che sono in qual
che modo espressione del 
vecchio modo di governare, 
ne incorporano la politica e, 
per così dire, la filosofia. 

Una cultura di governo 
per trasformare: è questa la 
sfida, qui ed ora, al nostro 
marxismo. Ed è su questo 
terreno positivo che dobbia
mo ricostruire e mantenere 
il raccordo fra la nostra tra
dizione e i compiti di oggi. 

Ora, io credo (e d'altra 
parte è facile rendersene 
conto) che la cultura giuri
dica e istituzionale — da 
sempre a metà fra teoria e 
tecnologia sociale — possa 
essere (e in un certo modo 
in questi anni sia stata) un 
banco di prova privilegiato e 
avanzato di questa esperien
za. Ed in questo senso mi pa
re che quanto è avvenuto su 
questo versante del nostro 
lavoro intellettuale meriti 
più attenzione di quella che 
solitamente vi si presta. Qui 
infatti, e sia pure in mezzo 
a grandi difficoltà, ed in mo
do ancora per molti aspetti 
debole e timido in questi ul
timi anni si è fatto strada 
qualcosa di nuovo: un tenta
tivo di legare dall'interno 
uno specialismo con una teo
ria e una politica. 

In questo senso, la nostra 
cultura giuridica e istituzio
nale è, oggi, una cultura di 
frontiera, fra la nostra tra
dizione e i compiti cui siamo 
chiamati. E non è un caso 
che nelle domande sollevate 
dai problemi che la riguar
dano si trovino espresse con 
forza quelle esigenze di re
visione teorica e di rigenera
zione di vecchi specialismi, 
dalle quali possono nascere 
parti rilevanti di una nuova 
cultura di governo. 

Ciò non significa abban
dono della tradizione. Anzi. 
vuol dire per molti veisi po
tenziamento e difesa di alcu
ni suoi punti fermi; e risco
perta di quegli elementi di 
forza al suo interno che fi
nora non si sono valorizzati 
abbastanza. Ma dobbiamo ca
pire fino in fondo che la fu
sione fra specialismi, teoria 
e politica modifica profon
damente e dall'interno cia
scun elemento dell'intreccio. 
Guardiamo per esempio 
a qualunque problema di 
governo dell'economia, di 
funzionamento dello Sta
to, di vita democratica dei 
partiti: già solo affrontarlo 
nella prospettiva di un rin
novamento profondo del tes
suto civile del Paese signifi
ca che non vi è più posto per 
le competenze del vecchio 
specialismo giuridico, econo
mico, politologico, e che nem
meno basta più rifugiarsi in 
una visione solo generale e 
astratta delle grandi linee 
della nostra strategia. 

Ebbene, io credo che sulla 
via della costruzione scienti
fica di questo sapere nuovo 
il lavoro di « Democrazia e 
diritto > abbia mosso più di 
un passo, e avviato più d'una 
sperimentazione. E gli ulti
mi due numeri ne sono una 
testimonianza abbastanza ri
levante. soprattutto per il 
modo d'insieme con cui cia
scun fascicolo è stato pen
sato e costr i'o. Dalla rifles
sione spregiudicata sul siste
ma dei partiti, all'analisi del
le istituzioni dell'Europa co
munitaria, dall'approfondi
mento di alcune tematiche 
del governo democratico 
dell'economia, alla riflessio
ne su alcune categorie ana
litiche presenti nel dibatti
to contemporaneo sullo Sta
to, lo sforzo di coniugare in
sieme teoria e sapere positi
vo lascia quasi dovunque un 
segno. Certamente si potrà 
fare molto di più. Ma questo, 
ben oltre i problemi della 
crescita di una rivista, deve 
essere l'impegno quotidiano 
dell'intera nostra cultura in 
una battaglia complessa e 
difficile. 

Aldo Schiavone 

Il «Premio Einstein» Tullio Regge parla delle difficoltà del ricercatore scientifico 
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Vita di un fisico in Italia 
TORINO — « Adesso ho la TV 
addosso ma fino a ieri sono 
stato un oscuro professore di 
università ». Tullio Regge si 
interrompe, un tecnico viene 
a chiedere un'informazione. 
Due parole in piemontese, il 
nostro colloquio sta per ri
prendere ma squilla il tele
fono: un liceo chiede se Reg
ge può fare una lezione; la 
farà ai primi di maggio, ap
pena libero dagli impegni che 
si accavallano. «Pensi che non 
troppo tempo fa ero io che 
chiedevo di poter andare a 
parlare con gli studenti in 
qualche scuola, magari ele
mentare ». 

Tullio Regge, direttore del
l'Istituto di Fisica teorica del
l'Università di Torino, ai gio
vani parla di astrofìsica. Ab
biamo ascoltato una di que
ste lezioni, l'altra mattina, 
in un liceo scientifico della 
Barriera di Milano dov'era 
stato invitato. Qualche cen
tinaio di studenti incollati alle 
sedie per novanta minuti men
tre Regge illustrava diaposi
tive spaziali era un fatto che 
invitava a riflettere: i gio
vani seguivano con attenzio
ne tesa un discorso affasci
nante ma non di tutto riposo, 
malgrado l'impegno del do
cente di semplificare e * al
leggerire» la materia con 
qualche battuta. E dopo l'ora 
e mezza erano venute le do
mande: un'altra ora di botta 
e risposta. Qualche giorno fa 
quest'uomo ormai celebre, in 
municipio aveva accanto i ret
tori dell'Università e del Poli
tecnico e un suo maestro, il 
prof. W'ataghin. Il sindaco 
Novelli gli consegnava una 
medaglia d'oro, segno di ri
conoscimento della città t che 
Regge ha illustrato col suo 
lavoro ». Poche parole del 
comoagno Novelli, pochissime 
di Regge, apparso a qualcuno 
timido come un esaminando. 

Negli Stati Uniti, qualche 
settimana addietro, il profes
sor Regge aveva ricevuto un 
altro riconoscimento. All'In-
stitut of Advanced Studies di 
Princeton — dove egli ha svol
to lunghi anni di ricerca — gli 
era stato conferito il Pre
mio Einstein per i suoi studi 
sulla energia delle particel
le. Da questo successo è ve
nuta una notorietà che sembra 
preoccupare un po' il profes
sore. « A questi fenomeni 
— dice — bisogna far atten
zione. c'è il rischio di ada
giarsi... ». Ora. nel suo studio 
all'Istituto di Fisica di corso 
Massimo D'Azeglio 46. in fac
cia al Valentino, il discorso 
con Tullio Regge comincia dai 
giovani. Cosa cercano, cosa 
chiedono aqli adulti, a un uo
mo rome lui? 

Prima di rispondere il pro
fessore si guarda intorno. 
L'ambiente è di una sobrietà 
estrema: pareti a calce, una 
finestra, pochi mobili spar
tani: su un tavolinetto il for
nello elettrico e la macchi
netta del caffè, e Credo oc-

Come nasce la notorietà di uno scienziato 
nel nostro paese: « Ora ho addosso la tv, 

ma fino a ieri ero un oscuro professore di università » 
I giovani, la crisi, la cultura 

Il professor Tullio Regge e il sindaco di Torino Novelli durante la cerimonia della con
segna allo scienziato della medaglia d'oro della città 

corra far molta attenzione 
a quello che gli si dice: i gio
vani. specialmente oggi, stan
no cercando qualche cosa in 
cui credere. Se si trova qual
cosa di valido tanto meglio, 
se gli danno solo film scemi 
e l'ultimo disco alla moda 
certo si otterrà un determina
to tipo di generazione ». 

Gli studi diventano, ogni 
giorno di più, realtà interdi
pendenti. Per l'Istituto di Fi
sica teorica gli scambi con 
le università e i centri di ri
cerca stranieri sono indispen
sabili verifiche per la vali
dità di quanto si va studiando. 
Una verità persino banale. 
e Eppure nel nostro sistema 
universitario troviamo non 
poche difficoltà a realizzare 
questi contatti. Tuttavia la 
scuola di fisica teorica tori
nese non va male: ogni armo 
5-6 dei nostri fisici sono re
golarmente invitati da univer
sità e istituti stranieii. Non 
siamo affatto un angolo di 
provincia ». Fra le difficol
tà ci sono quelle che si incon
trano per ricambiare gli in
viti. « Certi ostacoli burocra
tici rendono molto difficolto
so invitare qualcuno in Ita
lia. Invece sarebbe tanto uti
le avere una sorta di popola

zione stabile di ospiti stra
nieri. Non avremmo difficoltà 
a far gradire i nostri inviti: 
l'Italia è un paese in cui si 
viene volentieri per molti mo 
tivi ». 

Non è certo solo per questo 
che Tullio Regge apprezza 
particclarmente il CERN di 
Ginevra. « Il Centro Europeo 
di Ricerca Nucleare è una 
struttura preziosa per il no
stro lavoro, ed è anche Ita
lia: partecipiamo al suo fi
nanziamento. abbiamo diritti 
specifici, è anche un labora
torio italiano. Si possono ave
re informazioni, incontri, ef
fettuare esperimenti e torna
re a casa con un nuovo baga
glio di conoscenze. Ogni anno 
un mese al CERN lo considero 
una necessità fisiologica ». 

In università straniere e-
siste l'anno sabbatico: il do
cente. ogni sette anni (in cer
te scuole Ruperiori USA ogni 
cinque), può chiedere un an
no di permesso per aggiorna
mento. viaggi di studio, con
tatti. soggiorni presso altre u-
niveraità. Di solito durante 
l'anno sabbatico si ha metà 
stipendio. Ma metà stipen
dio. riferito a monete del va
lore che oggi hanno marco 

tedesco e fiorino olandese — 
per far solo due esempi • -
consente di gradire inviti sen
za chiedere contributi di spe
se troppo alti. « In altre pa
role — dice Tullio Regge — 
sarebbe possibile avere qui 
da noi scienziati a tempo pie
no per un anno pagando ma
gari un terzo di quanto essi 
percepiscono normalmente ». 
Guarda sul tavolo e aggiun
ge: « Ho avuto in questi gior
ni la lettera d'un cittadino te
desco. laureato negli Stati 
Uniti, che chiede un nostro 
invito. E' una conferma: non 
possiamo competere come sol
di ma come gruppo siamo un 
buon gruppo. Eppure ho dif
ficoltà a garantire l'invito, i 
nostri tempi burocratici sono 
troppo lunghi e rendono quasi 
impossibile queste operazio
ni. tenendo conto che i no
stri studi, per dare buoni frut
ti e continuità di rendimento, 
hanno bisogno di essere pro
grammati secondo tempi pre
cisi. Casi andiamo all'estero 
noi. il che non è senza co
sti ». 

Regge insegna a Torino men
tre potrebbe essere altrove 
dove è noto e apprezzato. « So
no qui perché c'è quel grup
po cui accennavo, gente di al

to livello. E' anche un mio 
atto di coraggio nella possi
bilità di... sopravvivere alle 
manchevolezza della istituzio
ne. Consideri poi — conclu
de sorridendo — che io .sono 
torinese e la mia scelta è in
sieme atto di fede e di amo
re >. 

Torino ha una tradizione 
scientifica. « Sono cose dif
ficili da creare e difficili da 
distruggere. Si risale a La-
grange di cui non si parla 
mai. Ho fatto tutto il liceo 
scientifico; ho imparato brut
te poesie ma ne sono uscito 
senza sapere cosa avesse fat
to Lagrange che. fra l'altro. 
fondò l'Accademia delle Scien 
ze. E' il vizio crociano della 
nastra scuola ». 

In questa tradizione Peano 
ha un suo posto eminente. 
* estroso e geniale con i suoi 
forti contributi olla matema
tica. Bertrand Russel — ri 
corda Regge — ne ha scritto 
nella sua autobiografia. Poi è 
venuta la scuola di geome
tria algebrica, con i suoi ap 
porti rilevanti ol'a creazione 
dei linguaggi matematici indi
spensabili ai fisici per po
tersi esprimere. I rapporti 
strettissimi di EinsteYi con la 
matematica hanno questo fon
damento ». 

Agli studi sulle particelle 
Regge abbina quelli di astro
fisica e in questo argomen
to l'ipotesi dei « buchi neri » 
riscuote un interesse crescen
te fra le masse dei profani 
mentre ancora divide gli a-
strofisicì. Anche le doman
de degli studenti, l'altra mat
tina, sono cominciate proprio 
da lì. 

e I buchi neri sono una ipo
tesi su cui si lavora per ave
re convalide alla prima solu
zione sulla relatività generale 
già trovata da Karl Schwartz-
schild nel 1916. Ricorderò che 
suo figlio Martin, che ho cono
sciuto a Princeton, è anche un 
grande astrofisico ». L'ipotesi 
è questa: una stella come il 
nostro Sole quando ha esau
rito il proprio « combustibile » 
può evolvere verso uno sla
to di collasso gravitazionale. 
Che cosa avviene, quali fe
nomeni si originano da que
sta condizione della stella? 
Immaginiamo di avere una 
stella di massa che superi del 
501'c quella solare. Secondo 
l'indiano Chandrasekar. esau
rito il € combustibile » ed en
trata nello stato di collasso, 
la stella che esaminiamo vie
ne compressa dalla ^propria 
gravità nelle dimensioni del
la Terra (stella nana) oppu
re di pochi chilometri (pul
sar o anche buco nero), la 
sua massa invece rimane 
immutata. E poiché la capa
cità di attrazione di un cor
po dipende dalla sua massa 
la gravità su questa stella 
ha raggiunto valori altissimi. 

Ricordiamo che per uscire 
dalla Terra occorre vincere la 
forza di attrazione (gravità. 
appunto) che ben conosciamo. 
La velocità di fuga dalla Ter-

Un militante comunista ha 
raccolto (Luigi Vitobello. «La 
lunga vìa», ed. De Donato. 
Bari) i ricordi della Mia lun
ga vita, cominciando la nar
razione, si può dire, dalla 
nascita (« Nel lontano 1908 
ta mia cara mamma, da Mar
gherita di Savoia, paesello 
del sale e della pesca ritornò 
n Barletta per darmi alla luce 
in casa dei miei nonni ») e 
chiudendola -in qua*i ai no
stri giorni. Memorie dì un 
militante ronuini«la. «rriite 
«enra un piano, «enza inlenti 
Monografici, non determinale 
alla (limo-trazione dì una 
qualche « le«i » actinia e 
priori, e che for*e per que«to 
Militano un immediato inte
re*^ e «limolano alla lettura. 
fn modo semplice e diretto 
Vitobello rivìve le tumultuo
se vicende di oltre mezzo «e-
rolo di Moria italiana. Da 
una miriade di piccoli cpi«o-
di na«ce un fitto ordito di 
azioni e comportamenti peri
ferici. «ni quali «i «oMicne 
la lunga e varia vicenda del 
partilo comnnìMa: e «oprat-
lutto la coMruzione delle or
ganizzazioni comnnìMe in 
Paglia, dopo la «cconda guer
ra mondiale. 

Dalla concerie di epÌ«oili. 
di falli, dì vicende «ì ven-
• onn man mano enucleando. 
«opralluUo nella parte che ri-
cuarda la coMruzione del par
tito in Puslia. alcuni traili 
raratlerìMici deH'organizza-
rìone comuniMa «ni quali è 
utile ancor o**i. e for*e •so
prattutto og*i. riflettere. 

Appare subito in evidenza 
che la forza prima che «o-
Miene le na»cenli orsanizza-
rioiii eomuniMe in Puglia è 
i! legame con la genie, con 
ì braccianti, con gli strali 
pin poveri del popolo; la ea-
pceità di difendere i piò de
boli» di far propria ogni can
ea ginMa, di avanzare richic-
Me. rivendicazioni, di «n«ci-
lare iniziative e lolle che ten
dono. contemporaneamente. 
ad alleviare la dura condi
zione di qneMo * popolo di 
formiche » e di elevarne la 
coscienza politica. 

A qneMo ti connette lo 
«forzo per « costruire » il par
lilo, per mettere ordine nel 

Comunista in Puglia negli anni '50 

I prepotenti 
messi alla porta 

Le aspre lotte sociali e politiche del dopoguerra, la 
costruzione del partito nei ricordi di Luigi Vitobello 

Una manifestazione di contadini pugliesi nel dopoguerra 

liimulluo'o affluire di forze 
e di orientamenti anche di
versi nelle nascenti sezioni, 
per introdurre crileri di or
ganizzazione ed elementi di 
orientamento ideale e politi
co corrispondenti alla linea 
tracciala da Togliatti a Sa
lerno. E* nn lavoro durissimo. 
anche per l'eMrcma varietà 
delle situazioni di fatto, poi
ché insieme ai centri « ros
si », ove subilo il parlilo è 
forza maggioritaria e «i pre
senta (come a Cerignola) 
con una organizzazione assai 
articolata, in molti««imi altri 
luoghi, a volle, è la determi
nazione e persino il coraggio 
fisico che permellonn al par

lilo di «orgere ed affermar
si. Narra Vitobello: e tndai 
ai! Erchie per tenere un'as
semblea. ma anche qui. i 
rompa/ini erano pochi e. men
tre parlavo, li indiai ad apri-
re la porta. "E* meglio te
nerla chiusa, compagno Vi
tobello", mi risposero i com
pagni. e capii il perché dopo 
alcuni minuti, quando nn 
forte gruppo di prepotenti 
con una spallata aprì la por
la ed entrò con fare da pa
droni. Crederò si trattasse 
di compagni e staro per rim
proverarli, ma un compagno 
mi disse airorecchio:-"Slai 
attento, quelli sono fasciati e 
qualunquisti". Persi i lumi 

della ragione, saltai al di là 
del tavolo e. preso il più fo
coso per il collo, con energia 
f.li indicai la porta. Ci furo
no colluttazioni e spinte, ma 
alla fine andarono ria. Quel
la mia rischiosa mossa era 
necessaria perché serri ad 
incoraggiare i compagni e 
nello slesso tempo ad impau
rire gli altri. Da allora au
mentarono gli iscritti, si fece 
più politica e le rianioni si 
svolsero con la porta aperta 
e senza sentinelle ». 

In quelle condizioni, ciò 
che alimentava e sorreggeva 
il na«cente partito, oltre il 
legame con la genie, il co
raggio • lo spirito di sacrifi

cio di lanti militanti era un 
forte elemento di fede: fede 
nel riscatto sociale, nell' 
URSS, nella lolla, nella ri
voluzione. QueMa fede soMe-
neva ogni piccolo allo, ali
mentava il diuturno e grigio 
lavoro organizzativo: era un 
«oMegno formidabile nella 
dura lolla di cla«*e. K da 
lutto ciò derivava anche quel
la caratteristica di un partito 
fortemente diretto, l.i rapa-
rilà. propria di tanti quadri. 
di esprimere una «alda gui
da politica talora al limile 
dr»l comando, che è Mata de
cliva per attraversare, cre
scendo. anni duri e difficili. 

Qnesti traili peculiari del 
PCI in Puglia, quali appaio
no non da una rigorosa ana
lisi slorica, ma. dall'episodi
ca della vita del partito, col
ta qna«i molecolarmenle da 
Vitobello. non hanno però 
impedito ai comuniMi. col 
mutare delle «iluazioni. de
gli a««elli «ociali. della natu
ra derli schieramenti politi-
ri. di adegnar*i e rinnovaci. 
di aprir»} al cambiamento dei 
tempi. E Intlavia. ogri più 
di ieri, quelle tradizioni. qi;ei 
tratti caralleriMici po«-ono 
e««ere conservali nel loro in
limo valore solo «e rinnovati 
al vivo contatto con la 
realtà. 

Il legame con la «ente d--
ve e**ere «empre più illumi
nato da una approfondita cn-
no*cenza della realtà e da uni 
concreta politica di gover
no: la fede nel riscatto deve 
alimentarvi di nna sempre 
pin lucida coscienza critica: 
la capacità di guida dei grup
pi dirigenti deve «empre più 
fondar*! «allo «viluppo della 
vita democratica del parlilo. 
sul confronto delle idee, sul
lo «forzo per e*ercitare una 
effettiva egemonia colturale 
e politica. Acqui*ire qneMi 
tratti nuovi non vuol dire 
abbandonare la fermezza, la 
combattività. la ten*ione. lo 
spirito di sacrificio. Perciò 
la letlnra dei ricordi di Lnigi 
Vitobello può e««ere. soprat
tutto per i giovani, fonte di 
non pochi in«egnamenti e 
inxn aestramen I i. 

Ronzo Trivelli 

ra è di 11 Km. al secondo 
quella di fuga dal Sole rag
giunge i 700 Km. al secondo. 
La luce ha una velocità di 
300 mila Km. al secondo e 
oggi sappiamo che essa è la 
velocità limite per qualun
que corpo conosciuto, com
prese le particelle elementa
ri. Ebbene la gravità su una 
stella che collassi f.no a diven
tare buco nero potrebbe esse
re così forte che nemmeno la 
velocità limite è sufficiente 
per uscirne. Da quella stella, 
dunque, la luce non può par
tire e noi non la vediamo. 

Conferme alla teoria dei 
€ buchi neri » vengono dalla 
osservazione di sorgenti a rag
gi X tra cui Cygnus X 1 a dal 
comportamento anomalo di 
certe galassie, che danno luo
go a fenomeni che. apparen

temente, non hanno altre spie
gazioni. Rispondendo agli al
lievi del liceo, Regge aveva 
paragonato i e buchi » a degli 
taspirapolvere cosmici». Con
ferma alla ipotesi dei « bu
chi » sono venute dalla sco
perta delle « .sfelle nane » al
l'indomani della prima guer
ra mondiale e delle « stelle 
pulsar » in questo secondo do
poguerra. 

€ Sono conferme importantis
sime. I buchi neri — dice Reg
ge ~- restano una ipotesi ma 
gli indizi della sua validità 
crescono e il numero degli 
astrofisici che ne dubitano di
minuisce. anche perché la teo
ria sembra lasciare ben po
chi dubbi sulla loro esisten
za ». 

Andrea Liberatori 

Ricordo di Ignazio Silone a Festina 

Lo scrittore 
tra i «cafoni» 

del Fucino 
Intellettuali e contadini discutono as
sieme, a un anno dalla morte, la figura 
e l'opera dell'autore di « Fontamara » 

L'AQUILA — Un incontro di 
riflessioni, quello Evoltosi nei 
giorni scorsi a Pesclna dei 
Marsi. ma dal taglio partico
lare; nel senso che « cafoni » 
e intellettuali (molti dei quali 
venuti anche dall'estero) si 
sono ritrovati per due giorni 
a confi untarsi sulla figura e 
l'opera di Ignazio Silone e 
nel corso del quale il discorso 
sullo scrittore è proceduto se
condo una « attenzione anali
tica » e non condizionata da 
pregiudizi, né da facili in
dulgenze. Cosi contadini, cit
tadini del Fucino, studiosi e 
specialisti, hanno iniziato il 
dibattito con un atto che sa
rebbe piaciuto molto a Silo
ne- via la presidenza e tutti 
seduti nella platea del cine
ma locale, mischiati tra loro 
quelli che hanno il « potere 
della penna» e quelli 
che hanno il « potere 
dell'esperienza ». in modo che 
il dibattito risultasse rove
sciato e la parola risultasse 
a portata di mano; così co
me. poco più in là, all'angolo 
della piazza, quasi quasi le 
parole stessero per iniziare 
a rotolare per i vicoli di 
« Fontamara ». 

Luce D'Eramo, collaboratri
ce dell'amministrazione co 
munale di sinistra di Pesci-
na nella preparazione dell'in
contro, stava raccogliendo i 
frutti di una grossa fatica 
perché, per due giorni, i 
cafoni e i professori parlas
sero tra di loro e perché ve
nissero alla luce le compo
nenti di una condizione uma
na e sociale che poi tanta 
parte ha occupato nelle pa
gine di Silone. E il dibattito 
non poteva non riferirsi al 
modo come i cafoni conobbe
ro Secondino Tranquilli e al 
modo come i professori spie
gano Ignazio Silone; e non 
poteva non evocare lo scrit
tore « più conosciuto all'este
ro che in patria» e il poli
tico che <c dopo la rottura col 
PCI » e dopo le delusioni se
guite ai vari « parcheggi so
cialisti ». mise fine all'impe
gno politico attivo per dedi
carsi sempre di più alla sua 
attività di scrittore che ha 
visto via via accentuarsi quel
la particolare posizione se
condo cui (egli amava ripe
terlo spesso ai pochi amici 
con i quali si apriva con 
qualche confidenza) si sen
tiva « un cristiano senza chie
sa e un socialista senza par
tito ». 

Si è avuta la sensazione. 
ad un certo punto, che le pa
role dei fucensi arrivassero 
meglio alle orecchie degli ospi
ti venuti da lontano che non 
quelle degli ospiti ai fucensi. 
Antonio Casanova. Solange 
Granier, Guglielmo Petroni. 
Nello Ajello, dom Franzoni, 
Jacques Nobecourt, Jean Nou-
vecelle, Paul Walser e altri 
ancora particolarmente atten
ti si facevano quando gli 
abruzzesi, i marsicani. i fu
censi e i pescinesi parlavano 
di Ignazio Silone partendo da. 

Secondino Tranquilli e chia
mavano in causa i contadini 
e Torlonia, la partecipazione 
di tutte le « Fontamara » del 
Fucino alle lotte per la rifor
ma agraria, la funzione deci
siva dei partiti, delle organiz
zazioni e delle «bandiere» 
per creare una realtà diversa 
in cui il cafone, per dirla con 
lo stesso Silone, non fosse ri
masto « a lamentarsi per l'im
posta sul macinato ». ma fos
se arrivato « a protestare per 
l'aumento del prezzo della 
benzina ». 

Con parole e sfumature di
verse questi pensieri correva
no nelle formulazioni di At
tilio Esposto, Bruno Corni, 
Alberto Mancini, Antonio Ga-
sbarrlni. Giovanni D'Andrea, 
Francesco Presutti. Era, in
somma. un pezzo dell'Abruz
zo e del Fucino che cercava 
contatti, e quindi.più spazio, 
nelle testimonianze dei « fo
restieri » perché ognuno ca
pisse meglio come il messag
gio generoso di Silone perché 
l'uomo imparasse «a vivere 
l'utopia » badando « a non 
perire per essa ». rimaneva e 
rimane pur sempre una uto
pia; e come, invece il sogno 
di riscatto sociale e civile di 
una moltitudine condanna
ta ad una condizione sub
umana (chi non ricorda: 
«Prima viene Dio, poi Torlo
nia. poi il guardiano di Tor
lonia, poi il cane di Torlo
nia, poi per tre volte non 
viene niente, infine viene il 
cafone del Fucino»?), la fine 
del calvario per iniziare la 
redenzione, la trasformazione 
del cafone rassegnato in un 
uomo che costruisce e vive il 
tempo nuovo, hanno bisogno 
di alcune condizioni come 
quelle, solo per fare un esem
pio, che videro il realizzarsi 
del grande impetuoso movi
mento del 1950-'51. 

A completare quanto è e-
merso nel fitto confronto ro
vesciato di quelle che ormai 
la pubblicistica ha definito 
«le giornate siloniane». è 
ancora aperta nella sede mu
nicipale e nella sala della 
Biblioteca comunale una in
teressante esposizione di do
cumenti. Si tratta, innanzi
tutto. di quelli reperiti da Ro
molo Tranquilli, giovane ni
pote di Silone. sulle persecu
zioni fasciste che mentre spin
sero poi Silone al lungo esi
lio. al compagno Romolo 
Tranquilli, fratello di Silone. 
cau«arono la morte dopo l'ar
resto per l'attentato al re nel 
1928 a Milano (fu riconosciu
to innocente in relazione al
l'attentato. ma trattenuto in 
carcere perché comunista) : 
seguono una mostra di dise
gni di alunni delle scuole ele
mentari di Pescina ispirati al 
mondo siloniano e una mo
stra di grafica d'arte ispira
ta a fatti, luoghi e figure 
dell'ambiente contadino del 
Fucino. 

Romolo Liberalo 

Editori Riuniti 

Barry Commoner 

L'energia alternativa 
Prefazione di Laura Conti 

• Argomenti *. pp. 208. L. 2 800 
Un quadro inquietante di quello che 
sarà il nostro futuro se le scelte energetiche 
verranno sempre e soltanto 
imposte dal profitto industriale • finanziario. 
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Comunicato dell'ufficio elettorale 
e di statistica della Direzione del PCI 

Queste le prime scadenze 
per le elezioni del 3 giugno 

L'ufficio elettorale e di statistica del PCI segnala alle or
ganizzazioni del Partito alcune scadenze essenziali degli 
adempimenti per le elezioni politiche: 
VENERDÌ' 20 APRILE 
Ore 8: Inizio del deposito presso il Ministero dell'Interno, da 
parte dei partiti o gruppi politici organizzati che intendono 
partecipare alla elezione della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica dei contrassegni e delle designazio
ni dei rappresentanti incaricati di effettuare il deposito 
delle liste dei candidati nelle singole circoscrizioni e dei 
gruppi di candidati presso gli Uffici elettorali regionali 
(art. 15 primo comma, e art. 17, primo comma, come modi
ficati dall'art. 1. lett. e) ed e) della legge 23 aprile 1976, 
n. 13C. art. 2 della legge n. 136). 

DOMENICA 22 APRILE 
Ore 16: Scadenza del termine per il deposito presso il Mini
stero dell'Interno, da parte dei partiti o gruppi politici or
ganizzati che intendono partecipare alla elezione della Ca
mera dei deputati e del Senato della Repubblico dei con
trassegni e delle designazioni dei rappresentanti incari
cati di effettuare il deposito delle liste dei candidati nelle 
singole circoscrizioni e dei gruppi di candidati presso gli 
uffici elettorali regionali (art. 15, primo comma, e art. 17. 
primo comma, come modificati dall'alt. 1, lettera e) ed e) 
della legge n. 136, e art. 2 della legge n. 13G). 

DOMENICA 29 APRILE 
Ore 8: Inizio della presentazione delle liste dei candidati 
alla elezione della Cornerà dei deputati alla Cancelleria 

della Corte d'Appello o del Tribunale nella cui giurisdi
zione è il Comune capoluogo del collegio (art. 20. primo 
comma, come modificato dall'art. 1, lettera h). della legge 
n. 136). 
Ore 8: Inizio della presentazione delle candidature per 
la eiezione dei Senato della Repubblica alla Cancelleria 
della Corte d'Appello o del Tribunale dove è istituito l'Uf
ficio elettorale regionale (art. 2, primo comma, della 
legge 27 febbraio 1958, n. 64, come modificato dall'art. 3 
della legge n. 136, e art. 20. primo comma, come modifi
cato dall'art. 1, lettera h), delle legge n. 136). 

LUNEDI' 30 APRILE 
Scadenza del termine per la presentazione della domanda 
al Sindaco per ottenere gli spazi per la propaganda elet
torale da parte di coloro che non parteciperanno alle 
elezioni con liste di candidati (fiancheggiatori esempio 
F.G.C.I.) (Art. 3/sub 4 della legge 24 aprile 1975 n. 130). 

MERCOLEDÌ' 2 MAGGIO 
Ore 20: Scadenza del termine per la presentazione delle 
liste dei candidati per la elezione della Camera dei depu
tali alla Cancelleria della Corte d'Appello e del Tribuna
le nella cui giurisdizione è il comune capoluogo del col
legio (art. 20. primo comma, come modificato dall'art. 1, 
lettera h) della legge n. 13G). 
Ore 20: Scadenza del termine per la presentazione delle 
cand'dature per la elezione del Senato della Repubblica, 
alla Cancelleria della Corte d'Appello o del Tribunale dove 
è istituito l'Ufficio elettorale regionale (art. 2. primo com

ma, della legge n. 84, come modificato dall'art. 3. della leg
ge n. 136, e art. 20, primo comma, come modificato dal- i 

l'art. 1. lettera h). della legge n. 136). 

GIOVEDÌ' 3 MAGGIO 
Entro la giornata: i de'egatj di ciascuna lista possono 
prendere cognizione delle contestazioni fatte dall'Ufficio 
Centrale circoscrizionale, delle modifiche da questo appor
tate alle liste; idem per il gruppo di candidati per le ele
zioni del Senato della Repubblica presso l'Ufficio elettorale 
Regiona'e. (art. 1 lett. 1) e art. 2 lett. d) della legge 23 
aprile 1976. n. 136). 

VENERDÌ' 4 MAGGIO 
Ore 12: Nuova riunione dell'Ufficio Centrale Circoscrizio 
naie per udire eventualmente i delegati delle liste conte
state o modificate ed ammettere nuovi documenti, non
ché correzioni formali, e deliberare in merito: idem per 
le candidature alla elezione del Senato della Repubblica. 
DA SABATO 26 MAGGIO 
Gli elettori che non abbiano ricevute il certificato elet 
torale a domicilio, possono recarsi a ritirarlo personal
mente presso l'Ufficio Elettorale Comunale. 

VENERDÌ' 1 GIUGNO 
Scadenza dei termine per la presentazione al Segretario 
del Comune delle designazioni dei rappresentanti presso gli 
uffici elettorali di sezione. Tale designazione potrà esse
re presentata direttamente ai presidenti di sezione il sa
bato pomeriggio oppure la mattina stessa delle elezioni. 
purché prima dell'inizio della votazione. 
DOMENICA 3 GIUGNO 
Ore 12: Scadenza del termine per la presentazione alla Can
celleria della Corte d'Appello o del Tribunale nella cui 
giurisdizione è il Comune capoluogo del collegio dell'atto 
di designazione dei rappresentanti di lista presso l'Ufficio 
centrale circoscrizionale per la elezione della Camera dei 
deputati (art. 25. terzo comma). 
Scadenza del termine per la presentazione dell'atto ii de
signazione dei rappresentanti dei candidati presso l'Uf
ficio elettorale circoscrizionale nonché dell'atto di desi
gnazione dei rappresentanti dei gruppi dei candidati presso 
l'Ufficio elettorale regionale per la elezione del Senato della 
Repubblica (art. 2 lettera g.), della legge 214 76 n. 136. 

Un tema di attualità dopo l'incidente USA 

L'energia nucleare 
è «immatura»: lo sarà 

anche nel futuro? 
Dibattito dell'ARCI con Commoner, Giovanni Berlinguer, Fecce! 
e Gianfranco Amendola - Costituita la « Lega per l'ambiente » 

N.B. — Se non specificato altrimenti tutti gli articoli cui 
ci si richiama si ri/eriscono al T.U. per l'elezione della 
Camera dei Deputati 30 marzo 1957, n. 361. 

Ne fanno parte SVP, DC, PSDI 

Bolzano: giunta 
tripartita ma 

senza programma 
In cinque mesi le forze della coalizione 
ancora non sono riuscite a trovare un'intesa 

Dal nostro corrispondente 

BOLZANO — Dopo quasi cin
que mesi dalle elezioni del 
novembre scorso è stata co
stituita la nuova Giunta della 
Provincia autonoma di Bolza
no. Eguale alla precedente 
la composizione politica: SVP-
DC-PSDI; gli stessi'. uomini 
— con qualche marginale ri
tocco — sulle poltrone della 
presidenza e degli assessora
ti. E tuttavia questa giunta 
rappresenta fin dall'atto della 
sua costituzione un fatto po-

' liticamente grave, sia per la 
assoluta mancanza di un ac-

[ cordo programmatico tra la 
.SVP e gli altri due partiti, 

sia per il modo inusitato e 
strumentale con cui i rappre
sentanti della DC e del PSDI 
sono stati chiamati a ricopri
re le cariche di assessori con 
le connesse competenze nelle 
varie materie, dopo cinque me
si di contatti. 

e Questo fatto è grave — ha 
sostenuto il compagno Ansel
mo Gouthicr intervenendo nel 
dibattito — perché il raggiun
gimento di una intesa pro
grammatica e politica avreb
be dimostrato, al di là dei 
contenuti più o meno critica
bili. la permanenza di una si
tuazione in qualche misura di 
e normalità » in Alto Adige. 
Avrebbe dimostrato un rispet
to non solo formale dello sta
tuto di autonomie, ma l'esisten
za di una normale dialetti
ca parlamentare e democrati
ca e. soprattutto, il permane
re di possibilità di conver
genza tra forze dei due grup-

r pi etn'ci, pur nella loro ca
ratterizzazione chiaramente 
conservatrice, che ci avrebbe. 
ovviamente, in tale prospet
tiva. visti all'opposizione >. 

In tale contesto si è andati 
alla costituzione della Giunta 

con la presentazione di due 
documenti distinti, uno della 
SVP. uno della DC e del 
PSDI che sanciscono l'« accor
do-disaccordo ». 

La SVP resta arroccata nel
la fortezza della sua strari
pante maggioranza assoluta. 
ha dato spazio agli interven
ti dei nuovi eletti e dei gio
vani (Peterlini. Messner. Ma-
serer). a quello del rappre
sentante della corrente socia
le degli « arbneithnehmer », 
cioè dei lavoratori, achmueller, 
che ha anche mosso critiche 
alle scelte economico-sociali 
del suo partito per riafferma
re poi, con l'intervento del suo 
capogruppo Dubis e con la 
replica del presidente. Silvius 
Magnago. il suo distaccato 
rapporto con gli « altri ». 

La DC e il PSDI hanno di
feso coi denti il miserrimo pac
chetto di benevole concessio
ni che sono riusciti a portare 
a casa: le poltrone di asses
sori con competenza di mate
ria. che non è possibile de
finire quanto potranno con
figurarsi come € competenze » 
dato che è stato chiarito che. 
anche all'interno della Giun
ta. funzionerà una logica di 
maggioranza e minoranza. 

Il tutto — questo si è com
preso — in attesa che la si
tuazione si decanti e che. do
po le elezioni, sia possibile ri
prendere un dialogo, anch'es
so estremamente umiliante; un 
dialogo, cioè, per cui una 
maggior « ragionevolezza » del
la SVP su alcune scottanti 
questioni relative alla gestio
ne del potere locale, dovrebbe 
trovare il suo contrappunto, da 
parte della DC e del PSDI. 
nel varo delle rimanenti nor
me di attuazione dello sta
tuto speciale di autonomia. 

Gianfranco Fata 

Nuova riunione degli «esperti» 

Epidemia a Napoli : 
forse dopo Pasqua 

i primi risultati 
Sarà messo a punto un piano per la sor
veglianza epidemiologica della Campania 

L'Italia all'ultimo posto nella CEE 

Ogni mille abitanti 
venduti 85 giornali 

ROMA — I dati presi in con
siderazione non sono recen
tissimi — si riferiscono al 
1976 — ma si può tranquilla
mente prenderli per validi 
anche rispetto all'oggi: l'Ita
lia rimane uno dei paesi do
ve si comprano e si leggono 
meno giornali con pedanti 
squilibri t ra Nord e Sud. 
Una nuova ricerca — con
dotta stavolta da un gruppo 
di studio del giornale eco
nomico « Il SoIe-24 ore » — 
mostra che in Italia si com
prano 85 giornali ogni mille 
abitanti contro una media 
di 202 nei paesi della CES. 
Soltanto Genova e Trieste 
vi si avvicinano, rispettiva
mente con 195 e 192 quoti
diani acquistati ogni mille 
abitanti. 

In quanto alla proporzio
ne tra Nord e Sud, contro 
1 dati di Genova e Trieste. 
si registra una media di sol
tanto 16 quotidiani venduti 
ogni mille abitanti ad Erma 
e Siracusa e 18 a Polena». 

In genere i grandi centri 
sono all'avanguardia per nu 
mero di copie vendute, a 
Bologna 147 ogni mille abi
tanti. a Milano 145. a Roma 
139. a Tonno 134, a Firenze 
112 Anche nelle grandi città 
del Meridione si legge meno: 
Napoli 59, a Bari e Paler
mo 40, a Catanzaro 28. 

Per quanto riguarda la 
graduatoria regionale è In 
testa la Liguria, con 174 quo
tidiani ogni mille abitanti; 
agli ultimi posti la Basilica
ta con 20, il Molise con 23 
e la Puglia con 33. 
CONTRATTO — La Federa-
zlone editori ha preso posi
zione sulla convocazione del
le parti decisa dal ministro 
Scotti per mercoledì in vi
sta di una ripresa delle trat
tative con i giornalisti. Gli 
editori auspicano un esito 
positivo dell'incontro pur ri
badendo che le richieste eco 
nomiche della categoria sa 
rebbero e incompatibili » con 
le condizioni del settore. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Magistratura de
mocratica, Medicina deniocia-
tica e FLM, autori del « li
bro bianco » sulle vicende 
della virosi respiratoria, che 
ha colpito nei mesi scorsi 1 
bambini di Napoli e di tutta 
la Regione, facendone morire 
77 in tenera età, sono sta
ti convocati dal dottor Mar-
tusciello della procura della 
repubblica di Napoli. Conti
nuerà quindi anche in questa 
sede l'indagine su quella 
drammatica vicenda 1 cui con
torni, e le cui cause scate
nanti sono ancora da chiari
re in molti punti. 

Per farlo è da tempo In
sediata. com'è noto, una com
missione di studio composta 
da pediatri, epidemiologi. vi
rologi ed altri specialisti che 
si è riunita, ancora una volta, 
l'altro ieri alla Regione, per 
tentare di trarre le prime 
conclusioni dal lavoro dei sin
goli gruppi. 

E' stata una riunione mol
to diversa da quella preceden
te in cui si scatenarono po
lemiche sulla relazione, porta
ta in commissione dai pedia
tri (prof. Murano, Berni Ca-
nanl. De Angeiis. Ruggiero e 
Stoppoloni) e che terminò, 
burrascosamente, con le mi
nacciate dimissioni del coor
dinatore dottor De Arcangelis. 
poi respinte dall'assessore al
la sanità della regione. Silvio 
Pavia La discussione è sce
sa invece nel merito della re
lazione, anche se è stata ne
cessariamente monca poiché 
non sono stati ancora portati 
i lavori definitivi degli altri 
gruppi. Saranno pronti subi
to dopo Pasqua. Solo allora 
sarà fissata la data del nuovo 
incontro. 

Nel corso di questa prossi
ma riunione sarà messa 11 di
scussione anche una bozza di 
piano preparata dall'istituto 
superiore della Sanità per la 
sorveglianza epidemiologica e 
clinica delle virosi respirato
rie nella regione Campan : 

Su questa prospettiva e su 
tutti gli interventi preventivi 
e curativi già attuati o da at
tuare nei prossimi mesi si so
no imperniati gli Inti rventi 
più interessanti Uno sguardo 
in avanti, per il futuro, che 
dimostra come sia stata su
perata la fase di e empasse ». 
in cui le recriminazioni ave
vano avuto il sopravvento sul
le proposte II dott Ortolani. 
ufficiale sanitario del comu
ne di Napoli, ha ricordato 
l'importante compito svolto 
dalla guardia medica pediatri
ca comunale sintetizzabile ne
gli oltre 12 003 interventi in 
due mesi. 

« Per quanto riguarda l'os
servatorio epidemiologica — 
ha detto, poi nel suo inter
vento l'assessore alla sanità 
di Napoli. Cali — voglio ri
cordare che il piano di sorve
glianza del comune è già in 
piena attuazione in stretta col
laborazione con gli ospedali 
Cardarelli e Santobono E* ne
cessario però che adesso la 
regione si faccia carico di as
sumere in proprio il servizio 
per allargarlo a tutta la Cam 
pania contemporaneamente a 
quello statistico, anch'esso di 
vitale importanza ». In questa 
proiezione in avanti non pote
va mancare il discorso sul 
vaccino. E' vero che sarà 
pronto per il prossimo autun
no un vaccino per il virus 
sinciziale che. stando al pri
mi risultati, risulta essere an
cora la causa prima della 
malattia e dei decessi. Un 

po' diverse le posizioni del 
prof Giulio Tarro e del dot
tor Greco, epidemiologo del 
ministero della Sanità Per n 
primo già nel prossimo otto
bre si potrà procedere alle 
vaccinazioni. Per il secondo 
— più cauto — l tempi sa
ranno più lunghi, a La malat
tia ci consente tempi più lun
ghi — ha detto —. InfatM,' 
nonostante prevedibili" casi' 
sporadici, le nostre ricerche ' 
ci consentono di prevedere tra 
quattro anni un picco epide
mico come quello di questo 
anno ». Numerosi altri sono 
stati gli interventi, molti dei 
quali estremamente specifici. 

Marcella Ciarnelli NAPOLI — li reparto pediatrico del « Santobono » 

ROMA — Quali sono i rifles
si sull'economia della scelta 

1 nucleare/ E' vero che l'ener-
I già solare porta alla *de-
< mocrazia » e quella nucleare 
| al e fascismo *? E ancora: 
j nanno cancellati i programmi 
| dt centrali in costruzione, 

oppure in prospettiva quanti 
impianti nucleari si dovranno 
avere? Si dovrà necessaria
mente passare attraverso la 
fase delle centrali nucleari, 
per poi successivamente eli
minarle'.' Infine: è opportuno 
e ragionevole che in Italia ci 
sia un organismo come il 
CA't'.V, che assomma le fun 
ziom di promozione e di 
controllo in campo nucleare 
svolgendo coti il doppio rito 
lo di <a sorvegliatore » e di 
« .sorvegliato <' Era giusto 
che quattro tecnici, esperti o 
politici ( 'in se si vuole, m 
qualche misura, tutte e tre le 
cose insieme) come Pony 
Commoner, Giovanni Berlin 
guer. Aurelio Peccei e Gian
franco Amendola, fossero 
.sottoposti ad un fuoco di 
domande da parte di un 
pubblico folto e attento, sen 
sibile oltre che sensibilizzato 
dai fatti connessi all'inciden
te nucleare di flarrisburg. 
quale quello che l'ARCI ha 
riunito l'altra sera a Roma, 
in un dibattito (il tema era 
€ Ambiente, energia e prò 
spettive di sviluppo-») pro
mosso per far conoscere una 
nuova iniz'ativa per la for
mazione di una t Lega per 
l'ambiente •». intorno alla 
quale si raccolgono già idee 
e adesioni di rilievo e che 
terrà ufficialmente la propria 
assemblea costitutiva nei pros
simi giorni. 

Che cosa ne è venuto fuori. 
dunque? E come si è dipana
to nella discussione quel 
groviglio, che non è fatto .solo 
di problemi reali, oqgettivi, 
maledettamente pressanti. 
ma anche di forti spinte e-
motive. che oggi si configura 
nei termini di « questione 
nucleare ». e di « crisi ener
getica »? Può essere forse u-
tile partire proprio da que
st'ultimo concetto per ve
derne le implicazioni, nella 
pratica, in un grande paese 

I come gli Stati Uniti. Qui — 
j ha riferito Commoner — la 
1 crisi energetica è questione 
| ogni all'ordine del giorno: e 
1 siccome esìste una stretta 
i connessione tra energia e pro-
I duzione, appare sempre più 

chiaro agli occhi della gente 
che il problema passa attra
verso la politica degli inve
stimenti. In questo senso, si 
può rivestire la formula di 
contenuto, dicendo che la 
crisi energetica consiste 
semplicemente nel costo 
crescente dell'energia. 

La ragione di ciò — a pa
rere dell'ecologo americano 
— è nel fatto che usiamo 
principalmente energie non 
rinnovabili: questa strada. 
appunto per i costi crescenti, 
porterà rapidamente alla 
distruzione dell'economia Ai 
loro, che cosa si propone? E 
come facilitare il passaggio 
ad energie rinnovabili? Qui si 
aprono due strade: puntare 
verso i reattori auiofertiln-
zanti. attraverso i reattori 
provati e il carbone, oppure 
scegliere una materia-ponte, 
cioè il gas naturale, nella 
prospettiva solare dei prassi 
mi dieci, venti o trent'anni. 

Commoner .scarta la prima 
ipotesi, perche gli e autoferti-
lizzanti » porterebbero le 
spese per controllo a cifre 
insostenibili e a causa della 
massima centralizzazione, che 
ne deriverebbe, nelle mani 
dei governi e degli ambienti 
militari (per evitare i furti 
di plutonio) oppure delle dit
te private. L'unico modo — a 
parere di Commoner — per 
produrre calore e energia in 
condizioni decentrate. n»»id>. 
secondo le esigenze delle 
comunità locali (è in questo 
senso che eventualmente si 
può fare ricorso alla con
trapposizione. comunque roz
za e sbrigativa, tra « demo
crazia » e * 'ascismo »), è il 
gas naturale, che può slimo
lare il passaggio all'energia 
solare. Quanto all'incidente 
di Harrisburg. lo studioso 
americano ha detto: è una 
prova che l'energia nucleare è 
immatura e che diventerà 
sempre più dispendiosa a 
causa delle più alte misure 
di - sicurezza che si impor
ranno: sarà ' appunto l'inso
stenibile costo della sicurezza 
che segnerà la fine dell'in
dustria nucleare americana, 
già comunque ridotta sull'or
lo della bancarotta prima 
dell'incidente. Niente centrali. 
dunque? Alla domanda, posta 
spesso con toni sbrigativi e 
di urgenza, sono state date 

risposte diversamente moti
vate. 

Giovanni Berlinguer hn ri 
cordato che sono stati messi 
ut moto m questi ultimi de 
cenni processi e catastrofi 
ci » insensibili, che portano a 
necessari salti di qualità ; 
questi processi rischiano, se 
lasciati alle tendenze sponta
nee dt essere la fine della 
storia umana o almeno di 
pregiudicare gravemente la 
storia delle generazioni ftttu 
re. Contro queste tendenze si 
sono opposti il grande ino 
vmento per l'ambiente e la 
salute che si è sviluppato 
nelle fabbriche e gli stessi 
gruppi ecologici, a patto però 
che assumano carattere prò 
gettiu/e e non solo contesta 
tiro. 

Dopo l'incidente di Har-
risburg — ha ricordato Ber 
linguer — «1 PCI ha chiesto 
che il governo nomini con 
urgenza un comitato che ve 
rifichi, sulla base di quanto è 
successo in Pennsylvania, le 
garanzie di sicurezza delle 
centrali nucleari già costruite 
ni Italia o di cui è iniziata la 
costruzione: in questo stesso 
comunicato si riafferma la 
necessità di e scorporare » le 
funzioni della sicurezza nu 
cleare e della protezione sa 
tutoria dai compiti del 
CNEN. Per una chiusura 
immediata delle centrali si è 
pronunciato il pretou Amen
dola, perche — ha detto — 
esse sono state costruite sen 
za dati di conoscenza e per 
che avallano un modello di 
sviluppo contro il quale oc 
corre invece battersi. 

Per l'animatore e il fonda
tore del Club di Roma una 
limitatissima costruzione di 
centrali nucleari (un paio. 
oltre a quelle che già ci so
no) può essere accettabile, a 
jxitto che si faccia dichiara 
ziane pubblica e solenne di 
imo € stato di costrizione ». 
Dal « fiume del nucleare ». 
però, si può uscire — secon 
do l'opinione di Peccei — so
lo attraverso un venxiero e 
una cult;~a complessiva, in 
grado di modificare una so
cietà assetata di energia. Una 
cultura, che sì d>»»e al'men 
tare anche di buonsenso e di 
democrazia, se si vuole at 
frontare senza pericoli la 
lunnn fasp di transizione ver
so le fonti solari. 

g. e. at 

Ancora ritardi e polemiche sulle assunzioni 

Teria rete: la sperimentazione 
mette a nudo i mali della RAI 
Impegno della direzione per criteri rigorosi - Riesamina
to il piano per la ristrutturazione delle reti radiofoniche 

SALSOMAGGIORE TERME 
— SALUTE E VACANZA 

LE ACQUE TERMALI DI SALSOMAGGIORE 
prevengono e curano artritismo, reumatismo, 
affezioni ginecologiche e delle vie respiratorie, 
sordità rinogena, disturbi circolatori. 

l'^ormaiion 
Servizio P.R. ferme - 43039 Salsomaggiore tei. (0524) 78201 telex 530639. 

ROMA — Qualcosa si muove 
sul fronte delle assunzioni 
nella terza rete e del riasset
to della radiofonia, due que
stioni spinose al centro, da 
molti mesi, di polemiche e 
discussioni. In questi giorni 
se ne è riparlato a lungo in 
diverse riun'oni, protagonisti 
la RAI. 11 coordinamento dei 
giornalisti, una delegazione 
delle Regioni guidata dal 
presidente della Toscana. 
Mario Leone. Cerchiamo di 
ricapitolare quello che ne è 
venuto fuori. 

TERZA RETE — Ha mille 
problemi ma quello delie as
sunzioni rappresenta, forse, il 
più ostico. C'è bisogno rapi
damente di altri programmi
sti e di 68 giornalisti — le 
delibere sono state già varate 
— ma per ora non se ne 
viene a capa II punto di 
maggior contrasto sta nei 
criteri che si dovranno adot
tare. I giornalisti insistono 
sulla professionalità e la 
pubblica valutazione dei cur-
riculum con precedenza ai 
giovani e ai disoccupati. L'a
zienda ha reagito con rilut
tanza: e qualche dirigente ha 
colto al volo l'occasione per 
tentare di trasformare in as
sunzioni un bel mucchio di 
contratti di collaborazione. 

C'è stato un vero e propr.o 
braccio di ferro tra azienda e 
giornalisti, i consiglieri co
munisti hanno scritto una 
lettera a Berte. Adesso — 
con l'ultimo incontro — pare 
che si sia arrivati a una de
cisione: il direttore generale, 
Berte, si è impegnato for
malmente a presentare in 
consiglio proposte per defini
re i criteri di assunzione: se 
ne potrebbe parlare (e chiu
dere la vicenda) già mercole
dì prossimo. 

La questione sta partico
larmente a cuore agli stessi 
dirigenti della terza rete dove 
si cominciano a tirare le 
somme della sperimentazio
ne: una specie di avventura 
che sta mettendo a nudo ma
li e pregi dell'azienda. 

Dice il compagno Curzi. 
condirettore del servizi gior
nalistici regionali: «Per giu
dizi definitivi è necessario at 

l tendere una valutazione col

legiale del lavoro fatto. Ma si 
può già affermare che esisto
no problemi seri di mezzi 
tecnici e composizione nume
rica delle redazioni regionali. 
Più in generale la sperimen
tazione sta dimostrando 
quanto sìa urgente un gene
rale e ordinato riassetto di 
tutta l'organizzazione del la
voro giornalistico. La nascita 
di 21 TO regionali richiede 
uno sforzo notevole che può 
essere affrontato soltanto uti
lizzando tutte le risorse». 

Per esempio? 
« Per esempio risolvendo la 

questione dei rapporti tra 
sedi regionali e testate na
zionali. Gli organi di control
lo e di governo dell'azienda 
hanno deliberato il carattere 
unitario delle redazioni, sen
za spartizioni per testate: ma 
questo indirizzo è messo con
tinuamente in discussione 
dalle esigenze concorrenziali 
delle singole testate nazionali. 
Problema analogo si pone 
per i servizi sportivi. In de
finitiva la sperimentazione 
della terza rete sta mettendo 
in luce vari aspetti positivi e 
negativi della RAI e della 
stessa legge di riforma. Ce 
attesa per la nuova rete: ma 
è necessario che la RAI, an-

II nuovo C.C. 
degli Ordini 
dei medici 

ROMA — E" stato rinnova
to nei giorni scorsi il Comi
tato Centrale della Federa
zione nazionale degli Ordini 
dei medici. Con votazione u-

• namme sono stati con ferma-
1 t i : presidente il prof. Eolo 
I Parodi: vice presidente il dr. 
! Giovanni Tunnani; segreta-
I rio '1 dr. Danilo Poggiolni; 
I tesoriere il dr. Pasquale Trec

ca. Sono stati eletti consiglie
ri: prof. Ferruccio De Loren
zo. dr. Bruno Urbini, dr. Mi
chelangelo Giuliano, dr. Ri
no Riggio, dr. Bruno Fadda. 
dr. Enrico Bergonzini. dr. Va
lentino Venturi, dr. Raffaele 
Bolognesi, dr. Francesco Lo 
Turco II Comitato neo eletto 
resterà in carica fino ai 1982. 

che nel suo centro romano. 
si decida a rimuovere ostaco
li e a sciogliere alcuni nodi 
decisivi. Tra questi figurano 
le assunzioni dei 68 giornali
sti: 68 professionisti e prati
canti che debbono entrare 
nell'azienda inaugurando un 
metodo nuovo, di rigore, che 
deve valere per tutta la 
RAI». 

RADIOFONIA — L'ipotesi 
di ristrutturazione messa a 
punto nell'estate scorsa dal 
consiglio d'amministrazione 
subirà un riesame. Lo sche
ma sul quale si stava lavo
rando prevedeva, grosso mo
do, il trasferimento delle 
trasmissioni regionali sulla 
terza rete. la suddivisione 
per generi delle altre due, la 
prospettiva di una quarta re
te. La delegazione delle Re
gioni ne ha discusso prima 
con i dirigenti della RAI poi 
con i giornalisti. Il coordi
namento di questi ultimi si è 
incontrato, a sua volta, nuo
vamente con il vertice RAI. 

I giornalisti hanno ribadito 
che. a loro giudizio, l'ipotesi 
di piano nasce da una analisi 
affrettata, prospetta soluzioni 
inadeguate e hanno avanzato 
una proposta che mira a 
creare o allargare su tutte le 
reti gli spazi dedicati all'in
formazione regionale 

La discussione è stata lun
ga — erano presenti anche 
consiglieri d'amministrazione. 
tecnici, direttori di rete e 
testate —Jia registrato as
sensi e dissensi La dichiara
zione del presidente Grassi 
sulla disponibilità della RAI 
a riesaminare lo schema di 
ristrutturazione è servita a 
sbloccare la situazione: pre
supposti tecnici del nuovo 
assetto della radiofonia, arti
colazione e caratterizzazione 
delle reti e ipotesi di regio
nalizzazione saranno sotto
posti a verifica e dibattito 
cosi come avevano chiesto 
anche gli operatori delle tre 
reti. In temo! rawfciT><»ti il 
direttore generale Berte tor
nerà in consiglio di ammi
nistrazione con proposte che 
terranno conto -anche delle 
vantazioni espresse dai gior
nalisti. 

a. z. 

Quest'estate vieni nel Trentino 
e fermati un giorno di più. 

E gratis. i 

Per ogni settimana, un giorno 
d'albergo in regalo. 

Dal 1° giugno al 15 luglio e dal 25 ago
sto al 30 settembre hai un motivo in più 
pervenire in una delle innumerevoli quan
to suggestive località de' Trentino: la for
mula del 6+1; un'offerta speciale che ti 
consente di trascorrere un'indimenticabile 
vacanza di 7 giorni di cui uno completa
mente gratuito. 

Una vacanza d'estate nel Trentino è 
un'occasione unica per rigenerare e cura
re l'organismo. La montagna trentina of
fre infatti un'aria pura e un ambiente ideale 
per una vacanza estiva completa e conve
niente! Per te e la tua famiglia. 

Il Trentino 
fa bene. 

Per fn'ormazionì e modalità detTofferla 6+1, 
rivolgersi all'Associazione degli Albergatori della 
Provincia di Trento (via Onola. 14 - G allena Adria -
38100 Trento -Tel (0461)24941-36295) Assessorato 
al Turismo Provincia Autonoma di Trento - 38100 
Trento - C so 3 Novembre. 132 • Tel (0461) 980000. 
Roma - G Colonna. 7 - Tel (06) 6794216 
Milano - P^za D-a/, 5 - Tel (02) 807985. 
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Carichi i treni dal Nord al Sud alla vigilia della festività . 

Pàsq uà alla ricerca del sole 
' r t t 

Cifre da infarto per un pranzo tradizionale - In 200 mila sulla riviera ligure - Un incre
mento turistico del dieci per cento - Il cioccolato a forma di uovo costa quattro volte di più 

ALASSIO — A caccia di tintarella sotto il primo caldo solo 

Se i treni che srendono dal 
Nora* al Sud sono stracarichi 
e viaggiano con notevoli ri
tardi, quelli che risalgono la 
penisola rappresentano u-
n'oasi di quiete. L'esodo pa
squale. infatti, risente di tra
dizioni antiche, che sono 
— come si sa — più radicate 
nel nostro Mezzogiorno. Si 
torna a casa, quindi, per ri
vedere parenti e amici appro
fittando dei pochi giorni di 
festa in cui uffici e fabbriche 
sono chiusi. 

Si torna a casa anche per 
ritrovare il gusto delle cose 
antiche, di piatti tradizionali. 
dimenticati: la pasticra na
poletana. l'abbacchio romano. 
il porcetto sardo. Ma imban 
dire un pranzo con questi 

ingredienti è non solo diffici
le. lascia anche le tasche 
vuote. La pastiera ha prezzi 
da capogiro, l'abbacchio pure 
e i buongustai si accorgono 
subito che di romano ha solo 
il nome, povera bestia, dato 
che i pascoli dove si è nutri
to sono, i più vicini in A-
bruzzo. i più lontani in Nuo
va Zelanda. Se ci si mette 
accanto un piatto di insalata 
— quasi tremila lire al chilo 
— il borsellino subisce un 
tracollo da infarto. 

E a Pasqua non lo volete 
regalare un ovetto di ciocco
lato almeno alla fidanzata e 
al pupo? Il cioccolato a for
ma d'uovo — come scriveva 

i ieri un giornale romano del 
mattino — costa quattro vol

i l i carcere per l'uccisione di Patrica 

Sebregondi accusato 
dell'attentato a Cassino 

CASSINO — Il sostituto pro
curatore della Repubblica. 
dott. Mazzetti, ha inviato co
municazioni giudiziarie a Pao
lo Sebregondi, di 31 anni, e 
Nicola Valentino, di 29. en
trambi attualmente in carcere 
perché accusati dell'assassi
nio a scopo terroristico del 
procuratore capo di Prosino
ne. Calvosa, avvenuto a Pa
trica. 

I reati che vengono ipotiz
zati nelle due comunicazioni 
del magistrato si riferiscono 
agli attentati compiuti nel 
frusinate contro lo stabilimen
to Fiat di Cassino ed alcuni 
tuoi dipendenti. I due infatti 

sono sospettati di essere coin
volti nell'assassinio di Carmi
ne De Rosa, responsabile dei 
servizi di sicurezza alla Fiat, 
del ferimento di due dirigenti 
dello stabilimento, infine del
l'attentato compiuto contro un 
traliccio dell'alta tensione che 
alimenta lo stabilimento stesso. 

Gli esecutori di quegli at
tentati usarono nelle diverse 
occasioni varie sigle per ri
vendicare i fatti, ma dopo 15 
mesi di indagini la procura 
della Repubblica avrebbe rac
colto elementi di accusa sui 
due già- in carcere per l'omi
cidio di Patrica. 

Si getta dal traghetto 

Scomparso in mare : 
forse è un suicida 

GENOVA — E' un uomo, e 
non una donna, il passegge
ro scomparso in mare la 
scorsa notte dalla nave tra 
ghetto « Pascoli », della Tir-
renia. in navigazione da Por
to Torres a Genova Lo si è 
accertato ieri pomeriggio al
lorché la « Pascoli » è giun
ta. verso le 14. nel porto di 
Genova, con circa sei ore 
di ritardo sull'orario previsto. 

Lo scomparso quasi sicura
mente un suicida, non è sta 
to ancore identificato 

Etopo l'arrivo della « Pa
i o l i » a Genova, gli uomini 
del commissariato di PS de) 
porto hanno ricostruito Ve 
p sodio Verso le 2.30 delia 
scorsa notte due passeggeri 

che si trovavano a poppa 
hanno visto un uomo di circa 
30 anni, dai capelli bianchi. 
che. dopo essere stato a lun
go appoggiato al parapetto 
della nave, lo ha scavalcato 
gettandosi in mare dall'estre
mità sinistra poppiera. I due 
hanno dato l'allarme, V. co 
mandante ha fatto fermare 
le macchine, e, accertato il 
punto della scomparsa, al 
largo delle coste occidentali 
della Corsica, ha dato comu 
nicazione del fatto ad altre 
unità in navigazione nella zo
na. tra cui la « Carducci ». 
."^•rh'essa della Tirrenla e di
retta da Genova a Porto 
Torres, nonché alle autorità 
marittime dell'isola. 

Dal sindacato delle costruzioni 

Per il Belice denunciati 
ritardi e inadempienze 

TRAPANI — Il sindacato dei 
lavoratori delie costruzioni ha 
diffuso un comunicato per la
mentare i « gravi ritardi e le 
nuove inadempienze > nell'o
pera di ricostruzione del Be
lice. L'iniziativa fa seguito 
alla riunione svoltasi ieri a 
Santa Ninfa, nel corso della 
quale è stato fatto il punto 
sulla situazione delle opere 
pubbliche e. più in generale. 
della ricostruzione e della ri
presa socio-economica delle 
zone colpite dal sisma dei gen
naio 1969. 

Il sindacato rileva che i 
fondi stanziati con il prov 
redimento del governo del 1978 
non sono, ancora stati resi 
disponibili presso l'ispettorato 

per le zone terremotate, i 
cui uffici non possono di con
seguenza indire le gare d' 
appalto. Si tratta di finanzia
menti in prevalenza destina
ti alla costruzione di case co
munali. scuole, chiese, com
pletamento di condotte * fo
gnanti od idriche. 

Intanto ì sindaci dei paesi 
interessali hanno chiesto un 
incontro urgente con il mini
stro ed il sottosegretario dei 
larari pubblici, con la com
missione parlamentare isti
tuita dalla legge del '76. che 
deve dare parére preventivo 
sulle opere da finanziare, e 
con il presidente della regio
ne siciliana. 

te più del normale. Il ricorso 
dal cliente direttamente al 
grossista sta diventando 
normale: un altro segno del
l'Italia che tiene. Non sono 
pochi i genitori che stanno 
convincendo i figlioletti ad 
accettare una bella tavoletta 
di cioccolato magari accom
pagnata da qualche biglietto 
da mille con cui comperarsi 
da soli la « sorpresa ». Tanto 
più che. nonostante le varie 
trovate fatte di segnali, colo
ri. scritte, la sorpresa è qua
si sempre una delusione. 

Di contro la Pasqua è an
che un momento propizio per 
il nostro turismo e susse-
guentemente per la bilancia 
dei pagamenti. Per questo gli 
operatori turistici se ne 
stanno per lo più con il naso 
all'aria e imprecano contro 
Giove Pluvio che rischia di 
ridurre l'arrivo degli ospiti. 
Il sole brillava ieri sulla co
stiera amalTitana. su quella 
sorrentina e. non smentendo 
la tradizione, su quella ligure 
dove è prevista la presenza 
— tra italiani e stranieri — 
di oltre duecentomila perso
ne. Agli ospiti che fanno re
gistrare il « tutto esaurito » 
negli alberghi si aggiungono 
coloro che dispongono di una 
seconda casa. Solo ad Alas-
sio, la cui spiaggia assolata e 
il famoso « muretto » contano 
presenze quasi da Ferragosto. 
si registrano circa settemila 
turisti. 

Tra le correnti turistiche 
straniere, la più numerosa in 
Liguria è quella tedesca, se
guita da quella francese, in
glese e belga. Il cambio favo
revole spinge molti a fare 
acquisti e a rinnovare il 
guardaroba. 

Ma non tutti vanno al ma
re. Lo dimostra una colonna 
di automobili lunga . quattro 
chilometri formatasi ieri al 
valico del Brennero, in terri
torio austriaco. Il turismo 
altoatesino sta conoscendo, in 
questi giorni, punte eccezio
nali. Tedeschi r e austriaci 
hanno riempito i centri mon
tani più importanti della vai 
Gardena e della Val Badia: le 
piste ben innevate permetto
no. infatti, un piacevole pro
seguimento r della ' stagione 
sciistica. Cortina registrava il 
tutto esaurito già da marzo. 
A chi si scandalizza gli ad
detti al turismo precisano 
che Cortina dispon. di 16 mi
la posti Ietto: magari i grossi 
ricchi fossero solo 16 mila! 

La maggior nota di colore 
invece là danno in questi 
giorni frotte di giovani die. 
sacco in spalla, riempiono le 
strade e le piazze delle città 
italiane. Sono, per lo più. 
studenti stranieri — danesi. 
inalesi, tedeschi. francesi — 
che si avvalgono delle vacan
za? nelk? scuole per visitare 
musei e approfondire la co
noscenza della nostra (passa
ta) civiltà. Quasi tutti i paesi 
europei prevedono un perio
do di chiusura pasquale delle 
scuole e delle università al-
Tincirca di due settimane e 
nella Repubblica Federale te 
desca addirittura di venti 
giorni. 

Comunque si pre\ede un 
notevolissimo incremento tu 
nstico superiore del 10 per 
cento, rispetto a quello della 

.Pasqua "78. con un giro d'af
fari di 400-500 miliardi, pari 
al 3-4 per cento del totale 
annuale. L'andamento di 
questo perìodo è considerato 
dagli - esperti estremamente 
significativo per ciò che ri
guarda la stagione estiva. 

Ma se mcìtisd—ì italiani e 
stranieri si riposano c'è. na
turalmente. chi lavora come 
tutto l'anno e anche di più: 
basti pensare ai cuochi, ai 
camerieri di ristoranti e ta 
vole calde, agli addetti alle 
pulizie negli alberghi e allo 
stuolo di agenti della Strada
le mobilitati perchè H traffi
co scorra il più fluidamente 
possibile. 

ROMA — Numerosi i turisti in piazza di Spagna intorno alla Barcaccia 

r\ 

Ragazzi 
feriscono 

un bambino 
mentre 

giocano ai 
terroristi 

GENOVA — Due raga/zini di 
trediri anni hanno ferito alle 
gambe con una pistola scac
ciacani un bambino di nove 
anni, mentre giocavano « ai 
terroristi >. Il fatto sconcer
tante è avvenuto ieri mattina 
nella zona del Campasso, a 
Sampierdarena, nella periferia 
di Genova. 

I due protagonisti dell'in
credibile gioco. D.M. e D.F.. 
hanno raccontato in seguito 
all'incidente che non intende
vano fare alcun male al bam
bino. Stavano solo mimando 
una scena che tante volte ave
vano sentito descrivere negli 
ultimi anni: mentre uno im 
mobilizzava il bambino. Mar
co B., l'altro gli ha sparato 
con la .scacciacani due colpi 
alle gambe, a bruciapelo. Non 
sapevano che il colpo avrebbe 
fatto uscire una fiammata 
dalla bocca della pistola. 

E invece, è proprio quanto 
è avvenuto. 11 piccolo Marco 
ha lanciato un urlo, che ha 
fatto accorrere alcuni passan
ti. Soccorso e portato all'ospe
dale di Sampierdarena. è sta
to ricoverato per ustioni non 
gravi, che guariranno in due 
settimane. 

I due feritori hanno rac
contato di essersi recati l'al
tro pomeriggio in un'armeria 
per comperare alcuni piombi
ni per la pesca. Vista in mo
stra la scacciacani, hanno 
però dirottato su di essa i 
soldi che avevano in tasca. 
Quindi, con la pistola venduta 
come inoffensiva in mano. 
sono andati alla ricerca di 
una vittima. Hanno trovato 
ieri il piccolo Marco, che an 
dava ignaro a giocare a pal
lone vicino a casa, e hanno 
pensato di giocare « ai terro
risti *. 

Soggiorno 
obbligato 

per la 
12 volta 
a Filippo 

Rimi 
TRAPANI — Filippo Rimi. 
il figlio maggiore del boss di 
Alcamo, don Vincenzo, mor
to in Sardegna quattro anni 
fa. dovrà soggiornare obbli
gatoriamente per quattro an
ni a Serra dei Conti, in pro
vincia di Ancona. Lo ha de
ciso la sezione del Tribunale 
di Trapani addetta alle mi
sure di prevenzione, che ha 
ritenuto Filippo Rimi elemen
to di non sicuro affidamento 
a causa dei suoi legami con 
cosche mafiose. E' la dodi
cesima volta in sette anni 
che l'uomo viene mandato al 
soggiorno obbligato. 

Filippo Rimi era stato re
centemente assolto per insuf
ficienza di prove dalla Corte 
d'Assise di Appello di Roma, 
dopo avere scontato dieci an
ni di carcere, dall'accusa di 
avere ordinato, assieme al 
padre e a Rocco Semllia, 
l'uccisione di Salvatore Lupo 
Leale, il giovane figlio di 
Serafina Battaglia alla qua
le la mafia ha u^cKo anche 
il marito. Stefano Leale, in 
primo grado Filippo Rimi 
era stato condannato per 
questo delitto alla pena del
l'ergastolo, unitamente al 
padre. 

Il difensore di Filippo Ri
mi, avv. Vito Gangi, ha prean
nunziato che proporrà appel
lo, contro la misura di pre
venzione Inflitta al suo clien
te, oltre che alla corte di 
appello, anche al parlamento 
europeo. 

A sua volta Filippo Rimi 
ha rilasciato una dichiarazio
ne in cui, dopo aver fatto 
riferimento ad un pronuncia
mento dell'Alta Corte euro
pea di Strasburgo, definisce il 
soggiorno obbligato come un 
« istituto violento ». Rimi ha 
poi ricapitolato le tappe del
la sua lunga permanenza nel 
soggiorno obbligato. 

Cinque 
morti 
in due 
scontri 

tra loggia 
e Napoli 

NAPOLI — Cinque persona 
sono morte in due Incidenti 
avvenuti sull'autostrada tra 
Foggia e Napoli. 

Nel tratto tra Nola e Baia
no un grosso autocarro ne 
ha tamponato un altro. Tre 
persone, che si trovavano 
nella cabina del grosso auto
mezzo tamponatore, sono ri
maste uccise sul colpo. Le tre 
vittime, tutte di Tranl, so
no: Trance Delli Santi. 23 
anni; Giuseppe e Domenico 
Capogrosso rispettivamente 
di 36 e 24 anni. L'incidente 
è stato provocato dalla piog
gia e dalla nebbia che impe
divano la visibilità. 

Il secondo incidente è av
venuto nei pressi di Vallata: 
due persone sono morte e una 
è rimasta ferita nella colli
sione tra una 850 e un auto
treno. Le vittime sono l'uffi
ciale dei Vigili del Fuoco in 
servizio al distaccamento di 
Ancona. Vincenzo Di Taran
to di 29 anni — che era alla 
guida dell'utilitaria — ed una 
sua cugina, Anna D'Emilio, 
di 27 anni. E' rimasta feri
ta. invece, la madre dell'uffi
ciale, Amalia Campanella di 
65 anni che era nel sedile 
posteriore dell'auto. 

* • • 

LODI — Padre e figlio, en
trambi commercianti della 
zona di Lodi, sono rimasti 
uccisi, l'altra sera, in un in
cidente avvenuto sulla via 
Emilia, presso Fombio. Carlo 
Corbellini, 57 anni e il figlio 
Carlo Felice di 25, erano a 
bordo di una 850 quando so
no stati investiti da un auto
carro dopo uno sbandamen
to. Sono deceduti, poco do
po, all'ospedale di Piacenza. 

Sparatoria con due ragazzi presso Pescara 

CC fulminato dal ricattatore 
(18 anni) che fugge in motoretta 

E' stato arrestato ieri mattina - Il complice, più giovane, 
è rimasto ferito nel conflitto - Il tragico appostamento 

PESCARA — Ha solo 18 anni 
il giovane che ieri era riusci
to a fuggire dopo una spara
toria con i carabinieri: è sta
to arrestato questa notte. Si 
tratta di Gabriele Di Marco, 
a quanto pare ha ammesso 
d'aver fatto fuoco, ma ha ne-
negato d'aver sparato con la 
precisa intenzione di uccide
re. Invece nella sparatoria ha 
perso la vita il maresciallo 
dei carabinieri Nicola Pro
speri. di 45 anni. 

Gabriele Di Marco e Sergio 
Angelini, di 17 anni (quest'ul
timo è rimasto ferito nella 
sparatoria) volevano estorce
re 150 milioni a Guerino Dj 
Nicolantonio. 71 anni, sapen
do che questi aveva de
naro avendo venduto giorni 
fa un grosso appezzamento 
di terreno. 

L'altra sera, intomo alle 
21,30. due giovanissimi, uno 
dei quali è in fin di vita in 
osped«e, avevano cercato 
con una serie di telefonate 
minatorie di creare un clima 
di terrore: « Salterà la tua 
casa, morirete tutti ». Dopo 
le minacce, il ricatto. I due 
chiedevano 150 milioni in 
banconote da 100.000 e 50.000 
lire, da depositare in un pac
co confezionato in maniera 
particolare, in un certo po
sto. Il ricattato non ha cedu
to: al momento stabilito, il 
pacco (naturalmente pieno di 
carta straccia) è stato porta
to ad Alanno Scalo, nel luogo 
convenuto 

Appena depositato, l'involto 
è stato afferrato da due gio
vanissimi che si sono allon
tanati a bordo di una « Ye-
spetta » priva di targa, ma 
con il motore truccato. I ca
rabinieri della compagnia di 

Penne, diretti dal capitano 
Ercolani, erano pronti all'in
seguimento e hanno rapida
mente raggiunto la Vespa 
con i due a bordo che pro
cedeva lungo una stradina 
tra Alanno e Cugnoli. due 
paesini del Pescarese. A bor
do dell'auto guidata dal capi
tano Ercolani. c'erano il ma
resciallo Prosperi in servizio 
a Penne e il brigadiere Lucci 
del gruppo di Pescara. 

L'auto ha affiancato la 
Vespa. A occhio e cro^e. i 
due ragazzi non parevano 
molto pericolosi. I carabinie
ri si accingevano quindi al
l'arresto quando dalla Vespa 
è partita una prima raffica 
di colpi. Uno dej due teon-a-
ger era armato. 

I primi colpi hanno però 
solo perforato Io sportello 
anteriore destro senza ferire 
i carabinieri. Più avanti, il 
capitano Ercolani è riuscito a 
bloccare la Vespa ed è stato 
giocoforza ingaggiare un 
conflitto a fuoco, durante il 
quale è rimasto ferito alla 
testa il giovane Sergio Ange
lini di 17 anni, da Rosciano 
(Pescara). Due colpi ave
vano già raggiunto il ma
resciallo Prosperi, che ha ri
cevuto una pallottola morta
le. 

A questo punto il capitano 
Ercolani e il brigadiere Lucci 
hanno lasciato fuggire il se
condo bandito, rimasto illeso. 
per prestare soccorso ai due 
feriti ma in ospedale poco 
più tardi, il maresciallo 
Prosperi è morto. Lascia la 
moglie Maria e il figlio Cesa
re di 13 anni. Orieinario di 
Roseto (Teramo), da qualche 
tempo prestava servizio a 
Penne, soddisfatto di essere 
tonnato nel suo Abruzzo dopo 

aver molto girato per diverse 
regioni italiane. 

Più tardi la zona della spa
ratoria veniva setacciata. A 
Chieti Scalo era arrestato il 
secondo giovane, il diciotten
ne. appunto di Cugnoli. 
• Sia il Di Marco che l'altro 
ragazzo. Sergio Angelini, sono 
due piccoli teppisti di paese, 
senza gravi precedenti. Quel
lo avvenuto la notte scorsa è 
invece uno dei più gravi epi
sodi di delinquenza avvenuti 
in provincia di Pescara, do.e 
fino ad oggi si erano avute 
soltanto rapine nelle banche, 
furti, qualche sparatoria e u-
na esecuzione, legata però ad 
ambienti della * mala » na
zionale. Le < gesta» più gravi 
furono queile cu Carlo Ale, 
detto «il Vallanzasca d'A
bruzzo ». entrato comunque 
in contatto con big della 
criminalità organizzata. 

La crescita abnorme della 
piccola mala preoccupa: l'e
pisodio di Alanno dimostra 
che spesso "la pericolosità 
d'una piccola banda di tep
pisti può essere considerevo
le. L'altro giorno, alla perife
ria di Caserta, per poco la 
scorribanda di quattro giovi
nastri. che per un bottino di 
tre milioni a un ufficio po
stale hanno perfino seque
strato un bambino delle eie 
mentari.-non è finita nel san 
gue per pura fortuna. 

E* certo che non a questi 
stadi, ma ben prima, deve es
sere affrontata la questione 
della criminalità minorile di
lagante anche in provincia. A 
Pescara non deve essere e-
stranea a tutta la questione. 
la diffusione a tappeto della 
droga, vera piaga di quel 
tratto di costa. 

Un vero record battuto da giovani toscani 

Radioamatori hanno captato 
l'immagine Terra dallo spazio 
Sono riusciti a ricostruire gli impulsi inviati dal satellite 
Meteor — Una foto più completa di quella degli esperti 

MARCIALLA (Firenze) — 
Con un paraboloide del dia
metro di tre metri, un ap
parato ricevente di fortuna, 

.un decodificatore costruito 
con materiale di recupero 
ed un televisore del 1963 
(costo del tutto nemmeno 
centomila lire), due radio
amatori di Marciana (sigla: 
15-bas) e tre loro amici so
no riusciti a ricevere, deco
dificare e stampare, per pri
mi in Italia e probabilmen
te in Europa, la foto del glo
bo terracqueo, che 11 satelli
te meteorologico geo-stazio
nario « Meteosat-1 » trasmet
te una volta al giorno (al
le 11,42. ora italiana) con 

una sola immagine. 
«Sono i primi radioama

tori — ha detto Stefano Coc-
con, tecnico del centro di 
calcolo di "Tolespazio" ad
detto al satellite "Meteosat-
1" — che ci hanno fatto ve
dere foto del globo in un' 
unica immagine. Quella che 
11 satellite trasmette a pez
zi è relativamente facile ri
ceverla e stamparla, ma quel
la in un'unica soluzione è in 
codice e, quindi, occorre co
struire un decodificatore. Te
nuto conto delle apparecchia
ture in loro possesso e del
la bontà dell'immagine da 
loro ricavata, debbo dire che 
hanno fatto un lavoro vera

mente encomiabile • da in
coraggiare ». 

I cinque sono: Luciano Ba
gnoli, - Franco Ciampini. 
Giorgio Cappelli, Giuliano 
Ceccatelli e Fiorenzo Fal
ciai. Foto del genere vengo
no captate da Telespazio, 
che poi le invia all'aeronau
tica militare e alla Rai-TV 
per le previsioni del tempo, 
e dalle basi spaziali di 
Darmstadt (RFT) e di Lan-
nlon (Francia). 

NELLE DUE FOTO: l'im
magine ripresa dai radioama
tori e (a destra) una di quei
le trasmesse dal satellite alle 
basi spaziali. 

La nafta di Ora rimane un mistero 
BOLZANO - Rimane senza 
soluzione il «giallo» deila 
nafta mista ad acqua che 
sgorga da alcune settimane 
nel cortile della ditta Schenk 
nel comune di Ora. in pro
vincia di Bolzano. Si pensa 
possa trattarsi di una cister
na occultata nel sottosuolo 
dall'esercito tedesco nell'ulti
ma guerra, ma alcune trivel

lazioni compiute ieri hanno 
dato esito negativo. La ci
sterna fantasma non è stata 
ancora individuata, nonostan
te l'impegno dei militari del 
Genio. 

Finora sono state pompate 
da una ditta specializzata di 
Verona diverse tonnellate di 
nafta, che sono state raccol

te ;n cisterne sigillate dalla 
Guardia di Finanza, in atte
sa di accertare chi esatta
mente ne sia il proprietario. 
Nuovi tentativi di localizzare 
la cisterna dalla quale prò 
viene la nafta saranno fatti 
nei prossimi giorni, anche per 
scongiurare pericoli di inqui 
namento dei corsi d'acqua 
della zona. 

Il ministro querela la donna che 
l'accusa di «ricatto sessuale» 

l^ir . J ^MÉM 

< * 

iJi-v.'.r*. 
Jasmim Aprile De Pirati 

ROMA — Fa rumore il «caso» che vede 
accusato U ministro del Lavoro Scotti, da 
un'ex collaboratrice dell'ufficio stampa pres 
so U ministero, Jcsmine Aprile De Puoti. dì 
i abuso di potere •. ricatto sessuale ». In so-
i~anza, la donna iccusa Vincenzo Scotti di 
averla costretta ali *. dimissioni, per aver rifiu 
tato le sue carances» di tipo non stretta
mente professionale. 

A questa versione — fatta pervenire dalla 
De Vuoti al MLD. all'Udì, Ci/, comitato delle 
giornaliste romane, alle donne repubblicane, 
ad Emma Bonino e a Marco Pannello — il 
ministro ha risposa) con un comunicato nel 

qua'.e — dichiarate totalmente prive di fon
damento le dichiarazioni che lo riguardano 
— annuncia di aver « dato mandato ai propri 
legali di sporgere querela contro la predetta 
a tutela della propria onorabilità ». Dai tri
bunali femministi, insomma, a quelli veri, 
il passo è stato breve' 

La segreteria del ministro diffondeva un 
ulteriore comunicato: <Mi vedo costretto, 
dice ti ministro, a rendere di pubblico domi
nio ciò che da mesi ho riferito alla Procura 
della Republbica, e cioè che la predetta Gel-
somina De Puoti ha messo in atto un'azione 
di ricatto e di millantato credito, prima con 
false accuse nei confronti di un collaboratore 
del ministro, in relazione a presunti attentati 
contro personalità politiche e per le quali 
sono in corso indagini della stessa procura; 
e successivamente nei confronti dello stesso 
ministro ». 

Nel documento, Vincenzo Scotti fa riferi
mento anche a una precisa lettera di minac

cia: < La situazione non potrà che aggravarsi 
— gli avrebbe scritto la donna — se di comu
ne accordo non si addiviene ad una solu
zione*. Un velato ricatto, quindi, prima che 
il caso venisse alta luce. 

Appresa la iniziativa del ministro, Jasmine 
De Puoti ha dichiarato: e La mia è stata 
una scelta lungamente sofferta e quindi sono 
pronta ad assumerne tutta la responsa
bilità >. 

Insieme alla denuncia, la De Puoti (che n 
definisce « plurilaureata, docente, accademi
ca tiberina, autrice di libri e saggi, nonché 
collaboratrice di prestigiose testate *) acreb
be fornito anche una congrua documenta
zione sul torto che asserisce di aver ricevuto 
« in seguito a vessazioni vergognose scaturite 
dal mio rifiuto di subire — a dispetto della 
dignità professionale e della meritocrazia 
— una concezione del potere, nella strategia 
paternalistica ove la donna è concepita solo 
come oggetto voluttuario ». , 
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Scotti dice ai chimici 
di rinunciare ai 
presidii delle fabbriche 

ROMA — Non solo solidarietà, 
ma lotte unitarie per gli stes
si obiettivi. E' questo il senso 
profondo della giornata di lot
ta del 19 che si apprestano a 
vivere tutti i lavoratori della 
industria e dell'agricoltura di 
quattro regioni: Piemonte, Pu
glia. Basilicata e Molise. Le 
manifestazioni si svolgeran-* 
no a Potenza (con Luciano 
Lama), a Torino (Luigi Ma
cario), a Bari (Giorgio Ben
venuto), a Termoli (Feliciano 
Rossi tto). 
' Lo sciopero generale della 
industria e dell'agricoltura si 
svolgerà nel pieno della setti
mana di lotta dei lavoratori 
chimici che presideranno in 
quei giorni gli stabilimenti. E 
i grandi cardini dell'iniziati
va mirano proprio ad esalta
re « in questa fase di lotte 
contrattuali, la stretta connes
sione tra gli obiettivi di svi
luppo del Mezzogiorno, le ri
vendicazioni contrattuali e le 
vertenze dei grandi gruppi, 
settoriali e territoriali ». 
• Proprio sulle lotte dei chiml-
èi ha ritenuto di dover inter
venire il ministro del Lavoro 
schierandosi, però, con il pa
dronato. Il de Scotti ha volu
to t richiamare l'attenzione 
della Federazione unitaria 
Cgil Cisl Uil sulla particolare 
delicatezza che alcune delle 
iniziative intraprese assumo-
no ». Il riferimento è alla set
timana di lotta (dal 17 al 21) 
Ilei chimici. La nota del mini
stro si conclude con un invito 
al sindacato € ad operare que
gli interventi, valutati più op
portuni, in ordine a tali stru
menti di pressione sindacale ». 

Un intervento grave e pesan
te die non nasconde le pres
sioni confindustriali sul go
verno e i suoi ministri in 
questa difficile tornata con
trattuale. 

Ma torniamo allo sciopero 
interregionale, e Questa lotta 
comune — dice il documento 
della Cgil Cisl Uil — vuole 
contribuire a portare a con
clusioni positive le vertenze 
contrattuali ed insieme le ver
tenze del grandi gruppi, dal
la Fiat all'Oliveta, le verten
ze di settore a partire dalla 
componentistica e le verten
ze territoriali nei confronti 
delle controparti pubbliche, ed 
i punti di confronto con il go
verno sulla piattaforma delle 
regioni meridionali, i problemi 
dei sistemi idrici ed irrigui, 
delle zone interne e dei punti 
di crisi nella chimica, nella 
meccanica, nella siderurgia, 
nel tessile e nell'agro-alimen
tare ». 

E' una iniziativa questa del 
19 che segna senz'altro un 
salto di qualità rispetto al 
passato. Scrive infatti la Fe
derazione unitaria: « Lo svi
luppo dell'occupazione nel 
Sud e il riequilibrio del Nord, 
gli scioperi regionali congiun
ti del Piemonte, della Puglia, 
della Basilicata e del Molise 
su precise piattaforme ed o-
biettivi comuni sottolineano 
con grande rilievo lo sforzo 
del movimento sindacale di 
superare i limiti registrati in 
passato nel coordinamento del
l'iniziativa e nell'avanzamento 
di una nuova prospettiva di 
unità nella lotta tra Nord e 
Sud e tra occupati e disoccu
pati*-

l a m 

I delegati rispondono alla Fiat : 
ecco come lavoriamo a Mirafiori 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Alla Fiat Mirafio
ri, durante le ultime manife
stazioni per il contratto, sono 
comparsi i «fumetti con la er
re moscia », grandi cartelli 
con le caricature di Gianni ed 
Umberto Agnelli che dicono: 
e Vogliono diventave tutti ma-
vescialli? Noi non calevemo le 
bvaghe ». In effetti, certe sor
tite padronali non meritereb
bero altro che una risposta sa
tirica. Ma i lavoratori non si 
limitano a questo. Perciò ab
biamo incontrato un gruppo 
di delegati di Mirafiori ed ab-

biamo chiesto loro di replica
re al duro attacco antisindaca
le portato da Umberto Agnelli. 

Gino Tommasi, della mec
canica. tenta una valutazione 
politica del discorso di Agnel
li: «A me pare che sia so
prattutto un tentativo per ri
cucire le contraddizioni all'in
terno del padronato: tra chi, 
come lui, continua a difendere 
l'assoluta libertà dell'impresa 
da ogni vincolo e le posizioni 
diverse che cominciano ad 
emergere nell'Intersind, tra i 
giovani ed i piccoli imprendi
tori. A questo mira con il di
scorso del "tutti marescialli" ». 

«Ma vediamo come stanno ve
ramente le cose. A Mirafio
ri i "marescialli" sono già 
tanti, troppi, e non li hanno 
voluti certo gli operai: sono 
i circa tremila capi e capet
ti, dai capisquadra ai mag
giori dirigenti, quasi uno ogni 
venti operai, e tendono ad au
mentare. Sotto questa gerar
chia pletorica e spesso inuti
le, c'è la massa degli operai, 
oltre metà dei quali sono ap
pena al terzo livello. La pro
fessionalità può essere rico
nosciuta solo in poche aree 
lavorative, che danno acces
so al quarto livello, mentre il 

Settimana difficile nei trasporti 
ROMA — La prossima sarà una settimana 
impegnativa per diverse categorie del tra
sporto. DI scena 1 lavoratori dell'autotraspor
to merci, quelli del trasporto aereo, i ferro
vieri. Per gli autotrasportatori (camionisti, 
corrieri, spedizionieri, completistl) è in pro
gramma, indetto dalla federazione unitaria 
di categoria uno sciopero nazionale di 30 
ore a partire dalla mezzanotte di lunedi Ano 
alle 6 di mercoledì. Al centro dell'iniziativa 
di lotta la vertenza per il nuovo contratto di 
lavoro. 

L'ultima sessione di trattative ha fatto re
gistrare alcune « aperture » da parte delle 
organizzazicoi padronali, ma non tali — a 
giudizio del sindacati — da lasciar tntrav-
vedere la possibilità di concludere In tempi 
ristretti. Sono cadute le pregiudiziali poli
tiche sul principali punti della piattaforma, 
ma si è ancora In una faso di approfondi
mento del confronto, che potrebbe, comun
que, esaurirsi negli incontri già fissati, a 
livello tecnico per martedì e in plenaria 
per venerdì. Le questicni su cui si discute 
sono: applicazione dello statuto dei lavora-
tori alle aziende minori, contrattazione re
gionale, livelli di informazione sulla poli
tica aziendale e di settore. 

L'azione di lotta della categoria investe 
anche il personale degli impianti fissi (Im
piegati, operai, autisti e fattorini di città) 
con otto ore effettive di sciopero articolato. 
Per tutti è confermata l'astenslcne dal la
voro straordinario. 

Per il settore aereo, le trattative relative 
al contratto Integrativo del personale di 
terra al quarto giorno di Incontri all'Inter-
slnd, hanno avuto, Ieri, una Improvvisa bat
tuta d'arresto. Le confederazioni e la Pulat 
hanno chiesto un incontro immediato con il 
ministro del Lavoro (potrebbe aver luogo 
mercoledì o giovedì) per una verifica degli 
impegni presi dalle aziende in sede mini
steriale e che ora Intenderebbero non rico
noscere. E' confermato, intanto, lo sciopero 
di 24 ore del ferrovieri a partire dalle 21 
di domenica 22. 

Con una decisione a sorpresa, infine, gli 
autonomi della Federmar-Clsal hanno deci
so Ieri uno sciopero di 4fi ore per martedì 
e mercoledì su tutti i traghetti della Tlrrenia 
che collegano 11 continente con le isole. 
L'agitazione tende a colpire migliaia di 
persone che, sopratutto dalla Sardegna, rien
trano nel continente dopo le festività pa
squali. 

I camionisti USA dopo l'era di Jimmy Hoffa 
Concluso il contratto dopo 11 giorni di serrata nell'industria - Profonde ripercussioni politiche 
Il ruolo di Carter - Il nuovo che matura dentro il più grande e discusso sindacato del mondo 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Dopo 
undini giorni di serrata 
nell'industria degli • auto
trasporti, la più lunga in • 
terruzione di lavoro nel 
settore, la International 
Brotherhood of Teamsters 
è giunta ad un accordo 
provvisorio con la Truc-
king Management, Inc. La 
scadenza il 31 marzo del 
contratto precedente tra i 
300.000 camionisti e cari
catori e le 1.700 c.nmnaonie 
di autotrasporti rappresen
tate nei negoziati dalla 
Trucking Management era 
stata seguita da uno scio
pero selettivo nei confron
ti di 73 compagnie. L'indu
stria aveva risposto subito 
con la serrata di 500 fra 
le più grandi ditte bloc
cando effettivamente il 
servizio di autotrasporti al
le industrie in tutto il 
paese tranne la zona scar
samente sindacalizzata del 
Sud. Maggiormente colpi
ta dall'interruzione è stata 

, l'industria dell'automobile, 
che dipende dalla spedizio
ne giornaliera di pezzi. In 
undici giorni - le cinque 
compagnie americane han
no licenziato 91.000 operai 
e costretto altri 49.000 a 
lavorare ad orari ridotti. 

Commentando l'accordo. 
Alfred Kahn, consigliere 
del presidente Carter sul
l'inflazione, ha lodato sia 
l'industria che i teamsters 
per il toro « contributo al
ta lotta contro l'inflazio
ne». I commenti di Kahn 
sono il più recente segno 
del significato dato alla 
vertenza del teamsters dal 
governo americano. Segui
to da vicino dalla stampa. 
il rinnovo del contratto dei 
camionisti era stato pre
sentato mesi fa dall'am
ministrazione come una 
sorta di prova decisiva del 
suo programma per com
battere l'inflazione, spe
cie gli «standard* volon

tari» per limitare l'au
mento del prezzi e dei sa
lari annunciati l'autunno 
scorso. Ma secondo en
trambe le parti l'interesse 
ss non l'interferenza, del
l' amministrazione nelle 
trattative è stata larga
mente responsabile delle 
difficoltà che hanno por
tato allo sciopero e alla 
serrata. 

Da oltre ventanni la di
rezione del più grande sin
dacato del mondo è ogget
to di indagini federali per 
corruzione, legami con la 
mafia e uso illegale del 
fondo pensioni a danno 
degli iscritti. Frank Fitz-
simmons, arrivato alla pre
sidenza del sindacato dopo 
la scomparsa e presunto 
omicidio del leggendario 
Jimmy Hoffa nel 1975. do
po aver goduto ottimi rap
porti con il presidente Ni-
xon, è stato implicato di
rettamente in una indagi
ne sull'amministrazione il
legale dell'enorme fondo 
pensioni dei due milioni 
di iscritti che, oltre i ca
mionisti, comprendono la
voratori in molti settori 
dell'Industria non rappre
sentati da sindacati di ca
tegoria. 

L'attuale presidente del 
teamtters si trova di fron
te anche ad un crescente 
movimento di dissidenti 
all'interno del sindacato 
stesso. Prod. Inc. e i team
sters per un sindacato de
mocratico (TDU), le due 
organizzazioni di iscritti 
che sfidano da un paio 
di anni la direzione del 
sindacato, hanno lo scopo 
di migliorare le condizioni 
del lavoro dei camionisti 
attraverso la riforma de
mocratica del sindacato e 
l'eliminazione dell'influen
za della mafia nella dire
zione. Alcuni aderenti a 
Prod e al TDU hanno vin
to elezioni in sedi locali. 
nonostante te continue 

, minacce della direzione e 

i dissidenti • vedono una 
graduale riduzione della 
paura, del cinismo e della 
apatia fra i teamsters che 
hanno limitato i loro nu
meri a solo 10J000 finora. 

Grazie al potere di Hof
fa in una industria non 
fra le più forti, i camioni
sti sono jra i lavoratori 
meglio salariati negli Sta
ti Uniti. Un camionista 
che non si limita al lavoro 
dentro il proprio stato può 
contare su un guadagno 
annuale di 30.000 dollari 
(oltre 25 milioni di lire). 
In compenso, sono costret
ti a lavorare fino a 70 ore 
la settimana e 15 ore al 
giorno. A differenza dei 
lavoratori in altri settori, 
non hanno il diritto di ri
fiutare lo straordinario. 
per il quale non sono re
tribuiti al di sopra del sa
lario base. I fumi, gli ora
ri massacranti, il rumore 

e il movimento continuo 
degli enormi camion a 18 
ruote sono causa di malat
tie e infortuni L'anno 
scorso oltre 900 camionisti 
sono morti e in numero 
sconosciuto sono rimasti 
feriti in incidenti stradali 
dei quali i camionisti e 
non le compagnie sono te
nuti legalmente responsa
bili. 

E' troppo presto per po
ter valutare gli effetti del 
nuovo contratto dei team
sters sul programma del
l'amministrazione Carter 
contro l'inflazione Lo si 
vedrà nei prossimi mesi 
con il rinnovo dei contrat
ti di altri 3.3 milioni di la
voratori americani, com
presi quelli ael settore del-
Vautomóbile tuttora mi
nacciati dalla serrata del
l'industria degli autotra
sporti. Nel frattempo, i 
dissidenti hanno dichiara

to che non intendono ap
provare il nuovo contrai
to a causa della mancanza 
di consultazione tra la di
rezione del sindacato e la 
base. A differenza del sin
dacato dei minatori, i cui 
iscritti hanno aderito l'an
no scorso alla parola d'or
dine « niente contratto. 
niente lavoro », i teamsters 
sono costretti a tornare 
al lavoro a pieno ritmo 
prima ancora di conoscere 
i termini ael contratto fir
mato dalla direzione. Solo 
dopo quattro o cinque set
timane. secondo un por
tavoce di Fitzsimmons. la 
direzione fornirà il testo 
alle sedi al momento del 
voto per la ratifica del 
nuovo contratto per la 
quale basta l'approvazio
ne di solo la metà degli 
iscritti. 

Mary Onori 

Le proposte per il contratto enti locali-sanità 
ROMA — I primi giorni della 
settimana entrante dovrebbe
ro essere decisivi per te de
finitiva chiusura della vec
chia vertenza contrattuale del 
pubblici dipendenti. Il gover
no, infatti, dovrà dire con 
estrema chiarezza se e come 
intende dare attuazione a tut
ti gii accordi di natura con
trattuale sottoscritti con i 
sindacati e alla trimestraliz
zazione della scala mobile da 
realizzare, comunque, prima 
dell'inizio della nuova fase di 
trattative per i contratti del 
triennio 79-81. O questi nedi 
vengono sciolti positivamente 
o venerdì — lo hanno riaf
fermalo con forza la Federa
zione Cgil, Cisl, Uil e i sin
dacati di categoria — circa 
due milioni e mezzo di di
pendenti della pubblica am
ministrazione scenderanno in 
•doperò per l'Intera giornata. 

L'applicazione dei contratti 
e la «cadenza» trimestrale 
della scala mobile (parifican
do, cosi, 1 lavoratori pubblici 
a quelli del settore privato) 
sono 1 due obiettivi prioritari 
dell'intero settore. Per la loro 
realizzazione, se sarà neces
sario — ha affermato l'as
semblea nazionale del delega 

sanità della Cgil svoltasi a 
Rimmi — si passerà ad una 
intensificazione della lotta. 
Non si può. Infatti, non rile
vare che si tratta di accordi 
ed impegni che avrebbero 
dovuto essere già attuali da 
tempo, riguardanti contratti 
che sono scaduti o vanno in 
scadenza entro giugno e che 
fra non molto dovrà avviarsi 
la nuova contrattazione. 

Per questo secondo appun
tamento i sindacati di cate
goria sono da tempo al lavo
ro. SI discutono e si stanno 
mettendo a punto le piatta
forme. I dipendenti degli enti 
locali e gli ospedalieri una 
grossa sbozzata l'hanno data 
con il convegno di Rimini. 
Lo hanno fatto muovendo da 
una analisi autocritica, spre
giudicata sulle cause del pro
fondo malessere della catego
ria, dello scollamento verifi
catosi nel mesi scorsi, nella 
fase conclusiva delle vertenze 
contrattuali, fra sindacato e 
lavoratori. 

SI deve andare — afferma 
la risoluzione approvata a 
larghissima maggioranza (29 
contrari e 24 astenuti su 1200 
delegati presenti) dall'as
semblea — ad un « pieno re

ti del sindacato enti locali e l cuperr- di partecipazione e di 

rapporto» con 1 lavoratori. 
Ciò è possibile nell'azione 
per far avanzare i «processi 
di riforma aperti dalle leggi 
che si sono conquistate » 
(decentramento di poteri alle 
Regioni, riforma sanitaria. 
programmazione) e « nella 
corretta gestione e applica
zione delle conseguenti tra
sformazioni ». 

Discende da questo orien
tamento il criterio di « ver
tenze articolate », che indivi
dua nel territorio e nell'ente 
la « dimensione ottimale » e 
di maggiore impegno per l'a
zione futura del sindacato. 
Una azione che dovrà sempre 
più vedere il delegato di base 
te 1 consigli dei delegati) 
coue il * soggetto contrattua
le» principale, sia per la 
nuova organizzazione del la
voro. sia per il controllo e 
l'intervento sui processi di 
riforma. 

E* indispensabile, infatti, 
che l'iniziativa artico.eta del 
sindacato — afferma la riso
luzione — 6l colleghl sempre 
più con 1* popolazione par
tendo dalla < riorganizzazione 
dei servizi in rapporto al bi
sogni della gente». 

Punti principali di questa 
riorganizzazione sono: l'orga

nizzazione del lavoro, la ri
strutturazione dei servizi, la 
qualificazione e riqualifica
zione degli operatori, la mo
bilità. gli organici. !e condi
zioni di lavoro, il controllo 
degli investimenti. 

« Asse centrale dei rinnovi » 
contrattuali sarà, dunque, per 
i dipendenti degli enti tocaii 
e della sanità, ia € ristruttu
razione dei servizi » e una 
«democratica organizzazione 
del lavoro». Co; cosa com
porta sul plano econojii 
co-normativo? Che il lavoro 
manuale e la professional:^ 
trovino una giusta valutazio
ne, che il contratto sia un .co 
per tutti, dirigenza Inclusa, 
che si riduca l'orarlo di lavo 
ro puntando ad « una gradua 
le unificazione in tutto il 
comparto pubblico ». 

La categoria chiede Inoltre 
un nuovo assetto dei livelli 
da realizzare «all'interno del 
contratto e in coerenza, con 
le soluzioni che si daranno 
alla definizione lei profili 
professionali ». Sul piano e-
conomico la proposta è di 
mantenere il costo dei con
tratti dei pubblici dipendenti 
rapportato a quello dei rin
novi contrattuali dell'indu
stria «con l'esclusione del

l'incidenza della riparame
trazione che deve avvenire 
nel contesto contrattuale»; di 
conglobare una parte della 
scafa mobile e di «wiare la 
ristrutturazione del salario 
con « il graduale superar*-*u 
to degli automatismi di pro
gressione economica » 

i. g. 

Sartori e 
il e trattino » 

Poiché siamo già in cam
pagna elettorale. Paolo Sar
tori. ne approfitta per at
taccare Lama. Il segretario 
della Fisba Cisl, ricordando 
la partecipazione del segre
tario generale della CGIL al 
congresso del PCI, sostiene 
che « fa concezione stessa di 
partito guida propria della 
teoria marxista-leninista (col 
trattino. njLr.) prevede il 
ruolo subalterno e gregario 
del sindacato'». Se Sartori 
fosse stato un osservatore, an
che non molto attento, del 
congresso comunista, avreb
be notato che ormai il « trat
tino » non c'è più 
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quinto livello è rarissimo, in 
genere c'è solo nelle manu
tenzioni. Ecco dov'è l'appiat
timento dei meriti ». 

« Lo stesso discorso — in
terviene Umberto Diano, im
piegato alle presse — vale per 
i "colletti bianchi". La Fiat 
tenta di dividere impiegati 
da operai, dicendo che la no
stra piattaforma sarebbe ope
raistica e non garantirebbe 
sbocchi agli impiegati. Però 
proprio tra gli impiegati avan
za un grosso processo di de-
qualificazione, legato alla 
meccanizzazione dei lavori di 
ufficio, al "progetto informa
tica" della Fiat. Così abbia
mo da un lato operai qualifi-
catissimì, soprattutto gli ad
detti alle nuove tecnologie ed 
automazioni, che non possono 
arrivare al 6. liuello perché 
c'è il veto del padrone. D'al
tro canto ci sono una quantità 
di impiegati amministrativi 
che in teoria potrebbero acce
dere al 6. livello ed oltre, ma \ 
in pratica, stando così le cose, 
non ci arriveranno mai, per
chè il loro lavoro è sempre 
più squalificato, soprattutto 
quello riservato alle donne ». 

« Un grosso obiettivo per 
noi — dict Giuseppe Rozzo. 
della carrozzeria — è la pro
fessionalità di gruppo. Dicia
mo ben chiaro che non voglia
mo che tutti diventino « mare
scialli >f non vogliamo passag
gi di categoria automatici. Vo
gliamo invece che cambi l'or
ganizzazione del lavoro in fab
brica, perché tutti abbiano le 
stesse opportunità di sviluppo 
professionale. Oggi chi è in li
nea di montaggio, anche se è 
bravo e capace, non acquisirà 
mai maggior professionalità, 
ma contiuuerà a fare un lavo
ro semplice e ripetitivo, sema 
sbocchi. Lavorando in modo 
diverso, dando agli operai la 
possibilità di conoscere tutto 
un ciclo produttivo, compresi 
i collaudi, migliorerebbe pure 
la qualità e competitività del 
prodotto ». 

«lo faccio il carrellista — 
conferma Guido Celotto della 
meccanica — e vado spesso 
nelle officine a ritirare i cas
soni pieni di pezzi di scarto da 
mandare in fonderia. Ho no
tato che nelle officine dove 
c'è stata, grazie alle lotte, una 
crescita effettiva di professio
nalità e qualifiche, la quanti
tà degli scarti diminuisce net
tamente. Diminuisce anche V 
assenteismo ». 

Agnelli però dice che gli 
operai tedeschi rendono il 37 
per cento in più di quelli Fiat. 
sommando un 20 per cento ora
ri più lunghi ed un 14-15% per 
moffmnt* i n t o n t i t o Hi tnvnrn 

«Sono dati fasulli — repli
ca Rozzo — e sarebbe facile 
dimostrarlo. Una delegazione 
dei sindacati tedeschi, che ab
biamo incontrato recentemen
te, ci ha detto che in Germa
nia i padroni accusano gli o 
perai di lavorare • meno che 
in Italia. Ma poi orario ed in
tensità del lavoro sono solo 
due dei fattori che incidono 
sui costi di produzione e sul 
la competitività ». 

«Tutto lo stampaggio delle 
lamiere per auto — spiega. 
a mo* d'esempio. Cidda — è 
concentrato nell'area tarine 
se. A Mirafiori ci sono oltre 
500 presse con un potenziale 
produttivo di decine di milio
ni di pezzi stampati al mese. 
Ma i magazzini della Fiat 
possono contenere appena un 
terzo di questa quantità. Cosi 
i pezzi, che produciamo a lotti 
o grandi partite (per esempio 
migliaia di fiancate per vol
ta). restano poi sui piazzali 
all'aperto o nei magazzini. 
vengono caricati su treni e 
mandati in giro per l'Italia, 
usando le ferrovie come « ma
gazzino mobile », finché arri
vano, dopo oltre un mese, a 
Cassino o a Termini Imerese, 
dove devono essere saldati per 
formare le scocche. Non è uno 
spreco? Ma la Fiat continua 
a dirci « no » alla richiesta 
di realizzare al Sud una fab
brica di stampaggio lamiere ». 

« Per essere competitivi — 
aggiunge Diano — occorrono 
anche macchinari efficienti. 
A Mirafiori la Fiat accompa
gna i visitatori in autobus a 
vedere i robot. Ma in fabbrica 
ci sono molte altre macchine 
che portano ancora una lar
ghetta: «piano Marshall. Do
no del popolo americano. An
no 1948». 

« £ dorè fi mettiamo gli in
validi e gli inidonei che ia 
Fiat ha « fabbricato » con il 
suo sfruttamento? — interrom
pe Tommasi — A Mirafiori 
sono novemila gli operai che 
per prescrizione medica non 
possono fare lavori gravosi. 
Alle presse sono • óltre mille 
gli operai diventati sordi! ». 

Umberto Agnelli accusa an
cora il sindacato di non esse
re coerente, di firmare gli ac
cordi e poi di non rispettarli, 
favorendo una conflittualità 
permanente. 

« Due anni fa — è l'immedia
ta replica di Celotto — abbia
mo fatto un accordo in cui la 
Fiat si impegnava a sostitui
re i carretti a nafta, rumoro
si e inquinanti, con carrelli 
elettrici. Gran parte dei car
rétti sono ancora a nafta. Non 
si lamenti poi la Fiat se i 
carrellisti torneranno a scio-
perare ». 

Michele Cesta 

ritrovarci in Fiera 
Ritrovarci in Fiera con i nostri clienti ò una nostra consuetudine. 

Per l'operatore economico, lontano chilometri dal luogo abituale di lavoro, 
è comodo trovare a portata di mano, in ogni occasione, la PROPRIA Banca. 

E in Italia I nostri sportelli sono circa 500; in più siamo presenti 
' ' . , . ' » ' v nelle maggiori Fiere. • 

Lo sportello in Fiera è la nostra quarta dimensione. 
1 A disposizione dei Clienti, e di tutti coloro che lo diverranno. 

57. FIERA CAMPIONARIA 
INTERNAZIONALE MII.» 

Sportelli inviale Industria e presso il C . I .S . 
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UHTZff&i Wuber 
Salumi tipici dei Colli Brianzoli tonti buoni wurstel per te . 

22062 Barzanò Br.za (co) 

via garibaldi. 15 

tei. 955.223-956.336 aut. 

24030 MEDOLAGO (Bg) 
via priv. felice berolta. 1 
tei (035) 901.447 

Il Salumificio Fratelli Beretta s.p.a. e la Wuber s.p.a. sono lieti 
di invitare la S.V. III.ma alla presentazione e degustazione del
l'intera gamma dei salumi tipici dei Colli Brianzoli e dei Wurstel 
di loro produzione alla 57' Fiera Campionaria Internazionale di 
Milano (Padiglione 14 Alimentari piano terreno corsia 16) da 
Sabato 14 Aprile a Lunedì 23 Aprile 1979. 

BANCA OPERAIA 
di Bologna 

SOCIETÀ' COOPERATIVA A RESPONSABILITÀ' LIMITATA 
FONDATA NEL 1883 

96° ESERCIZIO 
Al 31 dicembre 1978 Patrimonio sociale L. 4.606.177.211 - Massa fiduciaria L. 102.206.961.003 

Domenica, 8 aprile 1979, si é svolta l'Assemblea Ordinaria della Banca con l'intervento di numerosi Soci. nmwvemc 

Le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale hanno messo 
in evidenza i notevoli progressi compiuti dall'Istituto nel 1978 con sensibile aumento 
di tutte le voci di bilancio. La massa fiduciaria, avendo superato il traguardo dei 
cento miliardi, ha registrato un aumento del 27.6 e gli impieghi del 19.7. 
L'Ufficio Estero e l'Ufficio Titoli hanno conseguito anrh*» n«M 1R78 nnt*»vn'1 HcuHnH 
Hanno preso la parola i Soci Dott Antonio Dall'Aglio. Rag. Alberto Ferrari, Dott Pao
lo Bernardi. Avv. Alberto Zoboli e Cav Antonio Pilistrucchi il quale ha presentato 
un Ordine del Giorno di plauso e di approvazione del bilancio e del riparto dell'utile 
che ha riscosso il voto unanime dell'Assemblea. 

Sono stati confermati in carica 1 tre Consiglieri ed i Sindaci scaduti ed eletti due 
Probiviri supplenti. 

Gli Organi direttivi della Banca risultano cosi composti: 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE - Presidente: Dott. Mario Santandrea; Vice 
Presidente: Dott. Aldo Muggia: Consigliere Segretario: Dott. Antonio Stame; Consi
glieri: Avv. Luigi Boschetti. Cav Uff Geom. Diego Cuzzani. Cornili. Dott. Vittorio 
Goidanich, Cav. Guglielmo Liverani. Gr. Uff. Maurizio Pagllarini Parisi. Comm. Fer
nando Pancadi. Prof. Avv. Fabio Aberto Roversi Monaco e Dott. Ing. Francesco Spina. 

COLLEGIO SINDACALE - Presidente: Dott. Erberto Rocchetta: Sindaci effettivi: 
Cav. Rag. Bruno Brndiera e Rag. Luigi Salvi; Sindaci supplenti: Prof. Daniele Brini 
e Signor Umberto Casteìvetri. 

COLLEGIO DEI PROBIVIRI: Prof. Cesare Gnudi. Prof. Dott. Roberto Maccolini e 
Prof. Aw. Gerardo Santini: Probiviri supplenti: Gen. Dante Bua Sircana e Dott 
Clio Gonni. 

DIREZIONE - Direttore generale: Comm. Rag. Pietro Taglioni; Vice Direttore: Cav. 
Uff. Sergio Degii Ksposti. 
I l dividendo di L. 270 per ogni azione da nominali L. 500. esente da imposta cedolare 
d'acconto, è in pagamento presso tutt i gii sportelli della Banca. 

Oggi 2 J marzo 
S.Benedetto ogni rondine al tetto, primo giorno di 

primavera: che bella stagione che bell'amore, 
insieme io e 
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Studio del CESPE sul Sud dal '75 in poi 

Senza programmazione 

anche la «ripresina» 

si nutre di squilibri 

* V. < 

ROMA — Che cosa è il Mez
zogiorno oggi, quali modifi
cazioni si sono piodotte nel
l'area meridionale del paese 
soprattutto a partire dal 1975, 
cioè dagli anni di maggiore 
difficoltà dell'economia ita
liana? Questo l'interrogativo 
al quale delinea una prima 
risposta, anche in termini di 
analisi dettagliata della si
tuazione meridionale, il la
voro con il quale, sotto il 
titolo « Il Mezzogiorno nella 
economia italiana ». la Se 
zione ricerche economiche 
del CESPE, il Centro di pò 
litica economica e sociale 
del PCI, inaugura la pubbli
cazione dei « Materiali di la
voro», dei risultati — cioè — 
delle ricerche e delle inizia
tive del Centro sui vari aspet
ti dell'economia e della so 
cietà italiana. 

Il primo elemento che e-
merge da questa ricerca è, 
anzitutto, l'accentuarsi delle 
differenziazioni interne alla 
area meridionale del paese 
e l'individuazione di quel pe
riodo, cioè il 1975. come mo 
mento di svolta nei rapporti 
Nord-Sud. Alla crisi mondia
le ed ai mutamene che si 
sono determinati nella divi
sione internazionale del la
voro « buona parte dei set
tori tradizionali del Centro-
Nord — scrive Silvano An-
ariani nel saggio "Tendenze 
dell'economia meridionale » 
— ha risposto con processi 
di razionalizzazione, rìstrut 
turazione ed anche allargan 
dosi alla produzione di tecno 
logie intermedie. Sono noti i 
mutamenti che questi proces 
si stanno producetido nei 
rapporti di forza tra grande 
e piccola impresa, tra quel 
la pubblica e quella privata 
ed anche nella distribuzione 
territoriale dell'industria che 
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Svalutazione 
e ristrutturazione dell'industria 

*m*n * v.ytiNi^i'ifnm"V<»it del Nord hanno ii*C — Vi 

aggravato il divario 

si sposta verso il Veneto. 
l'Emilia, le Marche». Nel 
Mezzogiorno, invece, è en
trata in crisi la industrializ 
zazione tipica degli anni ses
santa. « La strategia dei set 
tori di base non ha più pro
spettive — scrive Andriani — , 
e perfino l'esistenza di alcu 
ni centri è messa iti discus 
sione. I punti di crisi tenda 
no tuttavia a concentrarsi nei , 
settori siderurgico e petrol 
chimico mentre non manca 
no, sia pure in misura ridot
ta. fatti di espansione di pic
cole e medie imprese, analo 
gamente a quanto accade nel 

Centro-nord ». 
Nel Mezzogiorno dunque ac

canto a zone di arretratezza 
come le aree interne — « l'os 
so » — o ampia fasce della 
Calabria. ' Basilicata, Sarde
gna, c'è la presenza di real
tà ' industriali anche di re 
cente formazione — l'area 
di Caserta, per esempio, o 
di Bari e Frosinone — e di 

, zone di agricoltura moderna 
' e sviluppata. Tuttaviu il di 

vario con il Nord rimane, 
ed è ancora consistente. E' 
questo l'altro elemento che 
emerge con chiarezza dallo 
studio del CESPE. 

Differenza tra le due aree 
per consumi e produttività 

Prendiamo alcuni dati con
tenuti nel saggio di Roberto 
Cagliozzi e Carlo Catena. Nel ' 
Centro-Nord il numero degli 
occupati nell'industria è *? ' 
34%. nel Sud tale percentua
le è appena il 18%. C'è di 
vario anche nella produttività 
tra le due aree. Nel 1976 il ' 
Mezzogiorno aveva un vaio 
re aggiunto per occupato nel
l'agricoltura pari al 62% di 
quello rilevabile nel Centro-
Nord. Per le costruzioni il 
68%, per l'industria in sen-

so stretto, il valore aggiunto 
era pari al 74%. Anche i da 
ti sui consumi ci danno il 
senso della debolezza della 
struttura produttiva meridio
nale e del suo basso livello 
di accumulazione. Nel 1977 i 
consumi del Mezzogiorno as 
sorbivano il 95,4% del prò 
dotto interno - lordo di tale 
area. Al Centro-Nord, invece. 
essi assorbivano il 73.8%. 

Sul peggioramento del rap
porto Nord-Sud ha influito 
anche la ristrutturazione 

spontanea di questi anni del 
l'apparato industriale del 
Nord e « la misura di poli 
(tea economica di gran lini 
ga più importante degli ul 
timi cinque anni», cioè la 
svalutazione, che di quella 
ristrutturazione è stato uno 
strumento non secondario. 
Gli effetti dell'inflazione e 
della svalutazione si sono ri 
versati sulle categorie e sul 
le zone più deboli come ap 
punto il Mezzogiorno, con la 
conseguente crescita del de 
bito pubblico e l'accentuarsi 
del carattere assistito della 
area meridionale. 

Rispetto a questi processi 
— si osserva nello studio del 
CESPE — le risposte di prò 
grammazione tentate in que 
sti anni (prima tra tutte le 
leggi 675 e 183) non sono riti 
scite a * decollare* soprat 
tutto per le opposizioni, e a 
volta il sabotaggio vero e 
proprio, di certi settori del 
l'apparato statale, nonché — 
come osserva Andriani — pei 
la « volontà, e in buona pai-
te. la capacità della DC di 
piegare, attraverso la gè 
stione. le nuove leggi entro 
il proprio sistema di potere » 
Torna qui il « nodo » della 
riforma della pubblica am 
ministrazione. Dal momento 
che lo sforzo per generare 
una nuova imprenditorialità 
in forme nuove anche coope 
rative — valorizzando e so 
stenendo anche alcune situa 
zioni emergenti già nel Mez 
zogiorno — « non si produrrà 
spontaneamente, saranno ne 
cessari un intervento pubbli 
co specifico e un'attitudine 
complessivamente diversa 
nelle partecipazioni statali e 
dei loro programmi verso il 
Mezzogiorno ». 

m. v. 

Per le pensioni no del sindacato 
transitorie 

Luciano Lama 

sollecitato un rapido chiari
mento politico. 

La partecipazione maggio
ritaria delle confederazioni al
la gestione dell'Inps è stata 
in questi anni sottoposta 
ad una critica incessante da 
parte di alcuni partiti — co
sa ovviamente del tutto le
gittima —, tuttavia spesso la 
polemica ha teso a mettere 
addirittura in discussione la 
stessa legittimità politica di 
questo tipo di responsabilità 
nella gestione. In qualche ca
so la critica ha poi lasciato 
il campo ad azioni di vero 
e proprio sabotaggio. Come 
è noto, la giungla pensioni
stica e la proliferazione dei 
fondi e istituti previdenziali 
sono state le costruzioni più 
congeniali per la tenuta del 
sistema di potere democri
stiano. 

Su uno dei maggiori 'punti 
di crisi dell'Inps, tuttavia. 
nella riunione al ministero del 
Lavoro si è raggiunto un im
portante accordo. Il problema 
della carenza di personale sa
rà risolto ricorrendo a tutte 
le forme di mobilità previ
ste dalla legge e con la con
temporanea effettuazione dei 
concorsi per le nuove assun-

II ministro Scolti 

zioni. Va ricordato che è an
che in • corso di attuazione 
l'assunzione, con contratti di 
formazione e lavoro, di 2600 
giovani. La politica del per
sonale. che ovviamente non 
è stato l'unico tema dell'in
contro. ha riproposto CCJÌ l'in
tero pacchetto di problemi re
lativo al rinnovo del contrat
to nel parastato. 

I .sindacati hanno sostenu
to la necessità che si rag

giunga un accordo prima del
le elezioni, rifiutando l'ipote
si — inaccettabile anche per 
il Consiglio di amministrazio
ne dell'Inps — di ricorrere 
ad un «acconto», che allun
gherebbe i tempi e i costi 
della vertenza, causando dan
ni alla gestione. L'accelera
zione dei tempi del rinnovo 
richiede, quindi, un diretto 
impegno del governo al tavo
lo delle trattative, accanto al
la delegazione degli enti pa
rastatali. 

II nuovo contratto deve an
che prevedere una regola
mentazione della contrattazio-

i ne a livello dei singoli enti. 
Questa esigenza è stata po
sta in relazione al problema 
di una nuova organizzazione 
del lavoro che recuperi al 

^ I problemi dell'IN PS discussi al ministero del Lavoro in 
Federazione!unitaria, gli amministratori dell'Istituto e 

; ROMA - • Atta Iffoe del -'79 
il sindacato non sarà più di
sponibile a trattare soluzioni 
provvisorie in materia pre
videnziale. Le norme previste 
dalla legge finanziaria, ap
provata alla line dello scor
so anno, che prevedevano. 
per il solo '79. alcune mo
difiche nel calcolo della sca
la mobile, decadranno se il 
governo e le forze politiche 
non avranno avviato a con
clusione l'approvazione parla
mentare della riforma del si
stema pensionistico. La fer
ma presa di posizione delle 
Confederazioni è scaturita nel 
corso di un incontro, dedi
cato all'esame dei problemi 
di gestione dell'Inps. svoltosi 
al ministero del Lavoro fra 
la Federazione unitaria — e-
rano presenti Lama e Maca
rio —, la presidenza dell'Inps 
— rappresentata da Reggio 
e Forni — e il ministro Scotti. 

Già nel dicembre scorso. 
con una lettera dei tre se
gretari confederali al gover
no. il sindacato aveva sotto
lineato la necessità che pro
cedesse di pari passo la de
finizione e il varo delle nor
me di carattere finanziario 
con l'iter legislativo del pro
getto di riforma. Così non 
è avvenuto. 

Dopo lo scioglimento anti
cipato delle Camere, l'archi
tettura del nuovo sistema pre
videnziale , — delineato con 
l'accordo * governo ' sindacati 
dell'autunno del '70 — è ri
masta così priva del suo prin
cipale punto di forza. E* que
sta una delle più importanti 
« voci passive » che alcuni 
partiti, in primo luogo la De, 
dovranno presentare all'elet
torato per i continui sabotag
gi della politica di solidarie
tà nazionale. 

La complessa situazione del 
maggior istituto previdenzia
le ha riproposto un altro te
ma su cui i sindacati hanno 

un incontro tra la 
il ministro Scotti 

massimo una valorizzazione 
della professionalità per ri
spondere. in termini di el-
ficienza. ai nuovi compiti che 
l'Inps ha di fronte ' a sé. In 
questa chiave va risolta an 
che la questione degli addet
ti ai centri elettronici. Si trat
ta di personale molto specia
lizzato che,, nella sistemazio
ne normativa ed economica 
prevista dall'attuale contrat
to. viene di fatto collocato 
a livelli ' non competitivi ri
spetto a quelli di altri enti. 
Di qui l'esodo e le disfun
zioni di cui soffre l'istituto 
di previdenza, che giustamen 
te rifiuta la soluzione, adot
tata anche da qualche mini
stero. di cedere in appalto 
il contro elettronico. 

Il problema dell'esodo ri
guarda anche alcune catego
rie di dirigenti, il cui tratta
mento è notevolmente diver
so. in peggio, rispetto a quel
lo dei dirigenti dello Stato. 
Unii situazione che favorisce 
sia la dequalificazione che IH 
fuga dalle responsabilità. Si 
tratta, anche in onesto caso. 
di ricercare all'interno di li
na diversa organizzazione del 
lavoro forme di incontivazio 
ne e di responsabilizzazione 
che agevolino il funzionamen
to ad ogni livello della com
plessa macchina previden
ziale. 

Su tutti questi punti vi è 
stata una convergenza di ve
dute fra' sindacati, ammini
stratori dell'Inps e ministro, 
così come sulla necessità che 
l'informazione sul program
ma degli enti — da fornire 
alle organizzazioni sindacali 
dei dipendenti e degli utenti 
— sia reeolamentata in mo
do tale che avvenga in una 
sola sede e in una sola vol
ta per ogni ente. 

g. ca. 

Nuovo codice nella guerra dei mercati 
I negoziati commerciali multilaterali, nòti come Tokio round, si sono conclusi a Ginevra (dopo 
quasi cinque anni) in un clima di baruffa - Dovrebbero arginare le pratiche protezionistiche 

Come avanza l'inflazione 

Come cambiano le regole 
del giuoco commerciale 

TARIFFE DOGANALI —.-~.~--.~n 

• Riduzioni fra il 25 ed il 30 per cento. Le 
tariffe esterne dei paesi aderenti alla Comu 
nità europea saranno ridotte dal 9.8 al 7,5 per 
cento (media). . . . . .<?,»«....«-->.--- -

TRATTAMENTI PREFERENZIALI 

• Riduzioni di tariffa e altri trattamenti pre 
ferenziali sono ammessi per i paesi in via di 
sviluppo. 

CARNI E FORMAGGI 

• Due accordi separati, multilaterali, rendo 
no teoricamente possibile la vendita negli Stati 
Uniti di carne, formaggi ed altri prodotti da 
parte di esportatori europei. In cambio, la 
Comunità europea ha fatto concessioni sulla 
frutta che preoccupano i produttori italiani. 

BARRIERE NON-TARIFFARIE 

• Vengono eliminati sussidi diretti all'espor
tazione. discriminazioni - nelle commesse sta
tali, richieste di requisiti tecnici merceologici 
e regole "doganali discriminatorie. 

PREZZO « AMERICANO » 

• Gli Stati Uniti si sono impegnati a elimi
nare il prezzo di vendita americano (American 
Selling Price). una norma in base alla quale 
le merci estere potevano essere respinte in 
dogana per il basso prezzo. 

CLAUSOLE DI SALVAGUARDiA 

• Su questo punto non c'è stato accordo: in 
caso di eventi eccezionali, crisi settoriali ecc... 
i governi si riservano la possibilità di adot
tare misure 5 a salvaguardia dei commerci 
nazionali. 

ru\< di colore dentro e fuori, 
è assistita in tutta Italia 
e frena con un sistema 

tutto americano*. 

*E il sistema di freni elettromagnetici, che solo la Elnagh 
in Europa ha adottato su tutta la sua produzione di caravan. 

Vieni a scoprire la nuova Nevada 
dai Concessionari Emagh. 

L'indirizzo del Concessionario Io trovi sull'elenco telefonico 
alla voce Elnagh. u«s»' t i ' ' •«. " 

lo caravan ̂  ^ ^ ^ 

ROMA — Le notizie sulla 
firma dei nuovi accordi com
merciali multilaterali, avve
nuta giovedi a Ginevra, so
no giunte in Italia a spizzi
chi. nel modo peggiore per 
capire ciò che stava avve
nendo. Eppure, si concludeva 
una trattativa fra 109 paesi 
cominciata nel settembre '73, 
meglio nota come Tokio round 
dal nome della sede princi
pale in cui hanno lavorato i 
negoziatori. Questa volta si 
trattava non solo di abbassare 
le tariffe doganali all'ingres
so dei singoli paesi, un eser
cizio tecnico (la tariffa doga
nale è fatta di migliaia di 
e voci ». una per tipo di mer
ce). quanto di incidere so
pra una parte di quegli stru
menti di sussidio, normativi. 
tecnici che in questi anni so
no stati utilizzati in modo 
sempre più largo — si parla 
correntemente di guerra com
merciale — da parte di go
verni nazionali e comunità 
regionali, allo scopo di pro
teggere la produzione interna 
dai concorrenti esterni. 

Nemmeno questo aspetto è 
riuscito a suscitare un ampio 
interesse. Eppure, lo scontro 
è stato accanito. Fino al col
po di scena final*1. quando 
i rappresentanti della Comu
nità europea, che avevano il 
mandato di trattare per i no
ve stati aderenti, hanno di
chiarato all'ultimo minuto 
che ritiravano l'offerta di e-
liminare le barriere discrimi
natorie su 33 dei M prodot
ti giapponesi soggetti a re
strizione all'ingresso sui 
mercati dell'Europa occiden
tale. I giapponesi, presi alla 
sprovvista, non hanno avu»o 
il tempo di reagire. Erano 
stati avvisati qualche giorno 
prima da una dura dichiara
zione della Comunità europea. 
scontenta delle poche conces
simi fatte al tavolo della 
trattativa, ma non sapevano 
in che modo si sarebbe e-
spressa la rappresaglia. Ora 
sono rabbiosamente alla ri
cerca di merci europee da 
colpire all'ingresso in Giap
pone. 

Nelle stesse ore si svilup
pava una vertenza USA-Giap-
pone riguardo ad una delle 
nuove regole del gioco, quel
la della partecipazione alle 
commesse governative. I 
gruppi industriali degli Stati 

j Uniti desiderano partecipare 
in modo e più incisivo > alla 
fornitura di commesse mili
tari. Il governo dì Tokio ha 
messo la richiesta all'ordine 
del giorno ma uno dei mini
stri l'ha bloccata. Ti ministro 
degli esteri ha preso l'aereo 
per Washington allo scopo di 

« spiegare > che si trattava 
solo di rinvio. Presto sarà il 
ministro USA Robert Strauss 
a ricambiare la visita per ot
tenere che l'intesa sia rati
ficata. 

D'altra parte, il governo 
.statunitense dovrà far rati
ficare alle Camere l'aboli
zione dell'America» sellino 
price. in base a] quale i pro
dotti importati vengono tas
sati col .prezzo interno anche 
se quello di acquisto risulta 
inferiore. 

Queste battute fanno capire 
anzitutto die la guerra com
merciale continua, sia pure 
con regole in parte nuove. Si 
tratta di una partita fra pae
si industrializzati, anzi fra 
i più grossi. I paesi in via 
di sviluppo si sono quasi di
sfate .-essati della " trattativa. 
Viene lasciata loro la possi
bilità di prendere misure a 
difesa della propria produ
zione e. al tempo stesso, di 
ricevere agevolazioni. Ma 
per ì paesi industrializzati le 
condizioni di acquisto e ven
dita sono gravate soprattutto 
da limitazioni creditizie, tec
nologiche e da veri e propri 
controlli monopolistici. T mas
sicci dazi doganali sui pro
dotti alimentari degli Stati 
Uniti e della Comunità euro
pea. a cui sono interessati. 
sono stati appena scalfiti. 

Quanto all'Italia, ci siamo 
trovati di fronte alla richie
sta degli Stati Uniti di po
ter esportare più liberamente 
in Europa occidentale agru
mi. pomodori, nocciole, uva 
da tavola. La CEE ha accol
to aueste richieste. Ci si può 
chiedere come sia possibile 
che la frutta portata dagli 
Stati Un;ti possa risultare a 
più basso prezzo di quella i-
taliana sui mercati europei. 
Sta di fatto che le esporta
zioni ortofrutticole italiane. 
eia in declino, si troveran
no di fronte una concorren
za ancora più accanita. Solo 
un miglioramento deciso di 
qualità e costi potrà consen
tire al Mezzogiorno di resta
re sui mercati europei. 

Quanto ai prodocti indu
striali. vi è stato un tentati
vo di far passare ì fondi di 
dotazione delle industrie a 
Partecipazione statale come 
* aiuti ». anziché quale capi
tale di fondazione e investi
mento delle imprese. Nella 
siderurgia i gruppi europei 
sono stati i primi a preme
re sull'Italia in questo senso. 
per indebolirne le posizioni 
sui mercati internazionali. Lo 
attacco viene respinto ma 
sembra chiaro che le pressio
ni continueranno, sotto for
ma di caccia ai e sussidi ». 

PREZZI AL CONSUMO 
r ' (Variazioni percentuali sullo «tesso mese dell' 

P A E S E 
t 

Stati Uniti d'America 
Giappone 
Germania R.F. 

• Francia 
Regno Unito 
Belgio 
Lussemburgo 
Paesi Bassi 
Danimarca 
Svizzera 
Italia (a) 

(a) Costo della vita 

Dicembre Giugno 

1977 1978 

6.8 6.8 
4,8 3,5 
3.5 2.4 

1 -"9,0 «—-—•—9,0--
12,1 - 7,4 

'{ , 6,3, 3,7 
^ , , 4 . 4 2,7 

•>» "— i ì ) , l " -» -•-•- o » 4 • « 

9,0 7,7 
1,3 MÌÌ.I 1,1 

14,9 12,2 

-

i 

anno precedente) 

Dicembre 

1978 

9,0 
3,5 
2.4 

r* * •-> •. Q 7 f i 

8.4 
4,0 
3.1 

•««r **• - v t j f t l "-T. 

7,1 
0,7 

11,9 

* " / • * » 

* • < * • _ 

- • 

* 

Febbraio 

1979 

9,9 
2,4 
2,9 

— 10,2 • 
9,6 
3,9 
4.1 

... 4.2 
6,8 
2.1 

13,4 

Fonte: ISCO | 

ROMA — Il rìacuirsl di ten
sioni inflazionistiche (vedi ta
bella) è il fenomeno che ha 
caratterizzato la situazione 
economica mondiale nella 
prima metà dell'anno. 

Partendo da questa costata
zione, la nota congiunturale 
estera dell'Iseo osserva che 
la ripresa della inflazione 
(che riflette in misura cre
scente le tensioni che si so
no verificate sui mercati in
temazionali delle materie 

prime e dei prodotti energe
tici) oltre a costituire un pro
babile ostacolo al ritorno a 
tassi di sviluppo più elevati 
di quelli degli anni passati, 
potrebbe rimettere in forse 
equilibri reali e monetari so
lo di recente ripristinati e 
con ciò stesso rendere più 
difficile la gestione del siste
ma monetario europeo 

L'Iseo nota che — sempre 
dagli aumenti delle materie 
prime e del petrolio — po

trebbe essere rimesso in di
scussione anche un altro ele
mento che nel '78 aveva fa
vorito una migliore coesione 
tra le monete europee e cioè 
il rafforzamento degli attivi 
nelle bilance dei pagamenti. 
Anche se all'impatto degli 
aumenti dei prezzi interna
zionali, i vari paesi con mol
ta probabilità risponderanno 
in maniera diversificata, a se
conda, cioè, del loro grado dì 
dipendenza energetica. 

In Borsa anche lo spettro del fisco 
MILANO — Malgrado qual-

1 che stop, dovuto a interventi 
1 di sostegno da parte delle 
' banche e finanziarie IRI alle 
' provvidenziali coperture di 
' posizioni al ribasso dovute 
' agli scopertisti. l'erosione del 
' listino è tuttavia continuata 
' anche durante questa setti

mana. La Borsa lavora or-
' mai in funzione delle immi-
' nenti scadenze tecniche (ri
sposta premi e riporti) che 
si avranno subito dopo Pa
squa. Si registra anche una 

' notevole rarefazione negli af-
' fari, scesi ormai intomo ai 

quattro miliardi contro i 10-
12 dei giorni scorsi. Ciò è 
dovuto evidentemente anche 
a qualche vuoto lasciato da 
chi per tempo ha disertato 
piazza degli Affari, per zone 
meno inquiete dove passare 
il lungo e week-end». 

L'intervento di alcune ban
che e della finanziaria pub
blica dunque — i coautori 
del minigaloppo di marzo — 
ha permesso ad altri titoli 
di riprendersi dalla caduta, 
e fra questi in particolare, 
Finskler. Dalmine. Ttalsider e 
Telefonici. Per quanto riguar
da ì titoli primari, anche qui 
l'erosione è stata in parte 
frenata: Montedison staziona 

ormai fra le 172-174 lire, sen
za tuttavia riguadagnare il 
valore nominale; le Fiat so
no attestate sulle 2740 lire 
mentre giorni fa sembravano 
dover toccare le 3000 lire, 
l'italcementi sulle 14.000 e il 
diritto Italmobiliare sulle 10 
mila lire. Titolo e diritto di 
Pesenti hanno pertanto su 
bito un sensibile ridimensiona
mento. 

L'ondata delle vendite, con
tinuando per sei sedute di 
fila, dopo il primo stop di 
martedì, è andata rarefacen-
dosi. Di qui una certa dimi
nuzione della tensione in Bor
sa e il riaffiorare di nuove 
iniziative sul mercato dei pre
mi, per contratti con scaden
za a giugno. Dopo la bufera 
si toma a scommettere. 

In Borsa in questi giorni 
di marasma si sono cercati 
i pretesti più vari per giu
stificare l'inversione di ten
denza. e fra questi l'abolizio
ne della « cedola re secca > 
che permetteva a certi inve
stitori privati di conservare 
l'anonimato pur pagando una 
tassa del 50 per cento sui 
dividendi. In effetti con l'in
troduzione del credito d'impo
sta. se l'azionista che incas
sa degli utili vuole recupera

re l'imposta del 25 per cen 
to pagata all'origine dalla so
cietà. che altrimenti grave
rebbe due volte sullo stesso 
reddito, come accadeva pri
ma del nuovo regime, deve 
per forza sottostare ail'Irpef. 

Che la cedolare secca sa 
rebbe stata abolita sì sape
va però fin dallo scorso an 
no. E' stato del resto am 
piamente dimostrato che. a 
parte la voglia matta di ri
manere sconosciuti al fisco. 
la cedolare secca favoriva 
soltanto i redditi alti, dagli 
80 milioni in su. 

Più fondamento hanno, ci 
pare. le lagnanze sulla note
vole disparità di trattamento 
fra regime fiscale sui divi
dendi azionari e titoli a red
dito fisso (per non parlare 
dei Bot esentasse) da un Ia
to e interessi sui depositi dal
l'altro. Qui non esiste dav
vero alcuna progressività. La 
cedolare secca del 20 per 
cento sui depositi bancari la 
paga sia il piccolo risparmia 
tore che il grande redditic-
ro. Tutte e doe hanno però 
questo privilegio: che se non 
hanno altri redditi da dichia
rare non sono tenuti a re
digere l'Irpef. 

Romolo Galimberti 

Invalidità 
civile e 
pensione sociale 

Desidererei avere una ri
sposta precisa in merito 
alla possibilità di ottene
re una pensione di inva
lidità o inabilità al lavo
ro. Mia moglie 20 anni ad
dietro fu ricoverata in 
ospedale per 19 mesi. Di
messa, clinicamente guari
ta, con il passar degli an
ni ha avuto l'artrosi per 
cui dovrebbe essere opera
ta. Mi sono rivolto allo 
INPS per sapere se è pos
sibile ottenere la pensione 
di inabilità al lcwoit) e mi 
è stato risposto che non 
ne ha diritto in quanto' 
non ha lavorato almeno 
5 anni e perché il mio 
stipendio supera i 2.600.000 ' 
lire all'anno. E' vero? Op- ' 
pure per ottenere la pen
sione, quella delle cosalin- , 
ghe, mia moglie deve ot
tenere il compimento del 
65. anno di età? 

PIETRO PANPANI ', 
Firenze 

Se ritieni che tua mo
glie abbia diritto alla pen
sione di invalidità, ti con
sigliamo di farne doman
da all'IN PS di Firenze. 
eventualmente tramite il 
patronato INC A. che assi- ' 
ste gratuitamente i lavo
ratori per il disbrigo del
le pratiche previdenziali. 
Un fatto e però certo: se 
tua moglie non Ita almeno 
5 anni di assicurazione e 
contribuzione, di cui al
meno uno nell'ultimo quin
quennio, è evidente che la 
domanda non sarà mai ac
cettata. non per un mo-, 
tivo sanitario, ma per un,. 
motivo puramente animi-. 
nlstrativo, non avendo tua . 
moglie raggiunto il requi
sito contributivo necessa- > 
rio per ottenere la pen- -
sione. 

Nei cinque anni vanno 
compresi, ovviamente, an- ' 
che i periodi di contribu- ' 
sione figurativa per il ri-, 
coverò in ospedale. Ti di-. 
diciamo questo perché, 
dalla risposta che ti è sta- • 
ta fornita dall'INPS, si ha 
motivo di ritenere che tua 
moglie non abbia 5 anni 
di contribuzione. Non è 
perà possibile che ti ab
biano detto anche che la 
pensione di invalidità sa
rebbe comunque negata a 
tua moglie perché il tuo 
stipendio supera una cer
ta cifra. E se ti è stato 
detto ciò è una inesat
tezza. 

La pensione dt invalidi
tà INPS viene concessa. 
infatti, in possesso dei re
quisiti voluti dalla legge 
(contributivi e sanitari), 
prescindendo da ogni in
dagine circa il reddito del 
coniuge o del richiedente. 
Il fatto, insomma che tu 
o tua moglie abbia un cer
to reddito piuttosto che 

. un altro non ha alcun in
teresse ai fini pensioni
stici. 

A meno che tu, ài fron
te alla impossibilità di ot
tenere la pensione INPS, 
ti sta informato circa la 
possibilità di percorrere 
altre vie, chiedendo quali 
altri tipi di pensione pote
vano essere raggiunti. In 
questo caso ti sarà stato 
detto che esiste la pen
sione di invalidità civile 
(qui l'INPS non c'entra 
affatto; è una pensione a 
carico del ministero del
l'Interno) ma che ugual
mente non poteva essere 
concessa a tua moglie per
ché per questo tipo di pen
sione uno dei requisiti ri
chiesti — oltre all'invalidi
tà fisica vera e propria — 
è proprio (contrariamen
te a quanto accade con lo 
INPS, come chiarito) la 
mancanza di redditi ovve
ro una capacità reddituale 
non superiore a certi limi
ti annualmente stabiliti 
dalla legge e che sono pari 
a quelli in vigore per la 
pensione sociale. 

Sulla base del reddito 
che tu dichiari, dobbiamo 
dirti che tua moglie non 
può ottenere l'invalidità 
civile erogata dal ministe
ro degli Interni, ma per 
evitare ogni possibile equi
voco è preferibile che tu 
sottoponga il caso, chia
rendo la tua posizione re
tributiva fino all'ultima li
ra, all'INC A. il quale isti
tuto ti saprà consigliare 
per il meglio. 

Se anche questa strada 
ti è preclusa, l'unica pen
sione che potrebbe ottene
re tua moglie è quella so
ciale allorché avrà rag
giunto i 65 anni Ma an
che qui quasi certamente 
ti si presenterà lo stesso 
ostacolo: quello dell'am- -
montare dei redditi supe
riore al tetto previsto an
nualmente dalla legge. 

Chieste 
alcune 
notizie 

Dopo aver letto su TUni-' 
tà la risposta ad un que- . 
sito analogo a] mio ho de-, 
elso di esporvl anche il 
mio caso. Ho fatto alla -
CPDEL la richiesta del-
r«una tantum», però so
no passati più di sei mesi 
senza alcuna risposta. 

FRANCA DI PIETRO -
Sulmona 

La CPDEL con lettera-
dei 17 febbraio scorso ha% 

chiesto all'Ospedale civile' 
di Sulmona alcuni chiari-' 
menti in merito àlVeffet-. 
tivo servizio da lei presta-, 
to presso detto ente. Per-.-
venute tali notizie fa sua' 
pratica sarà definita. 

a cura di f. Viteni 

http://�.-~.~--.~n
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DOMENICA 
D Rete 1 
10,46 MESSA CELEBRATA DA PAPA G IOVANNI PAOLO I I 

SUL SAGRATO DELLA BASIL ICA DI SAN P IETRO • 
(O) • Al termine: Messaggio di Pasqua • benedizione 
« « Urbi ed orbi » 

12,30 VANGELO VIVO - (C) 
13 TG L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... - (C) • Condotta da Corrado 
14,20 NOTIZIE SPORTIVE 
14,30 DISCO RING • (C) - Settimanale di musica e dischi 
15,30 UNA PICCOLA CITTA* - (C) • Telefilm • La miniera 
16,49 SPECIAL DI CLAUDIO BAOLIONI - «E tu come 

stai » • (C) 
18,20 NOTIZIE SPORTIVE 
18.40 APPUNTAMENTO CON IL GIALLO • (C) • Fermate 

11 colpevole • «La ragazza del can cari» 
SO TELEGIORNALE 
20,40 LA COMMEDIANTE VENEZIANA - (C) • Dal romanso 

di Raffaele Calzini • Con Angelica Ippolito, Tino 
Schlrlnzi, Giancarlo Dettorl, Alessandro Haber • Regia 
di Salvatore Nocita 

21,53 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 
22 46 PROSSIMAMENTE - (C) • Programmi per sette sere 
23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
12.30 BUONA PASQUA, B A M B I N I , C O N I CARTONI ANI 

M A T I - (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA • Presentata da Renzo Arbore 

(C) 
15 NERO WOLFE • Di Rex Stout • Con Tino BuazselU. 

Paolo Ferrari - «Il patto dei sei» - Regia di Giuliana 
Berlinguer _ , . . 4 . 

18.20 TG DIRETTA SPORT - Modena: Ippica * Montecarlo: 
Tennis 

17.38 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere • (C) 
17,50 SONO IO WILLIAMI - (C) - «La dolce ragazzina in 

bianco». . . . . « « 
1840 SOGNANDO - Favola musicale a fumetti di Don BacKy 
1855 S.W.A.T. - Telefilm - (C) - «Omega one» 
19.50 TG2 STUDIO APERTO - (C) 
20 T G 2 D O M E N I C A S P R I N T 
2040 STORIA DI UN ITALIANO - (C) . Un programma ideato 

e realizzato da Alberto Sordi 
2124TG2 DOSSIER - (C) - H documento della settimana 
22M TG 2 STANOTTE 
22.55 PROTESTANTESIMO 

• TV Svizzera 
ORE 9,45: Culto evangelico; 10,45: Messa; 13,3o: Telerama. 
14- Un'ora per voi; 15: « Vertigine ». (Film con Bendammo Gi-
EllV 18,25: Circo Bllly Smart; 17,20: I cammelli dette Ande; 
17 4Ò: Agente speciale (Telefilm); 19.20: Piaceri della musica; 
2010: Il regionale; 20,45: Capitan Onedln; 21,36: Primavera 
a 'Vienna (Concerto sinfonico. Musiche di Franz Lehar e 
Johan Strauss). • ' • - • - , : , 

• TV Capodistria 
ORE 19,30: L'angolino dei ragazzi; 30: Canale 27; 20,15: 
Punto d'incontro; 20,35: «La città magica» (Film con 
James Stewart. Regia di William Wellman); 22,05: Spettacolo 
musicale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18,45: Disegni animati; 19: Paroliamo; 19,20: Vita da 
strega (Telefilm); 20: n paese di Paperino; 21: «La fortuna 
si diverte » (Film con James Stewart) ; 22,35: Cinema, cinema! 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10; 
13; 17,30; 19; 21; 23. 8: Risve
glio musicale; 8.30: Musica 
per un giorno di festa; 7,36: 
Culto evangelico; 8,40: La no
stra terra; 9,10: Il mondo 
cattolico; 10,45: Messa cele
brata da Papa Giovanni Pao
lo TJ; 12: Messaggio di pasqua 
e benedizione Urbi et Orbi • Al 
termine musica per archi; 
12,30: Rally; 13,30: H calde
rone; 14.45: L* uovo di Pa
squa; 16,30: n calderone; 
16,45: Radiodramma; 17,35: H 
calderone: 19,35: Il caldero
ne; 20: La fanciulla del west: 
opera di Giacomo Puccini; 
22,20: Presa diretta; 23.08: Noi , 
voi e le stelle a quest'ora. 

• Radio Z 
GIORNALE RADIO: 7.30; 
8,30; 8,30; 1130: 12,30; 13.30; 
16.20: 16,30: 19,30; 2230. 6: 
Un altro giorno musica; 8,15: 
Oggi è domenica; 8.45: Video-
flash; 9,36: Gran varietà; 11: 
Alto gradimento; 11,35: Alto 
gradimento; 12: Revival; 12 e 
46: Toh! chi si risente; 13,40: 
Oroaggio a Ottorino Resplghl 
nel centenario della nascita; 
14: Trasmissioni regionali; 
14.30: Domenica con noi; 19 
e 50: I pescatori di perle di 
George Blzet; 20,50: Spazio 
X; 22,45: Buonanotte Euro
pa. 

O Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45; 
7,30; 8,45; 10,45; 12,45; 13,45; 
18,45; 21, 23,55. 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
8,25: n concerto del mattino; 
9: La stravaganza; 9,30: Do
menica tre; 10,16: I protago
nisti; 1130: Il tempo e 1 gior
ni; 13: Disco novità; 14: Il 
balletto dell'800; 14,45: Con
trosport; 15: Lo scandalo del-
llmmaginazione; 1630: H pas
sato da salvare; 17: invito al
l'opera: Roberto Devereux di 
Donizettl; 19.50: Libri novi
tà; 20: Il discofilo; 21: I con
certi di Milano della RAI; 
22,15: Jean Simeon Chardin; 
22,25: Ritratto d'autore; 23,25: 
Il jazz. 

LUNEDI 
D Rete 1 
12,30 
13 
13,30 
14 

16,15 
17,10 
18 
18.20 
18,50 
19,20 
19,45 
20 
20,40 

22 
22.20 
23,30 

VANGELO VIVO - (C) 
TUTTILIBRI - Settimanale di Informazioni librarie • (C) 
T E L E G I O R N A L E 
DALLA TERRAZZA • Film • (C) - Regia di Mark 
Robson * Con Paul Newman, Joanne Woodward, Myrna 
Loy 
SPECIALE T E E N • FUORI PORTA • - (C) 
LE A V V E N T U R E DI UN L U N E D I ' DI PASQUA - (C) 
SCOOBY DOO • Cartone animato - (C) 
SANTINO ROCCHETTI SPECIAL - (C) 
L'OTTAVO GIORNO - (C) - A tu per tu 
SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - «La mtlgonite» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
T E L E G I O R N A L E 
VINCENTE MINNELLI - Cinema vuol dire Hollywood • 
«Come sposare una figlia» - (C) • Film • Regia di 
Vincente Mlnnelll - Con Rex Harrlson, Kay Kendall, 
John Saxon, Sandra Dee 
P R I M A V I S I O N E - (C) 
ACQUARIO - (C) - In studio Maurizio Costanzo 
TELEGIORNALE 

• Rete Z 
(C) 1230 QUI CARTONI A N I M A T I 

13 T G 2 ORE T R E D I C I 
1330 SIMPATICHE CANAGLIE • Comiche degli anni Trenta 
13,50 CONTINUAVANO A VIVERE FELICI E CONTENTI • 

Documentario • (C) 
15 NERO WOLFE • Di Rex Stout - «Il patto del sei» • 

Seconda puntata 
16,30 IPPICA - Premio Parioli di Roma - (C) 
17,10 FI ESTÀ E SANGUE • Film - Regia dì Robert Montgo-

• mery - Con Robert Montgomery e Wanda Hendrlx 
18.50 SOGNANDO - Favola musicale a fumetti di Don 

Backy • (C) 
19,05 BUONASERA CON... RITA AL CIRCO • (C) 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 LULU' - Opera di Alban Bcrg - (C) - Con Teresa Stratos, 

Robert Le Nain - Direttore Pierre Boulez 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera . . . . . 
ORE 15: Il balcun tort; 15,45: Passeggiando nella natura; 
(Documentario) ; 16,30: « Continuavano a chiamarlo il gatto 
con gli stivali »; 17.20: Cartoni animati; 17,55: Lunedi sport; 
19,05: L'oro nascosto; 19,35: Obiettivo sport; 20,05: Il regio
nale; 20,45: Il sorriso della ragione; 21,35: Ragtime; 22,25: 
Cronaca di un Incontro di calcio del torneo giovanile. 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: L'angolino dei ragazzi; 20.30: 
Lancer (Telefilm); 21.20: Il gatto; 22.20: Ribalta di balletto 
classico (con Sonja Kastl e Nevenka Bidjin). 

D TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati: 18: Parollamo; 18,20: Un peu 
d'amour, d'amitlé et beaucoup de muslque; 19.15: Vita da 
strega; 20: Medicai Center (Telefilm); 21: «Le mutande 
rosse» (Film con Bourvil e Laurent Terzleff). 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15, 17, 19, 21,05, 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte. 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8.40: Intermezzo musicale; 9: 
Radio anch'Io; 10,10: Contro
voce; 11.30: Incontri musicali 
del mio tipo; 12,05: Voi ed 
lo '79; 14.05: Musicalmente; 
14,30: Un racconto di Raffael
lo Brlgnettl; 15.05: Rally; 15 
e 35: Errepiuno; 16.45: Alla 
breve; 17,05: Canzoni italia
ne; 17,30: Chi, come, dove 
quando; 17,55: Obiettivo Eu 
ropa; 18,35: Dentro l'universi
tà; 19,35: Melodie in veletta; 
20.20: Sipario aperto; 21.05: 
Folk documenti; 21.30: Com
binazione suono; 23,08: Buo
nanotte da... 

• Radio Z 
GIORNALE RADIO: 6.30; 7 
30; 8,30; 9,30; 11,30: 12,30; 13 
e 30; 16,30: 18,30; 19.30; 22,30. 
6: Un altro giorno; 7,45: Buon 
viaggio; 7,56: Un altro gior
no: 9,20: Domande a radio-
due; 9,32: Pranzo da Antonio 
di F.P. Keyes: 10: Musiche 
per un giorno di festa; 10.12: 
Sala F; 11.32: Canzoni per 
tutti: 11,53: Il racconto del 
lunedì; 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Il suono e la 
mente; 13.40: Omaggio a Ot
torino Resplghl; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Qui radio 
due; 17: Qui radio due: sce
neggiato; 17,15: Qui radlodue: 
congedo; 17,50: Hit parade 2: 
18,33: A titolo sperimentale; 
19.50: Spazio X; 20,30: Musica 
a Palazzo Labia. 

Q Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 7 
e 30; 8,45; 10,45; 12,45*. 13,45; 
18.45; 20,45; 23,55: 6. Preludio; 
7: H concerto del mattino; 
8,25: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 
10,55: Musica operistica; 11 
e 50: Per qualche fumetto in 
più; 12,10: Long playlng; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica; 17: La scien
za è un'avventura; 17,30: Spa
zio tre; 21: Nuove musiche; 
21,35: Pagine da « Luce d'ago
sto » di William Faulkner; 
22: La musica; 23: Il jazz; 
23,40: Il racconto di mezza
notte. 

MARTEDÌ T7 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Quattro tempi - Consigli per gli 

automobilisti 
13 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG 1 - (C) 
13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 
17 DAI RACCONTA • (C) • Anna Proclemer 
17.10 LA « O » DI GIOTTO - Programma sulle arti figurative 
17,35 MALICAN PADRE E PIGLIO • Telefilm - «La morte 

di Fedra» 
18 ARGOMENTI • Le vie del Medio Evo - (C) 
18,30 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino e del 

consumatore 
19 MUSICA VERDE 
19.20 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - « La milgonite » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 I SOPRAVISSUTI - Telefilm - Con Carolyn Seymour. 

Jan MacCulloch, Lucy Fleming - (C) 
21,50 QUANDO LA SCUOLA CAMBIA • (C) - « Tutti I citta

dini sono v *uall senza distinzione di lingua » 
22.45 SPAZI OLI B IRÒ - I programmi dell'accesso 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete Z 

- Dentro l'archeologia 

- Prima tappa 
Qui cartoni animati • (C) 
GIOVANI - (C) - Settimanale di 

12.30 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI - (C) 
13,30 LE STRADE DELLA STORIA 

- (C) 
16,30 CICLISMO • Giro della Puglia 
17 T V 2 RAGAZZI -
17,25 T R E N T A M I N U T I 

. attualità 
18 INFANZIA OGGI • (C) - Psicologia dell'infanzia 
18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 Sportsera 
18.50 BUONASERA CON... RITA AL CIRCO - (C) 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 TG 2 GULLIVER - (C) - Costume, lettere, protagonisti. 

arte, spettacolo 
21,30 CINEMA ITALIANO • Immagini degli armi Sessanta -

« Rogopag » • Regia di Rosselllni, Godard, Pasolini. 
Gregorelti • Al termine: Enzo Siciliano ricorda 

23 TG2 STANOTTE 

• Radio 1 

Q TV Svizzera 
ORE 17.55: Cartoni animati: 18.10: Attraverso l'obiettivo; 
19,50: Retour en France; 19.35: Il mondo in cui viviamo; 
20,05: Il regionale; 20.45: «Marie Louise» (Film. Regia di 
L. Lindtberg); 2230: Terza pagina. 

• TV Capodistria 
ORE 19.30: Confine aperto; 19.50: Punto d'incontro; 20: Car
toni animati; 20.30: Maja dell'isola delle tempeste (Sceneg
giato); 21,30: Temi d'attualità; 22: Musica popolare polacca. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 18.20: Un peu 
d'amour, d'amitié et beaucoup de musique; 19.15: Vita da 
strega; 20: Stop ai fuorilegge (Telefilm); 21: «New York 
chiama Superdrago» (Film con Ray Danton). 

GIORNALE RADIO: 7; 8; 10; 
13; 14: 15: 17: 19: ai: 23. 6: 
Stanotte, stamane; 7.20: La
vato flash; 7,45: La diligen
za; 8,40: Istantanea musica
le: 9: Radio anch'io: 10.10: 
Controvoce: 10.35: Radio an
ch'Io; 11.30: Ornella Vanonl 
presenta incontri musicali 
del mio tipo: 12.05: Voi ed io 
"79; 14,05: Musicalmente; 14 
e 30: Libro discoteca; 15.05: 
Rally; 15,35: Errepiuno; 16.45: 
Alla breve: 17.05: Radiodram
ma: 17,30: Il « povero Bertolt 
Brecht» nell'olimpo del clas 
sici con le sue canzoni can
tate da Adriana Martino: 
17,50: Piccola storia di certe 
parole Inglesi; 18,05: Dischi 
fuori circuito; 18.35: Appun 
lamento con; 19.35: L'area 
musicale; 20.30: Occasioni: 
21.05: Radiouno jazz "79; 21.30 
Moli Flanders, di Daniel De 
Foe: 21.45: Asterisco musica
le; 22: Combinazione suono: 
23,08: Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30: 7 
30; 8.30: 9,30; 11.30: 12.30; 
13,30: 15,30: 16,30; 18,?0; 19,30; 
22.30. 6: Un altro giorno: 7.45: 
Buon viaggio; 7,56: Un altro 
giorno; 9.20: Domande a ra-
dlodue; 9,32: Pranzo da An
tonio; 10: Speciale GR2 sport 
mattino; 10.12: Sala F.: 11.32: 
Sandocane e suol colleghi: 
11,52: Canzoni per tutti; 12.10: 
trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento: 13.40: Omag
gio a Ottorino Respighi; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radlodue; 17: Qui radio-
due sceneggiato: 17.15: Qui ra
dlodue: congedo; 17.30: Spe
ciale GR2; 17.50: Long play-
ing-hlt: 18,33: A titolo spe 
rlmentale; 19,50: Spazio X: 
22.05: Cori da tutto il mondo. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45: 7 
e 30; 8.45: 10.45; 12,45; 13.45; 
18.45: 21; 23.55. 6: Preludio: 
7: Il concerto del mattino: 
8,25: Il concerto del matti
no; 9: H concerto del matti
no; 10: Noi, voi, loro donna: 
10.55: Musica operistica; 12,10 
Long playing; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: GR3 cultura: 
15.30: Un certo discorso mu
sica; 17: L'università e la sua 
storia; 17.30: Spaziotre; 21: 
Appuntamento con la scien
za; 21,30: I poeti Italiani di 
Mozart; 22,10: Olga Principes
sa di Kiev; 23: Il jazz: 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 

MERCOLEDÌ 
D Rete 1 
12.30 ARGOMENTI (C) - Le vie del Medio Evo 
13 VIDIKON • Settimanale d'arte (C) 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese (O) 
17 DAI RACCONTA (C) • Anna Proclemer 
17,10 LA i O» DI GIOTTO • «L'affresco» 
17,35 MALICAN PADRE E FIGLIO - Telefilm: «11 ricatto» 
18 ARGOMENTI (C) - Gli anniversari: Antonello da 

Messina 
18,30 10 HERTZ • Spettacolo musicale condotto da Gianni 

Morandl (C) 
19 T G 1 CRONACHE (C) 
19,20 SPAZIO 1999 • Telefilm: «Archanon» (C) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 ELLERY QUEEN • Telefilm: «Tre per uno» - Regia 

di Peter H. Hunt - con Jim Hutton, David Wayne (C) 
21.35 PUNTO E A CAPO (C) 
22,10 MERCOLEDÌ* SPORT (C) • Pugilato: Evangelista-

Zanon 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (C) 

• Rete 2 
1240 TG2 PRO E CONTRO (C) • Opinioni su un tema di 

attualità 
13 TG2 ORE TREDICI 
1340 RICERCHE SULL'EQUILIBRIO DELL'AMBIENTE (C) 
1640 CICLISMO • Giro della Puglia 
17 TV2 RAGAZZI • «Barbapapà» «Il gorilla Lilla* (C) 
1740 E* SEMPLICE - Scienza e tecnica per I giovani (C) 
18 ARGOMENTI - Levi Strauss: Oltre H caos apparente 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 sport sera 
13.50 SOGNANDO (C) • Favola musicale a fumetti di Don 

Backy 
19.05 BUONASERA CON.. RITA AL CIRCO (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO (C) 
20,40 QUATTRO DELITTI - Da 11 « CentodelitU » di Giorgio 

Scerbanencc (C) - «Professione farabutto» - Regia 
di Alberto Slronl 

21,50 TRIBUNA POLITICA - Con DC, PCI, Sinistra ind. 
MSI, PLL PdUP, DP 

23 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA (C) 
2340 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17.55: Cartoni animati; 18,15: Top; 18.05: Scuola aperta; 
(Il mondo dell'educazione); 19,35: Leopoldo Mastelloni; 20^5: 
Il regionale; 20,45: Argomenti. Cronache di Pruglaeco. 

D TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 2040: 
« La strega in amore » (Film con Rosanna Schiaffino, Gian 
Maria Volonté e Richard Johnson. Regia Damiano Damiani). 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; IMO: Un peu 
d'amour...; 19,15: Vita da strega; 30: BoM Onea; 11: «Una 
storia d'amore» (Film con Anna Moffo, Gianni Macchia, 
Jean Claudio); 2245: Un Bolero nella sera. 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14. 15, 17, 19, 21. 23. 
6: Stanotte, stamane; 7.45: 
La diligenza; 8,40: Istanta
nea musicale; 9: Radio an
ch'io; 10,10: Controvoce; 
1045: Radio anch'io; 1140: 
Cantanti italiani; 12,06: Voi 
ed io "79; 14,05: Musicalmen
te; 1440: La luna aggira il 
mondo e voi dormite; 15.05: 
Rally; 1545: Errepiuno; 16.45: 
Alla breve; 17,05: Buffalo 
Bill, originale radiofonico di 
Amleto Mioozd; 1740: Glo
betrotter; 1840: Appuntamen
to con; 1945: Un film e la 
sua musica; 20,10: Musica a 
palazzo Labia; 21.05: Rumori 
in ambienti ordinari; 21,45: 
Orchestre Yay Field e Paul 
Mauriat; 22.10: ORI Sport; 
Tutto basket; 22,45: Interval
lo musicale: 23.06: Buonanot
te da~ 

O Radio t 
GIORNALI RADIO: 640. 
740. 840. 940. 1140. 1240. 
1340, 1540. 1640, 1840. 1940. 
2240.6: Un altro giorno: 7,50: 
Buon viaggio; 746: Un altro 
giorno; 940: DonMu-.de a Ra
dlodue; 942: Pranzo da An
tonio; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 1142: La 
guerra del 'W\*\ Raccolta 
dai Cavalieri di Vittorio Ve
neto; 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Lo stretto su
perfluo; 13.40: Omaggio « 
Ottorino Respighi; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
Radlodue; 17: Qui Radiodue; 
sceneggiato; 17,15: Qui Radio-
due: congedo; 1740: Specia
le GR2; 1740: Hit Parade; 
1843: A titolo sperimentale; 
1940: Il convegno dei cin
que; 20,40: Spazio X. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.46: 
740, 8,45, 10,46, 12,45, 13.45. 
18,45, 20,45, 2345. 6: Preludio; 
T: Il concerto del mattino; 
845: n concerto del mattino; 
9: n concerto del mattino; 
10: Noi. voi, loro donna; 
1045; Musica operistica; 
12,10: Long playing; 13: Po
meriggio musicate; 15,15: 
GR3 cultura; 1540: Un certo 
diacono musica; 17: L'arte 
in questione; 1740: Spazio-
tré; 11: Batta Parade; 2145: 
Da Marburg. festival Bach 
1978; 23,45: Libri novità; 23: 
n Jan; 33,40: n racconto d! 
mezzanotte. 

GIOVEDÌ 
• Rete 1 
1240 ARGOMENTI - (C) - Gli anniversari: Antonello Da 

Messina 
13 SPORTIVAMENTE • (C) • Personaggi, osservazioni, 

proposte di vita sportiva 
1340 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 
17 DAI RACCONTA - (C) • Anna Proclemer 
17.10 RAGAZZI IN PRIMO PIANO - (C) 
17,35 MALICAN PADRE E FIGLIO • Telefilm • « Pericolo 

di morte » 
18 ARGOMENTI - Fisica - I pianeti come elettromagneti 
1&40 10 HERTZ - Spettacolo musicale - (C) condotto da Gian

ni Morandi 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19,20 SPAZIO 1999 • Telefilm - (C) « Archanon » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 LASCIA O RADDOPPIA? - (C) - Gioco a premi presen

tato da Mike Bongiomo 
21,45 SPECIALE TG 1 - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

• Rete 2 
1140 TEATROMUSICA • (C) • Settimanale di notizie dello 

spettacolo 
13 TG 2 ORE TREDICI 
1340 UN PATRIMONIO DA SCOPRIRE • (C) 
1640 CICLISMO - Giro della Puglia 
17 TV 2 RAGAZZI: Qui cartoni animati - (C) 
1740 GIOCHI GIOCANDO - (C) 
1t LE MANI DELL'UOMO - (C) Applicazioni delle 

tecniche 
1840 DAL PALASPORT - TG 2 Sportsera 
1840 BUONASERA CON„ RITA AL CIRCO (C) 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
?0,40 STARSKY E HUTCH - Telefilm - (C) - « L'Esca » -

con Paul Michael Glaser, David Soul 
2145 QUINDICINALE DI CINEMA • (C) 
22,10 TRIBUNA POLITICA - (C) - PCI, DN, PSDI, PRI, 

SVPPR 
23 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 1346: Campionati mondiali di hockey su ghiaccio; 
17 55: Cartoni animati; 18.10: Rota-Tac; 19,05: Il complice; 
1945: n mondo in cui viviamo; 20,05: Il regionale; 20.45: 
« n quinto cavaliere è la paura » (Film con Mlroslat Ma-
chacek) 22.05: Hotocaust (Dibattito); 23.10: Campionati mon
diali di hockey su ghiaccio. 

• TV Capodistria 
ORE 1940: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati: 2040: 
« n capitano Gary » (Film. Regia di William Berte con John 
Hall)- 21.40: Cinenotes; 22,10: Mondiali di hockey su ghiaccio. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 1840: Un peu 
d'amour-; 19,15: Vita da strega. Telefilm; 20: Medicai Cen
ter (Telefilm); 21: « Dorme, botte e bersaglieri » (Film. Regia 
di Ruggero Deodato con Little Tony, Ha Hagen, Ferruccio 
Amendola). 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21. 23. 
6: Stanotte, stamane; 740: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Intermezzo musicale; 9: 
Radio anch'io; 10,10: Con
trovoce; 11,30: Incontri mu
sicali del mio tipo; 12,05: Voi 
ed io 79; 14,05: Frecce so
nore; 14,30: Un racconto di 
Woody Alien; 15.05: Rally; 
15,35: Errepiuno: 16,40: Alla 
breve; 17.05: Il rumore del 
teatro; 1740: Globetrotter; 
18: Musica e cinema; 18.30: 
Appuntamento con; 1945: 
Kurt Weill; 20: Opera quiz; 
21,05: Recital di Roberto 
Murolo e Yves Montand; 
21,40: Combinazione suono; 
23,08: Buonanotte da.„ 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 640, 
740. 840. 940, 1140. 12,30, 
1340, 1540, 1840, 19,30, 2240. 
6: Un altro giorfno: 840: 
Buon viaggio; 9.20: Doman
de a radiodue; 9.32: Pran
zo da Antonio; 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala F: 11.32: Io 
accuso, chi accusi?; 12,10: 
T r a s m i s s i o n i regiona
li; 12,45: Alto gradimento; 
13.40: Omaggio a Ottorino 
Respighi; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radio-
due; 17: Qui radiodue, sce
neggiato; 17,15: Qui radio-
due: congedo: 1745: Appun
tamento con Nunzio Roton
do: 18.33: A titolo sperimen
tale; 19.50: Archivio sonoro; 
20,13: Spazio X; 2140: Il tea
tro di radiodue; 22.10: Se-
mlblscrome: 2240: Panora
ma parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45: 
740. 8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 
18,45, 20,45. 2345. 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del mat
tino; 845: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: i-'oi, voi, loro 
donna; 1045: Musica operi
stica; 1140: Celebri fumet
ti rivissuti; 12,10: Long Play
lng; 13: Pomeriggio musica
le; 15,15; GR3 Cultura; 15,30: 
Un certo discorso musica; 
17: Lo spazio e il tempo del 
fanciullo; 1740: Spaziotre; 
21: Richard Strauss: la not
te di & Giovanni; 22,40: Li
bri novità; 23: Il jazz; 23,40: 
II racconto di mezzanotte. 

VENERDÌ 
D Rete 1 
S 3 0 «R ,G .?*1E^IÌ - <c> - «1 Pianeti come elettromagneti» 
13 O G G I D ISEGNI A N I M A T I • (C) 
1340 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17 DAI RACCONTA - (C) - Anna Proclemer 
17,10 L'AQUILONE - Fantasia di cartoni animati - (C) 
17.30 L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO - (C) - Con 

Topo Gigio e Memo Remigi 
18 ARGOMENTI - Quattro tempi: Consigi! per gli auto

mobilisti 
1840 TG 1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord - (C) 
19.05 ARTISTI D'OGGI: «Lorenzo Guerrinl» - (C) 
1940 SPAZIO 1999 - Telefilm - «Taybor» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
2045 TAM TAM - Attualità del TG 1 - (C) 
21,35 LE JENE DEL QUARTO POTERE - Regia di Jean-

Pierre Melville - Con Pierre Grasset. Jean-Pierre Mel
ville. Colette Fleury 

22.45 P R I M A V I S I O N E - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
1240 
13 
1340 
1540 
17 
17,05 
17.30 
18 

1840 
1840 
19.46 
2045 

21,45 

23 

I L I B R I - (C) 
T G 2 ORE T R E D I C I 

RICERCHE SULL'EQUILIBRIO DELL'AMBIENTE (C) 
CICLISMO - Giro della Puglia ' 
TV 2 RAGAZZI: Barbapapà - (C> 
IL GORILLA • (C) 
SPAZIO DISPARI - Rubrica bisettimanale - (Ci 
VISTI DA VICINO - Incontri con l'arte contempora
nea - Giacomo Manzù 
DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 
BUONA SERA C O N - R I T A A L C I R C O - (C) 
T G 2 S T U D I O APERTO 
I VECCHI E I GIOVANI - (C) - Liberamente tratto da 
Luigi Pirandello - Con Alain Cuny. Glauco Mauri. Ste
fano Satta Flores, Gabriele Feraetti, Dina Sassoli -
Regia di Marco Leto 
LABORATORIO - di Luca Ronconi a Prato - (C) - Re
gia di Miklos Jancsó. 
T G 2 S T A N O T T E 

Q TV Svizzera 
Ore 1745: Cartoni animati; 18: Ora O.; 1946: Jais Club; 
1945: Heidi (Telefilm); 30,08: Il regionale; 20.45: Reporter 
(Setimanaie d'Informazione); 2240: Prossimamente cinema. 

Q TV Capodistria 
ORE 1940: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 2040: 
«A tu per tu con una iw§as«L scomoda» (Film con Peter 
F-.nch, Shelley Wmtcrs, Colin Hakeiy. Regia di Atactair 
Reid); 2140: Manifestazioni economiche; 22,10: Notturno 
pittorico. „ <. 

D TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Parollamo; 1840: Un peu 
d'amour™; 19,15: Vita da strega (Telefilm); 20: L'uomo 
e la città (Telefilm); 21: «Reverendo Colt» (Film con Guy 
Madison, Richard Harris); 3245: Puntosport di O Brera. 

a Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21: 23. 
6: Stanotte, stamane; 740: 
Lavoro flash; 7.35: Culto e-
vangellco; 8,40: Intermezzo 
musicale; 9: Radio anch'io; 
10.10: Controvoce: 11,30: I big 
della canzone Italiana tra ieri 
e oggi: Renato Zero; 12.05: 
Voi ed lo "79; 14.05: Radiouno 
jazz 79; 1440: Le buone ma
niere; 15.05: Rally; 1545: Er
repiuno; 16.40: Alla breve; 
17,05: Buffalo Bill: 17.30: In 
contri musicali del mio tipo: 
1745: Piccola storia di cento 
parole inglesi: 18.05: Storia 
del ciclismo Italiano: 18.35: 
Lo sai?; 1940: In tema di._: 
1945: Radiouno jazz "79; 2045: 
Le sentenze del pretore: 21.05: 
Concerto sinfonico; 23.08 
Buonanotte da.» 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 640; 7 
e 30; 840; 940; 1140; 1240: 
1340; 1540: 1640; 1840; 1940: 
2240. 6: Un altro giorno; 7: 
e 50: Buon viaggio; 746: Un 
altro giorno; 940: Domande a 
radiodue: 9.32: Pranzo da An
tonio: 10: Speciale GR2; 10 
e 12: Sala F.; 1142: My sweet 
lord; 12.10: Trasmissioni re 
gionali: 12.45: Hit-parade; 13 
e 40: Omaggio a Ottorino Re 
spighi: 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui radiodue. 
17: Qui radiodue: sceneggia
to: 1745: Qui radiodue con
gedo; 1740. Speciale GR2; 17 
e 55: Chi ha ucciso Baby 
Gate: 1843: A titolo speri
mentale: 19.50: Spazio X; 22 e 
20: Panorama parlamentare. 

O Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45: 7 
30; 10,45; 12,45; 13,45; 18.45: 
20,48; 2345. 6: Preludio; 7: 
n concerto del mattino: 845: 
n concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna: 1045: 
Musica operistica; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio musi
cale; 15,15: GR3 cultura: 15 
e 30: Un certo discorso mu
sica; 17: La letteratura e le 
idee; 1740: Spazio tre; 19.15: 
Dall'Auditorium della RAI: I 
concerti di Napoli; 21: Nuove 
musiche; 2140: Spaziotre opi 
nloni; 22: Interpreti a con
fronto; 23: Il jazz; 23.40; Il 
racconto di Mezzanotte. 
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Jl grande autore e attore torna trionfalmente in scena aNapóli 

Eduardo artefice magico 
ritrova i suoi anni verdi 

Riproposti al San Ferdinando « Sik S ik », dove sono, dice De Filippo, « i 
semi del mio teatro successivo», e il pirandelliano «Berretto a sonagli» 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — « Una grande no
stalgia di cose passate, di ri
cordi d'arte, di immagini 
scomparse... ». Eduardo De 
Filippo è stato in scena o 
dietro le quinte, al San Fer
dinando, con btevl interval
li, per più di tre ore; ma si 
trattiene alla ribalta, e sia
mo vicini all'una di notte, e-
mergendo con i suoi compagni 
dall'uragano degli applausi, 
per raccontare di sé, del suo 
lavoro, di ieri, di oggi: delle 
ombre degli amici, degli spet
tatori di un tempo, dei pri
mi interpreti di Sik Sik l'arte
fice magico, fra i quali fu la 
geniale Titina. 

e tn questo sketch ci sono 
l semi del mio teatro succes 
s'ivo » dice Eduardo. E' tra
scorso mezzo secolo. Molti ma
teriali del glorioso periodo an
tecedente (« Non mi vergogno 
di aver fatto la rivista. l'a
vanspettacolo *) sono andati 
perduti, anche nel lontano in
cendio del Tpatra Nuovo. « Mia 
è rimasto Sik Sik, e io ve lo 
affido per l'avvenire, perché 
penso che un tale personan 
P'O non avrà fine, né con me 
n" dono di me ». Eduardo si 
rimine allo plaipa. tesa e 
commossa, dove non mancano 
ì giovani, i giovanissimi, i 
bambini. • • 

Ecco dimane, una volta di 
più. il grande attore e autore 
e renata davanti a noi, nella 
sua Napoli. Qui reciterà, nel 
Sin Ferdinando da lui restau
rato e riaverto nel 1954. fino 
a merro giupno. due mesi buo 
ni. e. lo si può assicurare, a 
sala esaurita. Sik Sik. come 
s'usava un giorno, fa da « co
mica finale*, dono TI berret
to a sonagli di Luioi Piran 
d"llo. « Comica ». del r"*to. 
esilarante e amarissima. E' la 
vicenda famosa del presti
giatore da strapazzo. dell'il
lusionista d'infima classe, che 
va a^o sbaraalio con la sua 
jxitetica assistente e consorte. 
palesemente incinta, per la 
halordaaqine propria e del 
« compare » occasionale, re 
elutato d'urnenza. nonché ver 
la rivalità fra costui e il suo 
caparbio predecessore, ini De* 
guati in una minuscola, spas
sosa e penosa guerra di pove
racci. Alcune battute e si
tuazioni sono quasi proverbia
li. e comunaue scattano sem
pre. con inesorabile puntila 
lità, cosicché le risa, i batti
mani le accompagnano, talo
ra le sovrastano. 

Eppure, non sono molti ad 
aver ammirato prima di a-
desso Eduardo in Sik Sik. La 
sua ultima apparizione come 
* artefice magico » risale, se 
non erriamo, al 1955 (aveva 
a fianco, in quella stagione, 
un altro artista indimentica
bile che ci ha lasciato da po
co. Ugo D'Alessio). Ma è co
me se questo prodigioso « nu
mero». incarnato dal suo crea
tore. facesse parte della me 
moria collettiva. • • 

Nell'edizione attuale. Eduar-

E stasera il « sindaco » in TV 
Mentre a Napoli, al San Ferdinando. Eduardo De Filippo avvia 

le repliche del suo spettacolo, il grande autore, attore e regista è 
di scena ttasera anche sul piccolo schermo (Rate uno, ore 20 .35 ) , 
con II sindaco del rlcrie Sanità, scritto a rappresentato in « prima > 
nel 1960, sorta di moderna tragedia che attraverso la vicenda del 
suo protagonista. Don Antonio Barracano, dibatte temi e problemi 
ardui e complessi, di sempre-viva attuatiti: come II rapporto tra 
ignoranza e violenza, la tentazione e Ins eme l'impossibilità di una 
giustizia « privata » che voglia sopperire elle inadeguatezze di 
quella « ufficiale ». la componente sopralfattrice insita negli stessi 
legami fam'liaru -» 

Il Sindaco viene proposto in una edizione tutta nuova, registrata 
di recente (tra gli interpreti principali, oltre Eduardo, sono Luca 
De Filippo, Lina Polito, Ferruccio Da Ceresa). 

do sembra poi rinverdire an
che in età, • e non si direb
be che almeno una generazio
ne lo separi dai compagni: 
il figlio Luca, Angelica Ipjm-
lito, Sergio Solli. cresciuti al

la sua scuola, e capaci qui 
di • assecondarlo alla perfe
zione. 

Ma, prima di vestire i panni 
di Sik Sik. Eduardo ha in
dossato quelli di Ciampa, il 

Il «Messia» di Rossellini 

II Messia (1975). il film di questa sera della Keie due. 
è stato l'ultimo lavoro di Roberto Rossellini e quello su 
cui. forse più che in altre occasioni, le critica si e 
spaccata in due: chi lo ha esaltato, mettendone in luce 
l'originalità e la capacità narrativa e chi, invece, gli ha 
negsto ogni valore, soprattutto, sul plano storicistico, quan
tunque di storia sacra si tratti. Ad ogni modo. // Messia e 
una riproposta della vicenda terrena del Cristo legata al 
quotidiano, ma lontana da un'impronta umana come invece 
ad esempio, venne concepita da Pasolini per il suo Vangelo 
secondo Matteo. 

Resta soltanto da rilevare, anche col rischio di diventare ; 
monotoni, come, ancora una volta, i programmatori di j 
viale Mazzini non si 'siano fatti scrupolo di piazzare questo 
film in alternativa con Eduardo (e viceversa). 

protagonista del pirandellia 
no Berretto a sonagli, da lui 
volto in versione partenopea, 
con il caloroso assenso del 
drammaturgo, già agli inizi 
del 1936. L'accostamento si ri
vela non de! tutto casuale, an
che al di là del magistero che. 
in Pirandello. Eduardo affer
ma di riconoscere. Le pur di
verse lotte per la sopravviven
za di Sik Sik e di Ciampa 
sono legate da un filo sotti
le: entrambi affrontano un 
t pubblico » feroce, sia esso la 
meschina, pettegola, malvagia 
comunità provinciale in cui 
vive l'umile scrivano, o l'ef
ferata canea che assedia il 
guitto del varietà, chiedendo
gli un momento d'evasione: 
entrambi si sforzano di sai 
vare il loro decoro con truc 
chi miserabili. 

Nell'interpretazione, di Eduar
do. appunto, la filosofia so
fistica di Ciampa si libera 
d'ogni alone metafisico, si 
mostra a nudo come una du
ra quanto ironica scelta esi
stenziale. Se la gelosissima 
moglie del padrone, e abitua
le cornificatore. del nostro. 
dovrà esser fatta credere paz
za. affinché nessuno, tra la 
gente, possa accusarlo d'es 
sere un becco contento, ciò 
accadrà per un'intuizione fan
tastica, più che raziocinante, 
per un colpo d'ingegno, un 
x artifizio magico » squallido 
ma funzionale. E dunque ve
diamo Eduardo-Ciampa. men
tre lo donna viene trascinata 
vìa, in smanie, abbandonarsi 
alla gioia infantile di chi ha 
assistito alla riuscita di un 
esperimento, di una trappole
ria teatrale, che sarà neces
sario tuttavia ripetere sera 
per sera, faticosamente. 

Si è parlato, in epoca re
cente soprattutto, dei « silen
zi » di Eduardo, d'un suo mo
do d'esprimersi sempre più 
sfumato, allusivo, ineffabile. 
Si è scivolati anche, in propo 
s'to. nella retorica, o nella 
ipocrisia. Ma Eduardo ha an
cora un fiato invidiabile, in 
ogni senso. Le frasi sue. o di 
Pirandello, gli escono di boc
ca. si incidono quasi nell'aria. 
con una nitidezza esemplare. 
Così anche le frasi che im
provvisa. monologando, o dia
logando con presenze inrisibi
li. al termine deUa spettacolo. 
Dice del dolore eh? vrova nel 
non avere alla sua * Drima » 
un amico carissimo Nino Po
ta. dice delle angustie che 
questi patì, pur senza darlo 
a vedere, per certe critiche in
giuriose E della pena che de
riva dalla morte degli altri. 
ne> quali noi stessi moriamo, 
a poco a poco. Recita, per fi
nire. una sua poesia. 'A sa-
gliuta. npjfa quale questo con
cetto .?i manifesta limpidamen
te La chiude un verso deli
cato e straziante: Chi more 
doppo more overa mente. 

Agqeo Savioli 

Nella ' foto: Eduardo ne « l i 
berretto • tonagl i » 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
10.20 I N A U G U R A Z I O N E D E L L A 57. F IERA I N T E R N A Z I O 

N A L E D I M I L A N O 
12 30 RUBENS 1577-1640 - (C) 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
17 A P R I T I S A B A T O - (C> 90 m i n u t i in d i re t ta 
18.15 C A M P I O N A T O I T A L I A N O D I C A L C I O - Sene « B » 
18.45 E S T R A Z I O N I D E L L O T T O (C) 
18.50 LE R A G I O N I D E L L A SPERANZA • (C) 
19 A P R I T I S A B A T O - Seconda parte • ( C i 
19.20 SPAZ IO 1999 • Telef i lm (C) - « Vega » 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO - . ' O 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.35 IL SINDACO DEL RIONE SANITÀ* (CM - Tre atti 

di Eduardo De Filippo - Con Eduardo. Ferruccio De 
Ceresa, Luca De Filippo. Lina Polito - Regia di Eduardo 
De Filippo 

23 T E L E G I O R N A L E 

n Rete 2 
12J» LE R A G A Z Z E D I B L A N S K V - Te le f i lm - (C) - « U n a 

per tu t t i . . . t u t t i pe: A n t h o n y » 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13 30 D I TASCA N O S T R A - (C) 
14 SCUOLA APERTA - (C) Settimanale di problemi 

educativi 
14.30 G I O R N I D 'EUROPA - <C> 
15 R U G B Y <C> I ta l i a Polonia 
17 I L PADRE - Te le f i lm 
17.30 E S T R A Z I O N I D E L L O T T O • <C> 

17,35 T G 2 G O L F L . : « H • (C) ' - ' ' 
17.50 MESSA I N DO M I N O R E K V 427 D I W O L F G A N G 

A M A D E U S M O Z A R T ( C i D i re t to re : Edoardo Mata 
19 C A M P I O N A T O I T A L I A N O D I C A L C I O • Serie « A » -
19 45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20.35 I L MESSIA ( C i F i i m Regia d i Roberto Rossel l ini -

Con Pier Maria Rossi. Mita Ungaro Vittorio Caprioli. 
Tina Aumoit 

2230 SI. NO. PERCHE* - La diplomazia della violenza 
2330 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 15: Retour en France; 15.30' Top: 16: Ora G: 16.45: 
Grigioni 1: 17.50: Telegiornale; 17.55: Video libero: 1810: 
Il misterioso mondo dei rettili: 1850- Telegomale. 19 05: 
Estrazioni del Lotto; 19.25- Scacciapensieri; 20.30 Telegiorna
le; 20.45- « Giacobbe e Giuseppe » (Film con K. Mitchell Re
gia di M Cacoyannis); 22^5- Jazz concerto; 23' Telegiornale. 

G TV Capodistria 

CÌNEMAPRÌME 

GIALLO NAPOLETANO Re- « 
gista e soggettista: Sergio 
Corbucci. Interpreti: Marcel
lo Masfroianni. Omelia Muti, 
Peppino De Filippo, Michel 
Piccoli. Zeudi Araua, Giusep
pe Barra, Renato Fozzetto, 
Elena Fiore. Thriller di co
stume. Italiano. 1979. 

Dopo La mazzetta, dal ro
manzo best seller di Attilio 
Veraldi, il regista Sergio Cor-
bucci chiede dunque il bis al 
thriller d'ambiente parteno
peo. ideando e realizzando 
quest'ancor più dichiarato 
Giallo napoletano. Stavolta. 
però, si tratta di un soggetto 
originale del regista, poiché 
Corbucci. come Steno, è uno 
di quei vecchi marpioni del 
cinema italiano dì serie B de
corati sul campo per mancati 
za di avversari. Perciò, prò 
prio come Steno in Doppio de
litto, Corbucci adesso può 

ostentare un 'nome del cali
bro di Marcello Mastroiunni 
in vetta al cast degli Inter 
preti. 

Incarnando un clownesco 
suonatore ambulante nella 
Napoli più folclorica. Mastro 
ìamii è. difatti, il perho su cui 
••'iota II complesso Intrigo di 
questo Giallo napoletano. Ma. 
a guardar bene, sono sempre 
fortuite e rocambolesche coin 
cidenze che lo scaraventano 
clamorosamente al centi o del 
la vicenda. Già, perché ogni 
volta che il protagonista si re 
ca ad un appuntamento im
portante. vede piovere da fi
nestre o balconi qualche scia 
gurato legato al suo destino. 
Fra cadaveri come cocci di 
Capodanno e loschi affari co
me panni stesi, l'ometto char-
lottiano farneticando si di
mena. cercando di risponde 
re a mille perché e di conser
vare la pelle addosso. 

Marcel lo Mnslrolanni in « Gial
lo napoletano > 

Vivrà, a prezzo di enormi 
sacrifici di sceneggiatura, ma 
non capirà nulla fino a che 
ogni mistero non gli sarà sve 
lato, a voce, negli ultimi mi 
nuti del film. Stessa sorte è 
riservata allo spettatore. Inu
tile. quindi, raccontare il film 
in quanto tale, se poi tocca 

spiegare tutto dalla A alla Z. 
Se voleva fare un film espli

citamente iperbolico. Sergio 
Corbucci avrebbe dovuto chia
mare un altro regista. Fran
camente. non si capisce per
ché un mestierante in genere 
cosi attento a far funzionare 
almeno la storia, all'improv
viso sia sprofondato in un gran 
paradosso gratuito- A giudi
care dall'ispirata scrupolosi
tà dei ritraitini di colore par
tenopeo (« E' come se dicesse 
alle cose: facite 'a faccia poe
tica ». spiegava un dì il na-
poletanissimo Marotta. ma 
prendeva in giro Fellihi) die 
fa a schiaffi con l'incongruen 
za tiranna, si direbbe, pur
troppo. che Corbucci. alla sua 
età. si atteggi ad autore. Sue 

< r iamo che gli passi. 
i Fra gli interpreti, mentre al 

cuni indigeni di provato ta leti 
to (come Giuseppe Barra) sal
vano la faccia, certe presen
ze puramente da cartellone 
(come Zeudi Araya) non arri
vano neppure a prender cor
po sullo schermo, ma il più 
spaesato è senz'altro Mastro-
ianni. che resta prigioniero 
di una macchietta nell'impos
sibilità di confessare neanche 
un briciolo di convinzione. 

Robin Hood a Parma 
agli inizi del Novecento 
ATSALUT PADER - Regista: 
Paolo Cavara. Interpreti: 
Gianni Cavino e attori non 
projessionisti Drammatico. 
Italiano, 1979. 

Il film di Paolo Cavara è 
il classico prodotto pasquale 
per famiglie? Certo, anche 
perché, senza essere espres
samente per ragazzi, consen
te ai genitori il rito vacan
ziero di « tutti al cinema ». 

Ma questo ritratto di Lino 
da Parma, frate ingenuo e 
ostinato. Indifeso e scrocco
ne, sceso a piedi da Gorizia 
agli inizi del secolo, non rien

tra nel cliché cinematogra
fico della « storia dei santi » 
(pare che da anni sia In cor
so un processo di beatifica
zione che non riesce a arri
vare alla fine) Sembra piut
tosto. il riconoscimento a po
steriori di una fama popola
re conquistata da padre Li
no. nella città emiliana, con 
una sincera vocazione alla 
causa della carità verso 1 
suoi simili. II film (prodotto 
dalla RAI-TV e realizzato 
con pochissimi mezai) d'altra 
parte, non si avvale di una 
trama, non vuol essere una 
biografia, ma cerca di far 

emergere questo personaggio 
bizzarro e anticonformista 
sulle tracce della memoria e 
della (< leggenda ». Dietro di 
lui. scorre la storia della cit
tà di Parma nelle sue tap 
pe più significative: 1907. 
sciopero del contadini per la 
Riforma agraria. 1917. disfat
ta di Caporetto; 1922 24. re 
sa dell'ultimo baluardo rosso 
all'avanzata del fascismo Li 
no, in questo contesto, dedi 
ca più tempo alla questua 
che alle preghiere, non si 
scandalizza dei peccati degli 
uomini ma d"lla loro mise
ria. e ingaggia con questa 
una lotta impari, che lo ve
de. spesso, giullare in casa 
dei potenti e vittima dei so
spetti dei confratelli orto
dossi Il film è tutto qui, ma 

ha il merito di non sfruttare 
demagugicainente la figura 
simpatica e « rivoluzionarla » 
del frate, anzi ne sottolinea 
la mancanza di coscienza po
litica e sociale, che lo spin
gerà « senza sapere perché » 
a versare il frutto delle ele
mosine (talvolta, addirittura 
estorte con il ricatto) alla 
Camera del Lavoro In aper 
ta disobbedienza alle gerar
chie ecclesiastiche. Da rile
vare. infine, l'ottima inter
pretazione di Gianni Cavlna 
(qui al suo primo ruolo dram
matico). che si avvale, però, 
nel disegnare il personaggio. 
di tutta l'esperienza prece
dente di attore comico. 

a. mo. 

Come sono 
crudeli 
questi 

primitivi 
ADDIO ULTIMO UOMO • 
Regstl: Angelo e Alfredo Ca-
stiglioni. Testo di Vittono 
Ruttafava letto da Riccardo 
Cucciolla. Documentario et
nologico. Italiano. 1979. 

/Ideilo ultimo nomo è lì 
quarto documentario sull'A
frica realizzato dal gemelli 
Castiglione dopo Africa Se-
orcta del '69. Africa ama del 
71. e Magia Nuda del "75. L'In
tento. com'è chiaro dal tito
lo. è di offrire una testimo
nianza sugli ultimi residui -
presenti nelle zone più Imper
vie del continente nero — di 
un'umanità ancora primitiva, 
e rendere cosi omaggio « al
l'ultimo uomo, destinato a 
scomparire ». 

Ora. quattro anni di la
vorazione. 100.000 metri di 
pellicola impressionati e 
viaggi per complessivi 80.000 
chilometri itali le credenzia
li :xm cui 11 film si presenta) 
avrebbero potuto dare ben 
altri risultati. Non staremo 
a discutere sul fatto che la 
dicotomia ultimo uomo-nuovo 
uomo, come ogni manichei
smo. è piuttosto discutibile. 
e il « rifiuto della civiltà » 
che ne deriva è forse senti
mentalmente affascinante. 
ma scarsamente costruttivo 

Ciò che ci sembra discuti
bile è la maniera di presen
tare il materiale, puntando 
tutto sulle sequenze « sensa
zionali » (alcune di un'atro
cità che induce ad abbassare 
lo sguardo piuttosto che a n-

! flettere) e sminuendo di mol
to il valore etnologico del do
cumento: tendenza che si 
nota, per assurdo, anche nel
le poche sequenze «poetiche», 
in cui languidi tramonti si 
accompagnano a musiche so
gnanti e dec'samente fin 
troppo « europei ». 

al. e. 

CRONACHE TEATRALI 

Questo Goldoni 
si fa libertino 

Eterna fame di 
Sciosciammocca 

«Il vero amico» in scena, al teatro Valle ' Le «pietre» del mimo Antonio Catalano 

ORE 15.15: Telesport: 19 30: L*angol:no dei ragazzi: 19.50: 
Punto d'incontro: 20: Cartoni animati; 20.15: Te'egiornalp; 
20.30: «Coppie infedeli • (Film. Regia di M:chel Scuuer con 
Marie Dubois. Philippe Clevenot, Antomette Mova Jean 
Louis Trintiwnant); 22 05- Quale domani; 23: Canale 27. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.55: Dtseeni animati: 1810: Paroliamo; 18 30 Varietà: 
19.20- Vita da strega: 19.50- Notiziario: 20: Telefilm: 21: «Oli 
uom-ni preferiscono le bionde • (Film. Regia di Howard 
Hivks con Marilyn Mon'-oe. Jane Russell. Charles Coburn); 
22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

ROMA — Recuperato dall'e
state teatrale 1978, ecco al 
Valle (con gran successo alla 
« prima ») // vero amico di 
Carlo Goldoni, regista Ga
briele Lavia, che ha tenuto 
poi per sé la parte del trop
po leale Florindo. innamora
tesi di Rosaura, promessa 
sposa di Lelio, ma incaponi
tosi. sebbene la ragazza per 
chiarissimi segni gli lasci in 
tendere .di nutrire verso di 
lui gli stessi sentimenti, a far 
tacere il cuore, rinunciando 
alla felicità. 

Ospite in casa di Lelio a 
Bologna, e sempre sul punto 
di muovere alla volta di Ve
nezia. Florindo è poi oggetto 
delle mature brame di Bea. 
trice. zia dell'amico, e. un po' 
per balordaggine un po' per 
sfortuna, rischlerà di metter
si nei pasticci da quel lato. 
L'occasione del giusto ma
trimonio arriva quando reso-
sissimo padre di Rosaura, 
Ottavio, decide di negare la 
dote alla figlia. Florindo è 
disposto a prenderla in mo 
glie anche senza. Lello no. 
Ma Ottavio, ucciso dalla sua 
stessa tirchieria, si leva di 
mezzo. E Florindo darà 
quindi fondo alla propria ge
nerosità, gettando nelle brac
cia di Lelio la riluttante Ro
saura. 

Opera minore nella tanto 
vasta produzione goldoniana. 
ma nemmeno trascurabile 
(se, in particolare, ebbe tra 
gli imitatori Diderot), questa 
commedia viene sottoposta. 
da Lavia e dai suoi attori, a 
un trattamento radicale, a u-
na torsione verso il grotte
sco, che al moralismo bor
ghese dell'autore toglie ogni 
decoro e ragione storica, ri
ducendolo a maschera ipocri
ta. e un tantino oscena, di 
turpi voglie inconfessate, in
sinuando un sospetto di o-
mosessualità nel legame di 

J Florindo e Lelio, e accennan
do, nel finale, l'ipotesi di una 
situazione a tre. 

Procedura estrema, benché 
applicata con coerenza, nei 
modi e nei mezzi espressivi. 
Nessun realismo nell'ambien
tazione: grandi pannelli geo
metrici. oro e argento (forse 
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alludono alle ricchezze segre
te di Ottavio), fanno da cor
nice; troneggia, nel centro, 
un'agrippina di proporzioni 
mostruose, su cui i perso 
naggi ruzzano come bambini. 
Il Settecento è si nei costumi 
(di Vera Marzot, mentre la 
scena è di Giovanni Agosti-
nucci). ma. anche Der via del 
trucco violento e deforr.mnte 
sui visi, dei gesti e degli at
teggiamenti scoperti fino alla 
laidezza, si ha quasi il dub
bio di trovarsi di fronte al
l'illustrazione d'un romanzo 
libertino (l'ombra di Sade a-
Ieggia). 

Scelta tale strada, gli in
terpreti la percorrono co
munque con risolutezza e an
che con una certa allegria. 
che sì trasmette al pubblico. 
Tutti piuttosto bravi, da La-
via a Ottavia Piccolo, da 
Giampiero Bianchi a Didi Pe-
rego, che accentuano il dato 
farsesco, ad Annarita Barto
lomei. Ma la palma della se
rata spetta a Renato De 
Carmine, che d'un avaro 
molto nella tradizione (suna 
linea Plauto-Molière) fa una 
figura risibile quanto tragica, 
di sinistro rilievo. 

ag. sa. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 10; 
12; 13; 14; 15; 17.30; 19: 21; 
23. 6: Stanotte, stamane; 7.20: 
Qui parla il sud; 7.30: Sta
notte, stamane; 7,45: Storia 
contro storie; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Stanotte. 
stamane; 10.10: Controvoce; 
10.35: .-Non ho parole; 11,30: 
Da parte mia; 12,05. Asteri
sco musicale; 12,10: Taxicon; 
12,30: Europa, Europa! 1335: 
Tutto Brasile "79; 14.05. In
nocente o colpevole?; 1435: 
Ci slamo anche noi; 15.05: In
tervallo musicale; 15.20: Car
ta bianca; 1&20: Tutto il cal
cio minuto per minuto; 17.35-
SUdioquiz; 18,45: Intervallo 

musicale; 19: GR1 sport: tut 
to basket; 1950: Dottore, buo
nasera; 20£0: Dedicato a 
Piotr Ilich Claikowski, 21.05: 
Perché no?; 21.45: Panorama 
della seconda rassegna del 
jazz europeo di Ivrea; 2235: 
n trucco c'è (e si vede). 

d Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630; 
730; 830; 930. "30; 12,30; 
1330; 1530; 1630: 1930; 2230-
6: Un altro giorno, con Ren
zo Palmer; 7.05: Un altro gior
no; 7,40: Buon viaggio; 7.50: 
Giocate con noi; 8: Un altro 
giorno; 930: Domande a ra-
diodue; 9,32.' Di che vivono 
gli uomini; 10. Speciale OR2 

motori; 10.12: La corrida: 11: 
Canzoni per tutti; 12.10. Tra
smissioni regionali; 12.45: Al
to gradimento; 13.40. Roman
za; 14: Trasmissioni regiona
li; 15: I giorni segreti della 
musica; 15,45: Gran varietà; 
1735: Estrazioni del lotto; 
1730: Speciale OR2; 17.55: 
Concerto sinfonico diretto da 
Eduardo Mata; 19.10: Cara-
velli e la sua orchestra; 19.50: 
Le e voci » degli spirituals; 
2130: Tornate a Cristo con 
paura, composizione dramma
tica di Laudi perugine dei se
coli XIII e XIV 

0 Radio 3 
GIORNALE RADIO. 6.45; 7 

e 30; 8,45; 10.45; 12.45; 13.45: 
18.45; 20,45; 2335. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
835: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto dei mattino: 10: 
Folkoncerto; 1035: Folkon-
certo; 11.30: Invito all'Opera; 
13: Musica per uno; 14: La 
cerchiatura del quadro; 15.15: 
GR3 cultura; 1530: Dimensio
ne Europa; 17: Spaztotre; 20: 
n discofilo; 21: Satie Para
de; 2135: I concerti di Mila
no della RAI; 2235: Musi
che pianistiche scandinave In
terpretate da Elisabeth Klein; 
2230: Felix Mendelssohn-Bar-
thoMy: due sonate per organo 
deUop. 65; 2335: Il jaza. 

Censura in Grecia: protesta l'Anac 
ROMA — I) film Nemesi* del regista greco George Stani-
boulopoutos è stato bloccato dalia censura preventiva in 
Grecia. Lo ha reso noto l'Associazione Nazionale Autori 
Cinematografici (ANAC) che ha colto questa occasione per 
ricordare che esistono leggi di censura, in Grecia, che 
risalgono all'occupazione nazista e a] periodo dei colonnelli. 
Tra queste un articolo in cui si vietano film «che pos
sano causare disturbo all'ordine pubblico e che promuovano 
teorie sovversive e contengano diffamazioni contro il Paese 
dal punto di vista nazionale o turistico e indeboliscano le 
sane tradizioni sociali del popolo greco-. ». 

Gli autori greci — prosegue l'ANAC — chiedono che 
si mobiliti l'opinione pubblica perché queste leggi inaccet
tabili vengano abolite. 

I film italiani al Festival di Cannes 
PARIGI — L'ingorgo di Luigi Oomencinl, Prova d'orchatra 
di Federico Fellini e Cristo si è fermato a Eboli di France
sco Rosi (gli ultimi due fuori concorso), sono i film italiani 
scelti per il prossimo Festival internazionale di Cannes. Lo 
ha reso noto il segretario generale del Festival, Gilles Jacob. 
La manifestazione inizierà il 10 maggio. 

ROMA — Uno spettacolo 
sgangherato il Felice Scio
sciammocca, ovvero della Ma
schera buttata di Dacia Ma-
ralni e Giancarlo Palermo, 
presentato dallo « Specchio 
de' mormoratori » al teatro 
La Comunità. Ma vivaddio, 
si tratta di uno sganghera-
mento assai vitale, ricco co
m'è di idee, di umori, di in
tenti anche non rsolti. ma 
urgentemente sentiti, forse 
persr'no sofferti, comunque 
tentati, anzi azzairdati. in 
una sorta di cartesiano re
cito, ergo sum. Insomma, ci 
si passi l'apparente bisticcio; 
uno spettacolo sgangherata
mente efficace. 

Ad interpretarlo, in una 
sorta di lungo (forse un po' 
troppo), monologo variamen
te coralizzato. uno dei due 
autori. Giancarlo Palermo. 
nei panni tra l'avanspetta-
rolare e il clownesco della 
famosa (non) maschera na
poletana di Felice Sciosciam
mocca. inventata nel 1870 da 
Eduardo Scarpetta, 

Palermo ha verve da ven
dere; una verve tipicamente 
partenopea, anche se a volte 
il suo viso da uovo pasqua
le ci ricordava stranamente 
quello-di Macario giovane; 
gli manca solo il famoso ric-
cioletto sulla fronte. Bello! 
Un Macario napulitano. affa
mato di tutto un po', anche 
se essenzialmente di cibo (pri-
rm viene la pancia, poi il 
resto), che fn questo spet
tacolo. nato da un lungo stu
dio di giuppo. come ci avver
tono gli autori nel program
ma. ca'a dalla Naooli di sem
pre nella Roma di ogni, ap
prodando appunto alla Co
munità. 

Lo spettacolo è tutto qui; 
ma non è poco... Nel breve 
v'aggio e ne5, difficile appro
do infatti, vi sono st-oste 
le memorie vis""ve. m'isic»li. 
dialettali dell'ormai ultracen
tenario Don Felice, soprav
vissuto a tutto, e oggi. d:s^c-
cupito e srmpre affamato 
(la sua è ima fame cronici. 
come que'la di NapcM. del 
« Sud ». del Terzo Mondo). 
a'le prese ccn problem: e 
pseudoproblemi (cerne nveV\ 
sul teatro d'avanguardia o 
siill'orncsessualltà maschile e 
femm'ni'e). in un t*«^rto sô  
clo-ambientale sconnesso e 
disgregato. 

Spettacolo sgangherato si 
diceva, ma vifak*. Le sconnes-
F'oni sono essenzialmente a 
livello resisfeo. di struttura 
e svilupoi scenici cioè, anche 
3e a volte paiono ««tentata-
mente volute, e magari inge
nuamente ostentate con l'a'-!-
bi. per altro a£<»i scnQ°Tt-o. 
di una sorta di «meta-tea
tro». Da ciò ripetiz'ons. lun
gaggini e approssimazioni «n-
teroretaUve. non da parte del 
Palermo ma dei suoi *CO1»A-
boratori in scena ». In quanto 
alla vitalità, ed è ciò che mag
giormente in cas' del genere 
ci interessa, ci sembra consi
stere. oltre che neWa bravu
ra, persino un po' mattai feria
le del protazonista. nell'ope
razione In sé: tfoè nell'ava 
voluto e saouto. sia pure con 
I Vmiti accennAtl. cogliere 
a vari rovelli e restituire tea
tralmente ressenxa profonda
mente urnan* di un o?rao-
-w«rV»tlpo e 'a comica dram
maticità del suoi incontri-

scontri con una difficile real
tà in continua trasforma
zione. 

• • » 
Curioso spettacolo materi

co nella Sala C del Teatro 
in Trastevere, dove, aU'inser 
«ma del «Collettivo Teatro 
del Mago Povero» di Asti. 
un giovane mimo. Antonio 
Catalano, si esibisce in Pie
tre (trasloco fantastico in un 
tempo con oggetti, polvere e 
ciottoli rosa); soggetto e re
gìa di Luciano Nattno; coor
dinatore tecnico, attore, mi
mo: Armando Boano; musi
che del Collettivo. 

Si tratta in effetti di una 
azione scenica metaforica
mente autobiografica, in cui 
il protagonista dell'insolito 
« trasloco » 'Immagina, concre-
t'zzando scenicamente i suoi 
fantasmi esistenziali, che tut
to: pensieri, ossessioni quoti
diane. desideri più o meno 
repressi siano o diventano pie
tre. Ecco allora il progressi
vo accumularsi di oggetti, di 
materiali grezzi, di sassi e 
sassolini vari che finiranno 
per sommergere simbolica
mente il tormentato inquili
no di quello «soazio» quasi 
kafkiano, conquistato e per
duto dopo una lotta fatta di 
drammatiche quotidianità. 

Catalano, al suo terzo spet
tacolo di mimo (lo scorso 
anno, a Firenze ha preso par
te all'* Incontro intemaziona
le della pantomima »). dimo
stra notevoli capacità espres
sive e comunicative. 

n. f. 

Dustin Hoffman è 
Braccio di Ferro 

per Robert Altman 
HOLLYWOOD - L'attore Du
stin Hoffman (nella foto) sa
rà Braccio di Ferro in un 
film dal celebre fumetto di 
Max Fleischer che verrà rea
lizzato in giugno dall'ecletti
co e prolifico cineasta ame
ricano Robert Altman. Quan
to a Olivia, la buffa e inse
parabile compagna del for
zuto marinaio divoratore di 
spinaci, sullo schermo sarà 
impersonata dalle brava e 
quantomai appropriata Shel
ley Duvall. attrice altmaniana 
per eccellenza che torna a la
vorare con il « suo » regista 
dopo un breve dissidio al Fe
stival di Cannes l'anno scorso. 

OSPEDALE « AMEDEO DI SAVOIA » 
Corse Svizzera W4 • T O R I N O 

Avviso di concorso pubblico per titoli ed esami 
per la copertura di N. 1 posto di « Collabo
ratore direttivo » 
Il titoio di studio richiesto è la laurea in Economia • 

Commercio, Scienze Politiche o Giurisprudenza. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla 

Divisione Segreteria e Personale dell'Ente (tei. 752021 in
temo 31), alla quale dovranno pur essere indirizzate le 
domande redatte in carta lerale. ohe dovranno pervenire 
entro le ore 12 del giorno 20 aprile 1979. 
IL DIRETTORE AMM. 
Alberto De Gtovannini 

IL PRESIDENTE 
Matilda Artleni 

CONSORZIO 
SOCIO-SANITARIO RAVENNATE 

Pia Arci 0 - Telefono 3 » M t . 4*100 RAVENNA 

ET indetto concorso pubblico per titoli ed esami a: 

N. 3 POSTI DI «ISPETTORE DI IGIENE PUBBLICA* 
^s^ìSsrssm *ov*ni ,acrittl "*"*,ist*speciau 

- 5. LIVELLO - L. 2.400.000. 
Requisiti per l'ammissione: aver compiuto l'età di 18 

anni e non oltrepassato quella dei 35 anni; essere in pos
sesso del diploma di scuola media superiore. 

Scadenza: ore 13 del 30 aprile 1979. 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Personale del

l'Ente. 
IL SEGRETARIO I L PRESIDENTE 

Or. Roberto Della Terre Dr. Alvaro Anelai 
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Il risultato dei corsi di formazione regionale 

Oltre 20mila infermieri 
a scuola per garantire 
un'assistenza migliore 
La giunta ha deciso di estendere il piano anche ai dipendenti 
del Policlinico universitario e a quelli delle cliniche private 

Quasi tutti i lavoratori 
ospedalieri (21 mila su 25 
mila) hanno frequentato i 
corsi di formazione e di ri
qualificazione professionale, 
istituiti dalla Regione nel
l'ambito della «vertenza La
zio». Cifre che danno la mi
sura di quanto si è mosso 
in questi anni nel settore sa
nitario. e in senso positivo. 

Tirando le somme di que
sta « operazione », la giunta 
regimale, su proposta del 
compagno Luigi Cancrini, ha 
deciso di integrare il piano, 
estendendo l'apertura dei cor
si anche al personale del Po
liclinico universitario e al la
voratori delle cliniche private 
che usufruiscono delle 150 
ore o intendono partecipare 
ai corsi per infermieri gene
rici. 

E' una decisione presa nei 
giorni scorsi per rispondere 
alla domanda pressante dei 
lavoratori, ma anche all'esi
genza di offrire spazi e pos
sibilità di «crescita» profes
sionale a un personale, tanto 
spesso utilizzato per mansio
ni qualificate, ma al quale 
non è stato mai offerto uno 
« status » adeguato. 

E' noto che l'anomalo rap
porto tra infermieri profes
sionali e ausiliari (uno a tre 
mentre dovrebbe essere l'in
verso) unito al sovraffolla
mento degli ospedali ha pro
vocato negli anni scorsi, e 
ancora provoca. Inaccettabili 
conseguenze, dettate dallo 
«stato di necessità ». Ausilia
ri che svolgono mansioni da 
infermieri generici, generici 
che fanno ciò che tocchereb
be ai profesiscnali, professio
nali che sostituiscono i me
dici. La clientela e la confu
sione che regnavano nei no
socomi. quando la giunta di 
sinistra ha cominciato a la
vorare, erano al massimo. E 
la «vertenza Lazio» che col
legava l'aumento del salario 
alla professionalità, che of
friva ai lavoratori un'occasio
ne per sfuggire alla dequali
ficazione progressiva è stata 
la prima positiva risposta do
po il caos di tanti anni. 

Non sorprende che associa
zioni. come quella degli in
fermieri, proprio in questi 
giorni stiano cercando di smi
nuire i risultati raggiunti. 
con strumentali accuse a 
questi corsi. Che ci siano for
ze che cerchino di riguada
gnare lo spazio perduto non 
fa meraviglia a nessuno. Sul
la formazione professionale 
si è giocata, in questi anni, 
una partita molto Importan
te. soorattutto nel settore 
osoedallero. Per decenni atte
sto settore è rimasto in ma
no a elitarie fondazioni pri
vate. dove si accedeva solo 
con fior di raccomandazioni, 
o allo strapotere dei baroli. 
Tutto ciò oggi appartiene al 
passato. 
• Come appartiene al passa

to. grazie all'impegno che la 
giunta di sinistra ha messo 
nell'attuazione della riforma 
sanitaria, la divisione tra le 
mutue, la vecchia spezzetta
ta organizzazione dell'assi
stenza. Proprio nei giorni 
scorsi sono state approvate 
dalla giunta regionale due 
leggi proposte dal compagno 
Ranalli che dovranno ora 
passare in commissione: 
quella che definisce i com
piti. la struttura e il fun
zionamento delle unità sa
nitarie locali e un'altra che 
disegna i « confini » delle 
stesse unità sanitarie locali 
nel Lazio. Questi primi mesi 
del "79 sono stati determi
nanti per l'avvio della rifor
ma nella nostra regione, una 
delle prime a presentarsi so
stanzialmente pronta alla 
scadenza legislativa che po
ne alla fine del 79 il termine 
ultimo per la liquidazione del 
passato, in campo sanitario. 

Già dal 1. marzo le barrie
re tra le mutue sono cadute. 
Ogni ambulatorio, in qual
siasi quartiere è aperto a 
tutti, senza distinzioni di as
sociazione - di appartenenza. 
La convenzione unica è pra
ticamente al varo, i cittadi
ni possono scegliere il loro 
medico di fiducia secondo i 
nuovi criteri fissati a livello 
nazionale. Provvedimenti nel 
campo della medicina preven
tiva. scolastica, sportiva, del
la veterinaria, hanno comin
ciato a riempire di conte
nuto proprio le unità sani
tarie che si vanno costituen
do. Contemporaneamente gli 
ospedali sono stati arricchiti 
di servizi per la medicina 
neonatale, la dialisi, la car
diologia. 

Questo elenco vale non per • 
fare del trionfalismo, ma per 
tentare un bilancio, questo 
si. di un'attività continua 
che ha cercato di rimettere 
ordine, programmando e non 
intervenendo a pioggia, in un 
settore devastato da anni di 
abbandono e dì cedimento 
alle spinte più corporative. 
Per quanto non meraviglia 
che le resistenze ci siano e 
tante, come quelle dei me
dici mutualistici che. nella 
giusta rivendicazione del lo
ro crediti, sbagliano interlo
cutore e se la prendono con 
la Regione che ha stanziato 
anche t soldi dei pagamenti, 
bloccati nei labirinti ammi
nistrativi delle mutue. Sono 
« sbagli » che a ur. mese disi
le elezioni non possono non 
destare sospetti. 

« Abbosso 
la droga» 

e spara: 
nessun ferito 

Un giovane rimasto scono
sciuto al grido di « abbasso 
la droga » ha sparato alcuni 
colpi di pistola contro un 
gruppo di persone, senza pe
rò colpirle. 

Il fatto è avvenuto in se
rata a Centocelle, in via Ze-
nodossio. Lo sconosciuto, se
condo quanto accertato da 
funzionari della squadra mo
bile che stanno svolgendo le 
indagini, è sceso da una « Re
nault 4 » armato di pistola 
e ha sparato 

Poco dopo il fatto un uomo 
ha telefonato a un quotidia
no rivendicando la responsa
bilità dell'episodio al gruppo 
terroristico « Nar ». La stessa 
persona ha poi telefonato ad 
un altro quotidiano dicendo 
di parlare a nome del « Mo
vimento rivoluzionario popo
lare ». 

Nascondevano 
in auto mezzo 

chilo di hascish: 
quattro arresti 

Quattro persone sono state 
arrestate e 500 grammi di 
hascisc, per un valore di circa 
due milioni, sequestrati dai 
carabinieri della compagnia 
Casilina. 

I mìliti, che stavano facen
do controlii occasionali sulle 
auto in transito per via La-
blco, hanno fermato e perqui
sito una a Fiat 500 » di pro
prietà di Maria Marcedola. 
di 26 anni, a bordo della qua
le erano altri tre giovani, 
Vincenzo Borelli, di 28 anni, 
Giorgio Borelli. di 22 anni. 
Amedeo Clcinelli. di 23 anni, 
e vi hanno trovato, nascoste 
in un ombrello. 280 « stecche
te » di hascisc. 

Perquisendo l'abitazione di 
Cicinelll i carabinieri hanno 
sequestrato altro stupefacen
te: un « pane » da 35 grammi 
e altre 258 « stecchette ». 

U • 
. ; ' 

Avevano impiantate un ufficio di collocamento per lavoratrici filippine 

In carcere i due proprietari di un'agenzia: 
per 500 mila lire off rivano lavoro nero 

Si tratta di Guglielmo Lanza ed Enrica Meloni - Le denunce dei potenziali datori di lavoro truffati - L'irruzione nella sede della 
Cisal di via Venezia - Trecento attestati di referenze falsificati - Indagini parallele della polizia: traffico della*prostituzione? 

Un giro di miliardi sulla pelle dei clandestini 
Scoprono un'agenzia che 

« piazza » ragazze filippine 
sul mercato delle « colf ». 
Viene fuori un aspetto di 
mondo sommerso del quale 
nessuno conosce davvero le 
dimensioni. I « clandestini » 
della capitale. Una ragazza 
di Capovcrde, poco più che 
una bambina, l'anno scorso 
uccise la figlia che aveva 
partorito da sola, nella pro
pria stanzetta. Aveva paura 
di essere rimpatriata una 
volta che fosse stata scoper
ta la sua maternità. Un gio
vane yemenita, qualche me
se fa, si diede fuoco alla ma
niera dei bonzi di fronte al
la sede della sua ambascia
ta: non aveva potuto av*>-
re la carta di imbarco per 
andare a fare il marinaio e 
aveva preferito togliersi la 
vita piuttosto che essere 
rimpatriato. Meglio venti ove 
di lavoro al giorno, che la 
prospettiva della miseria, 
della disoccupazione, !a real
tà del sottosviluppo. 

Meglio qualsiasi cosa, piut

tosto che tornare. E c'è chi 
ci specula. Dietro il fenome
no dell'immigrazione forza
ta dei tanti, tantissimi che 
arrivano in Italia clandesti
namente da molti paesi del 
terzo mondo, c'è un giro di 
miliardi. E' difficile fornire 
cifre precise, ma — per ave
re un'idea — non sembra 
lontana dal vero l'opinione 
del sindacato, secondo la 
quale per ogni «donna espor
tata», per ogni « colf » reclu
tata, gli organizzatori raci
molano anche 2-300 mila li
re. Quanti sono, cosa fanno 
gli stranieri a Roma? Le ci
fre «ufficiali», quelle forni
te dal ministero degli inter
ni. si fermano a due anni 
fa: ci sarebbero «solo» 12 
mila studenti, 10 milk reli
giosi, 700 impiegati privati; 
600 giornalisti. 600 operai, 300 
artisti e 400 collaboratori do
mestici. Secondo i ricerca
tori del Censis — che hanno 
svolto un'indagine campione 
— nella capitale sarebbero, 

invece, 80100 mila. E potreb
bero essere anche tanti, tan
ti di più. Ci sono i maroc
chini e i tunisini che gira
no coperti di tappeti a piaz
za Vittorio, a via Sannlo, 
alle Fiere. Ci seno gli eri
trei e gli egiziani che fanno 
i camerieri nei ristoranti del 
centro. Sfuggono a condizio
ni di vita drammatiche per 
andare a fare un lavoro sen
za tutela, spesso quasi sen
za paga. Vengono a fare il 
lavoro clandestino, Irregola
re. E le donne non sono 
escluse da questo « giro » 
tremendo. 

Qualcosa di più di una ge
nerica « protesta morale » si 
può fare per le lavoratrici 
di Capo Verde (ce ne sono 
più di duemila a lavorare 
nelle famiglie dei Parioli e 
di Vigna Clara). A stento. 
a fatica, ancora timorose — 
per chi protesta c'è il rim
patrio — hanno cercato di 
organizzarsi. E hanno de
nunciato una vera o propria 

«tratta degli schiavi». As
sumere donne di colore, del 
resto, fino a poco tempo fa, 
era piuttosto semplice. Per 
chi voleva una « colf » di 
Capo Verde (un paese che 
è riuscito a liberarsi del gio 
go coloniale portoghese solo 
quattro anni fa) bastava ri
volgersi a un istituto reli
gioso, che forniva alcuni no
minativi e procurarsi tra
mite un avvocato un eco-
tratto « sui generis » da in
viare al nostro consolato a 
Lisbona, assieme ai soldi per 
il viaggio. Ovviamente di so
la andata. Il futuro delle la 
voratrlci a questo punto, era, 
ed è ancora, affidato al ca
so. Agenzie e mafia, una vol
ta che siano state licenziate, 
sono pronte a procurargli un 
lavoro. A prezzo di quali 
umiliazioni è facile Immagi
nare. E molte finiscono an
che sulla strada della pro
stituzione; a fare le «clan
destine » che non esistono 
solo per chi non le vuol ve
dere. 

Fino a ieri gli affari della Cisal, strana agenzia speclA 
lizzata in collocamento di «colf), filippine presso famiglie 
facoltose, erano sempre andati discretamente. In modo par
ticolare da quando l proprietari dell'elegante ufficio di via 
Venezia 15 avevano escogitato un espediente per spillare 
mezzo milione ad ogni potenziale datore di lavoro. 

E' tutto filato liscio fino a quando nelle due stanze mo 
quettate hanno fatto Irruzione gli agenti di polizia che hanno 
arrestato i disinvolti gestori della agenzia, Guglielmo Lanza, 
43 anni, e sua moglie Enrica Meloni di 30. Tra le carte con
servate nei cassetti dell'ufficio la polizia ha trovato trecen 
to schede di altrettante persone, quasi tutte di nazionalità 
filippina, corredate da foto e da attestati di referenze che 
portavano il timbro del consolato filippino, in realtà si 
trattava di documenti falsificati. 

Le denunce che hanno portato all'arresto dei due, e ov 
viamente alla chiusura dell'agenzìa («dica che è chiusa 
per ferie » si è raccomandata la proprietaria già in manette 
alla portiera), sono partite dalle persone che, alleggerite 
del mezzo milione (con la prospettiva di assumere ragazze 
che sicuramente non avrebbero mai preteso contributi o 
paghe sindacali) di filippine non hanno mai visto neppure 
l'ombra. Il trucco infatti consisteva proprio in questo; 11 
« cliente » pagava le 500 mila lire e firmava una sorta di 
contratto che sollevava l'agenzia da qualsiasi successiva re 
sponsabilità. E' chiaro però che con ogni probabilità non 
sono l datori di lavoro, sia pure truffati, le vere vittime de! 
raggiro. Gli inquirenti si stanno infatti occupando ora delle 
condizioni di lavoro delle donne nelle diverse famiglie. Ave 
vano (o hanno) contratti regolari? E'come entravano in Ita
lia? Non si esclude Infatti che l'agenzia di via Venezia si 
occupasse anche, attraverso vie più o meno legali, dell'in
gresso delle lavoratrici nel nostro paese. 

Neppure la traccia del traffico di prostituzione magari 
nascosto dietio la sigla « collocamento » viene esclusa. In 
questo caso, è evidente, vi potrebbe essere una lunga serie 
di contro denunce magari proprio da parte della polizia. 

'Arrestati tre democristiani e un socialdemocratico per una vicenda di bustarelle alla Regione 

Vuoi in appalto il bar? Paga trenta milioni» 
Sono i dirigenti di Cisl e Uil dei dipendenti della Pisana - Una gara truccata per la gestione della nuova strut
tura - Bloccati dalla polizia mentre ritiravano 16 milioni in cambiali - Una gestione mafiosa del sindacato 

Gianfranco De Angelis Tommaso Nardini 

Sono finiti in carcere in 
quattro: pretendevano tangen
ti dai gestori di un bar e ogni 
giorno alzavano il prezzo, tan
to elle il giro delle bustarel
le aveva raggiunto la cifra 
di 30 milioni: gli accusati pe
rò. stavolta non sono i so
liti malviventi del giro dei 
racket, i soliti taglieggiatori. 
In cella sono finiti tre demo
cristiani, dirigenti del sinda
cato Cisl dei dipendenti re
gionali e uno (socialdemo
cratico) militante della UIL. 
A subire il taglieggiamen
to erano i due fratelli 
che da q u a l c h e mese 
hanno in gestione il bar in
terno della - Regione e lo 
« spaccio » aziendale. I due 
per un po' hanno pagato, poi 
davanti alla nuova richiesta 
di 16 milioni hanno denuncia
to tutto alla polizia. Cosi ieri 
i quattro sindacalisti sono sta
ti arrestati mentre si faceva
no consegnare un mucchio di 
cambiali. 

Prima ancora di racconta
re la storia occorre fare una 
premessa: negli uffici della 
Regione le raporesentanze 
sindacali della Cisl e della 
Uil ai sono già da tem

po distinte per il loro ca
rattere antiunitario, per es
sere. in sostanza, dei veri e 
propri sindacati autonomi 
(molto forti sul terreno delle 
battaglie corporative) slegati 
o quasi rispetto alle federa
zioni sindacali confederali e 
più in generale al movimento 
dei lavoratori nel suo com
plesso. 

I quattro arrestati sono 
Gianfranco De Angelis (de
mocristiano di ferro) segre
tario della Cisl dipendente 
della Regione. Tommaso Nar
dini (democristiano anche lui 
e consigliere circoscrizionale 
nella XV) della segreteria 
Cisl, Franco Pace (anche lui 
de) presidente del Crai ed 
ex-segretario Cisl e Mario Ri-
suleo. militante della Uil 
nonché presidente della coo
perativa dei dipendenti di via 
della Pisana. Grazie a queste 
loro cariche hanno controlla
to tutta l'operazione di appal
to per la gestione del nuovo 
bar interno, piegando in so
stanza il dopolavoro e la coo
perativa ai loro fini non solo 
propagandistici ma (ora sap
piamo) anche truffaldini. 

La vicenda inizia nell'esta

te dello scorso anno. Il vec
chio bar deve chiudere e vie
ne quindi indetta una sorta 
di gara di appalto per asse
gnare la gestione della nuo
va struttura. Il concorso av
viene in agosto e tra i candi
dati si presentano i fratelli 
De Cesaris. I due avevano 
consegnato la loro offerta in 
busta chiusa e qualche giorno 
più tardi vengono informati 
che la loro richiesta è stata 
bocciata perché ritenuta trop
po alta. Ma. tempo una set
timana, ricevono una telefo
nata: per avere l'appalto — 
si sentono dire — ci vorrebbe 
qualche soldo, per ungere cer
te ruote, per mettere a ta
cere i concorrenti. A questo 
punto il primo versamento: 
cinque milioni 

La storia potrebbe chiuder
si a questo punto, i « capet
ti > della Cisl e della Uil han
no avuto i loro soldi e nes
suno — probabilmente — ne 
saprà mai nulla. Ma i ta
glieggiatori non si acconten
tano: con la scusa che il bar 
presto sarà allargato per di
ventare una tavola calda chie
dono altri milioni, e vengo
no pagati. Poi. nei giorni 

scorsi la richiesta di 16 mi
lioni da pagare in cambiali: 
è a questo punto che i fra
telli De Cesaris decidono di 
non stare più al gioco delle 
tangenti e denunciano alla 
magistratura i loro * protet
tori ». Si arriva casi agli ar
resti di ieri mattina. 

Con l'arresto dei tre espo
nenti della Cisl e di quello del
la Uil viene allo scoperto una 
pratica mafiosa, un gioco di 
ricatti e di favori, un uso da 
malavita di organismi sinda
cali e sociali come il Crai e 
la cooperativa dei dipendenti 
trasformati in strumenti per 
diventare ricchi. Il tutto a 
spese e a danno non soltanto 
dei due gestori del bar in
terno ma — a ben guardare 
— di tutti i dipendenti della 
Regione (rimane adesso per 
esempio da indagare sui li
bri mastri del dopolavoro e 
della " coop per vedere cosa 
c'è dentro). Un atteggiamen
to mafioso, abbiamo detto, 
che è stato scoperto ed è sot
to gli occhi di tutti, anche di 
quei dipendenti della Regio
ne che a questi personaggi 
avevano dato credito. E' l'oc
casione per ripulire 

Rapinano un 
commerciante e 

lo legano 
prima di fuggire 
Lo hanno rapinato quando 

ormai era arrivato proprio 
sotto casa, in via Cappellet
to della Giustiniana. 

Al commerciante Pio To-
massini è toccata decisamen
te una brutta avventura: 
non aveva ancora posteggia
to la sua macchina sotto il 
portone di casa quando gli 
si sono avvicinati tre giova
ni a viso scoperto armati di 
mitra e pistole. 1 tre gli han
no intimato di scendere e 
di consegnar loro tutti i sol
di che aveva indosso. Al com
merciante, comprensibilmen
te terrorizzato, non è rima
sto che obbedire: dalle sue 
tasche a quelle dei rapina
tori sono passati 1 milione 
e 400 mila lire In contanti 
e 6 milioni in assegni. 

Prima di fuggire i tre gli 
hanno legato le mani e sono 
fuggiti con la sua auto. 

Due morti in 
un incidente 

stradale sulla 
via Tiberina 

Due morti: è il bilancio di 
un incidente stradale avve
nuto sulla via Tiberina all'al
tezza di Torrita Tiberina. 

Per cause ancora Imprecl-
sate, poco dopo le 14 una Fiat 
600 si è scontrata violente
mente con una betoniera e 
vi è rimasta incastrata. I due 
passeggeri che erano a bordo 
dell'auto sono morti sul colpo. 

Per liberare i corpi dalle 
lamiere seno state necessarie 
diverse ore di lavoro 

Solo a tarda sera, quando 
i corpi sono stati estratti dai 
rollami dell'auto, è stato pos
sibile identificarli: si tratta 
di Amaranto Moretti di 56 an
ni e di Mario Manconi di 29. 

Il primo era al posto di 
guida, il secondo era seduto 
davanti. Alla guida della be
toniera, diretta a Poppio Mir
teto, ed appena entrata sulla 
strada principale di Torrita. 
era Renzo Antonioni di 56 
anni. 

Al termine di un drammatico confronto « diretto » nel carcere di Latina 

Arrestato il falso prete che rapì 
un ragazzo dì 11 anni a Cisterna 
Con Remo Gasparini in galera altri due complici • Sale a undici il numero delle persone catturate 
Ettore Bernardi, figlio di un commerciante, fu li berato dai carabinieri 5 giorni dopo il sequestro 

Remo Gasparini, 44 anni, un 
nome quasi sconosciuto negli 
ambienti della malavita, sa
rebbe il falso prete che la 
mattina del 28 febbraio, a Ci
sterna, rapi Ettore Bernardi. 
undici anni, figlio del pro
prietario di alcuni impianti 
per la distribuzione di car
burante. Con questa pesan
te accusa Gasparini è stato 
arrestato l'altra notte a La
tina. al termine di un dram
matico confronto con il ra
gazzino che, per appena cin
que giorni, è stato nelle ma
ni della sua banda. Insieme 
a Gasparini, e con le stesse 
imputazioni, i carabinieri del 
nucleo investigativo hanno ar
restato altre due persone 
Bruno Lenadrì di 39 anni, re
sidente in via di Tor Vergata, 
e Romano Martelli di 45, ori
ginario di Ascoli Piceno e 
abitante in via Esperiate 11. 

Con questi ultimi tre arre
stati sale a li il numero del
le persone finite in carce
re per il sequestro: altre ot
to furono catturate subito do
po che i carabinieri avevano 
fatto irruzione, all'alba in una 
casa del Trullo. Liberato Etto
re Bernardi e acciuffato il 
suo «carceriere» venne al
la luce, rapidamente, tut to 
l'«organico» della banda e 
anche la sua non certo impe
netrabile organiszazione. 

Ettore Bernardi, 11 anni 
venne rapito all'uscita della 
scuola. Fatti pochi passi fu 
avvicinato da un «sacerdo
te» che, dopo aver scam
biato con lui poche parole. 
lo afferrò con energia e lo 
costrinse a salire su un*« Ai-
fetta » guidata da un compli
ce. ' . 

La mattina del f marzo 

11 colpo di scena. Poco pri
ma delle quattro, decine di 
carabinieri armati di tutto 
punto irrompono in una casa 
di via Giovanni Porzio, al 
Trullo. Sanno di muoversi a 
colpo sicuro ma i risultati 
superano ogni aspettativa. In 
una stanza dell'appartamento 
trovano proprio Ettore Ber
nardi. spaventatissimo ma in 
perfetta salute, e in un altra 
il suo « carceriere ». Antonio 
Giarrizzo. Sotto la casa, in 
una macchina, sta dormendo 
un uomo con accanto un pas
samontagna si tratta di Do
menico Criniti. Viene interro
gato e si difende bene. I ca
rabinieri lo rilasciano ma non 
allentano i controlli. 

Ed ecco che dai pedinamen
ti e dalle intercettazioni te
lefoniche arrivano nuovi ri
sultati. La mattina del 6 mar 
zo. a Ostia, viene arrestate 
Osvaldo Passamonti (già ami 
co del boss italo-marsigliese 
Maffeo Bellicini: chissà che 
proprio da lui Passamonti non 
abbia imparato a organizzare 
rapimenti) e subito dopo fi
niscono in galera anche Gio

vanni Brunetti Giulio Amicucci 
Marcello Villani, Fausto Di 
Marco. Naturalmente viene 
arrestato anche Crini li e fini
sce con le manette ai polsi 
la stessa moglie di Passa
monti che sull'attività del ma 
rito sembra sapere molte 
cose. 

In tutto questo periodo le i 
indagini sono andate avanti. [ 
Si era aggiunta la certezza 
che mancavano ancora tre 
persone all'appello. Ieri, rag
giunta la certezza, e con i 
mandati di cattura firmati 
dal magistrato, i carabinieri 
«orto paasati all'azione 

La tragedia, ieri pomeriggio, nel complesso sportivo dell'Acqua Acetosa 

Diciannovenne muore per un infarto 
mentre corre su un campo del Coni 

Riccardo Guarnero era entrato abusivamente nel centro-Improvvisamente si è accasciato a ter
ra - Inutili i soccorsi • li medico curante: « Era un cardiopatico » • Le «preoccupazioni» della società 

Il piccale Ettore* Bernardi al momento del rilascio 

« Non puoi più fare sport »: 
cosi gli aveva detto il medi
co curante. Ma Riccardo 
Guarnero non ne voleva sa
pere e anche Ieri, come tan
te altre volte, è andato ai 
campi dell'Acqua Acetosa. 
Una mezz'oretta di footing, 
insieme agli amici, poi, im
provvisamente. si è portato 
la mano al petto, si è acca
sciato al suolo ed è morto. 
Inutile il trasporto, a bordo 
di una macchina, al vicino 
« pronto soccorso » del gran
de centro sportivo. E* rima
sto adagiato sul sedile ante
riore di una « 127 » rossa, co
perto da un lenzuolo bianco. 

Riccardo aveva 19 anni, abi
tava in via Val di Lanzo. a 
Montesacro. Soffriva di cuo
re e proprio per questo il suo 
medico, durante l'ultima visi
ta, gli aveva assolutamente 
oroibito di praticare qualun
que tipo di sport. Una proi
bizione difficile da rispetta
re. per un ragazzo che di 
sport aveva sempre vissuto. 
Cosi, con l'idea che il « peg-
?io » per sé è l'ultimo ad ar
rivare, te.i fticw-rdo si è re
cato. insieme a un gruppo 
di amici, ai campi del CONI. 
t Sono arrivati con il 391 — 
lice qualcuno che, forse, li 
ronosceva — hanno scavalca-
o la rete di cinta e sono en-
rati nel centro ». « Abusivi ». 
nsomma, senza tessere, né 
e permessi speciali ». Con la 
uta già indosso, hanno co-
ninciato a fare un po' di 
footing, poi a dare qualche 
calcio a un pallone. Improv
visamente il dolore al petto -
Riccardo è caduto a terra, le 
mani premute contro il to
race. Nessuno ha pensato al 
peggio. Forse un capogiro, uno 

svenimento, niente di più. Gli 
amici hanno fermato un'au
to, lo hanno caricato sopra 
e si sono diretti all'ambulato
rio del complesso sportivo. 

Ma è stato tutto inutile. 
Riccardo era già morto. Se 
ne è accorto il medico di tur
no. E il suo corpo, perciò. 
è stato lasciato sul sedile. 
coperto da un panno bian
co. E* ancora li quando ar
rivano i giornalisti. Carabi
nieri e poliziotti impediscono 
ai fotografi di avvicinarci: 
« ET per l genitori ». dicono. 
C'è un po' di animazione tra 
i dirigenti e i dipendenti del 
CONI. Si pensa alle respon
sabilità. alle conseguenze le
gali. ailo « scandalo ». for
se. E molti si preoccupano 
soltanto di precisare che il 
ragazzo * non era affiliato a 
nessuna società sportiva » e 
che quindi era un <t abusivo v. 
Sembra questo, per loro, i' 
unico « nodo » da chiarire, di 
fronte al corpo senza vita di 
un giovane di 19 anni e al 
pianto. ' ininterrotto. del 
padre. 

«E* un problema di sorve
glianza — dice un custode — 
Siamo pochi, pochissimi, e co
si ognuno può entrare. Se 
ci fosse più personale que
ste cose non succederebbe
ro». E invece accadrebbero 
lo stesso, per ìa scarsa co
scienza sanitaria dei giovani 
e dei meno giovani. « Ma 
guarda tu che guai ci devono 
capitare », aggiunge un altro 
dipendente. Ma l'estraneità 
della società è fuori discussio
ne, è a tutto a posto », insom
ma. Nella macchina, sul cor
po di Riccardo, il padrr che 
piange, chiedendosi perché. 

Attentato 
contro 

una sede PCI 
a Terracina 

Vile attentato fascista l'al
tra notte a Terracina, contro 
la sezione del partito comu
nista. in via Giansanti. Un 
gruppo di teppisti ha lanciato 
alcune bottiglie incendiarie 
che hanno distrutto il por
tone d'ingresso mentre all'in
terno si è sviluppato un prin
cipio di incendio che è stato 
spento pochi minuti dopo dai 
vigili del fuoco. I danni sono 
rilevanti: tutto il materiale 
di propaganda, u ciclostile, 
varie supoellettili sono anda
ti distrutti. 

Io un comunicato la sezio
ne del PCI di Terracina esort
ine lo sdegno per l'attentato 

Furto 
Al compagno Marzino Ca

napini è stata rubata J a mac
china. L'auto, una n a t 128 
gialla, è targata PS160106 ed 
è stata rubata davanti alla 
clinica S. Feliciano, dove il 
compagno si trovava per sot
toporsi alla dialisi. 

La vettura è un mezzo in
dispensabile a Marzino Ca
napini per continuare le cure. 
che devono svolgersi a Roma 
Chiunque ne avesse notizia è 
pregato di rivolgersi alla cro
naca dell'Unità (4660351) o «1 
6180346, 

« Tabacco spray » 
rimedio anti-fumo? 
Chi l'ha inventato 

giura di sì 
Fino ad ora di rimedio ef 

ficace se ne conosceva uno 
solo: smettere. Da oggi pero 
c'è una nuova speranza per l 
fumatori incalliti: 11 «tabac
co-spray ». Si chiama cosi l'ul
tima alternativa alla solita 
sigaretta inventata da un an
ziano chimico industriale. 
Vittorio Ravetti. che si occu
pa da anni dei danni provo 
cati dal fumo 

Si tratta di un liquido con 
tenente distillato di tabacco 
messo in una boccetta di pla
stica capace di cento spruzzi 
e che va inalato. In pratica 
è fumo liquefatto che — dice 
il suo inventore — si ferma 
alle mucose nasali senza pe
netrare nei polmoni e perciò 
meno dannoso. 

Il signor Ravetti, comun
que, ha già annunciato di 
non avere alcuna intenzione 
di brevettare la sua inven
zione: la metterà semplice 
mente a disposizione delle 
industrie interessate. Una 
volta in commercio il pro
dotto non dovrebbe costar* 
più di 500 lire. 

i I 



l ' U n i t à / sabato 14 aprile 1979 
&•<*./.•}*...., 

r o m a - r e g i o n e / PAG, il 
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I comunisti romani al lavoro 
per la campagna elettorale 

L'assemblea presieduta da Ciofi - L'acutizzarsi dell'attacco eversivo e terrorista - «Una 
iniziativa capillare che faccia il pieno di tutte le nostre forze» - La scadenza del 25 aprile 

Una campagna elettorale 
difficile, che richiede l'im
pegno di tutte le nostre for
ze, ma una campagna — co
me ha detto il compagno Nat
ta nel suo intervento — aper
ta, « tutta da giocare ». All' 
attivo nei locali della Federa
zione (presiedeva il compagno 
Ciofi) erano presenti numero
si compagni, segretari e di
rigenti di sezione, militanti. 
All'ordine del giorno i temi 
dell'attualità politica, dell'a
cutizzarsi dell'attacco eveisi-
vo a Roma e nel Paese, de
gli impegni e delle scadenze 
a cui è chiamato il partito. 
Manno preso I.. parola, pri
ma il compagno Morelli, vice
segretario della Federazione. 
poi il compagno Natta, presi
dente del gruppo dei deputati 
comunisti. Due interventi, in 
un certo qual modo, comple

mentari. Più specifico, opera
tivo quello di Morelli; più cen
trato sulle grandi questioni 
di carattere nazionale, < stra
tegiche P quello di Natta. 

Di fronte al rilancio in gran
de stile del terrorismo rosso 
e nero, all'imminente scaden
za elettorale alle tensioni e-
merse irei quadro politico na
zionale. quale deve essere il 
carattere della nostra presen
za. della nostra azione fra la 
gente, i lavoratori, i cittadini? 
Certo — ha detto Morelli — 
la ripresa della violenza ever
siva è kgata anche alla con
tingenza, al fatto che ci sono 
le elezkwii (è un copione vec
chio, die già conosciamo), ma 
vi sono pure molti segni rive
latori d_ una fase nuova, di 
medio e lungo periodo, che il 
terrorismo si appresta a lan
ciare. Di qui la necessità che 

Anche un'occasione per 
rafforzare il Partito 

Una campagna elettorale da affronlare con 11 pieno di 
tutte le forze disponibili. Il partito si prepara a dare nuovo 
impulso e nuovo slancio alla sua presenza tra la gente, tra 
le grandi masse popolari. La campagna per le elezioni è 
anche un'occaslcne e un terreno per ampliare ed estendere 
la forza organizzata del partito, per completare l'azione di 
pioseliU.smo e di reclutamento. 

Le condizioni per questo lavoro ci sono tutte. In queste 
ultime settimane, rispetto alle diftLcoltà 1 inora incon
trate. è cresciuta la percentuale dei nuovi iscrìtti, 
segno anche della « presa » e della risonanza avuta dal con
gresso nazionale. I reclutati al partito s.ono in tutto a Roma 
e provincia 2.609 (11 4,8 per cento del tesserati). Di questi 
810, 11 31 per cento, sono donne. Gli iscritti al PCI sono (alla 
data di ieri) 54.251, oltre l'88 per cento degli iscritti dello 
scorso anno. Dì questi 14.425 sono donne (pari al 26 per cento 
del totale). Le sezioni che hanno raggiunto il 100 per cento 
sono 60. 

Completare la campagna di tesseramento e conquistare 
al partito nuove forze è uno dei compiti che ogni militante 
in questa fase difficile e delicata deve avere davanti. Molto 
dipenderà anche dall'impegno che ogni sìngolo comunista 
metterà in questo lavoro, dalle iniziative nelle fabbriche, 
negli uffici, nei quartieri che sapremo organizzare. Anche 
la sottoscrizione per la campagna elettorale è ormai aperta. 
Numerose sezioni sono già al lavoro. I blocchetti sono stati 
distribuiti ed è cominciata la raccolta. Anche questo impegno 
ha un carattere eminentemente politico. Non si tratta solo 
di fornire 11 partito dei mezzi necessari per affrontare la 

• campagna elettorale, ma anche, e soprattutto, di coinvolgere 
nell'impegno tutti i cittadini e i lavoratori. 

cresca e si consolidi una ri
sposta permanente e forte del
le istituzioni, dell'insieme del
le forze democratiche, politi
che e sociali- Nell'immediato 
occorre garantire un sereno, 
pacato, costruttivo svolgersi 
del confronto elettorale. 11 con
corso leale di tutte le forze 
in campo è condizione neces
saria per questo obiettivo. 

Le risposte che già abbia
mo dato (e non da soli) sono 
state immediate e adeguate. 
cosi a Vescovio, cosi a San 
Lorenzo, ma l'offensiva demo
cratica va estesa e consoli
data. Per quanto ci riguarda 
— ha proseguito Morelli — 
la nostra posizione è stata, ed 
è. molto chiara. Il nostro giu
dizio politico suU'cautonomia» 
e sull'estremismo deve essere 
confermato senza incertezze, 
senza ambiguità. Le sue ma
trici. i suoi obiettivi sono con
trapposti a quelli del movi
mento operaio e delle grandi 
masse popolari. 

La scadenza del 25 aprile 
deve essere il punto di rife
rimento del nostro lavoro uni
tario nei prossimi giorni. Dob
biamo mobilitarci affinché at
torno alle circoscrizioni, ai 
Comuni della provincia, attra
verso lo strumento dei comi
tati per l'ordine democratico. 
si promuovano iniziative uni
tarie. neHe scuole, nelle fab
briche. nei quartieri. In par
ticolare lì dove la violenza ha 
tentato di colpire più dura
mente. 

Questo non vuol dire certo 
dimenticare che la campagna 
elettorale è ormai aperta. En
tro la fine del mese dovremo 
aver messo a punto non solo 
le liste elettorali, ma anche 
il piano di iniziative e di pro
paganda. Morelli ha annuncia
to che l'apertura « ufficiale » 
si svolgerà con una iniziativa 
pubblica il 28 o il 29 del mese. 
Passaggi importanti di questa 
complessa « messa a punto » 
saranno anche, sabato 21, 
l'assemblea di insediamen
to del c o m i t a t o citta
dino del PCI e. per la sua 
parte. l'assemWpn regionale 
dei quadri della FOCI che si 

svolgerà il 19 aprile al Jolly 
Hotel per concludersi il 20 al 
« Centrale > con la partecipa
zione del compagno Minucci. 

In questo quadro le sezioni 
debbono muoversi sia sui temi 
generali della nastra strate
gia (che il congresso ha pre
cisato e definito, sia su temi 
più particolari e specifici che 
le stesse sezioni hanno indi
cato come campi decisivi di 
intervento. Dobbiamo puntare 
— ha concluso Morelli — ad 
un'iniziativa capillare, che 
faccia il pieno di tutte le no
stre energie, che sappia sta
bilire un colloquio continuo e 
diffuso con gli elettori (impor
tanti sono gli incontri di ca
seggiato, di strada) e utilizzi 
la forza del ragionamento 

L'ampio, teso, appassionato 
intervento del compagno Nat
ta è stato poi seguito con viva 
attenzione. Natta ha affron
tato le ragioni vicine e lon
tane di una crisi che per re
sponsabilità di forze ora con
servatrici. ora apertamente 
reazionarie, il Paese non può 
affrontare utilizzando a pieno 
tutte le sue risorse umane, 
politiche, culturali. L'arrogan
za della DC ha portato alle 
elezioni, ma — ha detto Nat
ta — non c'è politica di soli
darietà che tenga se perma
ne nei confronti di un gran
de protagonista del cambia
mento una preclusione di qual
siasi forma. 

Il congresso ha mostrato un 
partito che ha assieme un 
profonoo senso di classe e un 
profondo senso dello Stato. 
Non a caso è contro questa 
forza che si è scatenata l'of
fensiva del terrorismo e del
la violenza eversiva, e anche 
una mistificante campagna 
ideologica. Natta si è soffer
mato a lungo sulle origini e 
sugli obiettivi di quella che 
ha definito la cultura cH pes
simismo. della crisi. Riferen
dosi. infine, alla camoagna e-
lettoral^ Natta ha detto che 
il partito ha b'soeno di una 
grande unità di orientamento. 
di una forte prespnza tra la 
trente e di una grande intel
ligenza politica. 

Ristrutturazione « selvaggia » (e assurda) di una multinazionale del pneumatico 

L'azienda del Sud funziona? Chiudiamola 
La Firestone chiude a Bari un efficiente centro-prove, licenzia e chiede il 
trasferimento a Pomezia del resto dei lavoratori - Un disimpegno dall'Italia? 

Da oggi a martedì 
in agitazione 

i « precari » della 
Croce Rossa 

Per gli utenti nessuna pau
ra. I medici e i biologi « pre
cari » dei centri trasfusionali 
della Cri. che da tempo chie
dono che gli venga riconosciu
to il rapporto di lavoro, da 
oggi, fino a martedì, scendo
no in agitazione, garantendo, 
comunque le prestazioni ur
genti. 

I « precari » sono stati co
stretti a questa forma di lotta 
per vedere riconosciuti 1 pro
pri diritti. Si tratta di lavo
ratori a tutti gli effetti della 
Cri, che però l'ente si rifiuta 
di regolarizzare. E questo no
nostante un invito espresso 
uffteiamente dalla giunta re
gionale del Lazio. 

Culla 
E' nata Marta, figlia dei 

compagni Daniela Betti e Lu
ca Neri, della sezione Porto 
Fluviale. Alla piccola e ai 
compagni g'.i auguri più cari 
della sezione, dei compagni 
della federazione e dell' 
Unità. 

Gli edili 
sollecitano 

la costruzione 
della moschea 

Giovedì prossimo gli edili 
« invaderanno » Monte An
tenne, proprio il luogo dove 
dovrà sorgere la moschea-
Una protesta singolare, det
tata dal fatto che. nonostante 
i progetti per la costruzione 
del luogo di culto islamico 
siano stati approvati da tem
po. i la-vori ancora non sono 
iniziati. E dare via ai can
tieri significa nuovi posti di 
lavoro. 

La Flc. la federazione uni
taria di categoria, che ha or
ganizzalo la manifestazione. 
in un comunicato scrive che 
quello della moschea è solo 
un esempio, certo di natura 
particolare, dei cantieri la cui 
apertura, per un motivo o per 
l'altro, •continua a essere ri
mandata. 

La manifestazione per sol
lecitare l'inizio della costru
zione della moschea rientra. 
ovviamente, nella lotta per 
ampliare l'occupazione e per 
chiudere positivamente il con
tratto. 

REGIONE LAZIO 
GIUNTA REGIONALE 

AVVISO 
S. rfode noto che. con deliberazione del Consiglio re-

«iona'.e n 604 del 22 3 1979. attualmente al visto della 
Commi;?ione di Controllo sugli atti della Regione Lazio. 
seno stati determinati in via traosittiva gli indennizzi 
dovuti, ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge regionale 
22. 4 1975 n. 33. alle imprese ex concessionarie di servizi 
pubblici di lViea per la cessione dei beni attinenti all'eser
cizio delle linee stesse. 

Tutti coloro che vantano crediti nel confronti delle 
predette aziende ex concessionarie potranno far valere 
sul detto indennizzo le proprie ragioni creditorie esercitan
do le azioni all'uopo previste dal vigente o r d i m e n t o . 

L'-ndmnizzo alle imprese sarà corrisposto in tre solu
zioni r^pett 'vimente entro il 30 aprile 1979. 30 maggio 
1979 e 28 febbraio 1980. 

IL PRESIDENTE: Giulio Santarelli 

Una strana politica del Mez-
ZOUH.I no: si licenziano 25 la
voratori del centro di Bari e 
si trasferiscono gli altri 53 
a Pomezia, alle porte di Ro
ma. Ovvero: si chiude un 
e centro prove » efficiente 
(quello del sud) per trasferir
lo (si dice) a Roma, in uno 
molto meno competitivo. Per
ché? Dalla Firestone Euro
pa. sezione della multinazio
nale americana del pneuma
tico, è il silenzio assoluto. 
Una cosa è certa: per Pome-
zia il vantaggio è solo appa
rente; la logica del colosso 
chimico è, infatti, quella del 
disimpegno progressivo dalla 
Italia e, si dice, da tutta 
l'Europa. Questioni di costL 
afferma la Firestone. Ai la
voratori di Bari e al sinda
cato. intano, si rifiuta la vi
sione di qualunque piano o 
anche di qualche cifra, men
tre a Pomezia continua una 
politica consolidata di sprechi. 

Ora i lavoratori (da 4 mesi 
in lotta) chiedono all'azienda 
di mettere le carte in tavola 
davanti al ministero e alle 
due Regioni interessate). L" 
operazione trasferimento e il 
licenziamento, infatti, dovreb
be secondo la Firestone, an

dare in porto per giugno. I la
voratori, per tutta risposta 
hanno picchettato il centro di 
ricerche di Pomezia (ci sono 
anche le tende dei lavoratori 
di Bari) e attendono una se
conda (e più fruttifera) con
vocazione al ministero. Le co 

! se da chiarire nella vicenda 
! non sono poche. 
• Innanzi tutto la scelta per 

il « taglio > ai costi, di Bari. 
Il Centro prove è perfetta
mente funzionante, dispone in 
zona di infrastrutture preesi
stenti (pista di Nardo). Le 

prove tecniche dei pneumati
ci su strada verrebbero asse
gnate in appalto a costi enor
memente superiori (a una so
cietà di proprietà Fiat). Il 
tutto avviene, fanno notare i 
lavoratori, proprio mentre al
tre industrie del settore. Fiat, 
Pirelli e Michelin in testa. 
scelgono il Sud e le Puglie 
come propri campi di prova. 
A Bari, inoltre, lavora, con 
oltre 1300 dipendenti, la stes
sa Firestone Brema. Allora 
perché il parziale trasferi
mento a Pomezia? E' vera
mente un trasferimento di at
tività o. come si teme, l'an
ticamera del disimpegno com
pleto in Italia? 

Le voci, come detto, sono 
tutt'altro che rassicuranti. 
Nel settore del pneumatico 
la Firestone avrebbe perso. 
negli ultimi tempi, qualche 
battuta. La stessa Firestone 
Europa attraverserebbe un 
momento tutt'altro che felice. 
Di qui, sembra il progressi
vo disimpegno, prima in Sviz
zera. poi in Italia e in Sve
zia. Ma si tratta — è ovvio — 
di supposizioni. L'assurdo del
la vicenda è che conti e piani 
veri l'azienda non sembra in
tenzionata a presentarne. Una 
tecnica da multinazionale, si 
dirà. Ma dato che anche la 
Firestone ha goduto di fi
nanziamenti della Cassa per 
il Mezzogiorno, sarebbe op
portuno sapere che cosa la 
multinazionale intende fare 
nel Sud. Dalle intenzioni, co
munque. non sembra che svi
luppo e occupazione del Me
ridione la interessino molto. 
Finora si è difesa, con poco 
senso del ridicolo affermando 
che anche Pomezia è nel sud. 
Ma. è chiaro, è un modo di 
giocare sulli Delle di centi
naia di lavoratori. 

ripartito-

m u n t i >4~*̂ ò 

ROMA 
ASSEMBLEE — MARINO. «Il* 
18.30 (Fredda); NUOVA TUSCO-
LANA. alle 16 ( I tmbo); ARTE-
MA. alle 19 (Mele); SEGNI, al
le 17 (Piccoli). 

FROSINONE 
Antgni. ore 17 Comitato Cit

tadino (Mammone); in federazio
ne, 9.30 Riunione Consiglio Pro
vine*.e Operai Comuniiti (Piz-

zut'rCoIafranceschi); S. Donato Val 
Cornino, ore 19 Assemblea (Vac
ca); Strangolagallì, ore 18 assem
blea campagna elettorale (Meloni); 
Boville Emica, ore 18 Riunione 
congiunta Comitati direttivi (Pa
glia); Pontercorvo, ore 18 assem
blea FGCI (Tornassi). 

LATINA 
Fondi, ore 19 assemblea (Gras

sumi); Castelforte, ora 18 attvo 
(Raco-Di Resta). 

PRIMA 
RAPPRESENTAZIONI 

DI « ANNA BOLENA » 
AL TEATRO DELL'OPERA 
Martedì 17 alle 20,30 (Abb. alle 
• Prime Serali » ree. 5 8 ) , prima 
rappresentazioi.tf di « ANNA BO
LENA > di Gaetano Donlzettl. Mae
stro concertatore a direttore Nino 
Sanzogno, maestro del coro Lucia
no Pelosi, regia di Filippo Crivelli, 
scene e costumi di Nicola Benois. 
Interpreti principali: Katia Riccia
relli, Paolo Washington, Maria Lui
sa Nave, Ottavio Garaventa. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone n. 32 /A -
Tel. 655952 - traversa di Vie 
Giulia) 
Riposo 

SALA BORROMIN1 (Piazza della 
Chiesa Nuova, 18 - Tel. 655289) 
Alle 18.30 concerto dell'Orche
stra Giovanile Romana diretta da 
Paolo Ponziano Ciardi. Musiche 
di A. Vivaldi, J. S. Bach. F. G. 
Heendel. G. Ph. Telemann. In
gresso libero. 

A5SOCIAZ. CULTURALE « CON
CERTI DELL'ACCARDIA > (Via 
del Greci n. 10 • Tel. 6789520) 
Riposo 

PROSA E RIVISTA 
AL CENTRALE (Via Celsa, 6 -

Piazza del Gesù - Tel. 6785579} 
Alia 21 : «Giuda» di Antonio 
Andolfi (Oscar d'Oro). Regia di 
Antonio Andolfi. 

ASSOCIAZ. CULTURALE COLLO. 
QUI (Via Sclaloia, 6 • Tele
fono 3605111) 
A.le 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta: « Edipo e Ioi
de m (itinerario corpo 3) di 
Silvio Benedetto con Alida Giar
dino. Solo per prenotazioni. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
Tel. 735255) 
Alle 21 la Compagnia Aldo e 
Carlo Giuffrè in: « Francesca da 
Rimini tragedia a vapore - Pa-
scariello surdato tungedsto ». 

PELLI (Piazza 5. Apollonia 11/a • 
Tel. 5894875) 
Alle 17 fam. e alle 21,15 la 
Compognia Teatro Belli presen
ta il Goldoni di Lino Fontis. 
5. spettacolo in abbonamento. 

CHIESA S. IGNAZIO • TEATRO 
DI ROMA (Piazza S. Ignazio • 
Tel. 380700-385200) 
Alle 16,30 e alle 21 il Circuito 
Teatro Musica ed il Teatro Sta
bile dell'Aquila presentano: 
« Rappresentazione della passio
ne » lauda abruzzese del 500. 
Reqia di Antonio Catenda 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
Alle 17.30 fam. e alle 21.15: 
« Ma che cos'è questa crisi » 
(tra guerra, canzoni, fattacci e 
risate) di Fiorenzo Fiorentini. 
Reqia dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Te
le!. 862948) 
Alle 18,30 fam. e alle 21.15 
la C.T.I. presenta: « Delitto im
perfetto » giallo comico di Fran
co Praticò. Regia di Paolo Pao-
loni. 

DEI SERVI (Via del Mortaro, 22 -
Tel. 6795130) 
Riooso 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghettl, 
21 - Tel. 6795595) 
Alle 21 (abb. sp. turno IV) Tino 
Buazzelli in: « La bottega del 
caffè » di Carlo Goldoni. Regia 
di Tino Buazzelli. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 
23 /A - Tel. 6543794) 
Alle 21 (ubb. sp. turno i l ) 
Agena s.r.l. presenta la Comoa-
gnia Lineateatro in: « Il vero 
amico » di C. Goldoni. Regia 
di Gabriele Lavia. 

ETI-NUOVO PARIOLI (Via G. Sor
si, 20 - Tel. 803523) 
Alle 21.15 (abb. fam.) Ata Tea
tro Coop. diretta da Carlo Ali
ghiero presenta: e Pene d'amore 
perdute » di W. Shakespeare. 
Renia di Marco Parodi. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Te
le!. 46214 -4754047 ) 
Alle 16,30 fam. e alle 20.30 
la Comp. di Prosa del Teatro Eli
seo diretta da Giorgio De Lullo, 

' Romolo Valli presenta: « La do
dicesima notte • di W. Shake
speare. Regia di Giorgio De 
Lullo. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 4 -
Tal. 6561156) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 18 • Tel. 6569424) 
A:le 21.30: « Me da me stes
sa » profili di Emily Dichinson. 

CLEMSON (Via Bodoni n. 59 -
Tel. 576939) 
Ri"OSO 

PARNASO (Via Simona. 73 - Te-
lef. 6564192) 
Alle 2 1 : « Finzioni » e alle 
22,15: • Le meraviglie di Simo
na Menilles ». (Pcnult. giorno) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 465095) 
Alle 21,30 I» Comp. del Picco
lo Eliseo diretta da Giuseppe 
Patroni Griffi presenta: « Gli 
esseri irrazionali stanne scom
parendo » di Peter Hanka. Re
gia di Giancarlo Sepe. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - Te
lefono 4756841) 
Alle 21 Garinei a Giovannini 
presentano: « Rugantino ». 

SPAZIOUNO (Vicolo dai Panieri, 
3 - Tel. 585107) 
Alle 21.30 la Compagnie Tea
tro Lavoro presenta: • Speranze 
di primavera » di Valentino Or
feo. 

TEATRO DI PORTA PORTESE 
(Via N. Bettolìi n. 7 ang. Vìa 
Ettore Rolli - Tel. 5810342) 
Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Vìa Santo 
Stefano del Cacco n. 16 - Te
lefono 6798569) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 
R'poso 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - Tal. 58S57S2) 
SALA A 
Alle 21,30 la Coop. Teatro dei 
Meta-Virtuali presenta: « Erra-
tusn musical » di Pippo Di Mar
ca. 
SALA B 
Alle 21.15. la Compagna 11 
Teatro di Marìgìiano presenta: 
« Tre jurni » di e con Perla Pe-
ragallo e Leo De Bemardinis. 
SALA C 
Alle 21.30 la Compagnia M.T.M. 
presenta: • Pietre » di Antonio 
Catalano. 
SALA D 
Dalle 16 alle 19 l'M.T.M. pre
senta: « Seminario colla fioco-
lerie di strada ». Condotto da 
Anton o Catalano del Teatro del 
Magae Povero. 

TEATRO GIULIO CESARE (Vieta 
Giallo Casata, 121 - Telefo
no 353360) 
Alle 2 1 : « L'avaro > di Molière. 
Regia di Mario Scaccia. 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari, 1 -
Tal. 384.234) 
Alle 18 è 2 1 : • Gli «Mori • di 
Pasquale Cam. Regia di Marco 
Tullio Monticelli. 

VILLA PAMPHILI • PALAZZO 
CORSINI (Villa Pmpfcill - Sa* 
Pancrazio n. 10-12 • Tetefooo 
5*5144) 
Alle 21 Patrocinato dal Comu
ne di Roma: « lumi Hi anelli 
con Faast in tm vlaoajio «Mia 
periferia alla casa 41 Goetoa al 
centro ». Regia di Ramon Pa-
reja. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona, 
3 - Tal. 76SS0) 
Alla 20.30: • X IV giorno di 
Nisan » (La passione di Cristo). 
Due tempi di A. Mangino. Re
gia di F. Chillemi. 
(Ultima replica). 

fsdierm e ribalte ) 
VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
• e Rappresentatone dalla Passione a (Chiesa di 

Ignazio) 
a) t Tre jurnl > (Teatro In Trastevere) 
• e Farse di Petito » (Brancaccio) 
( • M e da me stessa » (La Maddalena) 

CINEMA 
e) « Lo specchio > (Archimede) 
• • Il giocattolo » (Barberini) 
a) i Magic » (Blue Monti, in originala) 
• e Animai House » (Capitol) 
| i U n posto tranquillo » (Capranichetta) 
• « Prova d'orchestra » (Fiammetta) 
é) « Nosferatu il principe della notte » (Gioiello) 
• e La carica dei 101 » (N.I.R., Aurora, Esperò) 
a> i Cristo si è tarmato ad Eboli » (Quirinale) 
• e Sinfonia d'autunno » (Avorio) 
#) t Due pezzi di pane » (Boito) 
• •Driver l'imprendibile» (Colorado) 
• « L'ingorgo > (Cucciolo) 
• i II Casanova di Fellini > (Sala Umberto) 
| i U n tram che si chiama desiderio > (L'Officina) 
a> e Proiezioni della Cineteca nazionale » (Bellarmino) 
a) « Lo sceicco bianco » (Sadoul) 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen
tile da Fabriano n. 17 - Tele
fono 3962635) 
Alle 21,30 Alto Grad mento pre
senta: e L'uomo è una bestia » 
di Bracardi-Jurgens. Regia di 
Giancarlo Nicotra. 

POLITECNICO (Via Tlepolo, 13 a 
- Tel. 3607559) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 
- Tel. 3598636) 
Riposo 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Metllnl, 33 /A 
-Tel. 3604705) 
Alle 21,15 il Gruppo Sperimen
tazione Teatrale diretto da Ma
rio Ricci presenta: « Il ritorno 
di Oreste » di Mario Ricci 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 • 
Tel. 654.71.37) 
Alle 21,15 il Gruppo Libero 
presenta: * Capitano Ulisse » di 
Alberto Savino. Regia di A. 
Picchi. (Penultima replica). 

BEAT '72 (Via G. G. Belli, 72 • 
Tel. 317.715) 
Alle 23 il Beat 72 presenta: 
« The return of wun man 
sho » « Scarface » di Victor Ca
vallo. 

COOP ALZAIA (Via della Miner
va, 5 - Tel. 678.15.05) 
Alle 18.30: < Il discorso del-
l'immaaìne ». 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 -
Tel. 542.19.33) 
Alle 21.30 la Compagnia Tea
tro Incontro diretta da Franco 
Meroni presenta: • Rasputin » 
di A.M. Ponchie. Regia di M. 
Segatori. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca n. 32 • Tel. 733601) 
Alle 21,15: « Atmosfera d'omi
cidi • (Seconda replica) di Raf
faele Stame e A. Rosa D'An-
tona. Rega di Raffaele Stame. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3 • S. Loren
zo • Tel. 6117180) 

. Alle 18 « La favola del cubo 
e del cielo dopo l'esplosione » 
di Marcello Sambati, Gruppo 
Teatro dpor Artieri 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo 
n. 1 - Tel. 5817413) 
Alle 21,30 la Compagnia < Lo 
specchio dei mormoratori » pre
senta: « Felice Sciosciammocca » 
di G. Palermo e D. Maralni. Re
gie di G Palermo. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni 
n. 49-51 - Tel. 576162) 
Alte 21 « Svanevlt » di August 
Strindberg. Regia di G. Lom-
h»rrto RMice 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla 
Scala, 67 . Tel. 589.51.72) 
Alle 21,30 Aiche Nane in: • I 
fiori del male » di Baudelaire. 

CABARET* E MUSIC-HALLS 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • 

Tel. 5810721-5800989) 
Stasera alle 22,30 il Puff pre
senta Landò Fiorini in: « Il 
malloppo » di Marchesi. Regia 
di Merio Amendola. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo 33, tei. 588512) 
Alle 21.30: •Chissà parche... 
poi?! > di Belardi a Frabetti. 
Re<iia ò>«Ii tutori. 

LA CHANSON (Largo •rancacelo 
n. » 2 / A • TeL 737277) 
Alle 21.30: • Black and white » 
con Vicki Williams la vedetta 
nrvre e Franco e Mimmo. 

TUTTAROMA (Via dai Saioml, 36 . 
Tal. 58.94.667) 
Alle 22,30: La voce e la chi
tarra di Sergio Centi. 

JAZZ - FOLK 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 • 

Tel. 589.23.74) 
-Alle 21.30: •L'occhio dal mi

mo >. Serata happening di mimo 
e musica. 

MURALES (Via dei Fienaroli. 30 • 
Tal. 581.32.49) 
Alle 20.30 musica mediterra
nea con il gruppo Rakali N. 
Agrusa (mandola). F. Grillo 
(canto marranzano), F. Marti
no (canto-Tabali), E. Rao 
(violino), D. Schimmetti (per

cussioni). 
MUSIC-INN (Largo éei Fiorentini 

| n. 3 - Tel. 6544934) 
Alla 21.30 trio del pianista 
Picchi Savini. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Olio. 5) 
Alle ore 21.30 Dakar foiclor sta 
peruviano a Carmelo cantanti 
spagnolo. 

RIPAGRANDE • (Vicolo S. Fran
cesco a Rio* • piazza Mattai -
tei. 5892697) 
Alle 21.30 Mandrake Som reci
tai in concerto. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ALBERICHINO (Via Alberico I I 

n. 2S • Tal. 6547137) 
Riposo 

•ERNINI (Piana Bernini • Te
lefono 678821») 
Alle 16.30: « La metamorfosi 
di Pulcinella ». Regia di Sergio 
Bargone. 

TEATRO DEI COCCI (Vìa Galva
ni (Tastacelo) - Tal. 57308» 
Ai:e 17 « I l bevitore 41 rio)* di 
patata » presentato dalla Grande 
Opera. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'A
frica n. 32 - Tel. 733601) 
Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE • 
COMUNITARIA (C4te Appio 
a. 23-40 . Tal. 7822211) 
Alle 19-. Laboratorio sulla di
namiche di gruppo in rapporto 
con il territorio. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vie Beato Aaeeltco ». 32 -

Tel. 8101887) 
Riposo 

POLITECNICO (Via Tlepolo 13 /a -
TeL 36.07.559) 
Alle 17 e alle 18,30: > Il per
fido. Pantalone » dì Ado.fo Giun
tone Regia di Adolfo Giuntoni. 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano, 8 - Tel. 589.18.77) 
Alle 17 il Teatrino in « Blue 
jeans i presenta: < Girandola 
d'allegria », spettacolo musicale 
di Sandro Tuminelll con I pu
pazzi di Lidia Fortini. 

COOPERATIVA I FROTTOLARI 
DI GIOCOTEATRO (Via Scalo 
S. Lorenzo, 79 • Tel. 491274) 
Sono aperte le Iscrizioni a due 
seminari di mimo-clown uno per 
adulti e uno per bambini e ra
gazzi. 

INSIEME PER FARE A MONTE-
SACRO 
Riposo 

CINE CLUB 
L'OFFICINA (Via Benaco, 3 - Te

lefono 862530) 
Alle 16.30-18,30-20.30-22,30: 
• Un tram che si chiama desi
derio » dì Elia Kazan. 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel
larmino • Via Panama, 13 - Te
lefono 869527) 
Pinoso 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 /A • 
Tel. 5816379) 
Alle 17-19-21-23: «Lo sceic
co bianco » di F. Fellini 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia, 871 - Tele
fono 2662837) 
Alle 17-19-21: « La grande ab
buffata » di Marco Fer-eri 

AVORIO (Via Macerata, 18 - Te-
. lelono 753527) 

« Sinfonia d'autunno » di I. 
Beraman 

ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio, 8 2 / A - Tele
fono 353066) 
Alle 22 spettacolo teatrale di 
Dominot: « Naked » 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 • L. 3.000 

Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

AIRONE - 78.27 193 
Concorda Affaire 79, con J. 

— Franciscus - A . . . . , 
ALCYONE - 838.09.30 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

Psicologia del sesso 
AMBASSADE - 540.89.01 

Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni • G 

AMERICA • 581.61.68 
L'umanoide, con H. Keal - A 

ANIENE 
La sera della prima, con G. 
Rowlands - DR 

ANTARES 
Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

APPIO • 779.638 
Eutanasia di un amora, con T. 
Musante - 5 

AOUILA 
I ragazzi di Happy Davi 

ARCHIMEDE D'ESSAI - S75.S67 
Lo specchio, di A. Tarkoski • 
DR 

ARISTON • 3S3.290 - L. 3.000 
Caro papi, con V. Gassmann -
DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Halloween la notte eolie stre
ghe (prima) 

ARLECCHINO - 360.35.40 
Eutanasia di un amora, con T. 
Musante - S 

ASTOR - 622.04.0» 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

ASTORIA 
Filo da torcere, con C. East-
wood - A 

ASTRA • 818.02.09 
Filo da torcere, con C. Eest-
wood - A 

ATLANTIC - 761.06.56 
Grcase, con J. Travolta - M 

AUSONIA 
Woodstok - M 

BALDUINA - 347.592 
II gatto e il canarino, con H. 
Blockman - G 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Il giocattolo, con N. Manfredi • 
DR 

BELSITO - 340.887 
Happy Day la banda di fiori 
di pesco, con S. Stallone - C 

BLUE MOON 
Magic (in originale), con A. 
Hopkins - DR - C 

CAPITO*. - 393.280 
Animai House, con John Belushi 
- SA 

CAPRANICA - 679.24.65 
Rosso nel buio, con D. Suther-
land - G ( V M 14) 

CAPRANICHETTA • 686.957 
Un posto tranquillo. con T. 
Weld - DR ( V M 14) 

COLA DI RIENZO - 305.584 
Contro 4 bandiera, con G. Pep-
pard - A 

DEL VASCELLO • 588.454 
Happy Day* la bende dei fiori 
di pesco, con S. Stallone - C 

DIAMANTE - 295.COO 
Alitanti, con O. Sharif • DR 

DIANA - 780.14C 
Heidì torna tra I monti • DA 

OUE ALLORI - 373.207 
Heidi torna tra I monti - DA 

EDEN 380.188 L. 1.800 
Il vizìetto, con U. T banani - SA 

EMBASSY - 870.345 • L. 3.000 
Atsalut Pader, con G. Cavine -
DR 

EMPIRE L. 3.000 
Un uomo In ginocchio (prima) 

ETOILE - 687.556 
I l cacciatore, con R. De Niro 
• DR 

ETRURIA 
Scontri stellari oltre la terza 
dimensiOMe, con C. Munro - A 

EURCINE - 591.09.SC 
I l paradiso eoo attendala 

EUROPA - 8S5.73S_ 
Lo avventai a di Peter Pan - DA 

FIAMMA - 475.11.00 • U 3.00© 
California Suite, con J. Fonda -
S 

FIAMMETTA - 475.04.04 
Prova d'orchestra, di F. Felli
ni - SA 

GARDEN • 582.848 
I l tetto e H canarino, con H. 
Blockman - G 

GIARDINO - 894.946 - L. 1.500 
Amori miei, con M. Vitti • SA 

GIOIELLO - 864.14» • L. 2.000 
Woofer età il principe della notte, 
con K. Kinski - DR 

GOLDEN - 755.002 
I l ladro di Bagdad, con K. Badi 
• A 

GREGORY - 638.06.00 
Le avventura di Pater Pan - DA 

HOLIDAY - 858.326 
Il cacciatora, con R. De Niro 

KING - 831.95.41 
California Suite, con J. Fonda -
S 

INDUNO - 582.495 
Il ladro di Bagdad, con K. Bedi 
- A 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Il vizìetto, con U. Tognazzl -
SA 

MAESTOSO - 786.086 
Il testimone, con A. Sordi -
DR 

MAJESTIC . 679.49.08 
Vizio in bocca 

MERCURY - 656.17.67 
Adolescenza morbosa 

METRO DRIVE IN 
Assassinio sul Nilo, con P. U-
stinov - G 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 3.000 

Il testimone, con A. Sordi - DR 
MODERNETTA • 460.285 

GII amori impuri di Melody 
MODERNO - 460.285 

Sono il N. 1 del servizio segreto, 
con N. Henson - A 

NEW YORK - 780.271 
Un uomo In ginocchio (prima) 

NIAGARA • 627.35.47 
Filo da torcere, con C. East-
wood • A 

N.I.R. - 589.22.69 
La carica dei 101 • DA 

NUOVO STAR - 789.242 
Squadra antlgangiter, con T. Mi-
lian • C 

OLIMPICO 
Ore 21,15 spettacolo teatrale 

PARIS • 754.368 
Giallo napoletano, con M. M i -
stroianni - G 

PASQUINO • 580.36.22 
Ashantl, con O. Sharif - DR 

PRENESTE 
Dove vai In vacanza, con A. Sor
di - C 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
Il ladro di Bagdad, con K. Bedi 
- A 

QUIRINALE • 462.653 
Cristo si è fermato a Eboll, con 
G.M. Volontè 

QUIRINETTA - 679.00.12 
Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 
Squadra antigangster, con T. Mi
liari - C 

REALE • 581.02.34 
Gegé bellavita (prima) 

REX 
Il gatto e il canarino, con H. 
Blackman - G 

RITZ • 837.481 
L'umanoide, con H. Keel - A 

RIVOLI • 460.883 
I l segreto d! Agatha Chrlstle, 
con D. Hoffman • G 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Gegé Bellavita (prima) 

ROYAL - 757.45.49 
L'umanoide, con H. Keel • A 

SAVOIA • 861.159 
Supermann, con C. Reeve - A 

SMERALDO - 351.581 
Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 3.000 

Da Corleone a Brooklyn, con M. 
Merli - DR 

TIFFANY - 462.390 
Non pervenuto 

TREVI - 689.619 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beath/ - S 

TRIOMPHE • 838.00.03 
I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. Olivier - DR 

ULISSE 
Heidi torna t i - i monti - DA 

UNIVERSAL - 856.030 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni • G 

VERSANO L. 1.500 
Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

VIGNA CLARA - 328.03.59 
•t Filo da torcere, -con • C >. East-

wood - A 
VITTORIA - 571.357 

Concorde Affaire, car. ì. Fran
ciscus • A 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Superexcitation 
ACILIA 

Paperino story • DA 
ADAM 

Squadre antimafia, con T. Mi-
llan - C 

AFRICA D'ESSAI • 383.07.18 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

APOLLO - 731.33.20 
Fona 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

ARALDO D'ESSAI 
UFO Robot Goldrake all'attacco 
- DA 

ARIEL - 530.251 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

AUGUSTUS 
Una donna semplice, con R. 
Schneider • DR 

AURORA - 393.269 
La carica dei 101 - DA 

AVORIO D'ESSAI 
Sinfonia d'autunno di I. Berg-
man - DR 

BOITO 
Due pezzi di pane, con V. Gass-
man • DR 

BRISTOL . 761.54.24 
Heldl torna tra I monti • DA 

CALIFORNIA . , 
Primo amora, con U. Tognazzl 
• DR 

CASSIO 
Collo d'acciaio, con B. Rey
nolds - A 

CLODIO 
Assassinio sul Nilo, con P. U-
stinov - G 

COLORADO 
Driver l'Imprendibile, con R. O' 
Neal 

DELLE MIMOSE 
UFO Robot Goldrake all'a'tacco 
- DA 

DORIA - 317.400 
Ciao Ni! , con R. Zero - M 

ELDORADO 
Sexual Student 

ESPERIA - 582.884 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

ESPERO 
La carica dei 101 - DA 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.93 
L'altra faccia dell'amore, con R. 
Chamberlain • DR 

HARLEM 
Lo squalo 2, con R. Scheider 
- DR 

HOLLYWOOD 
Ciao NI!, con R. Zero - M 

JOLLY - 422.898 
Assassinio sul Nilo, con P. U-
stinov - G 

MADISON • 512.69.26 
Heidi torna tra I monti • DA 

MISSOURI - 552.334 
Heldl torna tra i monti - DA 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Un poliziotto scomodo - DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasi» 
Ciao NI! con R. Zero • M 

NEVADA 
La malavita alt.""» la polizia 
risponde, con C. Avrsm - A 
(VM 14) 

NOVOCINE D'ESSAI • 581.62.35 
Rugantino, con A. Celentano • 
SA 

NUOVO - 588.116 
Assassinio-sul Nilo, con P. U-
stinov - G 

ODEON - 464.760 
Ultimo gtorno di lavoro di una 
prostituta 

PALLADIUM • 611.02.03 
Ashantl, con O. Sharif - DR 

PLANETARIO 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grand) cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

PRIMA PORTA 
UFO Robot Goldrake all'attacco 
- DA 

RIALTO - 679.07.63 
Visite a domicilio, con W. Matt-
hau - SA 

RUBINO D'ESSAI 
SWARM Incombe, con M. Cal
ne - DR 

SALA UMBERTO • 679.47.S3 
Il Casanova di Fellini - DR (VM 
18) 

SPLENDID - 620.205 
Piccole donne, con E. Teylor - S 

TRAIANO (Fiumicino) 
Dove vai In vacanza, con A. 
Sordi - C 

TRIANON 
Ciao NI!, con R. Zero - M 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Carosello W. Disney N. 1 • DA 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

La pornopalla, con S. Fondue • 
SA ( V M 18) a Rivista di Spo-
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Voglia di lei, con P. Senatore 
- DR ( V M 18) e Rivista di 
Spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

L'ingorgo, con A. Sordi - SA 
SISTO 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

SUPERGA 
Squadra antlgangster, con T. 
Milian - C 

SALE DIOCESANE 
ORIONE 

Spettacolo teatrale 
GUADALUPE 

Carosello W. Disney • DA 

TEATRO DE! SATIRI 
Via Grottaplnta (L.sjo Argentina) 

Tel. 65.65.352 • 65.61.311 

Oggi ore 17.30 e 21,15 
DOMENICA DI PASQUA 

e 
LUNEDI* DI PASOOITTA 

ore 17,30 
ULTIME DUE REPLICHE 

con 

FIORENZO 
FIORENTINI 

In 
MA COS'È' QUESTA CRISI 
(Tra guerra, canzoni, fat

tacci e risate) 

ADRIANO - PARIS 
AMBASSADE - UNIVERSAL 
Pasqua 1978: e LA MAZZETTA > 
Pasqua 1979: e GIALLO NAPOLETANO • 
Due grandi filma di SERGIO CORBUCCI il regista 
che non ha mai dtluao il tuo pubblico! 

<§> 

KMlt 

MAfCELLO WSmOHm/ OMELIA MUTI 
<8£MATQ POZZETTO 

GlfULO NAPOLETANO 
mk*éSEHm carnea 

UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI ! 

Editori Riuniti 
Giulio Carlo Argan 

Un'idea di Roma 

Intervista di Mino Monicdll 
- Interventi -, pp. 160, L 2.000 
Un intellettuale divenuto sindaco ali* prese 
con il risanamento di Roma dopo trent'anni di 
malgoverno democristiano. ' 
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Oggi (ore 15.30) mentre il Perugia riceve il Napoli e Inter e Juve si affrontano a San Siro 

Il Milan nella tana dei granata : 
il campionato tifa per il Torino 
L'opinione di GIANNI DI MARZIO sul campionato 

La partita 
dell 'anno 

Torino-Milan è senz'altro la partita che 
può valere lo scudetto, uno scudetto che 
in caso di affermazione torinese richie
derà, molto probabilmente, una « coda » 
al campionato. Torino-Milan, quindi, è 
addirittura, a mio avviso, la partita più 
importante dell'anno. 

Ormai le squadre sono sul rettilineo 
finale e la volata si presenta ricca di 
inteiesse non solo per il vertice ma anche 
per le ultime posizioni. Se il Torino do
vesse riuscire nell'impresa di battere il 
Milan, il cavipionato. nonostante i mo-
denti valori fin qui espressi, si accende
rebbe e diventerebbe esaltante. Dopo anni 
di egemonia piemontese si creerebbero, 
infatti — per il passaggio delle conse
gne — le condizioni per uno spareggio 
addirittura a tre con Milan, Perugia e 
Torino nelle vesti di protagonisti. 

Attenzione, però, al Milan. I rossoneri 
hanno riservato sempre grosse sorprese 
nei riomenti di maggiore appannamento. 
Non mi fiderei, pertanto, di questo Milan 
che oggi sulla carta parte battuto. Da 
non sottovalutare, inoltre, che il Milan 
visto a Perugia è ben lontano dall'appa-
rive squadra in crisi. Al contrario è ap
parso complesso vivo ed all'altezza della 
sua fama. Gli uomini di Radice, perciò, 
per avere maggiori chance dovrebbero 
riuscire a togliere l'iniziativa del gioco 
agli avversari, cosa che peraltro non è 
riuscita al Perugia domenica scorsa. Ma 
nonostante tutto, il Torino parte con i fa
vori del pronostico, favori del pronostico 
che nascono anche dalla constatazione 
che negli ultimi tre anni gli uomini di 
Radice hanno lasciato sul proprio ter
reno soltanto tre o quattro punti. 

Da non sottovalutare, come imporianza, 
Inter-Juventus. Un pari eliminerebbe en
trambe dalla corsa mentre un successo 
dell'una o dell'altra finirebbe con il fun
gere da propellente per la vincitrice. 

Torino-Milan e Inter-Juve: due partite 
che interessano direttamente il vertice 
ma condizionano fortemente la coda. La 
Roma, infatti, dovrà incontrare Inter e 
Juve in trasferta; il Bologna, nelle ultim» 

J • Gli uomini*di Radice, sono ormai l'unico grosso ostacolo tra i l .« diavolo » e lo 
scudetto • Per i « grifoni » vietato fallire • La Lazio per restare in « zona UEFA » 
non può perdere a Bologna • In coda lotta aperta per la salvezza con Avellino-Vicen
za e Atal anta-Ascoli • La Roma non può sbagliare contro la Fiorentina • Rientra Rocca 

tre giornate di campionato, dovrà veder
sela con Torino, Perugia e Milan. Vale 
a dire che la lotta in coda sarà anche 
decisa dalle squadre che lottano per lo 
scudetto. Due discorsi, scudetto e salvez
za, quest'anno straordinariamente messi 
in idazione tra loro. 

Ad Avellino si giocherà v alla morte ». 
Il Vicenza dovrà necessariamente cercare 
di uscire imbattuto dal Partenio; l'Avel
lino. altrettanto necessariamente, dovrà 
invere puntare al successo pieno per av
viarsi sulla strada della salvezza. Guarda 
con interesse a questo incontro il Bolo
gna che, inutile dirlo, spera in un risul
tato uttle dei vicentini. Un Bologna che 
avrà vita dura ospitando la Lazio, una 
Lazio che. per la prima volta forse, sarà 
anche sostenuta dal tifo dei cugini gial-
lorossi che sperano in una impresa posi
tiva degli « odiati parenti » per ovvii mo
tivi di classifica. Una Lazio che dova 
puntare al risultato positivo vpr non 
compromettere la zona UEFA nuovamente 
conquistata. 

Gianni Di Marzio 

ROMA — Potrebbe essere un 
discorso ipotetico, ina noi — 
visto come stanno le cose — 
siamo dell'avviso che oggi 
per il Perugia scatterà l'ora 
della verità. Il Napoli non 
ha dietro le spalle una gran
de « carriera », ma è pur 
sempre cliente scorbutico. Ne 
sa qualcosa il Milan che a 
aan Siro fu costretto a capi
tolare. Oltre tutto a Vinicio 
piacerebbe fare da guastafe
ste. Non c'è riuscito domeni
ca scorsa a Puorigrotta col 
Torino, spera di riuscirvi og
gi. Ma l'ora della verità scat
ta anche per il Milan. E' 
in trasferta a Torino contro 
i granata. E" una giornata 
delicata, come si può con
statare. Potrebbe accadere di 
tutto. Il Torino ha guadagna
to dal pareggio di domenica 
scorsa tra le due di testa. 
Non vorrà certamente molla
re, anche se mancherà di due 
giocatori fondamentali come 
Pulici e Patrizio Sala. Ma 
Radice potrà contare su! rien
trante Vullo (che ha sconta
to la squalifica) e sul Dro-
mettente Iorio. L'unico dub
bio riguarda il ruolo di Zac-
carelli: «libero» o centro
campista? Se Zac dovesse in
dossare la maglia n. 10 è 
probabile che esca Greco, 
mentre « libero » sarà San-
tin. Danova farà il terzino e 
stopper sarà Mozzini. Dal 
canto suo mister Liedholm 
recupera anche Bet, e chie
de ai suoi di giocare un in
contro giudizioso, senza ostru
zionismi. ma chiaramente di 
rimessa. Un pareggio sareb
be risultato utile, anche per
chè dopo il Milan sarà atte
so da due soli confronti estcr 
ni. Se poi dovesse scapparci 
il colpo grosso, be' allora si 
che lo scudetto potrebbe per 
1*80 per cento venir cucito 
sulla maglia dei milanisti. Co
munque una cosa è certa: 
oggi il campionato tifa tutto 
« Toro ». 

Ma non è che i grifoni di 
Casta gner staranno a guar
dare. II Perugia conserva tut
tora intatte le Dossihilita di 
giocarsi le rimanenti chan-

ces di scudetto. Di sicuro 
non vorrà comprometterle 
proprio oggi. E il giocatore 
che può determinare la svol
ta potrebbe essere proprio 
quel Bagni, fatto segno con
tro il Milan a « beccate » so
nore, in risposta ad un suo 
gesto poco.. elegante, che ha 
poi fatto la pace con tutti. 
Anzi. Castagner gli ha assi
curato che resterà a Peru
gia. il che significa che il 
bravo Ilario resterà aneh'egli 
neKa città umbra, con obiet
tivi però ambiziosi. Se noi 
il Perugia dovesse vincere 
quest'anno lo scudetto, ragio
ne di più per restare. Insom
ma il binomio Cas*ngner-Ra-
miu nom non verrà sciolto 

Non runcsno altri motivi 
di Interesse, non tanto per 
Inter-Juve quanto per quel 
che riguarda le squadre coin
volte nella lotta per la sal
vezza La Roma riceve la 
Fiorentina di Paolo Garosi, 
reduce dal successo esterno 
di Vicpnza. r-he ha piombato 
la squadra di Paolo Rossi 
nella zona calda della c'as-
sifica. Nella Roma dovrebbe 
rientrare Francesco Rocca 
per cui. dato che Maggiora 

Gli arbitri (ore 15.30) 
AUlanU - Ascoli: D'Ella 
Avellino • Vicenza: Baraamo 
Bologna - Lazio: Lapi 
Inter • Juve: Barbaresco 
Perugia • Napoli: Catarln 
Roma - Fiorentina: Pieri 
Torino - Milan: Lattanzi 
Verona • Catanzaro: "Lanese 

RESPINTO RECLAMO 
DELL'ATALANTA 

MILANO — La « Disciplina
re » dalla Lega calcio ha re
spinto l'opposizione dell'Afa-
lanta confermando la delibe
ra del giudice sportivo rela
tiva alla partita Perugia-Ata-
lanta. vinta dal Perugia per 
2-0. La Disciplinare ha poi 
accolto parzialmente l'oppo
sizione del Monza riducendo 
da cinque a quattro giornate 
la squalifica al giocatore 
Stanztone. 

Giunti a Roma per correre il «Liberazione» e il «Regioni» 

Proietti allenerà i cinesi 
• •] Preparato un 
«programma tec
nico » 
# Da oggi al lavo
ro sulle strade del
la Ciociaria 
ROMA — La squadra cinese 
che parteciperà al XXXIV 
Gran Premio della Liberazio
ne e al IV Giro delle Regio
ni è giunta ieri a.Roma. La 
signora Chen Kuo Shan, di
rettrice della facoltà dì sport 
dell'Istituto di Fisica sporti
va della provincia di Fuchien, 
è la dirigente responsabile. 
Jiang - Ming. ventunenne. 
Yang Chun gnang. venti
duenne. Xu Jani hong, ven
tiduenne, Li Jin hua, diciot
tenne. Lu Jin xue, Senne. 
Wei Heng bang, ventiseien-
ne. Din Zhahn fu, ventiduen
ne sono i sette corridori. 
Zhang Yonji, Zhao Hais 
heng. Qiu Jij in e Fans Gul 
tong sono 1 loro tecnici; fa 
loro da interprete il signor 
Hu Hai bo. Erano ad atten
derli all'aeroporto di Fiumi
cino il segretario generale 
della PCI Giuliano Paccia-
relli, la signora Carla Giu
liani Sturlesi. della segrete
ria della FIAC, il tecnico 
Giovanni Proietti, incaricato 
dalla PCI di seguire la tour
née d"lla squadra in Italia 
e di dare h"-o 1 suol consigli. 
di esperto, r-ppresentantl del 
nostro giornale che ospiterà 
la squadra dal « aprile al 
1. maggio, durante il perio
do della loro partecipasione 
alle due importanti competi-
stoni e funzionari dell'Amba
sciata del loro paese a Roma. 

Con l'aiuto del signor Hu. 
abbiamo potuto sapere che 
si tratta di una squadra che 
— contrariamente a quanto 
si riteneva — ha già fatto al
cune esperienze in Europa. 
Hanno partecipato ai cam
pionati studenteschi hi Bel
gio ed hanno corso in Alba
nia e in Jugoslavia. 

Sia la dirigente signora 

KOMA — I dirigenti • I ciclisti della squadra cinese fotografati ieri al loro arrivo all'aeroporto internazionale di Fiumicino 

Chen. che I tecnici dicono 
di non avere speranze di vit
toria. ma considerano que
sta occasione importante per 
acquisire nuove esperienze. 

« Siamo molto contenti di 
essere stati invitati in un 
paese tanto bello — ha 
detto la signora Chen. con 
un largo e cordiale sorriso 
— sappiamo che l'Italia ha 
anche grandissime tradizioni 
ciclistiche e dunque siamo 
certi che faremo anche im
portanti esperienze ». 

La squadra è composta da 
elementi delle varie regioni 
della Repubblica popolare ci
nese. sono ragazzi di Ho Nan. 
Fu Chien. Scian Scin, Tien 
Tin. Can Su. Li so nin e 
della regione autonoma di 
Nin eia. 
. Da Roma hanno subito 
raggiunto Isola Uri dove re
steranno ospiti della locale 
società sportiva per svolge
re il loro programma di alle
namento e parteciperanno 
alle due gare in programma 
U 22 e il 33 aprile. Già per 
la giornata di oggi Giovanni 
Proietti ha previsto una lo-

otti come tori I muto a due mote 

ro uscita • in allenamento. 
concordata, ovviamente, con 
i dirigenti tecnici della squa
dra. 

Circa le caratteristiche del 
corridori Proietti ha detto: 
« Non è ancora possibile da 
parte mia dire che tipo di 
corridori siano questi cine
si. Non li ho ancora nemme
no visti spogliati. Mi sembra 
che abbiano le caratteristiche 
fisiche dei velocisti, ma ripe
to. la loro muscolatura, il rap
porto peso-altezza e tutti i 
parametri che possono indi
care quali siano te loro ca
ratteristiche peculiari non li-
ho ancora potuti conoscere ». 

Saputo che sarà Proietti a 
dar loro consigli • tecnici 1 
cinesi hanno mostrato gran
de soddisfazione, rammentan
do evidentemente che si trat
ta del tecnico che diede al
l'Italia 65 medaglie olimpi
che e mondiali. 

Mentre il quadro dei parte
cipanti al Giro delle Regioni 
si conferma di eccezionale 
vastità, con l'adesione di Al
geria. Belgio. Brasile. Bui 
garia. Cecoslovacchia. Cuba. 
Gran Bretagna. Jugoslavia. 
Norvegia. Olanda. Polonia. 
Romania. Spagna. Svezia, 
Turchia. Ungheria. URSS e 
USA e appunto Cina, oltre 
alla squadra azzurra italia
na. per quanto riguarda il 
XXXIV Gran Premio della 
Liberazione sarà addirittura 
più vasto. Alle formazioni na
zionali che parteciperanno 
successivamente alia corsa a 
tappe, al via della classici*; 
sima del 25 aprile si aggiun
geranno tutti i più forti club 
italiani, dalla Essebi Colna-
go di Empoli, alla Sistem 
Holz. alla Monsummanese 
Mobil Moderna, dalla Righet
ti di Pesaro alla Nuova Sag
gio di San Siro; quindi altre 
formazioni straniere come 

l'Unione Sovietica rappresen
tativa della Sindacat Sport. 
la Polonia, rappresentativa 
del sindacato, una formazio
ne di club svedese in allena
mento in Toscana ospite del
la Monsummanese Mobil Mo
derna. quindi il danese vinci

tore dell'anno scorso Hen-
nyng Jorgensen. 

Si calcola che alla parten
za del «Liberazione» si schie
reranno quest'anno quasi tre
cento concorrenti. 

Eugenio Bomboni 

Scattano stasera i « play-off » 

Per la Perugina Jeans 
c'è l'ostacolo Billy 

Arnioni e Antonini in trasferta con Gabelli e Sinudyne 

La prima peri* «tei campionato 
ha «celle I* otte migliori squa
dre. e si incaatatses strila stra
da maestra ch« confata dritta 
dritta alle scudetto di campioni 
d'Italia. Ovai arandone infatti l'av
vio f t l incontri cha contano, ad 
eliminazione dirotta: chi perda può 
solo sperare in un pronto riscat
to è eerndì nella bella. Si sfo
cherà in un arco dì tempo cha va 
dallo 1» alla 22.30, coma a di
ra che FIP> e Leva ci prendono 
ovato ad insisterà sci basket ey-
nrefet. rinencianee in pratica al
la coWaaoi aliane con i mani di 
intano orione od in special snodo 
co* la RAI che nauta sarò è nef-
l'ietpooaiailìta di ssandara hi ae
do la nerica « Tnttooookot >, la 
radiacraaaca «eoli aitimi spi ani 
dello partita pie Importanti. 

Ma veniamo al dettatilo tec
nico. Otte la aeweere dia pan
tano atte predetto, «oattre quin
di eli incontri. E precisamente al
la 21 Imaraon-Xeroa. Caeottl Ar-
rigeni a Siaedjao Antonini. eV in
vaca state anticipata allo 1 * • * -

pio piovani di 
tra dna compagini 
ss «Salla stagione non ai 
spanniate colpi proietti. 
sto ponto c'è solo de 
che i vecchi rancori vangane di-
monticati ondo non rovinare una 
ratte eoi aree tale che M 

nazionale si appresta a mettere in 
onda. 

Xerox e Antonini sono arri
vate ai play-off col fiato corto 
e con l'ultimo treno a loro di
sposiziono, ma ora che sono nel 
lotto delle migliori sembrano in
tenzionata a procurar dispiaceri 
rispettivamente ad Emerson e Si
nudyne. le prima due della fase 
introduttiva. I l sicuro arrembag
gio dei milanesi a dei senesi po
trebbe pi oculare qualche «rosta 
sai pi osa alla avversario pia ti
tolate. 

- Canto rivivo la finale dall'an
no scarso por il tarso posto tra 
Cobalti e An issai, allora Altana. 
Dodici aaaai or anno i cantorini 
tirarono i rosai in borea perche 
lo mota da laeaìeaeera non inte
ressava pie di tanto, ma in one
sta occasiono la moneta in po
lio e ben pio importante e nel
la devo SPISI « perciò lasciato al-
lleapiessiiaiinna. #*er la seuedra 
di Teorisano il ti agni J do dell'ai-
loro tricolore è a portata di ma
no anche perché Merzureti no ri-

lucìdìta rat-
net marnante deci-

srwsariateaxa e rineonte-
nlbilita di on riporrò conio Neo-

di csnssiwen 
ti tatto e fe-

n plessi vo. 

è squalificato, il resto della 
formazione dovrebbe restare 
invariato. Ci saranno soltan
to alcuni spostamenti di ruo
lo. Chiaro che i giallorossi 
sono chiamati alla viatoria. 
E non pensiamo davvero che 
si lasceranno distrarre. E* 
un lusso che potrebbe costar 
loro caro: dopo avranno due 
consecutive trasferte: a To-
rino contro la Juventus e a 
San Biro contro l'Inter. Poi 
ci sarà l'Atalanta all' Olim
pico e chiuderanno in tra-
sfeita ad Ascoli. Ma noi sia
mo convinti che la Roma che 
pareggia a Perugia, batte 
senza discussioni il Vicenza, 
e impatta sul difficile terre
no di AvellirK) sia in grado 
di .scalzare la robusta inte
laiatura de* viola 

L'Atalanta riceverà l'Asco
li, l'Avellino il Vicenza, il 
Verona il Catanzaro e il Bo
logna la Lazio. Partite — 
come si vede — che potran
no dare chiarezza all'ingar
bugliata matassa in coda. La 
Lazio a Bologna non dovreb
be perdere, sempre che la 
coda delle polemiche non di
vampi di nuovo. A rinfoco
larle ci ha pensato in setti
mana Ciccio Cordova, in 
un modo che non ci trova 
d'accordo. Stigmatizzammo la 
sparata di Giordano, lo 
facciamo anche per Cordova. 
giocatore che noi stimiamo 
quanto altri mai. ma che sta
volta ci sembra sia andato 
oltre le righe. Perchè pren
dersela con Bob Lovati? Al
le formazioni stilate « oer 
scherzo » da Giordano. Cor
dova e D'Amico hanno rispo
sto con la bella partita con
tro il Catanzaro. Che poi Bob 
non abbia speso molte paro
le in diresa di Cordova sarà 
pure vero, ma la risposta 
di « Ciccio » sarebbe dovuta 
scaturire, una volta ancora. 
dal campo. Lovati riconosce 
il valore di Cordova, lo ac
cetta un po' meno quando 
si lascia andare a dichiara
zioni fuori luogo. Ma « Cic
cio » ha peccato due volte, 
perchè l'incontro di Boloena 
è delicato ai fini dell'ingres

so nella zona UEFA. Que
sta altalena di chiacchiere 
non giova a nessuno, tanto 
meno alla squadra. Inoltre 
ci 6embra veramente fuor di 
luogo rimestare il passate, 
riportando a galla Luis Vini
cio, tanto più che il Napoli 
non ha alcuna intenzione di 
farsi avanti per acquistare 
Cordova. Se tanto ci dovesse 
dare tanto, a Bologna dovreb
be accadere la stessa cosa 
che a Verona, dove la «spa
rata » di Giordano ebbe qua
le unica conseguenza di sfo
ciare nella sconfitta. Noi pen
siamo che i conti si debba
no fare alla fine, ed in oue-
sto ha ragione Lovati. Sia
mo meno d'accordo con lui 
quando assume atteggiamenti 
da «sergente di ferro», o 
di caparbia intransigenza: a 
chi giova? Intanto si pensi 
a dirigere e a giocare, il 
resto si discuterà al termine 
del campionato. Oltre tutto 
ci sembra più saggio e più 
produttivo. 

g. a. 

Operato David: 
ancora in coma 

NEW YORK — Permangono 
gravi le condizioni dello scia
tore Leonardo David, dopo 
l'intervento cui è ststo sotto
posto al Centro medico di Bur
lington, la cittadina del Ver
mont in cui è ricoverato, dal 
3 marzo a seguito di una ca
duta durante una discesa a 
Lake Plactd. 

L'intervento — Il secondo 
— si è reso necessario al fine 
di permettere una diversione 
del fluido spinate, che l'orga
nismo di David aveva difficol
t i ad assorbire. I l portavoce 
ha precisato ad ogni modo che 
il giovane è tuttora in stato 
di coma, senta cambiamenti 
sostansiali dal giorno della 
caduta. Tali condiiioni potreb
bero durare « forse mesi ». 
Accanto al giovane sciatore c'è 
il padre. 

Il campionato di serie B 

Pescara - Cagliari 
incontro al vertice 

La Pistoiese col Lecce - Incontri ad « alta 
tensione » anche nella lotta per la salvezza 

Il < travata centlneìta a 
fica 
erse. La 

Si è appena spento l'eco di 
Cagliari-Udinese ed ecco che il 
calendario vede nuovamente im-
pegnatissiml i sardi, stavolta. sul 
campo di quel Pescara cha sta 
contendendo agli uomini di- TidV 
dia il secondo posto. I l Pesca
ra, dopo la lunga eclisse fra la 
fine del girone d'andata e l'inizio 
di quello di ritorno, si è magni
ficamente ripreso e, domenica 
scorsa, vincendo a Cesena, ha tat
to svanire qualsiasi dubbio nei 
suoi riguardi. Ma il Cagliari, su
perando la capolista, ha mostra
to, nonostante il suo motore non 
giri più a pieno regime, d'essere 
ancora in grado di ben figurare 
sicché l'odierno confronto si pre
senta sul filo dell'incertezza e del
l'equilibrio anche se la compagine 
di Angelino cercherà di sfruttare 
il vantaggio del fattore campo. 

Altro grosso confronto è rap
presentato da Pistoiese-Lecce. Per 
i salentini, addirittura, ai tratta 
di partita decisiva. Una loro scon
fitta probabilmente, a questo pun
to del torneo, li taglerebbe fuori 
dalla lotta per il terzo posto al 
novanta per cento. La loro medie 
inglese ( — 9 ) è tale infatti da 
non consentire ulteriori peggiora
menti a. siccome la Pistoiese sul 
saio campo è sempre avversario 'or
ribile. i leccesi dovranno lotta
re elio spasimo per evitare un 
passo falso. Dei due incontri et 
vertice potrebbe profittare H Mon
za che, osp tando la Spai, ha l'op
portunità. se non altro, di rima
nere agganciata ai gruppetto del
le contendenti per la seconda a 
la terza piazza. 

Intanto l'Udinese. piuttosto 
scioccata dalle due sconfitte con
secutive e che da qualche dome
nica deve presentarsi in campo 
priva di giocatori squalificati (se
gno di crescente nervosismo?), ri
ceve visita da una squadra, la 
Sampdoria, capace dì farla sudare 
parecchio. 

Sul fondo gli incontri ad alta 
tensione sono parecchi. C e un 
Nocerina-Cesene, che sfugge ad 
ogni pronostico, tenuto conto che 
la squadra romagnola è forma
zione imprevedibile, capace di suc
cessi sorprendenti e di sconfitta 
clamorose, in questo momento. 
fra Paìtru, p^ù credibile in trasfer
ta che in casa. D'altra parte la Net-
ceri na solo vincendo può continua
re a sperare. C e un Varese-Pa
lermo. cha vede da una parte i 
brianzoli alla ricerca di un risul
tato positivo che non recida defì-
nttivaitente le speranza di salrez-
aa e. dall'altra, i siciliani, decisi 
a continuare la seria positiva, spe
rando che. davanti a loro, qualche 
antagonista molli. E c'è un Rlmì-
ni-Temana, che veda la squadra 
di Herrerà praticamente all'ultima 
spiaggia e di fronte ad un'avver
saria, che si sta comportando al di 
le di ogni più rosea previsione 
dopo la pesante squalìfica del cam
po. E non è tutto. L'affannate Ta
ranto ospita il ringalluzzito ree-
fcia e n=n n r a impresa da pece 
riuscire a batterà i deuni. I l Bari 
va a 5. 100000110 dove hanno bi
sogno di punti come l'aria e, in
fine, il Genoa gioca la prima del
le due partita consecutiva a Ma
rassi, ricevendo il Brescia. I rosso
blu recuperano Senoreaal ma per

dono Odorizzi. E par la squadra 
di Puricelli, comunque, il dilemma 
e semplice: o vince o te sue spe
ranze di salvezza si riducono al 
lumicino. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 15.30) 
Genoa - Brescia: Benedetti 
Monza - Spai: Milan 
Macerine - Cesena: Lops 
Pescara-Cagliari: Menegalt 
Pistoiese • Lecce: Reggiani 
Rimini • Ternana: Tonolinl 
Sante. - Bari: Magni 
Taranto - Foggia: Redini 
Udinese - Sampdoria: Materassi 
Vareee • Palermo» Longhi 

Coppa Europa di rugby 

Gli azzurri cenano 
la rivincita 

contro la Polonia 
L'incontro in diretta tv (ore 15) 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Il rugby è di caia 
in questa citte d; mezza montagna 
splendidamente in grado di ospi
tare e di promuovere i cosiddetti 
sport minori, e cosi oggi, allo 
stadio comunale, è di scena la Po
lonia. in un match valido per 
la « poule » A della coppa Europa. 

Il rugby in Italia è povero. E' 
una disciplina francescana raccon
tata da dilettanti i soggetta, per 
quel che ci riguarda, alla miope 
politica degli anglosassoni, gelosi 
delle loro tradizioni e di una po
tenza che può rimanere tale solo 
se capace di Irenare gli sviluppi, a 
livello internazionale, della palla 
ovale. 

Il rugby italiano è lacerato dal
la vicenda Bona-Francescato. gioca
tori di rugby che hanno accettato 
l'invito a far parte in Sudafrica 
di una selezione pseudo-mondiale. 
1 due ragazzi, che non giocheranno 
contro la Polonia, sono tornati in 
Italia e hanno raccontato mirabilie: 
come sia meraviglioso il Sudafrica 
• quanto l'« apartheid » sia una 
invenzione di chi si ostina a mi
schiare la politica con lo sport. 

L'Italia ha affrontato la Polonia 
per la prima volta nel '65. a Ryb-
nie, e vinse 20-5. Poi una squa
dra, guidata da Marco Bollcsan, 
giocò tre partite in Polonia nel '70 
con questi risultati: 9-0 a Walbri-
zyek. 20-3 a Varsavia e 3-3 a Za-
glebie. L'ultimo match — che ri
sale a poco più di un anno fa — 
però ci ha puniti perché fummo 
vittime della presunzione: ritenem
mo infatti di poter mettere In cam
po due nazionali, una a Padova 
contro gli Ali Blacks neozelandesi 
e una a Varsavia contro, appunto, 
la Polonia Perdemmo, ovviamente, 
entrambe le partite. 

La Polonia ha tradizioni giova
ni nel rugby. La prima volta che 
affrontarono la Francia, correva I' 
anno 1968. furono sommersi da 
un punteggio terribile (0 - 68) 
sull'erba dello stadio del IX 
anniversario a Varsavia. Do
po otto anni fecero la seconda 
« chance ». ad Albi, davanti a nove

mila spettatori e I francesi vinsero 
34-18 dopo aver ch:uso in parità 
(6-6) nei primo tempo. I polac
chi avevano tatto progressi enormi. 

Oggi a Pierre Villepreux, alle
natore ideale degli azzurri — sia 
per le affinità elettive che lo col
legano al nostro rugby, sia per la 
serietà con la quale ha accettato 
l'impegno — mancheranno uree-
chi atleti: chi perché non ha otte
nuto il' permesso dal datore di la
voro, chi perché non ritiene impor
tante far parte della nazionale, 
come Ambrogio Bona e Rino Fran-
cescato che ora potranno raccon
tare agli amici di aver giocato in 
Sudafrica nelle file di un Illusorio 
« Resto del mondo ». 

In coppa Europa la Francia non 
ha avversari: ha battuto l'Unione 
Sovietica 29-7. la Polonia 26-12, 
la Romania 9-6. l'Italia 15-9 e la 
Spagna 92-0. 

La nostra squadra lotta per 11 
secondo posto visto che i francesi 
appartengono, rispetto a noi, ad 
un altro pianeta: oggi In m:g,:s 
azzurra ci saranno tre aquilani. M i -
scioletti, Ghizzoni e Mariani (che 
sostituirà Bona nel ruolo di capi
tano). L'incontro sarà trasmesso 
in diretta , Tv (ore 1 5 ) . 

Remo Musumec! 

Lo sport oggi 
in tv 

RETE 1 
17.15 90. minuto 
18,15 Sintesi registrata di un 

tempo di una partita di 
serie 8 

RETE 2 
15,00 Cronaca diretta dell'in

contro di rugby Italia-
Polonia 

17.35 Gol flash 
19,00 Cronaca registrata di un 

tempo di una partita di 
serie A 

HAI forno 
E SEI NEI GUAI! 

E TE HE VAL, 
LA RUOTA DI SCORTA 
IN BOMBOLETTA 
GONFIA E RIPARA 
OGNI FORATURA 

• t » E TU CE L'HAI? 
É UN PRODOTTO E H Z 3 

NEI TIPI PER AUTO. MOTO E CICLI È IN VENDITA 
PRESSO CICLISTI. A U T O - MOTOACCESSORI 
GRANDI MAGAZZINI E STAZIONI DI SERVIZIO J 

Sportflash 
• RALLY — Centocinquanta pi
loti aano iscritti al dodicesima 
Rallve intemazionale dell'Elba cha 
si disputerà dal 2C al 27 aprile 
— organizzato dall'Ente valorizza
zione Elba a dall'Automobile Club 
Livorno — sa di un percorso in 
dea lappa uguali al 53» chilome
tri — stalle scenario naturale del-
fiseta — ognuna delle quali pre
vede 23 controlli orari. 19 prova 
speciali e 19 controlli stop. 

*> TRIS — Premio Bompani elet-
trodamestici (L. 3.300.000, metri 

20CO • Cena Tris) - 1) Valilo (S. 
Orlandi) scuderia delle Stelle, al 
Km. I ' 19"3 ; 3 ) Sidi Salem: 3 ) 
Drena; 4 ) Caldesi. N.P.: Agosto. 
Kg. Cembalo, Baiocco. Otomann 
Aaanlna. 2nataeleen. Diodato, Les-
s+e's tesate. Rovai Peri. To. 106. 
SO, 2« , 2 * (S4C) . Combinazione 
vincente TRIS; 10 - 2 - S. Buona 
la avere: L. 301.491 per S44 vin
citori. 

• TENNIS — Le svedese Bforn 
Bora e il quarte semifinalista del 
Tornea Intemazionale dì Montecar
lo. Ha battute per 4-« C-2 B-1 
l'argentine Jose Lais Cterc In semi
finale incontrerà il paiagaaiano 
Victor Pecci. Nell'altra semifinale 
aarame di franta l'australiano John 
Alexander a le eraranitenee VHaa 
Ceralertis. 

iDsr 

Ritaglia questo annuncio 

E' benzina gratis 
per le tue vacanze 

Mare, sole, vacanze. Spiagge sterminate, tutti 
gli sport, un'attraente vita notturna. Questa 

è la Bulgaria che ti offre Katia Viaggi a prezzi 
davvero incredibili: una settimana con viaggio 

aereo in alberghi di lusso a pensione completa 
da sole150.000lire. 

Oppure, se vieni in automobile, la benzina è 
gratis, e l'albergo a pensione completa costa 
soto73.000lire. E ci sono sconti speciali per 

sposi in viaggio di nozze e « giovani » oltre 
i 60 anni. 

Mandaci questo annuncio, o telefonaci. 

Con Katia in Bulgaria 
il lusso cha non paghi. 

KA.'ÌA V:AGGI E TURISMO 
Via Borsam. 4 - Abbiategrasso 
Tel. 02/947715 - 94399S 
Via Volta. 8 - Magenta 
Tel. 02/9799192 - 9798139 

E dal 30 Aprile al 
Centro Internazionale Permanente 
del Turismo 
Via Falcone. 5 - M'iano f^ Tel. 02/9799192-9798138 V , a F a ! c o n « - s - M'iano 
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PICCOLA PUIILICITA 
V I L L E G G I A T U R E 

RMCfOMS affittasi appai tementi 
periodo estivo vicini mare 2-
3 camere saia cucina doppi ser
vizi • 6-8 posti letto - Giugno 
153.000 - Tel. 0541 /815196 

O C C A S I O N I 

OCCASIONISSIMS roulotte* su-
peraccesaoriata mod. 78 prezzo 
liauiderittie usati da 1.750.000 
041/975299), 975478. 968446. 
Bungalow*, caravan*, campeg
gia. rronremere effittanai 0 4 1 / 
988070, 

IMPORTANTE IMPRESA 
COSTRUZIONI STRADALI 

c e r c a 

— OPERATORI DI MACCHINA addetti 
alla stesa, al controllo • al finissaggio 
asfalto stradale 

— OPERATORI addetti agli impiantì di 
bitumati stradali e di frantumazione 
ghiaia a e sabbia 

— CONDUTTORI di pale, rulli compres
sori, automezzi di cantiere 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Esferi del 
C.C.P.L di Reggio Emilia — TeK (0522) 26.341 

' • < * « 
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Gli inglesi verso il voto del 3 maggio 

Ambiguità e demagogia 
di Margaret Thatcher 

Politica dei redditi e leggi di riforma del sindacato sono i 
punti centrali del programma elettorale dei conservatori 

LONDRA — Il leader conservatore, signora Margaret Thatcher, a colloquio con il 
pubblico di un ristorante nel suo collegio elettorale 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Con la pubblicazione del 
manifesto elettorale conservatore (dopo 
quell; liberale e laburista) i tre maggiori 
partiti britannici hanno messo le carte 
in tavola e, per i prossimi venti giorni, 
ne discuteranno davanti alla cittadinanza. 
La campagna che deve concludersi con il 
voto del 3 maggio sta gradualmente pren
dendo quota. Gestione economica e rap
porti coi sindacati sono al centro dell'in
teresse. E' questo anche il terreno dove 
maggiormente si differenziano le posizioni 
dei tre interlocutori. I laburisti difendono 
l'intesa con le organizzazioni dei lavora 
tori, riaffermano il valore del « patto ». 
assicurano che il TUC saprà rispettare gli 
impegni volontariamente assunti. I libo 
ral. invece dicono chiaro p tondo che 
solo una politica dei redditi vincolante 
può garantire il controllo del monte salari 
nazionale nei suoi effetti sulla curva in 
Dazionistica. I conservatori, dal canto lo
ro. pongono senza mezzi termini l'esi
genza di stringere il nodo della legge 
attorno alla libera attività del sindacato. 
Secondo questa draconiana interpretazio 
ne. sciopero, picchettaggio, iscrizione ob 
bhgatona. finanze, apparati e democrazia 
interna sono tutti da mettere sotto chiave. 
Aree delicate di autonomia, prerogative 
associazionistiche gelosamente custodite 
dovrebbero essere aperte ad un rigido 
scrutinio istituzionale, che le esperienze 
de) passato hanno ripetutamente dimo
strato come controproducente. 

I suggerimenti di « riforma » dei con 
servatori non mancano di ambiguità e di 
demagogia. Ecco un esempio. I sindacati 
inglesi, come è noto, corrispondono un 
sussidio di sciopero ai -loro iscritti per 
tutta la ' durata dell'agitazione. La fede 
razione metalmeccanica (l milione e 200 
mila tesserati), ad esempio, eroga un 
contributo di nove sterline alla settimana 
MB mila lire). Troppo poco, osservano 
con smaccata demagogia i conservaton. 
bisogna costringere per legge il sìnda 
cato a pagare tuia somma più realist.ca 
11 propri organizzati. Naturalmente — 
ecco il veleno — tale cifra, \ersata dal

le casse sindacali, dovrebbe e^ere de 
. tratta dai contributi assistenziali dello 

Stato riducendo così l'ammontare delle 
erogazioni pubbliche. La propaganda dei 
conservatori si basa su una serie di po
tenti pregiudizi che la stampa di massa 
ha contribuito a diffondere e radicare nel 
corso degli anni. Uno di questi è che 
« attraverso le assicurazioni sociali il con 
tribuente finisce con l'essere costretto a 
finanziare proprio quegli scioperi die so
no contrari all'interesse generale ». 

Ecco perché la signora Thatcher. alla 
conferenza stampa inaugurale dell'altro 
giorno, ha potuto dichiarare: « Tre quar 
ti della nazione è convinta che una mi 
stira essenziale per arrestare il decimo 
della nostra economia è quella di appor 
tare alcune modifiche nella legislazione 
sindacale ». La riforma dei sindacati e il 
taglio delle tasse sul reddito sono le due 
clausole principali della piattaforma con 
servatnee. Inoltre: riduzione della spesa 
pubblica, rifiuto di ogni ulteriore naziona 
hz/azione, blocco delle paghe nelle indù 
strie di Stato, aumento dei bilanci per la 
polizia e per la difesa. 

Ogni mattina, a Smith Square, laburisti 
e conservatori tengono le rispettive con 
ferenze stampa incrociando sirnuftawa 
niente il fuoco della polemica dai rispet-

' tivi quartieri generali. Giovedì Callaghan 
ha detto: « Se i conservatori applicassero 
tutte le promesse contenute nel lóro ma 
infesto ne risulterebbe inevitabilmente un 
intollerabile inasprimento della tassazio 
ne indiretta, in particolare il raddoppio 
dell'IVA ». Il premier ha poi accusato 
l'avversario di vivere in « un mondo di 
fantasia ». I conservatori hanno ritorto 
criticando e l'immobilismo » del program 
ma laburista. I sindaggi demoscopici con 
cedono tuttora all'opposizione un vantag 
gio sui laburisti del 10 per cento. La scel
ta definitiva, di qui a tre settimane, di
penderà probabilmente dal prevalere del
la spinta alla « novità ». con cui intendo
no identificarsi ì conservatori, o dalla con 
ferma della sicurezza nella « continuità ». 
che i laburisti rappresentano. 

Antonio Bronda 

Prime valutazioni tecniche a Baikonour 

La «Soiuz 33» ha mancato l'aggancio 
per un difetto ad un razzo frenante 

MOSCA — E' stato probabil
mente il cattivo funzionamen
to di un razzo frenante la 
causa del mancato aggancio 
della cosmonave « Soiuz 33 » 
(con a bordo il sovietico Ru-
kavishnikov e il bulgaro Iva-
nov) con il complesso «saliut 
6 Soiuz 12 ». a bordo del qua
le altri due cosmonauti sono 
al lavoro dal 25 febbraio Lo 
ha scritto ieri la « Pravda ». 
riferendo che nella fa^e di 
avvicinamento Rukavishnikov 
he notato eccessive vibrazio
ni da parte della « Soiuz », 
dovute con tutta probabil.tà 
ai funzionamento solo parzia 
le di un razzo frenante: la 
manovra ha dovuto essere in
terrotta quando i due veicoli 
si trovavano a meno di tre 
chilometri l'uno dall'altro. 

In una corrispondenza dal 
cosmodromo di Baikonur. la 
TASS ha scritto ìen che * do 
pò le violente raffiche di ven 
to abbattutesi su Eaikonur il 
giorno del lancio della nave 

" Soiuz 33 "\ sul cosmodromo 
è tornato nuovamente il so
le di primavera. Gli specia
listi del cosmodromo hanno 
accolto con calore ì cosmo
nauti Nikolaj Rukavishmkov 
e Gheorghi Ivanov, rientrati 
prematuramente dalla loro 
spedizione in orbita ». 

Il vice direttore del centro 
di addestramento dei cosmo
nauti AlexeJ Leonov. che si 
trova attualmente al cosmo
dromo con l'equipaggio, ime
ne che nei periodi più re
sponsabili di lavoro .n crei
t i l'ucmo ha l'impressione 
che ogni giro <90 minuti) ?»a 
pari per la pienezza desìi av
venimenti e per il .-sovracca
rico emozionale ad una ime 
ra giornata. E per il primo 
equipaggio sovietico bulgaro si 
e trattato di giornate non fa 
cili. Entrambi — scrive la 
TASS — provano, ovvia men 
te. un certo dispiacere per il 
fatto di non essersi poni'i in
contrare con i loro amici s-'-

la stazione orbitante * Sa'ut-
6» e lavorare assieme. nvi 
l'equipaggio ha fatto tutto il 
possibile per svolgere il pro
gramma. ha lavorato con pie 
cisione ed in pieno accordo 
sia nel momento dell'i» wici-
namentn sia nei momenti del
l'atterraggio. 

Intanto, nello suazio, i co
smonauti Ljakhov c R:um:n 
continuano il loro la voi o e 
bordo del complesso ;rbita.i 
te « Sahut-6 - Soiuz - 32 » Lo 
equipaggio ha realizzato csi e 
rimenti tecnologici con l'im
pianto « Splav »: * cosmonau
ti hanno ieri inserito un<» cap 
sula con i materiali da studia 
re nel forno elettrico installa 
to nel!a speciale cavità delia 
stazione: le necessarie 'J».T. 
perature durante i pr.icf^si di 
fusione e di cristallizzazione 
delle sostanze vengono man
tenute automaticamente me
diante un impianto program

mato Al fine di ridurre l'in
fluenza delle oscillazioni di
namiche nel corso dell'espe
rimento, il complesso orbitan
te è stato passato al regi
me di deriva, in cui : motori 
del sistema di orientamento 
vengono disinseriti. 

Nel corso della ^tornala (la 
48esima in orbita) i cosmo
nauti hanno riordinato anche 
la stazione, controllato il fan-
zionamento delle apparecchia
ture. compiuto eserciti fisici. 
In base al rapporto dell'equi
paggio e ai dati del'e .nfir 
mazioni telemetriche i "is*»> 
mi di bordo e le appai ecchia 
ture scientifiche -Jel comples
so orbitante « Saljut 6 -
Sojuz - 32» funzionano nor
malmente. I parametri del 
microclima a bordo sono ì se 
guenti- temperatura 22 tjradi 
centigradi, pressione 77 mm 
Le condizioni di salu.e de. 
due cosmonauti sono buon** 

A colpi d'arma da fuoco 

Soldato britannico 
ucciso nell'Ulster 

BELFAST — Un soldato bri
tannico è stato trovato ucci
so da colpi di arma da fuo
co nella città di Middletwon. 
nei pressi della frontiera del
l'Ulster con l'Irlanda del sud. 
L'uomo è stato colpito men
tre si trovava a bordo di un 
veicolo militare. Si tratta del 
secondo soldato appartenen
te all' « Ulster Defence Re-
giment » ucciso dall'Inizio 
dell'anno e il settantesimo 
da quando il reggimento è 
stato trasferito nell'Ulster 
per fronteggiare la guerriglia 

r dei nazionalisti irlandesi. 
Sempre ieri, l'esplosione di 

una bomba ha causato l'in
cendio e la completa distru
zione di un ufficio postale 
di Six-Mile-Cross, cittadina 
situata nei pressi della fron
tiera tra le due Irlande. Co
me di consueto, una telefo

nata anonima ha avvertito del
l'esplosione poco prima che 
essa avvenisse e cosi non vi 
sono state vittime. La polizia 
ha fatto sgomberare altri 
edifici temendo altre esplo
sioni. 

- (Dalla prima pagina) 
cìpi generali alle questioni 
concrete affrontate nel dibat
tito. L'Indocina, ad esempio. 
C'è stata un'evoluzione nella 
nostra posizione. 

« Vi è stata, certo, una pre
cisazione che rappresenta un' 

evoluzione. Abbiamo ritenuto al 
l'inizio che in Cambogia vi fos 
se essenzialmente un sommo
vimento contro il regime di 
Poi Fot e un aiuto dato dalle 
forze vietnamite a coloro che 
si opponevano a questo regi-
-ne. Debbo ricordare però che, 
sin da' primo momento, noi 
abbiamo auspicato anche che 
si creasse in Cambogia una 
situazione in cui il popolo 
cambogiano fosse messo in 
condizione, senza limitazioni 
di sovranità, di essere artefi
ce Ubero del proprio destino. 
Al Congresso siamo stati più 
precisi. Per l'intervento mi
litare del Vietnam in Cambo
gia abbiamo detto che esso 
sollevava una questione di 
principio molto delicata e mol 
to importante: quella appunto 
della non ingerenza. Abbiamo 
quindi affermato chiaramente 
la nostra riserva ». 

Quel principio vale insomma 
anche per ì rapporti fra Viet
nam e Cambogia. 

«Certo. Di fronte all'attacco 
armato della Cina al Vietnam, 
abbiamo ribadito la nostra 
profonda riprovazione in ba
se allo stesso principio, di
cendo che non era ammissibile 
un attacco, motivato tra l'al
tro con scopi punitivi, e ab 
biamo rinnovato l'espressione 
dei nostri sentimenti di ami
cizia con il popolo del Viet
nam. Abbiamo però ricono
sciuto obiettivamente che nei 
momenti di crisi più grave — 
perlomeno questo ci è appar-

j so — net governi delle grandi 
; potenze sia prevalsa la preoc-
\ cupazione di evitare la guerra. 
i Abbiamo riconosciuto che se-
I gni di prudenza e di modera-
! zione sono venuti dagli Sta-
j ti Uniti d'America e dal Giap-
ì pone. Poi è venuto il discorso 
i di puce del compagno Brez-
! nev a rasserenare una atmo-
1 sfera che era diventata tesa. 
1 A rei amo subito espresso il 
, nostro invito al governo cine-
! se a ritirare le truppe nel pro-
| pria territorio come base per 
i l'avvio di un negoziato. Que 
i sto si è verificato. Siamo allo 
, inizio di un negoziato e qtim-
i di abbiamo espresso il nostro 
| augurio alla Cina e al Viet-
, nam affinché trovino un'inte-
| sa nell'interesse della pace e 
I nell'interesse di due paesi che 

si richiamano al socialismo. 
quindi' •irell'lrttèfégse 'del ' so 
cialismo -stesso. Credo che 
questa posizione corrisponda 
rigorosamente ai principi del
la politica estera che noi in
tendiamo seguire e sui quali 
fondiamo la collocazione inter
nazionale del nostro partito. 
Non mi pare che tutto questo 
abbia preso i\ rilievo che dove
va prendere ». 

Quando si parla della 
Cina, affiora subito anche 
l'altro tema che tu hai ri
cordato. quello dello svilup
po. Attorno a questo proble
ma in Cina si discute e si 
combatte da molti anni. An 
che quando abbiamo avuto 
motivi di contrasto politico 
con i cinesi, noi abbiamo 
sempre dato prova di gran
de rispetto per le lotte che 
essi impegnavano attorno a 
questo drammatico imperati
vo. Il Congresso ha cercato 
di ampliare lo sforzo di com
prensione per la Cina. Forse 
sei in grado di dire anche 
se ciò ha avuto un'eco da 
parte dei cinesi che erano 
presenti al congresso col lo
ro ambasciatore. 

e Siamo stati non solo ri
spettosi. ma sinceri. Natural
mente al centro delle nostre 
preoccupazioni sta il contra
sto fa la Cina e l'Unione So
vietica. Abbiamo detto chia
ramente che consideriamo pro
fondamente errate le affer
mazioni cinesi secondo cui 
l'Unione Sovietica deve esse
re considerata un nemico, 
peggio, ii nemico principale. 
Abbiamo però sempre avuto 
— come tu dicevi — un pro
fondo rispetto per la rivolu
zione che è stata compiuta 
in Cina e piena comprensione 
per le esigenze del popolo ci 
nese. Quanto all'aspirazione 
di realizzare uno sviluppo ti 
più rapido poss'bile per di 
ventare un grande paese mo 
derno. Berlinguer ha detto 
che è un'aspirazione in sé le
gittima e giusta. Noi pensia
mo che ii debba operare po
sitivamente per venire in
contro a questa esigenza. Per
sonalmente, vorrei aggiunge
re una considerazione: in Ci
na si sono avuti sviluppi com
plessi, mutamenti di rotta, a 
Cx...c bruschi: recentemente 
vi sono stati cambiamenti di 
indirizzo molto interessanti. 
Dopo fasi di disordini, di con
fusione, persino di incompren
sibili stranezze del periodo 
della rivoluzione culturale, si 
coglie oggi un impegno, che 
appare razionale, in uno sfor
zo di sviluppo dell'economia, 
della cultura. C'è una ripre
sa di contatti cól mondo, che 
costituisce senza dubbio un 
elemento nuovo ed importante 
rispetto al relativo isolamen
to precedente. Penso quindi 
che cada seguito con grande 
attenzione lo sviluppo della 
situazione in Cina. Vorrei ag
giungere che è possibile se
guirlo con speranza, e co
munque formulare l'augurio 
che, fermi restando i principi 

L'intervista con il compagno Paolo Bufalini 
^ — — — - — i — * . 

Il PCI e il nuovo 
internazionalismo 

dell'indipendenza, dell'autono
mia. di ciascun popolo, gran
de o piccolo, le esigenze di 
affermazione della Cina come 
grande potenza possano rea
lizzarsi in una prospettiva di 
concordia e di cooperazione 
tra tutti i paesi del mondo, 
in particolare tra paesi che si 
richiamano al socialismo. Per 
il resto, ho potuto constatare, 
come tutu, che dopo lungo 
tempo era "presente al con
gresso l'ambasciatore della 
Cina che ha seguito i lavori 
con attenzione >. 

La nostra concezione in
ternazionalista tende anche a 
caratterizzare quella che è 
stata definita la nostra scel
ta europea e a indicare quale 
deve essere, secondo noi, il 
posto dell'Europa occidenta
le nel mondo di oggi? 

t Negli ultimi anni noi sia
mo venuti assumendo una pò 
sizione che dà una partico
lare importanza all'Europa 
occidentale sotto due profili 
diversi, eppure strettamente 
collegati. Il primo profilo è 
la funzione che possono e de 
vono svolgere i paesi dell' 
Europa occidentale in una 
strategia generale di pace e 
di sviluppo. Abbiamo riba
dito al congresso che c'è una 
responsabilità preminente del
le due massime potenze — Sfa
ti Uniti ed Unione Sovietica — 
specie per la riduzione degli 
armamenti. Abbiamo però ag
giunto che questa funzione 
non può essere in nessun mo
do esclusiva. Anzitutto lo svi
luppo mondiale è andato nel 
senso di un superamento del 
bipolarismo. Deve esserci 
quindi un impegno di tutte le 
grandi potenze e, tra queste. 
della Repubblica popolare ci 
nese. Ma deve esserci anche 
l'impegno degli altri Stati, i 
quali hanno tutti il diritto e 
il dovere di partecipare in 
piena autonomia alla costru
zione di un nuovo ordine in 
ternazionale politico ed eco
nomico. In onesto quadro — 
come ha affermato il com-
paano Berlinguer nella sua 
relazione — vediamo con par
ticolare rilievo sia la funzio
ne dei Paesi non allineati, 
sia queVa dell'Europa occi
dentale. Per quanto riguarda 
i Paesi non allineati, i pro

blemi che ad essi oggi si 
pongono, la loro funzione, l'ar
gomento è stato chiaramente 
sviluppato nel congresso dal 
compagno Giancarlo Pajetta. 
Quanto all'Europa occidenta
le, questa, secondo noi, può e 
deve essere un fattore attivo 
di equilibrio e di distensione. 
Nei recenti momenti acuti di 
crisi internazionale vari go
verni dell'Europa occidentale 
hanno avuto una funzione po
sitiva. Pensiamo ai governi 
della Repubblica federale te
desca, dell'Italia, di altri 
Paesi. Per quanto riguarda 
il nostro Paese, anche in pie
na crisi della maggioranza di 
unità democratica, noi abbia
mo riaffermato al congresso 
il nostro accordo sulle linee 
della politica estera italiana, 
concordate nelle mozioni vo 
tate dalla Camera e dal Se 
nato, e il nastro accordo con 
le inxiative internazionali 
prese dal governo italiano, in 
particolare con le lettere di 
Andreottt a Carter e a Brez 
nev. Abbiamo anche detto che, 
dopo trent'anni in cui la poli 
tica estera e*a stata il più 
grave pomo della discordia, 

oggi essa è invece un terre
no di unità fra tutte le forze 
democratiche italiane, L'Euro 
pa deve tuttavia promuovere 
anche la cooperazione mon
diale per lo sviluppo degli al
tri popoli. Questa è una neces
sità vitale per il suo stesso 
sviluppo ». 

€ L'altro profilo è la funzio
ne del movimento operaio nel
l'Europa occidentale. Abbiamo 
riaffermato tutto il valore del
la nostra prospettiva per il so
cialismo. Abbiamo detto in so
stanza questo: con la Rivolu
zione d'Ottobre indubbiamen
te si apre l'epoca nuova del 
passaggio dal capitalismo e 
dall'imperialismo al sociali
smo. Un passaggio che av
viene nelle forme più diverse 
come sempre accade nella 
storia, non secondo schemi 
prestabiliti. Quest'epoca avan-
za con tutti i costi, in parte 
necessari, in parte no. per
ché dovuti agli errori, alle 
aberrazioni, ai drammi che tu 
Boffa hai con tanta oggetti 
vita e tanto acume ampiamen 
U> rievocato nei tuoi due vo 
lumi della Storia dell'Unione 
Sovietica. Una società diversa 

La « Pravda » 
sulla campagna 

elettorale 
in Italia 

MOSCA — La «Pravda», In 
un articolo dedicato all'Ita
lia, giudica che si prospetta 
« oltremodo tesa » la cam
pagna elettorale, in quanto in 
essa «già sin d'ora si inseri
scono forze estranee», con
trarie alla partecipazione del 
PCI al governo. A questo pro
posito l'organo del PCUS, ci
tando quanto riferito da al
cuni giornali italiani, parla 
del viaggio dell'ambasciatore 
Gardner a Washington per 
consultazioni con Carter e 
delle dichiarazioni successiva
mente rilasciate dal diploma
tico, nel quadro di una «cam 
pagna scatenata » dagli ame
ricani in vista, appunto, delle 
elezioni, allo scopo di «assi
curare in Italia un esito elet
torale vantaggioso per gli Sta
ti Uniti ». 

Pajetta riceve 
un dirigente 
comunista 
argentino 

ROMA — Il compagno Ru
bens Iscaro, della Segreteria 
del Partito comunista argen
tino, è stato ricevuto dal 
compagno Gian Carlo Pajet
ta. membro della segreteria e 
della direzione del PCI. Al
l'incontro, svoltosi in un cli
ma di fraterna amicizia, han
no partecipato i compagni 
Anselmo Gouthier della se
greteria e Giuliano Pajetta. 
membri del Comitato Cen
trale e Stefano Vetrano della 
sezione esteri. 

I rappresentanti del PCI, 
dopo aver avuto ampie infor
mazioni sulla situazione poli
tica argentina, hanno riaffer
mato la solidarietà dei comu
nisti italiani ai partiti ed alle 
forze democratiche argentine 
che lottano per il ripristino 
delle libertà democratiche. 

è stata comunque costruita 
in una gran parte del mondo, 
che è uscita fuori dalla logica 
del capitalismo. Senza mini
mamente negare l'esistenza 
di gravi problemi, contraddi
zioni, fattori di crisi anche 
nell'Unione Sovietica e nei 
paesi socialisti, ma ricono
scendo il valore di rottura e 
di inizio del processo rivolu
zionario di questa realtà, noi 
affermiamo che oggi occorre 
mandare avanti il processo 
rivoluzionario stesso, il quale 
non è affatto compiuto. Il 
compito principale sta nel su 
perare il divario che si è 
creato quando la rivoluzione 
socialista ha vinto in Russia, 
mentre è stata sconfitta nei 
paesi dell'Europa occidentale. 
Procedere sulla via della tra
sformazione democratica e 
socialista delle società del
l'ovest europeo non significa 
solo un'estensione della parte 
del mondo non più dominata 
dalla logica del capitalismo. 
Significa un arricchimento e 
un rinnovamento qualitativo 
del socialismo, della sua fi 
sionomia, della sua idea, nel 
senso di un socialismo in cui 
le conquiste sociali vadano di 
pari passo e si integrino con 
lo sviluppo di tutte le libertà 
politiche, collettive e persona
li: che è ciò che costituisce 
la sostanza, il nucleo essen
ziale. dell' "eurocomunismo" ». 

Trovi dunque infondato il 
giudizio che. secondo alcuni 
giornali italiani, sarebbe sta
to espresso a Washington 
dall'ambasciatore americano 
Gardner. parlando di un'in
voluzione del Partito comuni
ste italiano? 

« E' difficile rispondere a 
una domanda precisa perché, 
come tu sai, non vi sono sta
te posizioni ufficiali. Si tratta 
di congetture o di voci, anche 
se ho stima della serietà prò 
fessionale di chi le ha riferi
te. Non vorrei far torto all'am
basciatore Gardner attribuen
dogli cose che forse non ha 
detto o non ha detto esattamen
te così. Tuttavia la questione 
va collocata in un quadro più 
generale. In un primo momen
to vi sono stati anche accenni 
del giornale della Democrazia 
Cristiana su cose nuove e par

ticolarmente interessanti della 
linea di politica internazionale 
contenuta nella relazione del 
compagno Berlinguer. Qual
che accenno nello stesso sen
so è stato fatto anche dal
l'Avana. e da qualche altro 
organo di stampa. Subito do
po, però, si è stati di arriso 
contrario e si è cominciato a 
dire che dal punto di vista 
della politica internazionale 
questo congresso rappresenta
va addirittura un passo indie
tro. La cosa, per me. per un 
verso è strabiliante, tanto da 
farmi chiedere se davvero si 
sia letto o ascoltato ciò che, 
nel nostro Congresso è stato 
detto. E' vero infatti il con
trario, e cioè che la linea di 
politica internazionale del no
stro partito tracciata in que
sto congresso, sia sulle que
stioni generali, sia su proble
mi specifici, è caratterizzata 
da posizioni del tutto autono
me precisate nel modo più net
to. A questo mio stupore su
bentra però la considerazione 
che siamo in camixigna eletto
rale e c'è un interesse a dire 
che. proprio per motiui inter
nazionali, il Partito comunista 
italiano deve essere tenuto 
lontano dal governo. La pen- : 
sa così, ancìie l'ambascia
tore Gardner9 Se la pensas
se così, dovrei dire che egli 
non si pone il problema di che 
cosa è veramente l'Italia, co-' 
me .si possa prevedere un ai)-1 

venire democratico dell'ltolia., 
Più ampiamente direi: perché 
anche nostri am-ersari, quelli' 
in buona fede, non si propon-\ 
gono di vedere quanto c'è ài\ 
nuovo nei documenti approva
ti dal nostro congresso, gli svi-1 

luppi teorici importanti, i qua-} 
li pienamente giustificano dal, 
punto di vista della nostra tra-, 
dizione culturale le nostre' 
chiare posizioni non solo a 
proposito della pace ma anche, 
a proposito della democrazia' 
politica, ^ome aspetto essen-' 
ziale. organico, del sociali
smo? Ripeto, non posso dire 
che l'ambasciatore Gardner 
abbia affermato quelle cose, 
non lo so. Certo è. però, che 
è scandalosa l'utilizzazione che 
se ne vuol fare in Italia, per
ché molti di coloro che si 
riempiono la bocca delle paro
le sull'indipendenza nazionale, 
la non ingerenza e così via, 
sta di fatto che appena c'è una 
camixigna elettorale o una cri
si politica in Italia non esita
no a servirsi della vera o 
presunta ingerenza di una 
grande potenza nella t'ita in
terna del nostro paese». 
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Il nuovo presidente Yussuf Lille ha giurato ieri a Rampala 

L'Uganda ha scelto 
il non allineamento 

^ 

Nominati 25 ministri - Amin, ancora introvabile, telefona ad un 
giornale di Nairobi dicendo che controlla la situazione nel paese 

KAMPALA — Il nuovo gover
no ugandese capeggiato dal 
presidente Yussuf Lule ha 
prestato ieri giuramento nel
la piaz^a del parlamento di 
Kampala. Decine di migliaia 
di persone hanno applaudito. 
cantato e percosso tamburi 
mentre Lule giurava nelle 
mani del nuovo capo della 
Corte Suprema ugandese, il 
giudice Wambuzi. Subito do
po hanno giurato i ministri 
del governo civile che sosti
tuisce la dittatura militare di 
Amin. Dopo la cerimonia il 
presidente Lule ha ordinato 
« un minuto di silenzio per 
coloro che sono morti per col
pa di Idi Amin ». 

Nel suo discorso d'insedia
mento il nuovo presidente ha 
affermato che l'Uganda sarà 
un paese non allineato e che 
il suo governo « rispetterà i 
diritti dell'uomo e dei popo
li ». Ha affermato quindi che 
« dal giorno in cui l'assassino 
Amin ha usurpato il potere. 
nel gennaio 1971. gli ugande-
si di ogni tribù e di ogni 
famiglia hanno sofferto per 
i suoi assassini, le sue tortu
re, i suoi furti e i suoi sac
cheggi ». Si è quindi impe
gnato solennemente « a rista
bilire l'imperio della legge in 
tutto il paese ed a ripristi
nare la dignità del nostro po
polo. Coloro che hanno com
messo delitti — ha precisato 
— devono essere portati da
vanti ai tribunali, ma qual
siasi atto di vendetta contro 
individui o gruppi di persone. 
al di fuori della legge, non 
può essere tollerato ». 

Lule ha annunciato i nomi 
dei venticinque ministri che 
compongono il governo nel 
quale egli ha assunto le ca
riche di primo ministro, mi
nistro della Difesa e coman

dante in capo delle forze ar
mate. Ha anche fatto sapere 
che resterà in vita il Consi
glio esecutivo del Fronte Na
zionale di Liberazione del
l'Uganda (FNLU) formatosi 
nel marzo scorso per un ac
cordo tra tutte le forze di 
opposizione, il quale svolge
rà il ruolo di supremo organo 
di governo. Al Consiglio ese
cutivo del Fronte e alle sue 
decisioni dovrà sottoporsi lo 
stesso gabinetto. La maggior 
parte dei membri del Consi
glia sono entrati a far parte 
del governo e, a giudizio di 
molti osservatori, il gruppo 
di accademici, politici e pro
fessionisti die lo compone può 
essere considerato uno dei 
più qualificati in Africa. 

Idi Amin Dada si rifiuta 
intanto di « gettare la spu
gna » e di ammettere la scon
fitta. Dal suo rifugio segreto 
egli ha rivolto un pressante 
appello ai resti del suo eser
cito, chiedendo che i suoi sol
dati non gettino le armi e non 
prestino ascolto « alla ribel
lione ». L'appello di Amin è 
stato trasmesso via radio, pro
babilmente avvalendosi di una 
trasmittente mobile. 

Si ritiene che Amin stia 
girando rapidamente le pro
vince dell'Uganda orientale, 
non ancora liberate. Sembra 
che l'appello di Amin sia sta
to trasmesso dalla cittadina 
di Soroti. situata a circa 220 
chilometri a nord della capi
tale. Alcuni residenti di Jinja. 
la seconda città dell'Uganda. 
situata a 63 km. ad est della 
capitale, hanno affermato che 
in quella località alcune cen
tinaia di soldati di Amin va
gano nei dintorni, armati di 
fucili e di mitra, ma hanno 
l'aspetto di bande disorga
nizzate, incapaci di offrire I 

qualsiasi resistenza. Amin si 
era spesso vantato di aver 
creato uno degli eserciti più 
forti del mondo, ma al primo 
serio attacco questo esercito 
si è invece dissolto come ne
ve al sole. 

Giovedì sera Amin in per
sona ha fatto anche un'inatte
sa telefonata al quotidiano 
di Nairobi Daily Nation. L'ex 
dittatore ha assicurato per 
telefono che il suo governo 
€ non è stato rovesciato » e 
che egli « controlla il 90 per 
cento dell'Uganda » e dispone 
ancora di soldati a Kampala. 

Numerosi profughi afflui
scono intanto nel vicino Ke-
nia passando per Jinja: mol
ti tra questi sono alti funzio
nari del regime di Amin. Tra 
gli altri è fuggito in Kenia 
l'e\ governatore di Kampala. 
colonnello Nassir Abdalla. con 
venti berline « Mercedes » e 
quaranta autocarri. Altro ri
fugiato di spicco il generale 
di brigata Okae. governatore 
militare di una provincia, con 
un convoglio di camion cari
chi di oggetti. 

Le autorità tanzaniane da 
parte loro segnalano che so
no ancora in corso scontri 
alla periferia orientale di 
Kampala. verso Jinja. Da tre 
giorni, si dice, i soldati tan
zaniani stanno sospingendo in
dietro gli ugandesi. 

In città le autorità conti
nuano gli sforzi intesi a ri
pristinare l'ordine e la nor
malità. ammettendo al tempo 
stesso che proseguono sac
cheggi nelle zone residen
ziali. Sono tornati in servizio 
i poliziotti, è stata ripristi
nata l'erogazione della cor
rente elettrica e l'acqua po
tabile dovrebbe tornare fra 
breve. 

Dalla prima pagina 

DAR ES SALAAM — I membri del nuovo governo ugandese fotografati con II presidente 
tanzaniano Nyerere prima di trasferirsi a Kampala 

Il premier Botha accusa gli USA 
di spionaggio contro il Sudafrica 

PRETORIA — La scoperta di attività di 
spionaggio da parte americana in territo
rio sudafricano sta creando una grave cri
si diplomatica fra Pretoria e Washington. 

A denunciare al paese il « complotto » 
americano è stato lo stesso primo mini
stro Pieter Botha, nel corso di un Inter
vento televisivo a sorpresa. Il premier, ap
parso sui teleschermi durante il notiziario 
delle 20, di giovedì ha affermato che l'ap
parecchio privato dell'ambasciatore statu
nitense William Edmonson è stato usato per 
fotografare dall'alto obiettivi molto delicati 
in territorio sudafricano. Il premier ha 
espresso il suo profondo rammarico per il 
modo in cui si è abusato della ospitalità 
sudafricana ed ha annunciato l'espulsione 
delle persone coinvolte nella vicenda nei 
prossimi giorni. Gli USA hanno risposto de
cidendo l'espulsione di due addetti militari 
sudafricani presso l'ambasciata di Washing
ton. 

Lo stesso Edmonson è stato convocato al 
ministero degli Esteri e informato, in for
ma ufficiale, dei provvedimenti adottati 
dalle autorità nei confronti di tre diploma
tici statunitensi. Si tratta di tre addetti mi
litari : l'addetto alla Difesa col. Alvan M. 
Crews, il vice addetto aeronautico maggiore 
Bernard McConnell e il sergente maggiore 
Horace Wyatt capo dell'equipaggio dell'aereo 
dell'ambasciata. 

e E' mio dovere Informarvi questa sera di 

una grave violazione della sovranità sud 
africana da parte di persone appartenenti 
alla missione diplomatica degli Stati Uniti 
— ha detto Botha. E" stato accertato che 
componenti dell'ambasciata USA hanno 
condotto attività di spionaggio contro il 
Sudafrica. Questo è doppiamente grave per
chè tali azioni sono state effettuale, non 
da civili, ma da personale d'ambasciata che 
gode dell'immunità diplomatica. Un fatto 
come questo — ha detto — ce lo saremmo 
aspettato dall'URSS, ma dagli Stati Uni-
ti mai ». 

A Washington il dipartimento di Stato 
americano ha pubblicato una dichiarazione 
con la quale afferma che « non saranno fat
ti commenti sulla sostanza delle afferma
zioni sudafricane» e aggiunge poi: «CI 
rammarichiamo per l'azione del governo 
sudafricano che ha dichiarato persone non 
grate tre membri del personale della no
stra ambasciata. E' particolarmente spia
cevole che il governo sudafricano abbia 
deciso di agire in tal modo in un momento 
in cui siamo insieme impegnati nel cerca
re soluzioni ai problemi esistenti in Nami
bia e altrove nell'Africa meridionale». 

Sempre a Washington si è appreso che il 
Sudafrica ha Ieri sera fatto tornare in pa
tria i suoi due più alti rappresentanti ne
gli Stati Uniti, l'ambasciatore Donald Soie 
e il capo della delegazione sudafricana alle 
Nazioni Unite, Riaan Eksteen. 

Dal corrispondente 
WASHINGTON - Si sta fa
cendo il bilancio dell'inciden
te nucleare all'isola delle Tre 
Miglia. Tutto ruota attorno 
a due questioni: cosa pote
va accadere, quali misure bi
sognerebbe adottare per evi
tare il ripetersi di incidenti 
dello stesso genere. Le pri
me risposte sono preoccu
panti. Dai verbali delle riu
nioni della commissione fe
derale per l'energìa nucleare, 
che i giornali di venerdì pub
blicano con grande rilievo, 
risulta che nei giorni imme
diatamente successivi all'in
cidente nessuno è stato :n 
grado di stabilire se ci si 
trovasse in presenza di una 
catastrofe di proporzioni bì
bliche oppure no. < Stiamo 
agendo alla cieca » — ha di
chiarato il presidente della 
commissione — « e non sap
piamo se convenga o meno 
procedere alla evacuazione 
della popolazione». La pri
ma misura di allontanamento 
delle donne incinte e dei 
bambini in età prescolastica 
è stata adottata quasi mec
canicamente, senza cioè ave
re la minima sicurezza sia 
della sua opportunità sia del
la sua efficacia, e Tutto è 
ambiguo — si legge ancora 
nei verbali — e non abbia
mo la minima possibilità di 
reperire dati sicuri». La 
stessa visita del presidente 
degli Stati Uniti venne orga
nizzata senza che si avesse 
un ragionevole grado di cer
tezza che non sarebbe ac-

Inquietanti interrogativi sull'incidente nucleare 

Ad Harrisburg le autorità 
hanno agito «alla cieca» 

Nessuno aveva idea precisa di cosa stesse accadendo e cosa bisognasse fare 
Tuttora ignote le cause della mancata catastrofe - Aumenta la protesta 

caduto nulla. Tanto è vero 
che il giorno successivo si 
stava per impartire l'ordine 
di evacuazione totale, e Non 
abbiamo possibilità alcuna di 
rifarci alla esperienza — si 
legge ancora nei verbali che 
trascrivono le paróle pro
nunciate dai membri della 
commissione —. Mai infatti 
un impianto nucleare è sta
to studiato in queste condi
zioni né mai una ipotesi di 
incidente di questo genere è 
stata elaborata. Può dunque 
succedere di tutto». Natu
ralmente nei giorni immedia
tamente successivi all'inci
dente il contenuto delle riu
nioni della commissione è 
stato tenuto segreto, e si è 
fatto di tutto anzi per evi
tare che il pubblico avesse 
l'impressione che te autorità 
non sapessero cosa fare. Ma 
questa realtà emerge con 
drammatica evidenza dalla 
pubblicazione dei verbali. In 

sostanza si è stati ài fronte 
a qualcosa che sfuggiva alla 
possibilità di dominio da par
te dei tecnici locali come del
le autorità federali respon
sabili della sicurezza in 
questo particolare settore. 

Adesso la «grande pau
ra » è passata. Tutti i dati 
raccolti indicano infatti che 
le conseguenze dillo inciden
te sono state minime dal 
punto di vista della conta
minazione degli abitanti del
la zona. Ma —ed è qui l'ele
mento forse più preoccu
pante — non si è ancora in 
grado di stabilire perchè la 
catastrofe è stata evitata. 
E' come se la centrale nu
cleare abbia agito, per for
tuna per il tneolio, indipen
dentemente dalle possibilità 
di intervento dell'uomo. 
Tecnici ed autorità hanno 
avuto un solo potere a di
sposizione: quello di decide
re se evacuare o meno la 

popolazione. 
E' facilmente prevedibile 

che la pubblicazione dei ver
bali renderà più accesa la 
discussione, del resto in cor
so da anni, sulla opportu
nità di incrementare o di 
congelare il programma di 
costruzione di centrali nu
cleari. Nétta giornata di gio
vedì vi è stata una dimo
strazione davanti alla Casa 
Bianca. Una ventina di per
sone sono state arrestate 
quando hanno lanciato nel 
prato che circonda la resi
denza del presidente degli 
Stati Uniti piccole bottiglie 
contenenti un liquido color 
sangue. I dimostranti appar
tenevano a un gruppo di di
fesa ecologica. Ma essi non 
sono affatto i soli a solleva
re il problema. Dai risultati 
di un sondaggio pubblicato 
dal « New Yorfc Times » mar
tedì risulta che la percen
tuale di coloro che si oppon

gono all'aumento del nume
ro delle centrali nucleari è 
passata dal 21 per cento del 
luglio 1977 al 56 per cento 
nell'aprile di quest'anno, 
mentre la percentuale di co
loro che approvano il pro
gramma di incremento è sce
sa nello stesso periodo dal 
69 al 38 per cento. E' otn'io 
che l'incidente dell'isola del
le Tre Miglia ha notevolmen
te contribuito a estendere la 
ostilità alla costruzione di 
centrali nucleari Ma i movi
menti di difesa ecologica co
glieranno questa occasione 
per rafforzare la loro cam
pagna. creando serie diffi
coltà alla espansione del pro
gramma. Per limitare l'ef
fetto che potrebbe avere una 
tale campagna la commis
sione federale per l'energia 
nucleare ha annunciato, nel 
momento stesso in cui ha 
reso pubblici i verbali, che 
l'incidente all'isola delle Tre 

Miglia accelererà l'attuazio 
ne di una serie di misure di 
sicurezza. Ne vengono enu
merate alcune che vanno 
nella direzione di un accre
scimento dei poteri di sorve
glianza e di intervento della 
stessa commissione. Si trat
ta. per ora, di indicazioni ab
bastanza generiche. Ma si 
può essere certi del fatto 
che tutto il problema della 
sicurezza verrà sviscerato a 
fondo priiw che si proceda 
alla costruzione di nuove 
centrali sul territorio degli 
Stati Uniti. E sotto questo 
profilo è possibile che l'in
cidente di Harrisburg costi
tuisca lo stimolo a un salto 
di qualità in tale campo e in 
ogni caso a far uscire il 
problema delle centrali nu
cleari dal campo della di
sputa mitologica per farlo 
entrare in quello della con
cretezza tecnica ed econo
mica in un momento in cui 
la scelta delle fonti di ener
gia alternative al petrolio 
rappresenta il tema domi
nante in tutte le democrazie 
industriali. Occorrerà, tutta
via, parecchio tempo. Ieri un 
portavoce della commissio
ne per l'energia nucleare ha 
annunciato che ci vorranno 
* alcuni mesi » prima che si 
possa confermare con certez
za assoluta la validità dei 
tests che indicano l'esisten
za nella zona della centrale 
di un livello insignificante 
di radioattività. 

Alberto Jacoviello 

Oggi ad Hanoi 

Iniziano i negoziati 
fra Cina e Vietnam 

PECHINO — Il ministero de
gli Esteri cinese ha protesta
to «vigorosamente» con il 
Vietnam per un incidente av-
venuto 0 10 aprile nel Mar 
della Cina meridionale, dove 
— secondo una nota dell'a
genzia « Nuova Cina* — tre 
navi da guerra vietnamite a-
vrebbero aperto il fuoco con
tro una nave pattuglia cinese, 
al largo delle isole Xisha (Pa-
racel). La Cina e il Vietnam 
rivendicano entrambe la so
vranità su queste isole: nel 
gennaio 1974. quando a Sai
gon era al potere il regime 
di Van Thìeu. la Cina le oc
cupò. dopo un lungo combat
timento navale. 

La nota di Pechino accusa 
il Vietnam di « deliberata pro
vocazione». mirante ad «av
velenare l'atmosfera » del ne
goziato che avrà inizio oggi 
ad Hanoi, a un mese circa 

.' dalla fine del conflitto arma
to tra i due paesi, e che si 

-• preannuncia di lunga durata. 
' La delegazione cinese, diretta 
! dal vice ministro degli Esteri 
. Han Nianlong. lascerà Pechi-
; no oggi alle 9.30 locali (12,30 
' ora italiana). . . . . . 

BANGKOK — La bandiera 
del governo di Phnom Penh 
sventola di nuovo sul distret
to di Poipet (330 chilometri 
a est di Bangkok), alla fron
tiera con la Thailandia. Le 
unità Khmer, appoggiate da 
carri armati e dalla artiglie
ria pesante, hanno ripresa la 
città dopo un mese di com
battimenti con gli «khmer 
rossi». Nelle ultime 24 ore. 
1600 « khmer rossi » sono pas
sati in Thailandia. 

La «Voce della Cambogia 
democratica ». emittente de
gli «khmer rossi» che tra
smette dal territorio cinese. 
non ha fatto menzione della 
presa di Poipet, ma ha par
lato di combattimenti nella 
zona di frontiera con la Thai
landia. 

D'altro lato, in un mes
saggio alle forze armate del 
FUNSK diffuso dall' agen
zia «SPK», il vice primo 
ministro e ministro della di
fesa Pensovan ha affermato 
che «le truppe degli "khmer 
rossi" sono sbandate, in una 
situazione estremamente im
barazzante. mancanti di vi
veri. di medicinali, di armi « 
di munizioni ». 

Da parte del PC delllrak 

Appello in difesa di 
democratici irakeni 

ROMA — Un appello urgen
te al governo, nonché alle 
forze politiche, sindacali e 
culturali democratiche ita
liane. è stato rivolto dalla 
«sezione in Italia» del PC 
dell'Irak in favore di 27 de
mocratici irakeni che — di
ce l'appello — « sono mi-
nacciatt di esecuzione som
maria nelle prosstme ore-». 
Fra i 27 si trovano un mem
bro del Comitato centrale 
del PC irakeno (Suleiman 
Istifan) e cinque addetti al
la tipografia dell'organo del
lo stesso PC. L'appello rife
risce che è stato lo stesso 
vice-presidente di Baghdad, 
Saddam Hussein, ad annun

ciare in ' una conferenza 
stampa a Beirut che i 27 
democratici sono accusati di 
«attività politiche in seno 
alle forze armate e quindi 
della preparazione di un col
po di Stato: Respingendo 
quest'ultima accusa, l'appel
lo ricorda che le leggi del 
regime di Baghdad vieta
no, pena la morte, l'attivi
tà politica nelle forze ar
mate a tutte le forze poli
tiche' Tanche se partecipi al 
governo) diverse dal Partito 
Baas e - considerano « con
giura mattare » qualsiasi at
tività politica al di fuori 
del Baas. 

L'insurrezione in Nicaragua 

Smentita l'uccisione 
di un capo sandinista 

Gravi scontri in India: 
50 morti e oltre 100 feriti 

NUOVA DELHI — Incidenti 
avvenuti nel centro metallur
gico di Jamshedpur (India 
nordorientale) e l'intervento 
della polizia, che aveva l'or
dine di sparare a vista, han
no provocato la morte di SO 
persone, si apprende a Nuova 
Delhi. Inoltre 116 persone so
no ricoverate in ospedale, 45 
in condizioni che vengono de
finite « critiche ». 

CU incidenti erano comin

ciati mercoledì. In seguito ad 
un attacco contro una pro
cessione religiosa, indù, e so
no continuati violenti per 
tutta la giornata di giovedì. 

Dapprima gli autori dell'at
tacco erano stati identificati 
come elementi della comuni
tà musulmana; il ministro 
degli esteri Binari Vajpayee 
ha tuttavia affermato che 
nessuna comunità religiosa è 
responsabile degli incidenti. 

MANAGUA — H Fronte San
dinista ha smentito ieri la no
tizia dell'uccisione del mag
giore « Ruben » data da una 
fonte governativa. Un comuni
cato del Fronte afferma che il 
maggiore, Francisco Rivera 
Quintero. si trova attualmen
te al comando delle sue trup
pe ad Esteli. 

Esteli. 150 chilometri a nord 
di Managua. è da alcuni gior
ni teatro di violenti combat
timenti tra i sandinisti che 
la occupano e che hanno re-
5pinto un ordine di resa, e 
le truppe del dittatore Somoza. 

Nella città, già devastata 
dalla sanguinosa sommossa 
divampata in settembre e che 
costò centinaia di morti, i 
guerriglieri hanno scavato 
trincee ed innalzato barricate 
decisi a resistere sino all'ul
timo o comunque a ritardare 
nel tempo un'eventuale riti
rata. Per impedire alla fan
teria nicaraguegna di entrare 
nella città il terreno della pe
riferia è stato disseminato di 
mine. Da un posto di guardia 
situato sette chilometri a sud 
della città, che conta 33.000 
abitanti, si possono scorgere 
alte colonne di fumo ed udire 
il fragore delle esplosioni. 

Combattimenti sono avvenu
ti anche a Cardenas e Colùon, 
a. ridosso del confine tra il 
Nicaragua e il Costarica. Ra
dio «Augustino Sandino», la 
emittente clandestina dei guer
riglieri. afferma che negli 
scontri trentadue militari so
no rimasti uccisi: i naziona
listi continuano ad occupare 
le cittadine di Croso e Sapo 
in prossimità della frontiera. 
I sandinisti sono entrati in 
azione anche a Ticuantepeca 
assaltando ed incendiando un 
posto di polizia. 

La Croce Rossa ha chiesto 
ieri alle autorità il permesso 
di poter rifornire di medici
nali e viveri i suoi centri e 
l'ospedale di Esteli. Un con
voglio di autocarri ha effet
tivamente raggiunto la città 
ma l'intensità dei combatti
menti ha impedito agli autisti 
di scaricare e consegnare la 
merce. 

Fonti militari del Nicara
gua hanno comunicato che 
guerriglieri sandinisti hanno 
attaccato ieri a Managua un 
comando di polizia, impegnan
do la Guardia nazionale in 
una battaglia protrattasi per 
più di un'ora. 

Padova 
ambienti di Potere Operaio, 
vi acquistò progressivamente 
notorietà facendo dapprima 
parte di un gruppo di per
sone che curò la pubblicazio
ne di un libro di «controin
formazione * a livello locale 
sulla strage di Piazza Fon
tana, successivamente sosti
tuendo nel ruolo di « regi
sta » delle assemblee dell'or
ganizzazione Emilio Vesce, un 
altro degli arrestati, quando 
questi, tra il '70 e il 72 si 
spostò a compiere altre espe
rienze politiche a Reggio Ca
labria ed a Torino. 

Dal "73 in poi. invece. Ni-
cotri si è progressivamente 
inserito negli ambienti gior
nalistici: dapprima, come col
laboratore di riviste regiona
li di ispirazione socialista, da 
tempo scomparse, poi come in
formatore locale dell'Espres
so, quindi come corrispon
dente della ' Repubblica. Dai 
primi mesi del '78 è stato as
sunto nel Mattino di Padova. 
nuovo quotidiano di Monda
dori, come caposervizio. Da 
questo giornale era stato li
cenziato due mesi fa per vio
lazione contrattuale (continua
va a collaborare con Repub
blica sotto gli pseudonimi di 
Giuseppe Miccolis e di Clau
dia Tabor). ma successiva
mente riassunto per interven
to del pretore del lavoro. 

Nicotri. dal '73-'74 ad oggi 
sembra aver lasciato l'impe
gno politico diretto, ma ha 
certamente continuato ad ave
re rapporti con l'autonomia. 
alcuni dei cui attivisti aveva 
anche fatto entrare come col
laboratori nel Mattino. Due 
anni fa era stato inoltre in
diziato di falsa testimonian
za, dopo aver avallato l'alibi 
di un giovane accusato Ji uso 
di « molotov ^ durante una 
manifestazione autonoma de
generata in guerriglia ur
bana. 

Ad ogni modo, la nuova co
municazione che lo ha rag
giunto conferma la linea del 
PM Calogero, la struttura del
la sua « ipotesi istruttoria » 
che ieri, in una conferenza 
stampa, l'avvocato Cappelli 
ha così descritto: € Secondo 
il PM quello del '73 fu uno 
scioglimento fittizio di Potere 
Operaio, dalle cui ceneri si 
divisero due tendenze, quella 
della linea clandestina e quel
la autonoma del movimento 
di massa* (leggi terrorismo 
diffuso, ndr). «Ma eia ed è 
una divergenza solo tattica. 
poiché entrambe le tendenze 
si riunificano in una direzio
ne strategica cui appartiene 
parte degli imputati ». " 

La conferenza stampa è 
stata tenuta dal collegio di 
difesa, assieme agli autonomi 
del «Comitato contro la re
pressione * e dai familiari de
gli arrestati, all'interno della 
facoltà di Scienze Politiche 
(ma quando mai interverran
no le autorità accademiche 
per impedire che. perfino in 
questi giorni, l'uso di strut
ture pubbliche sia affidato a 
chi con esse non ha nulla a 
che fare, e da chi anzi ne 
persegue da tempo lo sfa
scio?) per ribadire l'ormai 
consueta linea difensiva che 
parla di processo alle idee e 
di montatura preelettorale e 
per annunciare un'iniziativa 
del tutto propagandistica e 
strumentale: l'invio al presi
dente della Repubblica dei 
verbali degli interrogatori fi
nora svolti, come se da essi 
— come è noto, nessun 
imputato ha risposto, dunque 
non si è ancora entrati nel 
merito delle prove — si po
tesse dimostrare l'esistenza di 
un processo fuorviato. 

Più importante invece è sot
tolineare quel • che i legali 
presenti (Cappelli di Milano. 
Del Mercato di Ferrara e Di 
Lorenzo di Padova) hanno 
sottolineato più volte, dando
gli particolare rilievo all'inter
no della linea difensiva: la ri
chiesta cioè (una possibilità 
del lutto legittima, sia chia
ro) dell'immediato passaggio 
dell'inchiesta nelle mani del 
giudice istruttore. L'insisten
za in ciò è molto forte, e di-
non facile comprensione. Il 
PM Calogero dovrà decide
re. entro domani, se passare 
o meno l'indagine all'ufficio 
istruzione. Se si opporrà, se 
chiederà di poterla trattenere 
per tutti i 40 giorni che la 
legge gli consente, dovrà pro
nunciarsi con decisione defi
nitiva entro altri cinque gior
ni lo stesso ufficio istruzione. 

Il capo dell'ufficio è il dottor 
Palombarini. che già nel 77 
condusse, assieme a Calogero, 
il primo processo contro un 
rilevante numero di autono
mi padovani: allora fu spes
so in contrasto col PM. scar
cerò vari esponenti autono
mi col parere contrario del 
dottor Calogero che ricorse 
in appello (una causa è an
cora pendente), alla fine rin
viò a giudizio 31 su 62 im
putati e solo cinque dei 43 
autonomi accusati di associa
zione a delinquere. Nel corso 
di quell'inchiesta, — nella qua
le erano indiziati anche al
cuni degli attuali arrestati 
e latitanti — il PM accertò 
anche un fatto che oggi po
trebbe rivelarsi di notevole 
interesse. All'inizio del "77 il 
prof. Antonio Negri acquistò 
a Milano un piccolo appar
tamento nella zona di Brera. 
pagandolo con un assegno di 
16 milioni e mezzo, firmato di 
suo pugna Quell'appartamen
to rimase « disabitato »: quan
do venne perquisito furono 
trovate all'interno solo cicche 

, M S la ta , alcuna brandine, 

una sedia, nient'altro. Nella 
cassetta postale, intestata ad 
un nome fittizio, fu trovata 
una lettera che conteneva un 
foglio . bianco: una tecnica 
molto usata dalle BR. questa 
di spedire lettere fasulle per 
far credere che i propri covi 
siano abitati normalmente. Ad 
ogni modo, l'istruttoria pado
vana del '77 non chiarì que
sto aspetto: Negri, il giorno 
in cui doveva essere interro
gato. non venne a Padova e 
non se ne parlò più. Alla fine 
dell'istruttoria venne prosciol
to. ma il PM Calogero fece 
trasmettere gli atti da Palom
barini. continuò l'inchiesta per 
quella parte e trasmise il 
settore relativo all'apparta
mento al giudice bolognese 
Catalanotti. il quale con ope
razioni successive, era giun
to ad aver acquisito la cer
tezza che quell'appartamento 
fosse realmente un « covo * 
brigatista. 

Alessandrini 
strage di piazza Fontana. 
Si limavano ed erano buoni 
amici. E' del tutto logico pre
sumere. quindi. che Alessan
drini abbia messo al corrente 
l'amico e collega della pro
pria tscoperta*. Risultereb
be, fra l'altro, che i due ma
gistrati si siano visti verso 
la metà di gennaio di que
st'anno. Alla fine dello stesso 
mese Alessandrini t'errò fui-
minaio nella sua auto dai kil
ler di « Prima linea ». 

I fatti che abbiamo riferito 
fin qui sono certi. Altra cosa 
sono le considerazioni che se 
ne possono trarre. La princi
pale è questa: Alessandrini 
colpì nel segno, quando, per 
primo, si convinse di aver 
riconosciuto la voce di Toni 
Negri? Personalmente non ab
biamo mai avuto l'occasione 
dì conoscere il docente pado
vano né di ascoltare la sua 
voce. I magistrati di Roma, 
come si sa, hanno spiccato 
mandato di cattura nei suoi 
confronti per il sequestro e 
l'assassinio di Moro, basando 
la gravissima accusa anche 
su registrazioni di telefonate 
fatte a congiunti del presi
dente della DC. Toni Negri e 
i suoi difensori rigettano l'ac
cusa definendola « infame*. 
Altri si mostrano scettici. 

Sembra impossibile, infatti, 
che un uomo di larga notorie
tà, solito a parlare in pubbli
co. conosciuio da moltissimi 
non solo nella sua città, si 
sia esposto ad un rischio tan
to grosso da apparire suici
da. A auesta osservazione c'è 
chi obietta che il professor 
Negri sarebbe stato costretto 
a farlo per una necessità 
stringente, non delegabile ad 
altri. Ci rendiamo perfetta
mente conto che qui si entra 
in un terreno molto delicato 
sull'area del quale si deve 
procedere con estrema cau
tela. 

Perché, dunaue. lo stato dì 
necessità impellente? I soste
nitori di questa tesi invitano 
a riascoltare la registrazio
ne dèlti telefonata e a riflet
tere attentamente alle parole 
dell'interlocutore della moglie 
di Moro. Quando, alle ore 
16.32 del 30 aprile, quel per-
sonaagio telefona, la condan
na di morte è già stata de
cretata. L'interlocutore, però. 
fa capire che la decisione non 
è stata presa all'unanimità: 
« ... fra noi c'è gente che cre
de che non siete intervenuti 
direttamente perché siete mal 
consigliati *. 

La richiesta che segue è 
quella ài un intervento diret
to della Democrazia cristiana 
« perché si possa arrivare 
eventualmente ad una tratta
tiva*. E l'uomo che telefona 
aggiunge: « Se questo non av
viene nelle prossime ore... ». 
La signora Moro interrompe 
a questo punto, ma l'uomo al 
telefono taglia corto e con
clude con queste parole: « Do
vevo farle semplicemente que
sta comunicazione. Solo un 
intervento diretto, immediato. 
chiarificatore e preciso di 
Zaccagnini può modificare la 
situazione. Noi abbiamo già 
preso la decisione. Nelle pros
sime ore accadrà l'inevitabi-
le. Non t>ossiamo fare altri
menti. Non ho niente altro 
da dirle*. 

A risentire queste afferma
zioni si potrebbe anche rite
nere che l'uomo che telefona 
sia trn quelli che tentano. 
messi in minoranza sulla de
cisione àel destino ài Moro. 
di giocare rultima carta per 
sostenere la propria lesi. In 
questo caso è del tutto eri
dente che nessun altro poteva 
essere delegato a giocarla. 

Certo, ci rendiamo perfet
tamente conto che si traHa di 
ipotesi. Quelle che. invece, 
non sono ipotesi sono il man 
dato di cattura del giudice 
Gattucci e il riconoscimento 
della voce di Toni Negri ef
fettuato da Alessandrini, il 
quale ultimo, beninteso, pò 
Irebbe essersi sbagliato. Non 
basta dire che il giuàice, il 
quale era giunto a una tale 
convinzione, è stato ammazza
to dai terroristi « rossi » di 
€ prima linea*, per stabilire 
un nesso fra la sua sconvol
gente « scoperta * e la sua 
morte. A questi tremendi in
terrogativi sono t giudici che 
dovranno rispondere. 

Zambia 
ti sul mercato intemazionale 
dei cani da guerra. 

L'operazione di ieri notte a 
Lusaka e appunto una dimo-
atraiione di questa efficienza. 

Durata in tutto una ventina 
di minuti, a partire dalle 3 
(le 2 ora italiana), l'incursio
ne si è svolta senza incon
trare praticamente resistenza. 
Alcune fonti parlano a questo 
proposito di camuffamento de 
gli uomini e dei mezzi con 
insegne zambiane. L'attacco 
è stato concentrato su due 
edifici: la residenza di Nko 
mo e il Centro della libera
zione. dove si trovano gli uffi
ci dei movimenti di libera 
zione dell'Africa australe: il 
Fronte patriottico dello Zim
babwe. la SWAPO della Na
mibia e l'ANC del Sudafrica. 
Alcuni proiettili hanno colpi
to anche il palazzo presiden
ziale zambiano senza però ar
recare danni consistenti. 

Non è stato passibile fino 
a questo momento accertare 
con esattezza per quali vie 
i commandos rhodesiani sia
no giunti fino a Lusaka che 
dista 96 chilometri dal con 
fine rhodesiano, se cioè sia 
no stati elitrasportati o se 
abbiano invece raggiunto la 
città per via terra. Sembra 
comunque che abbiano fat*o 
uso di numerosi veicoli e un 
comunicato del comando rlio 
desiano da Salisbury parla di 
truppe di fanteria. Non si sa 
neppure se il commando si 
sia ritirato o se sia rimasto 
in territorio zambiano. Le no
tizie raccolte a Lusaka sono 
contraddittorie. Alcune fonti 
sostengono che gli attaccanti 
potreblxro trovarsi ancora in 
città, mentre altri affermano 
che hanno lasciato Limita in 
direzione nord, cioè quella 
opposta al confine. 

Questo attacco, indubbia
mente il più grave, è l'ultimo 
di una fitta serie che aveva 
trovato il suo culmine due 
giorni fa in un bombardamen
to alla periferia di Lusaka nel 
quale hanno trovato la mor
te 138 persone. Il comunicato 
diffuso dal comando rhodesia
no ner altro mette in relazio
ne l'azione di ieri con i raids 
aerei che l'hanno preceduta. 
e II quartier generale opera
tivo — afferma infatti il co
municato di Salisbury — con
ferma le notizie diramate dal
la stampa internazionale se
condo cui truppe della fante
ria rhodesiana hanno effettua
to attacchi contro obiettivi 
dell'esercito popolare rivolu
zionario a Lusaka. Si è trat
tato di un'operazione comple
mentare ad incursioni aeree 
sferrate su basi terroristiche 
nello Zambia ». 

L'attacco, clamoroso e gra
vissimo ma fallito nel suo 
obiettivo principale, ha coin
ciso con l'ultima giornata di 
lavori della conferenza in
ternazionale di solidarietà che 
si tiene a Lusaka alla presen
za dei due leader del Fronte 
patriottico dello Zimbabwe. 
Nkomo e Mugabe. e con la 
partecipazione di rappresen
tanti di oltre sessanta paesi. 

Dal Botswana giunge intan
to notizia di un nuovo attac
co dei razzisti. Soldati rho
desiani camuffati da soldati 
del Botswana hanno attacca
to e affondato un traghetto 
sul fiume Zambesi alla con
giunzione tra i confini di 
Botswana. Zambia e Rhode-
sia. Tre persone sono rimaste 
uccise. 

Diplomatico 

cecoslovacco 

espulso 

dall'Italia 
ROMA — In relazione a no
tizie sull'espulsione dall'Italia 
per spionaggio di un diplo
matico dell'ambasciata ceco
slovacca a Roma, la Farnesi
na ha confermato ieri il prov
vedimento. Il funzionarlo, 
dichiarato «persona non gra
ta » e invitato a lasciare al 
più presto il territorio italia
no. si è reso colpevole, se
condo la versione ufficiale. 
di violazione delle norme in
temazionali sulle relazioni di
plomatiche. SI tratta dell'ad
detto militare, maggiore Ka-
rel Kluz. 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa
gno 

GIROLAMO LI CAUSI 
la moglie e 1 figli lo ricorda
no al compagni ed amici e 
sottoscrivono un abbonamen
to all'Unità per una sezione 
siciliana del Partito. 

"Roma. 14 aprile 1979 

I compagni degli Editori 
Riuniti si uniscono con af
fetto al dolore di Ovidio Mar
tini per la scomparsa del 
padre 

RODOLFO MARTINI 
Roma. 13 aprile 1979 
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Apriranno progressivamente 
in tutte le zone della città 

Nei nuovi asili-nido 
ci sarà posto per 

cinquecento bambini 
Il raddoppio delle strutture comporterà anche 

un miglioramento qualitativo del servizio - Il problema 
del personale - L'iniziativa dei quartieri, 

delle forze politiche, delle organizzazioni delle donne 

« Se e; fosse l'asilo-ntdo». 
E' una frase pensala e pro
nunciata da molte donne, 
in molte famiglie. Il pro
blema è lo stesso: un sa
lario da solo (ovviamente 
quello del marito) non ba
sta per tirare avanti. Chi 
arrotonda il bilancio è la 
moglie, la donna che sì 
divide tra la casa da te
nere in ordine, la spesa 
da fare, il pranzo da cu
cinare e la fabbrica, la 
piccola azienda, il lavoro 
part-time, l'impiego pre
cario, il lavoro nero. 

In queste condizioni gra
vidanza e maternità costi
tuiscono spesso un ostaco
lo quasi insormontabile, ed 
e naturale che la richie
sta dei servizi sociali as
suma carattere assisten
ziale. E' l'aspetto che do
mina ancora (e non è bru
tale o reazionario, ma so
lo realistico riconoscerlo). 
Ecco l'asilo-nido come de
posito della merce-bambi
no. il tutto è aggravato 
dal fatto che generalmen
te le città non sono suf
ficientemente fornite di 
questi servizi: il ghetto 
dei figli di chi lavora o 
dello ragazze madre in 
difficoltà è predotto di 
una organizzazione socia

le che non ha ancora con
cepito in termini educati
vi l'inserimento dei bambi
ni nel mondo sociale fin 
dai primi mesi di vita 
e che non ha quindi pre
disposto strutture quanti
tativamente e qualitativa
mente adeguate. 

Firenze, 500 mila abitan
ti. grandi tradizioni civili 
e sociali, fino ad oggi non 
ha fatto eccezione rispet
to a questa logica emargi
nante. Esistono a tutt'og-
gi undici asili-nido pubbli
ci. con una capienza non 
superiore ai 40 50 bambini 
ciascuno. Poche in questo 
campo (parliamo di « uten
ti » dagli 0 ai 3 anni) an
che le strutture private. 
fiorenti invece a livello di 
scuola materna, meno im
pegnativa e più redditi
zia. I potenziali frequenta
tori sono in tutta la cit
tà circa 15-16 mila 

La notizia che il Comu
ne intende aprire entro 
maggio i primi as'li nido 
nuovi di zecca, realizza
ti con il contributo della 
Regione Toscana, ha quin
di raccolto reazioni estre
mamente favorevoli. L'Am-
min'-strazicne non nega il 
ritardo registrato nel met
tere in funzione le strut

ture. Non mancano le ra
gioni oggettive di questa 
stasi, dovuta principalmen
te alla difficoltà nel re
clutamento del persona
le, dato il regime di bloc
co delle assunzioni impo
sto da leggi nazionali al
le amministrazioni locali. 
Solo da poco si è aperta 
la possibilità di avviare, le 
procedure per i concorsi. 
Cosi il 25 ci sarà la prova 
quiz per gli ausiliari, men
tre per gli educatori le 
ruote sono le p;ù lente a 
mettersi in moto dato che 
è necessario svolgere una 
prova scritta e un esame 
orale e che i candidati si 
contano in parecchie cen
tinaia. 

Sulla bilancia va messa 
inoltre una pesante eredi
tà: le amministrazioni pre
cedenti avevano messo in 
cantiere numerosi nidi, 
prevedendo solo per due 
di essi la pianta organi
ca. Un «piccolo» esempio 
di mancata programmazio
ne. I nuovi asili che l'Am
ministrazione di sinistra 
aprirà sono dieci, e sono 
sorti un po' in tutti i quar
tieri cittadini. 

Ecco l'elenco: quartiere 
1. Istituto degli Innocenti 
(sarà pronto a settembre) ; 

quartiere 2, Sorgane; quar
tiere 3, via Ximenes (due 
strade) ; quartiere 4. la Ca
sella e via Baldovinetti; 
quartiere 5, via Pampalo-
ni e via Bugìardini: quar
tiere 6. Brozzi; quartiere 7. 
via Fanfani; quartiere 10 

via Burci (Villa Lorenzi); 
quartiere 11 via dei Bruni. 

In tutto potranno ospi
tare circa 500 bambini, se
condo i criteri dettati dai-
la legge regionale. Le do
mande? anche troppe, di
cono nei quartieri; solo 
all'Isolotto ne sono gia
centi una sessantina, e per 
forza di cose occorrerà ri
correre alle graduatorie. 
ma è certo che il raddop
pio di queste strutture al-
levierà il problema e ri
durrà il pericolo di ricrea
re forzatamente isole di e-
marglnazione. Il se Ito qua
litativo è strettamente le
gato alle disponibilità ma
teriali. 
- L'impegno del Comune 
è una risposta concreta al
le esigenze espresse con 
molta forza dalla gente. In 
città negli ultimi mesi si 
erano moltiplicate le ri
chieste e le prese di posi
zione. Anche in questo ca
so i consigli di quartiere 
sono stati protagonisti, or

ganizzando assemblee sul 
problema, votando ordini 
del giorno e mozioni. Si 
sono distìnti i consigli 4 
e 5, mentre hanno svolto 
un ruolo attivo anche i\ 
PCI della zona, che ha 
promosso una raccolta di 
firme (più di un migliaio), 
e le organizzazioni del mo
vimento femminile. 

Restano problemi (quel
lo predante dei personale 
e della sua riqualificazio
ne. che l'Amministrazione 
comunale sta affrontan
do); M Affermano altre 
prospettive (il pregetto, in
serito nel bilancio preven
tivo dì altre nove strut
ture). 

Intanto la commissione 
decentramento ha già di
scusso il problema della 
delega ai quartieri e av
viato L'esame per la revi
sione del regolamento e 
delle tariffe. Gli appositi 
comitati stanno organiz
zando una iniziativa citta
dina sui temi della ge
stione. 

L'apertura dei dieci asi
li-nido prevista entro 1' 
estate è veramente un pri
mo. importante passo a-
vnnti. 

S. C. 

Avviata dal Rettorato dell'Università 

Indagine sulla pericolosità 
dei laboratori di chimica 

In una conferenza stampa il Rettore sdrammatizza la situazione ed espone i piani di ristrutturazione 
Al lavoro il servizio tecnico per accertare eventuali inquinamenti • Disagi delle facoltà scientifiche 

L'enigmatico americano ha scelto la nostra città come residenza 

? Stark a Firenze, ci riserverà sorprese] 
E'il misterioso personaggio legato a traffici internazionali di droga e poi entrato, secondo alcuni 
magistrati; nella mappa del terròXî mìpì̂ talianp : Colpito da malore si trova ricoverato in ospedale 

Ronald Stark, l'enigmatico 
americano che con un mese 
di anticipo rivelò ad un ma
gistrato di Pisa l'attentato al 
procuratore generale di Ge
nova Coco e il sequestro a 
Roma di un importante per
sonaggio politico, scarcerato 
due giorni fa dalla magistra
tura di Bologna per mancan
za di indizi <«>ra stato ac u-
sato di partecipazione a ban
da armata per i suoi presunti 
contatti con i terroristi ita
liani) si trova ricoverato in 
ospedale fiorentino a seguito 
di un malore. 

Il misterioso personaggio 
legato a traffici internazionali 
di droga e poi entrato, se
condo alcuni ì."ittgb;.rati, nella 
mappa del terrorismo italia
no. ha scelto Firenze come 
domicilio. E' arrivato due 
giorni fa. Ieri l'altro è stato 
colpito da un malore (soffre 
di disturbi cardiaci?) mentre 
si trovava in un albergo del 
centro. 

Accompagnato ad un pron
to soccorso, Ronald Stark ha 
poi chiesto di essere ricove
rato r""« sottoporsi ad alcuni 
esami clinici. Egli, secondo le 
disposizioni impartite dalla 
magistratura bolognese, ha 
l'obbligo di presentarsi due 
volte la settimana ai carabi
nieri di Borgognissanti. 

A Stark gli uomini dell'an
titerrorismo cominciarono od 
interessarsi quando un quar
tetto di giovani tutti armati. 
fu catturato in una pizzeria a 
Lucca. Forse i quattro stava

no preparando un grosso at
tentato in Versilia. Fu detto 
anche che il quartetto appar
teneva al gruppo terroristico 
Azione R'voluzlonaria. Il no
me di Stark venne fuori 
quando a uno degli arrestati 
Enrico Pagherà, fu trovata 
una piantina di un campo 
paramilitare palestinese 

Pagher» raccontò di averla 
ricevuta da Ronald Stark con 
il quale aveva diviso la cella 
nel carcere di Bologna. Pri
ma di arrivare alle carceri 
bolognesi l'americano aveva 
soggiornato anche al Don 
Bosco di Pisa nella stassa 
cella di Renato Curcio 

Proprio Curcio, gli avrebbe 
fatto alcune confidenze se
condo le quali era in prepa
razione l'uccisione del procu
ratore generale di Genova 
Coco, assassinato con fa sua 
scorta l'8 giugno « Genova. 
Pgli avrebbe detto di più: le | 
BR avevano in progetto il j 
rapimento di un importante i 
uomo politico residente a ! 
Roma (Moro?). 

Stark raccontò tutto ad un 
magistrato ma le sue confi
denze non furono prese per 
attendibili. Purtroppo invece. 
puntualmente si verificò l'uc
cisione di Coco, il sequestro 
e l'assassinio di Aldo Moro. 

Sulle rivelazioni di Stark 
c'è un inchiesta in corso da 
parte del consiglio superiore 
della magistratura. Stark ora 
è approdato a Firenze. 

g . s. 

« Polemico libro bianco » 

Ristrutturazione: 
per il PRI è 

tutto da rifare 
Diviso in tre parti (una «fotografica», 

una «sicentifica » e una «statistica»), 
aspetto serio, compassato delle colonne di 
piombo dietro la copertina giallognola, e in 
ogni capitoletto la frecciata che * in' clima" 
elettorale non può mancare: con questo 
aspetto si presenta il «libro bianco» curato 
dall'unione comunale del Partito .Repubbli
cano sui problemi della ristrutturazione del
la macchina comunale. ; 

Il segretario Matterà, il consigliere comu
nale Conti e il responsabile del settore enti 
locali del PRI Lax si sono assunti l'onere di 
illustrare alla stampa l'Iniziativa. Il libretto 
è tutto basato sulla critica alla attuale si
tuazione dell'ente e del progetto di ristruttu
razione portato avanti dall'Amministrazione. 

Ecco quindi le accuse di clientelismo (« non 
è un fenomeno addebitabile solo a questa. 
Amministrazione — aggiunge Landò Conti», 
accompagnate da una « analisi » dei feno 
meni di doppio lavoro, assenteismo della 
giungla retributiva. 

Gli esponenti repubblicani hanno poi cer
cato di spiegare la loro posizione, che. hanno 
detto, non vuol essere pregiudizialmente 
contraria a quella dell'Amministrazione Per 
far funzionare la macchina comunale oc
corre si una ristrutturazione, ma solo dopo 
che sia risolto il problema della disaffe 
zione dei dipendenti nei confronti del loro 
lavoro 

Organizzati dal Comune 

Soggiorni 
vacanza per 
3.000 ragazzi 

Oltre 3000 ragazzi d«lle scuole materne, ele
mentari e medie del comune di Firenze po
tranno usufruire dei soggiorni vacanze per 
la prossima estate. 

L'iniziativa è stata presa dall'amministra-
zion? comunale di Palazzo Vecchio. La Giun
ta, su proposta dell'assessore alla Pubblica 
Istruzione Mario Benvenuti e dell'assessore 
alla sicurezza sociale Anna Bucciarelli, ha 
infatti stabilito una serie di orientamene i 
relativi al soggiorno vacanze dei ragazzi delle 
scuole fiorentine per la prossima estate. 

Il servizio, improntato a criteri non assi
stenziali ma fondato su un carattere educa
tivo e formativo, presenta quest'anno una 
rilevante novità e cioè che esso — come ab
biamo detto — viene esteso anche ai ragazzi 
della scuola media inferiore. 

I soggiorni estivi, che avranno la durata 
di 22 giorni. ' interessano quindi quest'anno 
circa 1200 alunni delle scuole elementari e 
circa mille ragazzi delle scuole medie 

' Un altro migliaio di ragazzi delle scuole 
materne e delle scuole elementari possono 
invece usufruire dei soggiorni diurni nelle 
zone collinari che circondano Firenze e nei 
centri del comune, al Barellai, alla Torrarcia. 
ella casa Pieragnoli. ed in altre strutture 

II servizio di sossjiomo-vacanze è svolto 
da perdonale comunale volontario e supplen 
te e ne possono u-sufruire coloro che ne 
fanno richiesta. 

Il Rettore sdrammatizza. 
dice che la situazione è sot
to controllo e che si stanno 
predisponendo indagini accu
rate. Parliamo della po.e.ni-
ca sulla pericolosità dei la
boratori universitari di chi
mica, ia cui precarietà s; ri
propone nel tempo senza mai j 
giungere ad una conclusione 
positiva. 

Questa volta il «caso » è 
stato riportato a galla dal 
preside della Facoltà di 
Scienze matematiche, fisiche 
e naturali, Fernando Fabbri, 
che ha rassegnato le dimis
sioni, più di due mesi fa, 
di fronte alle gravi carenze 
di spazio e di edilizia del
l'università. Da allora l'unica 
novità è l'accettazione tem
pestiva (in soli quindici gior
ni) delle dimissioni da parte 
del ministro Pedini. 

Sulla polemica è intervenu
to ora il Rettore Enzo Ferro 
ni il quale, in una conferen
za stampa, ha affermato che 
il disagio degli Istituti di Chi
mica è ben noto al rettorato 
da anni. 

« Si può ricordare che ^là 
negli anni passati — ha det
to Ferroni — si è cercato 
più volte di trasferire in al
tre zone della città il com
plesso degli Istituti Chimici 
e che attualmente il nuovo 
insediamento di Sesto Fioren
tino prevede in forma priori
taria la sistemazione defini
tiva di tali istituti ». 

E Rettore ha parlato di 
«situazione di congestione» 
nei locali og?i disponibili, do
vuta in gran parte al prò- > 
lungarsi delle vicissitudini i-
nerenti ia realizzazione del 
nuovo insediamento. 

I | Consiglio di Amministra
zione dell'Università, per ov
viare temporaneamente a! di
sagio che si prolunga ormai 
da tempo, ha provveduto ad 
acquistare locali idonei nello 
stabilimento ex-Solis di via 
Filippo Mariti, nei quali do
vranno trovare provvisoria si
stemazione alcuni laboratori 
chimici. Si attendono ancora 
alcuni permessi per dare av
vio alla ristrutturazione del
l'ex stabilimento. 

Il Rettore ha poi teso a 
mettere in luce gli interventi 
dell'Università nel campo e-
dilizio: ha ricordato* i 141 mi
lioni spesi negli ultimi due 
anni, i'l80 milioni attualmen
te appaltati, gli stanziamenti 
previsti nel piano edilizio e 
la prospettiva di Sesto, co
me meta conclusiva della ri
strutturazione. 

Intanto il Rettorato ha av
viato un'indagine accurata, i-
niziata prima della denuncia 
del professor Fabbri. I diret
tori degli Istituti rispondono 
all'inchiesta precisando le e-
ventuali situazioni di perico
losità che si possono concre
tizzare nell'uso delle apoarec-
chiature e nei materiali pre
senti nei laboratori. Inoltre 
il Rettorato ha dato mandato 
al Servizio Tecnico di effet
tuare un'indagine sugli aspet
ti di pericolosità dei labora
tori ancora in corso. I prov
vedimenti del Rettorato ri
guarderanno — ha detto Fer
roni — quel'.e situazioni di 
certa pericolosità, verso le 
quali si interverrà ponendo 
fine agli esperimenti. 

Si parla di fumi di cloro 
e di scarico di sostanze no
cive. naturalmente in manie
ra mTr.ima. da parte dei La
boratori di via Capponi. A 

! giudizio di Ferroni, una volta 
fatti i necessari rilevamenti. 
e: si atterrà strettamente al
le leggi in vigore. 

In conclusione il Rettore 
I ha giudicato «non dramma-
I tica » la situazione dei labo 
I ratori. in quanto le attrezza-
! ture esistenti, anche se pò* 
I tenzialmente pericolose, ven-
| gono utilizzate da personale 
: particolarmente esperto e 
I competente. Non resta che 
I attendere i risultati de'.l'inda-
* gine del Servizio Tecnico. 

Il 6 maggio si correrà la VII edizione 

Verranno da tutto il mondo 
alla «Maratona del Chianti» 

I l lustrato ieri i l percorso della manifestazione podistica - A Mer-

catale Va l d i Pesa la rassegna dei centri d i formazione sportiva 

11 prossimo 6 maggio, or
ganizzata dal G.S. Mercata-
le Val di Pesa, con il pa
trocinio dell'ente provinciale 
per il turismo, dell'ammini
strazione comunale di S. Ca-
sciano e la collaborazione del 
Consorzio Chianti Putto, del
la Misericordia di Mercata-
le, del Gruppo donatori di 
Sangue Frates e del Circolo 
ARCI di Mercatnle. si svol
gerà la « VII Maratona ilei 
Chianti », una manifestazio
ne podistica che si snoderà 
prevalentemente nel territo
rio del Chianti. 

Come hanno sottolineato 
il presidente dell'Ente di Tu
rismo, Remo Ciapetti. gli as
sessori del comune di S. Ca-
sicno Ghiandelli e Giuntini. 
Mammoli dell'UISP e il rap
presentante del « Consorzio 
Chianti Classico» nel c o r o 
di una conferenza stampa, 
non si tratta semplicemente 
di una manifestazione spor
tiva ma l'iniziativa tende so

prattutto a valorizzare sem
pre di più il territorio mol
to importante dal punto di 
vista turistico e econonveo 
per i numerosi insediament.. 

E' infatti intendimento do
gli organizzatori creare rap
porti sempre più stretti tra 
iniziative sportivo-culturali, 
promosse dagli Enti pubblici 
e associazioni ed i produt
tori della zona, allo scopo ci: 
valorizzare il prodotto vino. 

Ed è appunto perche u 
manifestazione sin dalle pri
me edizioni ha riscosso un 
largo Accesso tecnico e di 
partecipazione che è inten
zione degli organizzatori pie-
pararsi al decollo intema
zionale: dalla prossima .sta
gione la « Maratona del 
Chianti » diventerà una ?a-
ra mondiale. Al nastro di 
partenza ci saranno i più 
noti campioni 

Come abbiamo accennato 
nella passata edizione han
no partecipato otleti come 

Vito Melilo, record del mon
do nei 100 chilometri su stra 
da. Olimpio Paohnelli v'.n. 
cuore orila VI edizione Que
st'anno si prevede la parte 
cipazione di circa nulle e m-
correnti. 

La partenza sarà data 'a 
mattina del ti maggio da 
Mercatale Val di Pc.\i ed ì 
concorrenti dovranno i ag
giungere San Casciano per 
poi proseguire per Spi'dalft-
to. Chiesanuova. Galluzzo, 
Tavarnuzze, Fnlciam, Ferro 
ne. Gabbiano. Menatale per 
un totale di 42 chilonut.i. 

Sempre lo stesso giorno a 
Mercatale si svolgerà la rai 
segna dei centri di forma
zione sportiva organizzati dal 
Comune 

Si tratta di una rassegna 
organizzata in collaborazio
ne con gli Enti di promozio
ne sportiva e con l'associa
zionismo. che vedrà impe
gnati. nelle varie discipline. 
oltre 350 ragazzi. 

Una ragazza fiorentina arrestata con Lattanzio 

Stava con l'ergastolano 
Ora è davanti ai giudici 

E' accusato di favoreggiamento per averlo ospitato nel
la sua casa di campagna a Pelago - Rinviato il processo 

Con il volto ancora abbron
zato. Raffaella Nucera, 22 an
ni, abitante in via Casati 9, 
arrestata mercoledì scorso as
sieme al bandito Daniele Lat
tanzio. 25 anni, l'ergastolano 
evaso da Torino, mentre si 
trovavano a sciare nell'alta 
Valle di Susa a Salice d'Ul-
zlo. è comparsa ieri mattina 
davanti ai giudici del tribu
nale fiorentino. 

Era accusata di favoreggia
mento assieme al padre Pie
tro Nucera. per aver ospitato 
il Lattanzio nell'agosto del 
'77 '? vn? rapa di campagna 
a Pelago. Il 2o agosto di due 
anni fa i carabinieri furono 
informati che in una casa di 
campagna si trovavano due 
giovani e due ragazze che di
sponevano di moto di grossa 
cilindrata, di una Ferrari, di 
una Mercedes e di una Ja
guar rossa. Tutti i giorni 
pranzavano a ristorante la
sciando mance di 10-12 mila 
lire consumando champagne 
a fiumi. 

I militari raggiunsero su
bito la casa, ma il quartetto 
era scomparso. Una fuga pre
cipitosa. Furono rinvenuti 
frammenti di buoni postali 
fruttiferi proventi di una ra
pina compiuta il 1. agosto T7 
su di un treno nei pressi di 
Potenza. I carabinieri stabi
lirono che il Lattanzio si tro
vava in compagnia di Sergio 
Settimo, evaso da Firenze :1 
22 ottobre 1976. 

Arrestato nuovamente per 

omicidio. Daniele Lattanzio 
riuscì a fuggire dalle Nuove 
di Torino un mese fa. Sospet
tato di aver compiuto la ra
pina all'Istituto di Credito di 
via Cecchietti e dell'assalto 
ai treno nei pressi di Peru
gia, Lattanzio si era rifugiato 
in Valle Susa in dolce compa
gnia. I carabinieri del gene
rale Alberto Dalla Chiesa lo 
hanno scovato e l'idillio fra i 
due è stato nuovamente in
terrotto. 

La ragazza, detenuta, ha 
detto di aver conosciuto Lat
tanzio a Camaiore e di non 
sapere assolutamente nulla. 
Il processo è stato rinviato 
alla Cassazione che dovrà de
cidere se è competente il tri
bunale di Firenze o quello di 
Lucca presso il quale pende 
un procedimento contro la ra
gazza per favoreggiamento i-
nerente all'episodio di Ca
maiore. 

per i vostri REGALI 
di PASQUA 

PASQUA 
vittadel lo 
convenienza # scelta 

un assortimento completamente nuovo 
uomo donna e bambino 

FIRENZE - Borgo S. Lorenzo - Via Brunelleschi 
PRATO - Via Cesare Guasti ang via Banchelli 

Concerto dell'orchestro AIDEM in Palazzo Vecchio 

Rare pagine musicali 
in ricordo di Respighi 
Una serata dedicata al centenario della nascita del compositore bolognese 
Una incidenza non trascurabile nella vita musicale dei primi del secolo 

Ottorino Respighi. una delle 
figure più rilevanti della mu
gica italiana del primo No
vecento. è stato commemora
to nel Salone dei Duecento in 
Palazzo Vecfito, con un con
certo dell'orchestra del-
VAIDEM, iliretta per l'occasio
ne da Federico De Sanctts. 

Quest'anno ricorre il cente
nario della nascita del musici
sta bolognese ed è con vivo 
rammarico che constatiamo 
che questa iniziativa del
l'A1DEM è fors l'unica, a 
Firenze, a celebrare l'impor
tante ricorrenza. Una grave 
mancanza nei confronti di un 
compositor da non sottovalu
tare quale fu appunto Respi' 
ghi e che oggi ci è dato 
raramente di ascoltare nelle 
normali stagioni concertisti
che, anche se rimane immu
tata la fama dei suoi poemi 
iinfonici (come « / Pini di Ro
ma», «Le fontane» e le «Feste 
Romane i>) che destavano la 
ammirazione incondizionata 
di Arturo Toscamni. 

Respighi robr un'incidenza 
trascurabile nella vita 

musicale <Jei primi del secolo, i 
contribuendo con il suo raffi
nato estetismo e le sue magi
strali capacità di orchestra-
tore — che gli consentivano di 
creare suggestive atmosfere 
timbriche ed armoniche di 
stampo impressionista — alla 
sprovincializzazione del pano
rama della musica italiana. 

Il concerto si è aperto con 
a Gli uccelli » «suite per pic
cola orchestra), pagina tipica 
del Respight pti> « neoclassi
co e arcaicizzante » in cut il 
materiale ereditato da com
positori del Sei-Settecento 
(Raineau, Vivaldi, Pasquini, 
Haytin in prima linea) viene 
reinventato e rielaborato dal 
compositore attraverso il suo 
gusto di fine orchestratore. 

E' seguito poi il mistero 
per soli, coro ed orchestra 
« Maria Egiziana ». compo
sto nel 1932, che non renìixi 
eseguito a Firenze dal maggio 
del 1937, anno in cui venne 
rappresentato in forma sceni
ca (dirigeva Gino Marinuzzi. 
la regia era di Margherita 
Wallmann 9 nel ruolo di pro

tagonista cantava la Cani-
gl'a*. 

Maria Egiziaca è donna di 
facili costumi che vede le pro
prie grazie at marinai del 
porto di Alessandria: colta da 
improvviso pentimento, si re 
cherà m pellegrinaggio e mo
rirà redenta in un deserto 
assistita dall'abate Zozimo. 

Su questa vicenda Respighi 
articola il suo vasto affresco 
in cui si fa valere ancora 
una volta la sua tempra di 
eclettico strumentatore: oltre 
ad un chiaro influsso ut": 
modalità gregoruina, fanno 
capolino a turno Strauss, Ra
re/, Wagner e Puccini e qual 
che volta perfino Mascagni. 

De Sanctis ha dato di que
ste due pagine una lettura af
fettuosa. discorsiva ed equili
brata, anche se a volte man
cante della necessaria tensio

ne. L'orchestra dell'Ai DEM era 
più amalgamata del solito. 
Buona la prova del coro del
la Società Corale Pisana di
retto da Marco Borgogna. 

Alber to Palosci* 

Grosso giro di affari per i famosi locali 

Sabatini e Rivoire 
cambiano proprietà 

Il bar di piazza Signoria sarebbe stato ceduto per 
800 milioni — Altri punti di ritrovo venduti 

FERRAMENTA PER MOBILI 
SERRATURE DI SICUREZZA 

H2KRAMI? 
CECCHERINI 

TUTTO PER IL 
"FAI DA TE" 

; t i ; ; -4»- . »»v to 

L tZ'.l- • -erze • 24 e vo'e I. cr csto • tei. (055) 226590 
ECÌ42 ' 'erre • 67;3'J ve e f. tc'er.ti - te'. (055) 712331 

-caffè e Rivoir* • Un Sfeiwrta 

L'uovo di Pasqua ha ri
servato delle « sorprese » 
nel settore del commercio. 
In questi giorni a Firenze. 
secondo alcune voci, si so 
no verificate una serie di 
cessioni e acquisti dei più 
ramosi locali della c i t tà : il 
r is torante Sabatini, la trat
toria Buca dell'Orafo. l'An
tico Fattore, il King Vic
toria e il famosissimo Ri 
voire di piazza della Si
gnoria. 

Il Rivoire secondo i soli
ti bene informati è s ta to 
venduto per la somma di 
800 milioni. I nuovi prò 
prietari sarebbero due fra 
teli! che già gestiscono un 
al t ro famoso locale del cen
tro della ci t tà . 

Il r is torante Sabatini , fa
moso in tu t to il mondo, do
po la nuova ristrutturazio
ne, sarebbe s ta to ceduto ad 
un gruppo di soci, fra cui 
li proprietario di un altro 

noto locale di via delle 
Terme. Vincenzo Sabatini 
avrebbe ceduto la gestione 
per motivi di salute . 

Anche la Buca dell'Ora
fo. ritrovo carat ter .s t ico e 
famoso per !e sue bistec
che. cambierebbe proprie
tario. Lo avrebbero acqui
s ta to due soci che fino a 
Qualche tempo fa gestiva
no un locale in Borgo San 
Iacopo. 

Infine anche il King 
Victoria, un locale di via 
Por San ta Maria frequen
ta to in prevalenza da stra
nieri cambierebbe gestione. 

Insomma una vera e 
propria rivoluzione nel set
tore del commercio. Infine. 
c'è da rilevare che uno dei 
più famosi commerciant i 
del set tore calzaturiero ha 
acquistato recentemente in 
via Tornabuoni un altro 
locale fino a poco tempo 
fa adibito a bar. 

OTTICA RADI0RADAR 
« PREMIO CITTA' DI FIRENZE '76 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO '78 » 
per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 

e LENTI CORNEALI 
APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 

ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 

VIA S. ANTONINO 4 b/R - TEL. 298.549 - FIRENZE 

Per ogni svampo 
e stampa colore ìò pose 

un Kodacotor 10 
in OMACCIO W 

lJ^QffiK&£Ue 
FIRENZE - PIAZZA DUOMO, S/R 
PISTOIA - GALLERIA NAZIONALE, 39 
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Pisa; la società proprietaria non si è presentata 

«Residence 2000»: 
incontro a vuoto 

Gli occupanti dello stabile pisano accusano la Saica di aggiotag
gio - Il Comune ribadisce l'impegno per affrontare la situazione 

PISA — E' andato a vuoto l'in
contro in programma per ieri 
mattina in prefettura tra la 
Saica (la .società proprietaria 
de! Residence 2000) ed i rap
presentanti dell'amministrazio
ne comunale. I delegati della 
Immobiliare hanno preferito 
disertare la riunione. 

In mattinata gli occupanti 
del Residence 2000 hanno pre
sentato un es|K)stc al pretore 
nel quale denunciano la Saica 
di tenere volutamente gli ap
partamenti vuoti jx»r far au

mentare artificialmente i prez
zi del mercato della casa a 
Pisa; in altre parole accusano 
la proprietà del reato di ag
giotaggio. 

E' questa la risposta che gli 
occupanti hanno inteso forni
re alla richiesta della Saica 
di far intervenire la polizia 
per far liberare i palazzi. Nel 
pomeriggio una folta delega
zione degli occupanti di via 
del Hrennero, alla quale par
tecipavano rappresentanti 
dell'Unione inquilini e di De
mocrazia Proletaria, si è re
cata in Comune dove ha avu

to un incontro con il sindaco 
e la giunta. 

Agli amministratori comu
nali hanno chiesto di requi
sire gli appartamenti del resi
dence per darli in affitto agli 
occupanti. La risposta della 
giunta è stata estremamente 
chiara: l'iniziativa delle oc
cupazioni di case — ha detto 
in sostanza il sindaco — è 
stata presa autonomamente 
dall'Unione Inquilini senza 
concordarla con nessuna del
le Torze che pochi giorni pri
ma avevano partecipato alla 
riunione nella quale si stabilì 
il calendario di incontri e le 
iniziative per bloccare il mer
cato degli affitti. 

L'amministrazione connina 
le unitariamente alle forze 
politiche e sindacali prosegue 
pertanto nel programma che 
si «• fiata. Dopo le consultazio
ni di questa settimana, agii 
inizi della prossima, si tire
ranno le somme e se non si 
verificheranno aperture da 
parte della grande proprietà 
immobiliare si procederà alle 
requisizioni per impedire che 

una qualche famiglia rimanga 
senza casa. 

Per le assegnazioni in af
fitto, a prezzo di equo cano
ne, si terrà conto di una gra
duatoria che è stata elabo
rata in base a precisi criteri 
e con la partecipazione di tut
ti i gruppi consiliari e dei 
sindacati. 

Costituito un comitato presieduto dal sindaco 
t . . - . - . . . 

Iniziative a Rigirano 
per il 35' dell'eccidio 

a Villa del Focardo 
Il massacro perpetrato da un reparto delle 
SS - Costituito un comitato per le onorante 

Chiari e Monti 
a Bussola Domani 

A Viareggio cont inuano le 
repliche di uno degli spetta
coli più « pubblicizzali » della 
stagione, con il r i torno di 
Walter Chiari dopo molti an
ni di inattività. « Hai mai 
provato nell 'acqua calda? ». 
E' il curioso titolo di questa 
commedia tradizionale in due 
tempi che vede 11 comico an
che in veste di regista e di 
coautore insieme a Paolo Mo
sca. 

La storia è la fragile vicen
da di un giornalista in età 
critica, a t torn ia to e « educa
to » da una schiera di donne, 
la scena è di tipo hollywoo
diano, con piscine trasparen
ti e cristalli speciali. 

Con l'inizio delle vacanze 
pasquali si sono concluse le 
prime manifestazioni per ri
cordare il 3ó. anniversario 
dell'eccidio della famiglia 
Einstein, perpetrato da un 
reparto delle SS nella notte 
fra il ."1 e il 4 agosto del '-14 
nella villa del Focardo, in lo
calità Ix* Corti nel comune 
di Rignano. 

E di queste prime manife
stazioni ne sono stati i pro
tagonisti gli scolari di Inci
sa Valdarno e di Rignano sug
l'Arno oltre agli studenti del
le medie di Rignano per i qua
li la direzione didattica e la 
presidenza della scuola G. Pa-
pini, accogliendo l'invito fat
to loro dall'AN'KIM. hanno 
organizzato delle visite alla 
villa del Focardo e al cimi
tero della Badiuzza per por
tare fiori sulle tombe di Ni-
na. Luce. Cici, e Roberto Ein 
stein, ed incentri con Nello 
Dini che fu testimone di quel 
tragico rat*..). 

Frattanto nei giorni scorsi 
si è costituito il comitato or
ganizzatore per le onoranze 

degli Einstein. E" presieduto 
dal sindaco Paolo Marami e 
vi fanno parte oltre i rappre
sentanti dei partiti presenti 
nel consiglio comunale delle 
organizzazioni sindacali delie 
associazioni culturali e detno-
craticlie anche il presidente 
dell'ANFIM Iona. Dini. Guer-
rini. Segretario del comitato 
è il maestro Grazzini. 

li comune di Rignano sul-
l'Artio e il comitato organiz
zatore inviteranno a far par
te del comitato d'onore i sin
daci dei comuni del compren
sorio e chiederanno l'alto pa
trocinio del capo dello Stato 
per la celebrazione conclusi
va che porterà all'erezione di 
un cipjx) nel cimitero dello 
Hadiuz/a. 

Per la stele da erigere nel 
cimitero, come simlwlo e con
danna della violenza e moni
to per le nuove generazioni, è 
previsto un impegno con la 
presentazione di più progetti 
da parte delie varie sezioni 
dell'Istituto statale d 'arte di 
Porta Romana. 

À, 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più di intervenire. 
Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell'Unità, 

Via Alamanni 37, 50100 Firenze». 

La parola 
al lettori 

Due decreti 
contraddittori 
per gli invalidi 
Cara Unità, 

la legge finanziaria n. 843 
approvata dal par lamento il 
21-12-1978 ha de terminato fra 
l 'al tro anche gli Indici di va
riazione con incremento del 
l imiti del reddito r iguardante 
1 t r a t t amen t i economici per 
gli invalidi civili superiori ai 
due terzi di invalidità. (Sta
bilito per il 1979 nella misu
ra di L. 2.361.016 annue il red
dito dei coniugi, r ispetto ni 
reddito del 1978 che nra di 
1.883.050). • v: • ' ' 

Al sottoscritto risulta inve
ce che il Ministero degli In
te rn i diversamente con pro
pr io decreto fatto pervenire 
alle Prefet ture recante il nu 
mero 8/2572 del 6-1-1979 fissa il 
l imite del reddito per i coniu
gi per l 'anno In corso In L. 1 
milione 994.200. Facendo par
t e del C.P.A.B. della Prefettu
r a di Firenze ho fatto rileva
re in quel Comitato l 'art. 28 
della legge finanziaria soura-
c i t a ta che stabilisce giusta
men te anche sul piano inter
pre ta t ivo per gli invalidi ci
vili lo stesso reddito per le 
pensioni sociali degli u l t ra 
sessantacinquenni , ma non 
c'è s ta to niente da fare. 

Ecco cara Unità, sarebbe 
bene che 1 nostri parlamen
tari intervenissero sul Mini
s t ro del Lavoro Scotti affin
ché il ministero dell ' interno, 
ente erogatore delle pensioni 
di assistenza, informi subito 
le prefetture con nuove di
sposizioni correggendo il pre
cedente decreto. 

Segnalo queste cose perché 
numerosi invalidi che ne a-
vrebbero diri t to si sono visti 
respingere l 'assegno di assi
s tenza di 65.000 lire mensil i : -
nel pr imi due mesi dell 'anno 
in corso solo nella nostra pro
vincia sono diverse decine. 

Bruno Mascherini 
" ••'• Consigliere comunale 

di Firenze 

Strisce contro 
il fiume di auto 
in via di Novoli 
Cara Unità, 

sono una donna, che ogni 
giorno, per tonnare a casa dal 
lavoro deve percorrere un 
lungo t ragi t to di via di Novo
li, e, ment re la percorro, a 
te lo posso dire, so che mi sei 
vicino, a volte, ho paura . Si 
ho paura , t an te sono le mac
chine che sfrecciano, vanno 
come saet te , e, anche se van

no piano, seno moltissime e 
per a t t raversare la s t rada ci 
vuole o un coraggio da leo
ni, oppure una pazienza da 
sant i . 

Veniamo al dunque: ti di
cevo è molto difficile at tra
versare la via di Novoli, quin
di io come penso al t re perso
ne sent iamo che bisogna fare 
qualcosa anche per chi va a 
piedi. 

Che cosa?. Senz'altro, sen
za spendere e senza lavori 
da torre di babele, propongo, 
semplicemente un passaggio 
pedonale. 

Poi, ti ringrazio di aver da
to possibilità anche a me, che 
t i -- leggo,' perché- sono1 una 

compagna, di scrivere qualco
sa sulle tue pagine, che pen
so possa essere molti utile a 
tu t t i i ci t tadini . 

Carla Magalotti 

Guai a camminare 
con gli occhi 
alzati da terra 
Cara Unità , 

parl iamo di cani. Ormai la 
nostra ci t tà è r idot ta un wa
te r per questi animali , certi 
quart ier i sono così sporchi 
che guai a camminare con gli 
qpchi alzati d a t e r r a ; i ragaz

zi giocano con gli escrementi 
(ormai elemento di paesag
gio) infilandoci dentro piccoli 
petardi e per finire il quadro 
i gatti «prono quotidiana
mente i sacchi della spazza
tura spargendo tu t to per ter
ra. 

Ecco, questa è la Firenze 
fiorita e il bello è che alle 
pallide iniziative del Comune 
volte a l imitare questo mal
costume, si sono subito ri
sentiti i cosiddetti «amici del 
cane» come se si fosse pro
posta la eliminazione fisica 
dei loro protett i e non piut
tosto l'invito ad un più cor
re t to comportamento civile 
dei loro padroni. 1 quali non 
si peri tano a mandare liberi 
e senza museruola i cani per 
la s t rada (a fare i bisogni 
sulle porte al trui) met tendo 
così a repentaglio l'incolumi
tà della gente. Sono poi 
questi stessi «amici » che si 
liberano dei loro cani quando 
li t rovano vecchi e noiosi (o 
quando vanno in vacanza) 
favorendo il formarsi di un 
piccolo e pericoloso esercito 
di randagi (le cronache ci 
h a n n o racconta to di due per
sone a t tacca te da questi ca
n i ) . 

E ciò che irr i ta maggior
mente è la loro arroganza nel 
farsi padroni di uno spazio 
che appar t iene alla collettivi
t à ed obbligando questa ad 

una servitù qua l'è quella di 
pulire davant i alle proprie 
case. E se uno come me len
ta di avviare un discorso, di 
far capire come e perché ci 
si debba a t tendere un diverso 
comportamento, la risposta 
rivela sempre una irrazionali
tà morbosa, un modo di in
tendere le cose chiuso ed e-
goista; come se non fosse li
na libera scelta quel'.a di te
nersi un animale ma anche 
allora una precisa responsa
bilità sociale e civile. 

Dopotutto visto il grande 
amore che portano a cani e 
gat t i perche non mos t ra rne 
un po' anche agli uomini? E* 
davvero i l caso che il Comu
ne p renda tu t t e le iniziative 
che crede opportune, confor
ta to dal fat to che gran par te 
della ci t tadinanza è d'accor
do. 

Si sensibilizzino pure gli 
Interessati (magari a mezzo 
della s tampa) ma si passi poi 
ad una azione più precisa e 
convincente. Laddove non 
bas ta l ' invito civile e la ra
gione non r imane che H ri
spet to della legge. Lo impon
gono ragioni igieniche e il 
basilare r ispet to degli al t r i (e 
poi si parla t an to di demo
crazia!) . la c i t tà è 11 luogo di 
tu t t i e non lo spazio autopri
vilegiato di pochi. 

Adriano Piazzasi 

r 
R E G I O N E T O S C A N A 

Giunta Ragionala 

C O M U N I C A T O 
: i Si avvertono i Signori medici che, 

ai sensi di quanto disposto dall'art. 3 
della Convenzione Unica per la medicina 
generica e pediatrica, il giorno 30 aprile 

1979 scade il termine perentorio 
per la presentazione della domanda 

d'iscrizione alle graduatorie 
provinciali. 

Le domande devono essere presentate 
all'Ordine dei Medici della provincia 

di residenza. 
Il PRESIDENTE 

(Mario Leon») 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

M O D E R N O : Un uomo in ginocchio 
G R A N D E : Giallo napoletano 
M E T R O P O L I T A N : L'umcnoide 
L A Z Z E R I : I l pornoshop della 7 

strada 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Avviso di gara 
IL PRESIDENTE 

Visio l 'art. 7 della Legge 2-2 1973, n. 14, 

r«nd» noto 
che l 'Amnv'l ibrazione Provinciale di Grosseto indirà 
gare di appalto, con la procedura di cui al l 'art . 1, let
tera a>, delia legge 2 2-1973. n. 14. per le seguenti for 
n i tu re di materiali e lavori: 
1) Forni tura materiali per lavori di sistemazione e ret

tifica dello svincolo di Sch ian tape t to sull ' innesto de'. 
la s t rada provinciale Accesa-Capanne ceri la S S . 439. 
Importo a base d'asta L,. 4599.000. 

2) Lavori di costruzione impianto di r iscaldamento per 
l'edificio adibito a Caserma Carabinieri ki M a n d a n o . 
Importo A base d 'as ta L. 4.850.000. 

3» I.T.I.M. di Massa Mari t t ima • Rifacimento servizi 
igienici e sosti tuitone avvolgibili finestre. 
Importo a base d'asta L. 14.962.006. 

Gli interessati possono chiedere <JI essere InviUU «He 
gare e per esservi ammess i dovranno inoltrare all'Am-
minUtra t ione Provinciale singoi* richieste. In bollo, con 
raccomandata, per o£>ii fornitura o lavoro; en t ro il gior
no 25 aprile 1979, precisando nel re tro della busta l'og
getto della domanda. 

I L P R M I D C N T C 
Or. Luciano Olerei 

LUCCA 
M I G N O N : La c o l i t e l i svedese 
M O D E R N O : Un uomo in ginocchio 
C E N T R A L E : I l «sedatore 
P A N T E R A : Cristo si è fermeto ad 

Ebo;i 

PISA 
ASTRA: C o l l o nepoleto.-io 
I T A L I A : Le avventure d. Peter Pan 
O D E O N : Cristo «I è fermato ad 

Eboii 
A R I S T O N : I l cacciatore 
N U O V O : Tutt i a squola 
M I G N O N : Blue porno college 

PISTOIA 
E D t N : u . : U * Ù !?^bo! contro gli 

inv»iori spaziali 
I T A L I A : Dio perdona io no 
R O M A : (nuovo programma) 
GLOBO: Un uomo in ginocchio 
L U X : Cmro papà 
O L I M P I A (Margine coperta) : I l 

mio nome è Nessuno 

ACQUISTARE ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

E' UNA GARANZIA IN PIÙ' 
VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 430.741 — FIRENZE 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

AREZZO 
S U P E R C I N C M A : Latti stivaggi 
P O L I T E A M A : Comp. Bramieri 
T R I O N F O : Un mercoledì da leoni 
CORSO: Tutt i a squola 

VIAREGGIO 
I D E N : Squadra antigangster 
EOLO: Le avventure di Peter Pan 
O D E O N ; G s'Io napoletano 

SIENA 
I M P E R O : Massacro a Condor Pass 
M E T R O P O L I T A N : L'umanoide 
O D E O N : Attentato a! Trans Ame

rican Express 
S M E R A L D O : La secondile del car

cere femminile 
M O D E R N O : Happy Oays 

PRATO 
A M B R A : (nuovo programma) 
G A R I B A L D I : I l testimone 
O D E O N : (nuovo programma) 
P O L I T E A M A : Filo da torcer* 
C E N T R A L E : La banda dei fiori di 

Pesco 
CORSO: Disco dei i ' io 
A R I S T O N : Mandinga 
BORSI D 'ESSAI : (nuovo program

ma) 
P A R A D I S O : Candidato a l'obitorio 
M O D E R N O : (nuovo programma) 
CONTROLUCE: Paperino nel Far 

West 
M O D E N A : Attentato el Tran» A-

mer'can Express 
PERLA: Nevada Smith 
B O l T O : Arrivano i Me Gregors 
COEN: Letti seivagg" 

EMPOLI 
C R I S T A L L O : L'umanoide -
L A PERLA: G'alio naps'srrr.s 
EXCELSIOR: Aquila Grigia 

MONTECATINI 
K U R S A A L T E A T R O : Un uomo in 

ginocchio 
EXCELSIOR: Giallo napoletzr.o 
A D R I A N O : Caro papà 

CARRARA 
M A R C O N I : I l test meo* 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Paperino nei Far 

West 
SERA: A proposito di omicidi 

PIOMBINO 
M E T R O P O L I T A N : Colio d'acciaio 

PORTOFERRAIO 
P I E T R I : Gappo ii fa ! ! * 
ASTRA: Tenacità Kojak ii caso 

Ne'son è suo 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Graase 
S. A G O S T I N O : Un mercoledì da 

leoni 
P I S C I N A O L I M P I A : Ora 21 ballo 

i:*c:o 

CAMAIORE 
M O D E R N O : Dova vai in vacarne? 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ANDROMEDA SUPEMfcXY MOVIE* l 
Via Aretina. 63/r - Tel. «363.945 
Cucirla mia , In technicolor con Ely aeMeenl, 
f ranca Gerit i la e Cristina Borghi. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,25 , 1 9 , 0 5 , 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 9 ) 
ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.634 
Concorda ailaire ' 7 9 , di Rogar D iodato , a 
colori, con James Ftanciscus, Mlamy N r m e r , 
Van Johhson, Joseph Cotte». Par tuHI I 
( 1 5 , 3 0 . 17 .25 , 1 9 , 1 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 9 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE» 
Via dei Unni!. 47 - Tel. 284.332 
Porno: La cerimonia del sensi, technicolor con 
Ornella Glassi. Franco Pugl e con Evt , l'unico 
Varo ermafrodito. (Rigorosamente V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,25 , 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 9 ) 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.3» 
L'eccezictiate capolavoro candidato a 9 Premi 
Oscar; I l cacciatore, colori con Robert De 
Niro. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 1 8 . 3 0 , 2 2 ) 
CORSO 
borgo degli Alblzi . Tel. 282.687 
Figlio delle stella, technicolor con Alati Bor
renti , Jennifer, Anne Marie Cartel. Par tutt i ! 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,25 , 1 9 , 2 0 . 20.DO, 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
Ecco l'impero dei sensi, di Negisa Osti lina, in 
technicolci. con Metsuda Elko. Fijl TorsuyB, 
Nakajema Aoi . ( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 , 1 9 , 0 5 . 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 - Tel. 217.798 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Caro papà, di Dino Risi, technicolor celi Vit
torio Gassman, Aurore Clément, André La 
Chapslle. Per tutt i ! 
( 1 5 . 5 5 . 18 .10 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
t Prima » 
Blue porno college, in technicolor coti Ole 
Soltoft, Siyrid H o m e , Rssmussen. ( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 . 1 9 , 1 0 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschi Tel. 215.112 
« Prima » 
Un uomo In ginocchio, di Dami-no Damiani. 
in technicolor ceri Giuliano Gemma, Eiecncra 
Gicrgi . t Michele Placido. ( V M 1 4 ) 

METROPOLITAN 
FAMILY MOVIES 
Piazza Beccaria - Tel. 663.811 
Le avventure di Peter Pan, di WeHt Disney. 
technicolor. Al f i lm è abb'nato: I l cavallo 
tatuato, a colori. Spettacoli per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 , 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
l! f i lm vincitore di 3 premi « Oscar» 1 9 7 9 : 
Tornando a casa, in technicolor ceri Jane 
Fonda, Jcn Voight. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
O D E O N 
V i a d e i S a s s e t t i - T e l . 214.068 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Giallo napoletano, di Sergio Corbucci, techni
color, con Marcello Mastroionni. Omel ie Mut i , 
Ret-oto Pozzetto. Per tutti! 
( 1 5 . 4 5 . 1S.10 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184 r • Tel. 575.891 
(Ap. 15 .30) 
Dell 'omonimo romanzo di Carlo Levi, l 'ultimo 
capolavoro di Francesco Rosi: Cristo al * tar
mato a Eboll , technicolor con Gian Maria 
Volontè, Irene Papas, Lea Massari, Alain 
C m y . Per tutt i ! 
( 1 6 . 19 , 2 2 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un allegro f i lm giovene per tut t i , vicHanle, 
travolgente, spensierato: Pop l e m ; » , colori e 
ccn tonte bella musiche. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 

..Via Ghibellina - Tel.. 296.242 . i . 
Un eccezionale giallo candidato a 3 premi 
oscer: 1 ragazzi venuti dal Brasila, a coleri , 
con Gregory Peck, Loia « i t e Olivier. James 
Mason. Lilli Palmer. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 , 17 .45 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222 388 
« Prime » 
Grcn premio dell 'umorismo al faativnl di 
« Chamrouse »: I l gioco dalla mela, diverten
tissimo f i lm di Vera Chytilova. con D. B'.e-
chova, J. Menzel . Colori L. 1 3 0 0 . ( V M 1 4 ) 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
ADRIANO 
Via Romasnosi - Tel. 483.607 
Calilornia suite, di Herbert Ross, technicolor. 
con A l : n Aids. Michael Coinè. Jena Fonda. 
(Oscar ' 7 9 ) a Maggie Smith (Oaear ' 7 9 ) . 
Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Superman, technicolor con Mor lcn Brando. 
Gene Hockman. Glenn Fcrd. Per tut t i ! 
( 1 5 , 1 7 . 2 5 , 2 0 . 2 2 . 3 5 ) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
i maestri dal cinema: I l fantasma dal palco-
acenico, di Brrtn De Palma, in technicolor. 
con George Memmol i a Harold Oblong. 
( V M 1 4 ) 
Domani: Amarcord 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

• legante) 
I l divertentissimo capolavoro candidato a 9 
Premi Oscar: I l paradiso può attendere, co'ori 
ccn Wanren Beatty. lulie Christie. James Ma
son. Dyen Cannon 
( 1 5 . 17 . 1 8 . 4 5 . 2 0 4 5 2 2 . 4 5 ) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Spettacoli di prosa (Vedi rubrica T E A T R I ) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
I l gatto a il canarino, di Agatha Christie. n 
technicolor, con Hcnor Btackman, M chae: 
Callana e Edward Fox. ( V M 1 4 ) 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
« Prima » 
Divertente sexy: Me t t i le donna altrui nel m'o 
let to, a coio.'i ccn Karin 5:hubert, Caudine 
Auger. Ira Fustemberg e Artur Fe-n^ndez. 
( V M 18) 
EDEN 
Via della Fenderla - Tel. 225.643 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Amori mìei, in technicolor con Morie* Vitti, 
Johnny Dcrel l i . Errico Maria Salerno. Edw'g i 
Fmech . Un f i lm di Steno. Per tut t i ! 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S Frediano - Tel. 296.822 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Avventuroso a colori: Brace Lee l'indistrut-

I t ib i le . con B-uc* Lee. F i rn p«r rutt i ! 
j (U.S.: 22 4 0 ) 
! FIAMMA 
! Via Pacinotti - Tel 50.401 

(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Divertente f i lm a coleri di Yves Robert: 
Andremo rutti In paradiso, ccn Jean Roche-
fort . C'.*\ite Brasseur. Danielle Delormt. Per 
tu t t i ! 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660240 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Dive-tentissimo: Attenti a quella axjna Polis 
Hayce, scritto, d ret to e interpretata da Ron 
How«rd (Rlch e di Happy D m a con N»<cy 
M o i c a n i . Per tut t i ! 
(U.s . : 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALONE 
PlaBÉA D»lmMla • Tel. 470.101 
( A p . 1 3 . 3 0 ) 
Divariente: Ai tant i a Quella pazza Rol l i Royce, 
colori con Reti Howard, Nancy Morgan, Ma
rion Ross. Par tut t i ! 
(U.s. : 2 2 . 4 5 ) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
Nat due Urte cottala, In technicolor ccn Ingr.d 
Thulin, Erland Josaphaon. ( V M 14) 
Plètaa L. 1 7 0 0 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 1 5 , 19 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 0 ) 
IDEALE 
Via Florenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15) 
L'Uomo Ragno colpisce ancora, t e c i v i t o c i , 
ccn Nicholas H i m m n o d . Per tutti! 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.089 
(Ap . ore 10 ant im.) 
Superman, technicolor con Morlcn Brti'.do, 
G l thn Ford. Per tutti l 

MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
Latti salvagli , di Luigi Zampa iti technicolor 
ccn Monica V i t t i . Roberto Benigni, Laura An-
tonall i , Ursula Andrea», Michel Pie-oli , Enrcio 
Beruschi, Silvia Ktistal. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 , 19, 2 0 . 4 5 , 2 2 , ^ 0 ) 
MARCONI 
Via Qianhotti - Tel. 680.644 
Superman, in technicolor ccn Mfcrlcn Brando. 
Gene Ackman e Glenn Ford. Per tutt i ! 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale per famiglie) a proseguimento pri
me visioni. 
Il capolavoro del cinema italiano: I l giocattolo 
colori con Nino Manfredi , Marlene Jobert 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15 .30) 
Dal romanzo di Lcr/I«amay Alcott: Piccole 
donne, technicolor cori Elizabeth Tayicr, Peter 
Lawford, June Allyson. Per tutt i ! 
(U.s.: 2 2 , 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 15 .30) 
Travolto dagli al lett i famil iar i , comico a co
lori ccn Landò Buzzanco, Gloria Guida, A. 
Ferreol. Per tutt i ! 
STADIO 
Viale M. Fant i - Tel. 50.913 
(Ap. 15 .30) 
Esilarante technicolor: Travolto dagli al lett i 
lamil iar i , con Lendo Buzzenre, Gloria Guida, 
Andrea Ferreol. Per tutt i ! 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Speciale giovani. Per la regìa di Ai i tcnicni , 
r indimsntlcab'ìe: Zabrlskie Polnt, con M . Fre-
chette. Musiche di Plnk Floyd 
Domani: Led Zeppellln L. 8 0 0 A G I S 6 0 0 
(U.s.: 2 2 . 3 0 ) 
VITTORIA 
Via Paenini . Tel. 480.879 
Happy Dayt la banda dei l iori di pesco, 
technicolor, con Henry Winkler (nel ruolo di 
Fcnzie) . Sylvester Stallone, Perry King, Paul 
Mo:e . Per tutt i ! 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 0 ) 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rlfredi) - Tel. 452.296 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Febbre de! saboto, a Firenze: Rock and ret i , 
colori con Rodolfo Benchellì. Rosaria Biccica 
e i campioni della Acrobatica rock. Per tutti! 

GIGLIO (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fant i - Tel. 50.913 
(Ap . 2 0 . 4 5 ) 
Ragazza a pagamento, colori ceri Monique 
Vi ta . ( V M 18) 

LA NAVE 
Via Villamaana, 111 
Domani: Saxolona 
ARCOBALENO . 
Via Pisana, 442 - Legnaia ' ' " -" ' 
D-all-a s tor ia , .un . c lassico; , .Romolo, .e Remo, 
technicolor, con Steve Reeves," Gordon Scott. 
Per tut t i ! 
ARTIGIANELLI 
Via dei Serragli. 104 • Tel. 225.057 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
La più grande avventura di UFO Robot: 
Goldrake all'attacco, coleri con Goldrake, 
Actarus, Alcor e Mizar 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
D^lle oie 15 alle 2 0 , 3 0 : Silvestro gatto mal
destro, merav'gliosi cartoni animati in techni
color. Dalle 2 0 . 3 0 in po i : Primo amore, di 
Dino Risi, technicolor con Ugo Tognszzi. 
Ornella Mut i 
(U.s. : 2 2 . 4 5 ) 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 
Per Pasqua: Due suparpiedi quasi piatt i , ccn 
Bud Spencer, Ter .nce H i l l . Divertente per fa
miglie. L. 7 0 0 / 5 0 0 
( 1 5 . 3 0 - 1 7 . 3 0 ) 
E S P E R I A 
Galluzzo - Tel. 2048.307 
Domani: Elliott 11 draao Invisibile, di Wa t 
Disney 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti . 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 15) 
I l grande pescatore, un colosso biblico in 
scopecotori, con Howard Kee! 
(U.s . : 2 2 . 4 0 ) 
Domani: Graase ( i Brillantina > ) . con J. 
Travolta 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
( A p . 1 5 ) 
Arrivano i vostr'...: GII UFO Robot contro gli 
invasori spaziali, technicolor con Goldrake, 
Actarus. V e g i . Per tutt i ! 
(U.s. : 2 2 . 3 0 ) 
ROMITO 
Via de! Romito 
Domani: Pari e dispari 
C O C . NUOVO GALLUZZO 
(Spett. 15 e 1 7 ) 
Le meravigliose avventure di Chu M i n , errteni 
m i m a t i . Prezzo m i c o L. 3 0 0 
Ore 2 0 . 3 0 : Scontri atellari oltre la tar la di
mensiona, colori c o i M w j o e Gortner 
SM.S 8. QUIRICO 
V'a P'=ana. 576 - Tel. 701.035 (Bus 626) 
( A p . 1 5 ) 
La avventura di Braccio di Farro. 
Prezzo un co L. 4 0 0 
Ore 2 0 , 3 0 : Itock'n nati, con R. B?ncht:ii 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DFX CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
Da.le ora 1 7 , 3 0 . i cartoni anircati par ragazzi: 
Aladlna a U sua lampada meravigl io*! , coleri 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 

C.DC. S. ANDREA 
Via S Andre» a Rovezwino (Bus 34» 
Tel. 690.418 
(Spet:. 20 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Nashville, d. Robert A t h r a n ( 1 9 7 5 ) 
L. 7 0 0 / 5 0 0 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Par vìvere maglio divartltrvi con noi . ; : ; • " ' -
coler, ccn Monica ViTtJ. Johnny D o r a l i . Ciths-
r n e Spaak. Rerato Powatto. Per tu t t i ! 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
SRAZIOUNO 
Vi* del Sole. 10 - Tel. 294.265 
O-e 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : I l pr ior ie* d?l circo. 4. 

Michael Kidd, ccn Dannyx Kayaa, Pierre An
geli. ( U 5 A 1 9 5 8 ) . 
Ore 2 0 . 3 0 : f h c kld from Spaln, di Leo 
Me Cere, ccn Eda'e Cantor, Lida Roberti 
(USA 1 9 3 2 ) . 
Ci e 10 antimeridiane: Le vergogne del mondo 
(documentario) 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna. Via Chiantigiana. 117 
(Ap . 1 6 ) 
Speciale P C - ragazzi: Occhi dalle stelle, techni
color ceti Robert Hof lman, Nathalie Delon 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 - Bus 28 
Stctie di fantascienza: King Kong (USA ' 7 7 ) , 
di J. Giullermin, ccn J. L-:nge 
(Spettacoli ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Don imi : Rotky 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.OR3 
(Ore 17 per i .-Agazzi): Robin Hood, colori. 
Dalle ore 2 1 . si r 'pitc il primo tempo: Good 
bye amore mio, colo-i, ccn K Dieyfus» 
C.R.C. ANTELLA 
Piazza Hnuisardi (Sesto Fiorentino» 
Ore 17 , d e d i t o a; rerjoztl L. 2 0 0 / 7 0 0 : 
Dollari sul rosso, di A. C « i l i . Ore a i . 30 . 
L. 7 0 0 < 500 ; I duellanti, di RidSey Scott, con 
K. C a i odine e H. Ke the! 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Per la regia di Pasquale Squitier!: Corleone, 
colori, con Claud-3 Cera'naie. Michele Placido. 
Giuliano Gemma. Per tutti! 

MANZONI (Scandìccl) 
Piazza Piave. 2 
5rit«to dei iggatzi con 2 spettacoli 
Ore 15 .30 e 17 ,15: Due superplodl quasi 
piat i i , ccn B. Spcnce», T. Hi l l . Seque alle or* 
2 0 , 3 0 : Due pezzi di pane, con V. Gassman, 
P. No're! . Per tutt i ! 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) 
S A L E S I A N I 
F i g l i n e V a l d a r n o 
Pomeriggio: Marcellino (lane e vino 
Sera: F.I .S.T.. ceti Sll.ester 5ta'!or,e 
G A R I B A L D I 
P i a z z a G a r i b a l d i ( F i e s o l e , b u s 7> 
Ore 16 is. ripete i: primo tempo) . E'-U 
Teatro Romeno. Il r.terno di uno dei p.c 
glandi successi per ragazzi: Mary Poppin», 
di Welt Dhney. Che 2 1 . 1 5 (si ripete il pri
mo temaci): American Gratt i t i , di George 
Lukss 
Posto unico L. 8 0 0 . miliiBii e ragazzi L. 5 0 0 
CINEMA RINASCITA 
Incisa Valdarno 
Ritorna uno dei più grandi successi mondiali: 
Agente 0 0 7 dalla Russia con amore, techni
color c o i Sean Conncry 
S A N C A S C I A N O V A L D I P E S A 
M I C H E L A N G E L O 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Amori miei, technicolor ccn Mcnrca Vi t t i . 
Jchrny Dorelli , E. M . Salerno 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel. 2D9.525 
Ore 2 1 . 1 5 : Le pillole d'Ercole, di Hennequ n 
e Bilhaud, compagnia di teatro delle art i , ccn 
Aroldo Tier i . Giuliana Lojodice, Gian": Agus. 
Carlo H'nlermcr.n. Al t r i interpreti: C. Donadio, 
E. Bartolotti, G. Locuralolo. G. Barro. A . 
Cencini, L. Romano. F. Scntelli, E. Cortese, 
F. Grossi. G. P n i , O. Donoti. Scene e costumi 
di Pier Luigi Samarit tni . Musiche di Fiorenzo 
Carpi. Regia di Edmo Fenoglio. Un'irresisti-
bì.e pochade che è anche grande teatro. 
Prevendita 9 .30 -13 1 5 , 4 5 - 1 8 . 4 5 tei. 2 6 2 . 6 9 0 -
2 9 9 . 5 2 5 
Domani ultima recita, ore 2 1 , 1 5 
C O L O N N A 
V i a G . P . O r s i n i - T e l . 681.05.50 
B u s 3, 8. 23 , 3 1 , 32 . 33 
Tutt i i giovedì, venerdì e sobato ore 2 1 . 3 0 
domenica a testivi ore 17 a 2 1 , 3 0 Ghiyo 
Masino e Tina V ' n c i . presentano una novi
tà assoluta: La gravidanza di - mi* ' marito. 
Regìa , di Tino V, :rci. Scene, di Roberto Masi. 
prenotarsi e! -681.05.^50-. ' Mgréss» 'artehe dr 
Lungarno Ferrucci di fronte o! Lido. 
TEATRO AMICIZIA 
Via il Prato - Tel. 218.820 
Tutt i i sabati elle ore 2 1 . 3 0 . tutte le dome
niche e testivi olle ore 17 e 2 1 . 3 0 la Com
pagnia del T w l r o Fiorentino d'retta da Wenda 
Pesquini presenta: Giuseppe Manel t l . . . mutan
dine a reggipetti, tre atti comicissimi dì Mar io 
Merot ta . Prenotazioni tutti i giorni dalle ore 
15 telefonando a! 2 1 8 . 8 2 0 . 
TEATRO ORIUOLO 
Via Oriuolo. 33 - Tel. 210.555 
Lunedi, martedì, mercoledì il teatro ritte 
chiuso. Il giovedì, venerdì, saboto, elle ore 
2 1 . 1 5 . la domenica e festivi ette ore 16 .30 
la compagnia di prosa città di Firenze Coope
rativo Oriuolo presenta: Separati, di Augusto 
Novell i . Regia di Cerio Cirr i . Scene di Luciano 
Guarniero coreografie di Simonetta Gallo-
l i giovedì e il venerdì seno valide le riduzioni. 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vitt. Emanuele. 303 - Tel. 490.261 
(SMS Rifredi) 
Per l'incontro intemazionale di teatro comico 
delle donne « H u m o r i • questa sera, ella ore 
2 1 , 3 0 , Shraron Lcndau e Alene at Last pre 
sentmo: Togcther again lor vcry first t i m : 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
« Principi di interpretazione scenica s-econdo :1 
metodo di CV^Z'O Costa »: nvmo. dizione. 
acrobatica, ipnotro'ning. yoga, educazione rit
mica. solfeggio corporale, movimento scenico. 
canto, dinza libera, tecniche della raspiraziopi. 
Esercitazione prat ca su testi di Cechov. Fo. 
O i i , Fie.cno. Chiuso per festività pasquali. 
Riepre martedì 17 

TEATRO TENDA COLOMBAIONI 
(Giardino dall'Istituto d'Arte di Porta 
Romana » 
D* og^i i r ò a martedì 17 . Romano e M i 
r.o Colcmbcioni. i clown de,la commedia} dal
l'arte prese.-iìanD: La coppia buffa. Spettacoli 
ore 16 e 2 1 . 
P.-iZZi: a:l;il: : L. 2 0 0 0 . r d o t t i : L. 1 .000 
TEATRO SAN GALLO 
Via San Gallo 45 r 
tam. via X X V I I Apn'.e) 
Feriali, ci i 2 1 , 3 0 . f istivi ore 17 e 2 1 . 3 0 
La comi>33-i'.3 * I! Ba-geilo » presenta: I l 
trovatore, satira cabcrct'.istirc di Oreste Pela
gatti , dai.'omonima opera. Re-jia di Raffaele 
D;l Ssvio, w i i Alfredo Daisy. G i i m i Sam-
mrj-eo. Ma- io Alternar*. Vanna Castellani. 
Beppe Gh'g !on : . N o / . ' à assoluto per la To
scana. Prcnctazicni telef:niche ai 4 9 0 . 4 6 3 
NICCOLI NI 
Via Ricaso'i - Tel. 213.282 
Questa sene Ore 2 1 . campa$nia balletto clas
sico Cosi-Steianescu presanta: Passo • d«a, 
.Nrital d' L.lUna Cosi e Marcie: Stefanascu. 
R^tjia di Mcr'r.e! Stalrjnssrj. 
Oggi p re^nd i tg dslie 10 a i e 13 .30 e 
16 c"e 13. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via Mercati n. 24 B 
Bus: 1 - 8 - 2 0 
Ove 2 5 . 3 0 discoteca (co^su.Tiszici-.e gro:uiaa) 
DANCING IL GATTOPARDO 
( M U S I C H A L L D A N C I N G DISCOTECA) 
Ore 2 1 . 3 0 , prosagus il successo di G. O'Arv 
d ' e l e la sua orchestra. Internatiena! d'tcav 
te:he: D J . M a j r o . Ai p e n o ber M r . KoreHI 
thow 

! ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 
Ore 2 1 . 3 0 t /»"3 liscio ccn- I maledetti la 

Rubriche a cura dalla SPI (Socittà par 
la pubblicità di Italia) FIRENZE * Via 
Martelli n. I - Telefoni: 217.171 - 211.44» 

COACMM 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

Telateti» (OSTI) 41.111 

DISCOTECA JUNIOR 
Aparta tutta la sarà comprato 
sabato a domenica pomarigg o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutt i i venerdì litcio con . 
migliori complessi. 
Sabato «ara a domenica pò-
mer iet 'o discoteca. 

Demani*» aere, 41*<c4e«a a tracia 
Tutta le l e n i t i l e ai diverte el 

C O N C O R D I 

ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

AUTO 
D'OCCASIONE 
GARANTITE 
' VÌA DI NOVOLI, 12 

Telefette 4MJ41 FIREteTE 

COMPRATE 

ALFA ROMEO 
LAVORO DI 

CASA NOSTRA! 
SCAR AUTOSTRADA 

Via dì Novoli 21. FIRENZI 
Telefona) (WS) 414.741 
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Secondo la giunta regionale 

Per i fiumi 
toscani i piani 

governativi sono 
insufficienti 

Il ministero prevede per la nostra re
gione solo quattro miliardi - Necessari 
invece per il potere locale finanzia
menti di almeno 25 miliardi all'anno, 
per tutto il triennio dal 1979 al 1981 

Un episodio della Resistenza 

L'ultima 
battaglia 

di Carrara 
Fu combattuta dai partigiani ai ponti di Va
ra - Seduta pubblica del Consiglio comunale 

La giunta regionale toscana 
ha affrontato nella sua ulti
ma seduta il problema rela
tivo al programma per il trien
nio l!)7y-'81 per le opere idrau 
lidie e per la regimaziotie dei 
fiumi. Sulla base di un'ampia 
relazione illustrativa dell'as-* 
se.ssore per le o|)ere pubbli-
die Lino Federici, la giunta 
ha in pratiea licenziato il 
proprio parere sul programma 
triennale di interventi predi
sposto dal provveditorato re
gionale alle opere pubbliche. 

« Nel formulare la richiesta 
ai provveditorati — ha speci
ficato l'assessore Federigi — 
il ministro ha introdotto il 
criterio di interregionalità dei 
bacini; criterio limitativo. 
contrastante con la norma di 
legge di finanziamento che 
prevede l'attuazione eli un pia
no straordinario per la costru 
zione. sistema/iene e ripara
zione di opere idrauliche sen 
7.a alcuna discriminazione fra 
opere < regionali » o « inter
regionali *. 

in pratica si è male inter
pretata o articolata — come 
ha sottolineato Federigi — la 
disponibilità finanziaria della 
legge 843/1078 che Ila stan
ziato sul bilancio del mini
stero per i Lavori Pubblici la 
somma di 680 miliardi per il 
triennio 1979-1981. Sulla base 
di questa impostazione mini-
Meriale e dei criteri che 

l'hanno guidata la esigenze di 
regima/ione dei fiumi tosca
ni e in particolare dell'Arno 
risultano ignorate. 

Per il ministero in Toscana 
il triennio 1979 1981 prevede 
interventi per -1 miliardi limi
tati ad affluenti del Tevere 
e al tratto toscano del Magra. 
Una ricognizione — ha speci
ficato Federigi - effettuata 
dalla Regione per interventi 
urgenti di opere idrauliche ri
guardanti la sistemazione de
gli alvei e delle sponde (esclu
si i serbatoi per la lamina
zione delle piene) fa emer
gere un fabbisogno comples
sivo di oltre 79 miliardi. 

A questo punto la delibera
zione di parere della giunta 
regionale toscana propone 
una diversa impostazione del 
problema, e prevede il finan
ziamento ministeriale al pro
gramma triennale della Regio
ne con trance di 2.1 miliardi 
ogni anno. 

K' chiaro — In» detto Fe
derigi — che a fronte di que
sti impegni, resi ancora più 
urgenti dal sempre più fre
quente ripetersi di eventi ca
lamitosi imputabili in larga 
misura all'insufficienza delle 
difese idrauliche e dal man
cato intervento di regimazio
ne. la Regione Toscana non 
può condividere l'intc-prcta 
zione data dal ministero dei 
lavori pubblici. 

Queste le proposte della Giunta Region. 
1) Opere da eseguirsi con il fina 

Toscana 
inziamento previsto nel bilancio regionale 

1979-1981 per un importo complessivo di : 
modo seguente: 

*- c .. . . . . 
2 T5 Bacino e corsi dacqua principali 
3 O 

55 T3 

1) ARNO - Arno, Canale Mae
stro Chiana, Greve, Marina 
Ombrone Pistoiese, Pesa, Era, 
Egola, Quadrelli, Fermulia, 
Calice 

2) OMBRONE GROSSETANO -
Ombrone, Sovata, Allaccia
mento Scarlino, Ardenza, 
Arbia 

3) SERCHIO - Serchio, Conieso-
ra, Certosa, Freddarla 

4) APUO-VERSILIESE - Versilia, 
Baccatoio, Frigido, Monti-
gnoso 
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CARRARA — L'ultima bat
taglia della resistenza carra
rese fu combattuta ai Ponti 
di Vara, al centro del grande 
bacino marmifero di b anti
scritti. Nella gola incassata 
tra le montagne i partigiani 
affrontarono i reparti nazisti 
per aprire la via alla defini
tiva liberazione della città. 

Aprile del 19-15: trenta
quattro anni fa. A distanza 
di tanto tempo, quel ricordo 
è vivo nella memoria di tutta 
la popolazione, tra i vecchi 
combattenti, ma anche tra i 
giovani, tra i rappresentanti 
delle forze politiche demo 
cratiche. 

Questo anno, il consiglio 
comunale aveva deciso di 
commemorare l'anniversario 
della Libera/ione con una 
sveltita pubblica proprio sul 
luogo della battaglia di fron
te al cippo clic ricorda lo 
scontro e il sacrificio di tan
ti combattenti della libertà. 

L'inclemenza del tempo — 
una giornata piovosa e fred
da — ha costretto di trasfe
rire l'assemblea nella sua 
sede più tradizionale: in cit
tà. tra i banchi del consiglio 
comunale. E tuttavia l'ap
puntamento ha conservato le 
caratteristiche di grande in
contro • popolare, seguito da 
un pubblico numeroso 

II saluto del sindaco Puc-
cinelli ha innanzitutto ricor
dato tutti ricaduti della re
sistenza e dell'antifascismo 
in provincia di Carrara. 

Donne e uomini che hanno 
combattuto e si sono imi>e-
gnati sino al sacrificio a 
Vinca. S. Terenzo. Bergiola. 
Fosse del Frigido. Nella rela
zione introduttiva — dopo un 
minuto di silenzio in onore 
lìaMi* trinimi — sono state 
ripercorse le tappe più im
portanti della lunga lotta di 

resistenza al fascismo e al 
nazismo: 7 luglio 194-1, la re
sistenza delle donne di Car
rara contro l'ordine di eva
cuazione imposto dai nazisti; 
novembre 1914. la prima li
berazione della città; 12 apri
le 1943. la battaglia di Ponti 
di Vara e la definitiva vitto 
ria partigiana. 

Storia ormai lontana? Nel
la sala del consiglio erano 
presenti alcuni dei protago
nisti di quella grande stagio
ne. Tra tutti: il comandante 
partigiano -.< Memo », Brucel-
laria. Altri combattenti della 
resistenza hanno parlato co
me rappresentanti dei partiti 
democratici. 

Nel dibattito (hanno parla
to ì consiglieri comunisti. 
.socialisti, democristiani, re
pubblicani e socialdemocrati
ci) la rievocazione di trenta 
anni fa M è intrecciata con il 
giudizio sulla situazione poli
tica attuale. 

Il terrorismo, i pericoli 
estremi dell'eversione, le o-
scure manovre contro la Re 
pubblica democratica, ii-
chiamano ad un impegno 
simile a quello espresso du
rante la lotta di liberazione. 

Impegno difficile oggi, 
quando le forze politiche so
no chiamate ad un nuovo 
confronto elettorale, quando 
preclusioni ingiustificate e 
miopi giochi di potere si op
pongono ancora alla realizza
zione di una indispensabile 
solidarietà democratica. 

Ma la resistenza — questo 
ha detto l'assemblea di Car
rara — è anche una « lezio
ne ». Lezione per gli uomini 
di oggi, perché l'esigenza del
l'unità possa infine prevalere 
e guidare l'azione contro i 
nemici di oggi e le forze che 
si oppongono al progresso e 
al rinnovamento del Paese. 

Facili finanziamenti hanno incoraggiato avventure industriali 
.̂  « ^ • ' : . < • 
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JS e coperture dietro 
la crisi del gruppo «Marcucci» 

Aziende in dissesto per il fallimento di una finanziaria con interessi industria
li - Amministrazione controllata per sei società -1 legami con i notabili della DC 

LUCCA — Gli ingredienti ci 
sono tutti. Crediti facili e de
biti sproporzionati; una con
gerie di attività su cui predo
mina una allegra gestione fi
nanziaria; legami con le for
ze politiche di governo e sot
togoverno; capacità di ricatto 
attraverso il « fascino discre
to » io indiscreto) della quar
ta rete privata nazionale, la 
SIT clie. guarda caso! viene 
per oru tenuta fuor: dal crac. 

Il tutto condito da una cer
ta tranquillità ostentata an
che in questi giorni in inter
viste sulla stampa; altre cen
tinaia e centinaia (forse due
mila in totale) di posti di la
voro sono in pericolo e set
tori di per sé sani e produt
tivi rischiano di essere porta
ti a fondo, e un'intera zona e 
provincia vedono settori chia
ve messi in pericolo per le ri
percussioni. 

Ecco, in drammatica sinte
si. la situazione del gruppo 
Marcucci; sei società in am
ministrazione contronota, e 
altre per cui la procedura e 
avviata a Lucca, Rieti e Na
poli. Ecco uno dei risultati 
di un regime nel quale l'ero
gazione facile del pubblico de
naro ha incoraggiato le av
venture industriali e finan
ziarie. dando in cambio al 
paese il dissesto di interi set- I 
tori economici. 

Sessanta miliardi, forse 
molti di più, forse perfino ì\ 
doppio. Ma come si è potu
ti arrivare fino a questo pun
to? Le coperture politiche si 
vanno facendo chiare e già 
una serie di nomi della DC 
locale e nazionale sono cir
colati sulla stampa. 

L'industriale di Barga ha 
dimostrato una indubbia ca
pacità nell'intrecciare cliente
le e una notevole dose di op
portunismo: prima Bia gin i. 
Togni e l'ala fanfaniaha; poi 
— mano a mano che i tempi 
cambiano — le correnti di si
nistra e ambienti del centro
sinistra. 

Sembra che la chiave dei 
crediti vada proprio ricerca
ta — più che a livello locale. 
dove anzi la sua credibilità 
non è mai stata completa — 
In questi appoggi governativi. 

E* in questo quadro che si 
può collocare il mutuo stan
ziato e non ancora concesso 
(per mancanza di fidejussio-
ni) da un «Pondo di ristabi
limento del consiglio d"Euro-
oa per 1 profughi nazionali e 
ìe eccedenze di popolazione»: 
dodici miliardi al tasso irriso
rio del 4,5 per cento con un 
pre-ammortamento di otto 
anni. 

Può essere questa una pri
ma chiave di lettura del dis
sesto delle aziende del grup
po: si tratta, cioè del falli 
mento di un finanziere con 
Interessi anche industriali. 
t he ha puntato in questi an
ni alla svalutazione della li
ra, mirando quindi n espan

dere sopratutto i suoi debiti. 
Ma la ciambella, questa 

volta, non è riuscita col bu
co: la solidità della nostra 
moneta e le scelte effettuate 
in questi due anni — grazie 
sopratutto all'impegno del 
Partito comunista — hanno 
impedito che questa mano
vra (come tante altre in Ita
lia, giocate sulla pelle del 
paese) andasse in porto pre
miando gii speculatori. 

Così i personaggi come 
Marcucci si trovano oggi in 
cattive acque, rischiando di 
portare con sé anche settori 
sani o che hanno ripreso a 
tirare dopo momenti di cri
si. anche drammatica, come 
è il caso di quello della carta 
che sta ora uscendo, a Lue 
ca. dalle secche evidenziate 
dalla lunga vertenza Car-
della. 

Non sono certo accettabili. 
infatti. interpretazioni di 
questa vicenda (per molti 
aspetti ancora non chiara) 
che vedano tra le cause ap
punto la positiva chiusura 
della vertenza Cardella. o il 
mancato passaggio del pac
chetto azionario cartario dal 
Marcucci al Moretti. Va 
pò: valutato appieno il ruo
lo della potente rete televi

siva (Marcucci stesso ha di- ! 
chiarato che in questo mo
mento elettorale vale un te- j 
soro) e del centro turistico 
« Il Ciocco » il luogo ideale 
per tessere quella tela di rap
porti politici di cui si è par
lato: questo « fiore all'oc
chiello » del gruppo è infatti 
tra le aziende più indebitate. 
e non si può certo credere 
che sia stato mantenuto solo 
per ragioni affettive. 

Ma il problema principale. 
in questo momento, è come 
uscire da questa pesante si
tuazione. Il tribunale di Luc-

! — 

Precisazione 
AREZZO — In merito allo 

articolo pubblicato il 10 apri
le: «ACLI: una partita che 

J è ancora tutta da giocare », 
i confermiamo che l'ultima par-
j te. riguardante gli equilibri 

interni alle ACLI e ì suoi 
rapporti con PSI e UIL. non 
è frutto del colloquio avuto 
con Licio Palazzini, della Se
greteria nazionale di Gioven
tù Aclista, le cui dichiarazio
ni sono riportate tra virgolet
te. ma opinioni oersonali del 

1 redattore dell'articolo. 

ca ha concesso l'amministra
zione controllata per sei so
cietà. nominando curatori 
(che non si sa fino a che 
punto abbiano la competen
za — almeno alcuni — per 
seguire la vicenda): Marcuc
ci stesso chiede l'applicazio
ne del decreto Prodi che 
avrebbe gli aspetti positivi di 
affidare le società ad un com
missario di nomina CIPI. e 
di sbloccare i crediti e quindi 
di limitare le conseguenze 
nell'economia lucchese dando 
contemporaneamente maggio
re sicurezza di gestione. 

Sono aspetti sui quali è in 
corso il dibattito nel movi
mento sindacale, tra i Con
sigli di fabbrica che proprio 
ieri si sono incontrati qui a 
Lucca, tra le istituzioni e le 
forze politiche: si è già for
mato un comitato ristretto 
tra la Provincia, la Regione 
e i sindacati. 

Si tratta, prima di tutto di 
scindere l'aspetto finanziario 
(e speculativo) che deve se
gnare la sua definitiva scon
fitta. da quello industriale. 
dell'industria farmaceutica e 
cartaria che sono sane e che 
meritano tutto l'impegno 

Renzo Sabbatini 

Segna ii passo ìa vertenza foresi 
PISA — Segna il passo la vertenza Forest. 
I lavoratori chiedono un nuovo, urgente in 
contro al ministero del Lavoro. Questa ne
cessità è stata espressa anche nel corso della 
riunione tra consiglio di fabbrica e sindacati 
provinciali e regionali. 

« La realizzazione del progetto Te.\pi per i 
150 posti di lavoro — afferma un comunicato 
della CGIL-CISL-UIL — seppure segna dei pas
si in avanti in merito alla individuazione del
l'area dove dovrà sorgere la nuova attività 
produttiva, presenta difficoltà per i tempi di 

realizzazione estremamente lunghi e per il 
permanere di una posizione negativa da parte 
della società che non intende iniziare subito 
la produzione in locali presi in affìtto usufruen
do di un eventuale prefinanziamento ». 

A que-to fine i sindacati unitari chiedono un 
sollecito intervento del governo. la sospensio
ne dei licenziamenti e la proroga della cassa 
integrazione Tino al 30 aprile. 

Nella foto: una manifestazione dì lavoratori 
della Forest 

Organizzato da FGCI, DP e PDUP 

Dibattito a Grosseto 
sul tema della droga 

GROSSETO — A 10 giorni dalla data del maxi-processo per 
la droga, fissato per il 23 apr.Ie prossimo con 33 imputati, ai 
cui 4 latitanti, proseguono in città e in provincia le iniziative 
di dibattito e di confronto tra le vane componenti politiche e 
sociali. L'ultima in ordine di tempo si è tenuta martedì po
meriggio nella sala del Consiglio provinciale, promossa dal 
comitato <; autogestito contro l'eroina » composto dai movi
menti giovani della FGCI. DP, PDUP. 

Alla r unione hanno partecipato genitori di alcuni imputati 
e i parHmentari Chielli e Faenzi. Scopo di questo confronto, 
non sempre univoco, è stato quello di vedere come svolgere 
opera di sensibilizzazione e informazione dell'opinione pub
blica fuori da qualsiasi volontà di « pressione » verso l'inizia
tiva della magistratura, sollecitata, nel suo lavoro teso a giu
dicare gli imputati, ad una comprensione del fenomeno dro
ga ed ad una interpetrazicme « flessibile » della legge tenendo 
conto e distinguendo le posizioni dei singoli, tra chi è piccolo 
spacciatore-consumatore e reale spacciatore di sostanze stu
pefaceva i. 

Sono questi alcuni orientamenti emersi e sottolineati da 
tutti gii intervenuti preoccupati, «nello stabilire la convoca
zione di un convegno tecnico-scientifico, per la fine del mese, 
nel « pieno * dei dibattimento processuale) di evitare che ogni 
e qualsiasi iniziativa intrapresa possa apparire come volta a 
contrapporsi alle autonome valutazioni della Magistratura. 

A tale proposito come ha sottolineato il compagno Faenzi, 
occorre mettere in evidenza innanzitutto le cause che portano 
al preoccupante dilagare della droga tra i giovani ed altresì 
individuare con chiarezza, anche alla luce delle esperienze, 
le eventuali modifiche da apportare alla legge 683. 

Co n le deleghe si apre un nuovo capitolo 

I consigli di circoscrizione 
a Pisa ora potranno decidere 

PISA — Dalla fase dei « pa
reri » a quella delle « decisio
ni» - per i consigli di circo
scrizione di Pisa si apre un 
nuovo capitolo. Lo ha delibe
rato il consiglio comunale nel 
corso della ?ua ultima eedu-
te. 

Per ora i consigli di cir
coscrizione avranno puleri 
decisionali solo per quanto 
riguarda la manutenzione di 
edifici pubblici o strade ma 
il comune si è impegnato a 
far seguire a questa prima 
attribuzione di poteri nuove 
deleghe. . Prima dell'estate 
verrà emanata, la delibera-
quadro di attribuzione delle 
deleghe nella gestione dei 
servizi sulla base del pro-

Srammi sociali predisposti 
alle circoscrizioni. 
«Cosi facendo — ha detto 

l'assessore al decentramento 
Paolo Donati, ne!»* sua rela
zione — crediamo che nel
l'anno che ci separa dalla 
scadenza delle amministrati
ve, che significheranno anche 
l'elezione diretta dei consigli 

di c:rccscnzione. si potrà 
condurre un'utile sperimenta
zione di notevole importanza 
politica ed amministrativa. 

Il passaggio delle deleghe 
permetterà inoltre di verifi
care nel concreto lo stesso 
regolamento dei consigli di 
circoscrizione orma: m vigore 
da circa un anno. In questo 
periodo gli organismi dei ae-
centramento hanno spaziato 
un arco vastissimo di temati
che da quelle riguardanti le 
proprie competenze territo
riali a quelle di interesse più 
generale della vita cittadina. 

In questi mesi sono venuti 
a galla anche i limiti non 
trascurabili. L'assessore Do
nati li ha sottolineati: «molti 
consiglieri — ha detto — 
hanno dato le dimissioni o 
sono decaduti per scarsa 
presenza ». 

I motivi di questa « fuga » 
dai consigli — secondo l'as
sessore — non sono però ri
conducibili ad una scarsa fi
ducia in questi organismi. 

« Ci sembra anzi — ha ag

giunto Paolo Donati — che 
proprio sul terreno della fi
ducia e della credibilità le 
circoscrizioni stiano com
piendo passi avanti notevoli. 
Non pienamente soddisfacen
te è il grado d: partecipaz.o-
ne dei cittadini. 

« ET stata scarsa la presen
za allo assemblee sul bilancio 

I mentre molto affollate sono 
i state quelle sull'approvvigio

namento idrico, sull'assetto 
del territorio e sulla casa . 

« Questa carenza — ha ag
giunto l'assessore al decen
tramento — viene imputata 
da parte dei consigli di cir
coscrizione alla mancanza di 
poten deliberativi. 

* Riteniamo che i poteri e-
sercitati fino ad oggi, che 
rimangono pienamente validi 
ed attivi (in materia di inte
resse generale e particolare. 
la funzione di proposta, la 
possibilità di svolgere peti-
noni) avrebbero già dovuto 
permettere legami profondi 
con la popolazione. 

Errata corrige 
Dal pezzo apparso sulla 

cronaca toscana di ieri dal 
titolo a Forse a Pi^a le ban
che acquisteranno alloggi *, 
per errore sono saliate aldi-
in; righe neiie quaii, ira ìu 
altro, si davano alcune noti
zie importatiti e necessarie 
per la migliore comprensio
ne del discorso. In queste 
righe si annunciava per la 
giornata di ieri «un verti
ce anche tra amministrato
ri comunali e rappresentan
ti dell'Associazicu» costrutto
ri. A questi uLinu il sinda
co e gli assessori spieghe
ranno la linea della giunta 
e daranno assicurazioni che 
non si intende assolutamen
te colpire le Imprese co
struttrici »... Questa la par
te saltata nel pezzo. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

SABATO SERA 
BALLO LISCIO con 

« L'ULTIMA 
EDIZIONE » 

AL 

« PRINCIPE » 

V.le Michelangelo • Arezzo 

questa sera ore 22 

NADIA 
CASSINI 

SUPERMERCATO 

DEL POLLO 
Via Oliveti, 15 - MASSA 

(presso STADIO) 

Tel. 43.684 

Via Pellegrino Rossi, 15 

Tel. 23684 - MARINA DI MASSA 

PER AUGURI 

JR^-

bene! 
GUIDA GASTRONOMICA 

DELLA TOSCANA 

V. Ginori - V. E. Mayer 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

« L'ESPRESSO » 

| i l viaggiatore 
SPECIALITÀ' PESCF 
SALA - CERIMONIE 

LIVORNO - Via De lardere i , 15 Tel. ( 0 5 8 6 ) - 2 5 0 7 3 

R
R^8TTnC

R
c/M

R'? G I A R D I N O 
n l ò l U n A N t t di William Msdici 

CUCINA TIPICA TOSCANA - EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia, 103 - Tel. 807002 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL 23771 
RISTORANTE 

La Libecciata 
Quariier generale 

de' papponi 
della 'osta 

Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - L I V O R N O 

MILTON 
IL CUOCO DI R.C. 1 

CECINA MARE (Livorno) 
Via della Vittoria, 12 - Tal. 0 5 * 6 '620345 

IL MARE IN TAVOLA 

Cav. Oriano Guadagrr 
Forniture per: 

Bar - Ristoranti 

® Alberghi - Comunità 

MAGAZZINI • UFFICI 
SALE CAMPIONARIE; 

Via Goerrani, 47 
55049 VIAREGGIO (llaly) 
Telefono (0514) 392294/5 
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TOSGAH/SPORT 
Il pronostico dì Giuliano Sarti 

Se non mi avessero fregato 
ì riflessi • iarei ancora in 
campo, sarei ancora il « por
tiere di ghiaccio ». Sto scher
zando, s'intende. Ho già 46 
anni. Comunque ho giocato 
fino a 36 anni in serie A e 
lino a 40 fra i dilettanti. 

Ora non scherzo: nel cam
pionato 1968-'C9, dopo avere 
giocato 12 partite nella Ju
ventus, proprio per un fatto 
di riilessi, dovetti cedere il 
posto ad Anzolin. 

Ma il più madornale errore 
commesso in carriera, non 
fu 11 gol « balordo » che presi 
a Mantova che costò all'Inter 
uno scudetto, quanto quello 
(il avere accettato il trasfe
rimento alla Juventus e non 
al Vicenza dove avrei potuto 
restare nel giro del calcio 
come allenatore dei giovani o 
come Direttore Sportivo. A 
distanza di tanti anni non so 
ancora rendermi conto di 
quella scelta. Forse fu per 
un fatto di orgoglio. 

La mia carriera e perché 
mi chiamavano il « portiere 
di ghiaccio »? Dal Bondeno. 
squadra emiliana, passai, nel 
1954. alla Tiorentina e nella 
stagione 1955-56, sotto la re-
Ria del « dottore ». Bernardi
ni, vincemmo lo scudetto 
perdendo una sola partita 
sulle 36 in programma 

Nel 1963 lasciai lu Fioren
tina per l'Inter e Iìiki Alter 
tosi potè diventare il titolare 
dei « viola ». 

Con i « nerazzurri » ho vin
to due scudetti (1964 65, 
1965 66), due Coppe dei Cam
pioni e due Coppe Interna
zionali. Quando smisi di gio
care passai al Valdinievole, 
fra i dilettanti, ed ho giocato 
fino al 1973. Ed è appunto 

perché ero in possesso di un 
fisico particolare (longilineo) 
clie se non mi a venero fia-
gato i riflessi avrei potuto 
benissimo giocare fino a 
40 42 anni ad alto livello. 

Perché avrei proseguito 
tanto? Perché come portiere 
sono sempre stato molto si
curo. ho sempre evitato di 
effettuare parate spettacolari. 
quelle che fanno esaltare il 
pubblico, ho cercato di ren
dere facile il difficile. 

Per queste caratteristiche e 
stile fui definito il « portiere 
di ghiaccio ». Appellativo che 

mi precluse la carriera in ma
glia azzurra: con la nazionale 
ho disputato solo 9 partite. 

Per molti anni — secondo ì 
critici dell'epoca — sono sta
to considerato il migliore 
portiere, quello più sicuro, 
ma in nazionale rni venivano 
preferiti i vari Viola, Buffon. 
Negri. 

La mia stagione d'oro fu 
quella del 1966: solo che 
Fabbri. Talloni CT. ai mon
diali che si disputarono in 
Inghilterra, quando l'Italia fu 
elimitata dalla Corea del 
Nord, preferì altri. Lasciò a 
casa il sottoscritto e il pove

ro Armando Picchi. 
Diceva che eravamo la 

« commissione interna », 
mentre invece, in quella oc
casione, chi lo fregò furono 1 
suoi protetti. 

Ma lasciamo stare le po
lemiche e guardiamo chi a-
vrà la fortuna di vincere e 
chi invece dovrà subire una 
sconfitta. Tutti sarete a co
noscenza di quanto è accadu
to domenica scorsa. 

Alludo a Perugia-Milan e 
alle altre partite in cui si 
giocava per la salvezza. Cosk 
inizierò subito con la gara di 
Torino, fra « granata » e 
« rossoneri » del Milan. Sono 
convinto che il Torino potrà 
farcela. 

Le ragioni per cui opto per 
una vittoria dei « granata » 
sono dovute a due motivi: il 
Milan a Perugia contro una 
squadra con un solo attac
cante in grado di fare dei 
gol è riuscito a pareggiare. Il 
Torino, invece, ha vinto a 
Napoli. 

La squadra « granata » pos
siede un materiale uomo-gol 
superiore. Per il Torino è 
l'ultima occasione per avvi
cinarsi ai primi della classe 
Altre partita difficile è quella 
di Perugia: gli umbri do
vranno vedersela con il Na
poli assetato di rivincita. An
che qui bono per 1-a vittoria 
dei padroni di casa. 

Nella gara Atalanta-Ascoli 
potrebbe scapparci anche un 
pareggio: i bergamaschi sono 

I un po' delusi, gli ascolani 
i sono su di giri. Diciamo 1 e 

X. Un pareggio lo prevedo 
anche per Avellino-Vicenza: 
fra gli irpini mancano ele
menti capaci di segnare, 
mentre il Vicenza può sem

pre contare su Paolo Rossi. 
Comunque se il Vicenza per
de rischia di finire in serie 
B. 

Bologna-Lazio 1, vittoria 
dei felsinei che sono in pieno 
recupero e vogliono salvarsi. 
La Lazio ha vinto ma contro 
un Bologna assetato di punti 
non dovrebbe farcela. Inter-
Juventus finirà in parità. La 
Juventus è ternata alla vitto
ria mentre i «nerazzurri », in 
casa, non riescono ad espri 
mersi al meglio. 

Una partita difficile da 
pronosticare è Roma-Fioren-

I Una: cosi d'acchitto sarci per 
I 1 secco ma visto che !a Fio 
i rentna è de tre domeniche 
I che vince ci potrebbe scap

pare anche un bel pareggio. 
So che Valcareggi vuole vin
cere per mettersi al sicuro 
ma Cerosi può puntare alla 
Coppa UEFA. Il Verona 
contro il Catanzaro può an
che farcela: la squadra ca
labrese ha perso il migliore 
smalto mentre gli scaligeri 
potrebbero ritrovare il mi
glior orgoglio. 

Altra partita difficile è 
Pescara-Cagliari. Qui possono 
uscir fuori tutti i risultati 
anche se 11 Pescara in casa 
soffre un po'. Quindi 1. X, 2. 
Altre gara scorbutica è Pi
stoiese-Lecce: sono per la 
vittoria degli «arancioni» 
me il Lecce non va sottova
lutato. Può strappare un 
punto. 

Udinese-Sampdona: vittoria 
dei « bianconeri » di Giaco-
mini. Come un successo pie
no lo possono ottenere 1 pa
lermitani a Varese contro u-
na squadra ormai spenta. 

Giuliano Sarti 

* Sportflash 

Successo.del « Trofeo Principe » 
nonostante n nidiUMiipu, piuacguc IUH «ru

go successo d: pubblico la manifestazione 
di tennis internazionale in via di svolgimen
to al Circolo del Tennis delle Cascine. 

Le migliori giovani racchette maschili e 
femminili d'Europa da alcuni giorni danno 
vita ad interessanti gare valide per il «5. 
Trofeo Principe»: alla manifestazione par
tecipano uìtic 25u giuvHtu àticti ékppSriCììG'V 
ti alle categorie juniores ed allievi. 

Oggi e domani sui campi delle Cascine il 
«Pr'ncipe» entra nel vivo- tempo permet
tendo si dovrebbero svolgere le simfinali e 
le finali di singolari maschile e femminile e 
delle gare di doppio. 

Comunque là manifestazione potrebbe an
che concludersi lunedi. 

La novità di questa manifestazione sta 
nella larga partecipazione degli alunni del
ie scuole: ad ogni ragazzo, all'ingresso del 
circolo, viene consegnato un numero. Alle 
ore 18 di oggi e di domani avrà luogo il 
.corteggio. Ogni giorno, infatti, vengono sor
teggiate 15 racchette e trenta tubi di palle 
da tennis (messe a disposizione dal comi
tato per le manifestazioni del tennis a Fi
renze). 15 giubbotti e 30 magliette messe in 
palio dalla ditta « Principe » che ha spon
sorizzato la manifestazione. Nelia foto: Un 
momento del torneo. 

I viola a Roma 

per un posto 
in Coppa UEFA 

Torneranno a mani pieni an
che da Roma i giocatori della 
Fiorentina? Riusciranno gli 
uomini di Carosi a ripetere le 
imprese di Verona e Vicenza, 
oppure il loro momento ma
gico è già finito? 

La trasferta di Roma non è 
delle più facili: i e gialloros-
si » di Valcareggi, grazie al 
successo casalingo (il sesto 

cenza e il pareggio consegui
to ad Avellino hanno raggiun
to quota 21 (contro i 26 pun
ti della Fiorentina), hanno 
ingranato la marcia giusta e 
vogliono uscire dalle retro
vie. vogliono cioè uscire dal
la mischia della retrocessione. 

Per questo oggi all'Olimpi
co i viola non si troveranno 
di fronte una Roma spenta co
me nel girone di andata ma 
una squadra viva, che crede 
fermamente nelle sue possibi
lità. una compagine che farà 
di tutto per riscattarsi con il 
pubblico il quale, con l'ingag
gio di Pruzzo, credeva che la 
squadra avrebbe lottato per 
le prime posizioni. 

Dall'altra parte una Fioren
tina die è alla terza vittoria 
consecutiva e che... potrebbe 
anche puntare ad un posto in 
("V»r»r»s» I ITTITA M I n r n i c c A •% 

Firenze con un punto in più 
sperando in una sconfitta da 
parte della Lazio. 

Sappiamo in partenza che la 
impresa non si presenta faci
le. Anzi sulla carta il prono
stico parla a favore dei pa
droni di casa. 

Però da questa Fiorentina 
c'è da aspettarsi di tutto, an
che un risultato esaltante. 

Pistoiese: vincere 

per allontanare 

un avversario 

Pistoiese 33 punti. Lecce 32. 
Gli « arancioni » sul campo a-
mico hanno vinto 11 partite e 
pareggiate due. I leccesi in 
trasferta hanno perso 5 in
contri. ne hanno pareggiati 7 
e vinti uno. Hanno perso una 
partita in meno della Pisto
iese in trasferta. i 

Bastano questi dati per ren
dersi conto dell'importanza 
r i p l l a ( t a r o ir* n r n r f r n m w n « * * ' 

— . *-i -— — - o , 

gi al Comunale di Pistoia. La ! 
compagine di Riccomini ha I 
pareggiato a Ferrara contro 
la Spai. I 

Il Lecce è riuscito a strap
pare un prezioso puno a Ta
ranto nel derby delle Puglie. 
La squadra di Santin è in fase 
positiva da un lungo pezzo, e 
si è presentata al nastro di 
partenza con il fermo propo
sito di tentare il grande col
po, la promozione in serie A. 

Ed è appunto perché il Lec
ce è in grado di dar vita ad 
un gioco molto positivo e stan
do alle cifre indicate è squa
dra da trasferta che per la 
Pistoiese non sarà un compito 
molto facile. 

Anzi, per dire la verità chi 
rischia maggiormente sono gli 
« arancioni > che dovranno 
prendere l'iniziativa, dovran
no essere loro ad attaccare 
andando in contro al rischio 
del contropiede. 

Abbiamo panato ai nscm 
per i padroni di casa poiché 
nonostante il pareggio conse 
guito a Ferrara la squadra 
non sembra essere più la 
stessa di un mese 

E' certo però che se la Pi
stoiese dovesse ripetere le 
prove offerte contro il Ca
gliari e il Pescara, anche per 
il Lecce, squadra da trasfer
ta. non ci sarebbero vie di 
scampo. 

Nel Gran Premio Industria e Artigianale 

Sfida Moser - Saronni 
alla corsa di Lardano 

Francesco Mo^er dopo il 
clamoroso successo alla Pari
gi Ro'.ibaix. sarà di scena sul
le strade della Toscana il 3 
rnazgio nel Gran Premio In
dustria e artigianato larcia-
ncse giunto alla sua terza 
edizione. Alla corsa di Lar
dano, sarà presente un altro 
protagonista del cic'.ismo. 
Bc-ppe Saronni grande anta
gonista di Moser. 

I due sicuramente sapran
no onorare, come sempre, la 
lc>o presenza a questa corsa 
che è divenuta una delle ga
re più importanti della To
scana. 

Ecco l'elenco dei primi 
Iscritti al 3. Gran Premio In
dustria e Artigianato di Lar-
ciano. 

G.S. Gelati Sanson • Luxor 
TV - 1) Moser Francesco: 2> 
Andretta Tranquillo: 3) Fab
bri Fabrizio; 5) Fossato San
te: fl> Fraccaro Simone; 7i 
Marchetti Renato; 8) Masc:a 
ftUl Paimiro; 9) OsW Mar

cela io» p^mzza Wladimiro: 
J 11) Rota Attilio. 121 De \V:t-
i te Rcnald <B.); 13> Edwards 
1 Philip (G.B.). 

G.S. Scic • BotUcchia — 

14) Saronni Giuseppe; 15) 
! Bettoni Osvaldo: 16) Caverza-

si Arnaldo; 17) Chmetii Al
fredo: 18) Conati Luciano; 
19) Crepaldi Ottavio; 20) Lan-
doni Gabriele: 21) Lora Ar
mando; 22) Paolini Enrico: 
23) Ricccmini W.; 24) Saron
ni Antonio: 25) Fuchs Jo
seph (Ch.); 26) Schuiten Roy. 

G.S. Mobilificio S. Giaco 
mo — 27) Antonini Alessio: 
28) Bertoglio Fausto: 23) Coi
ti Franco: 30) Cipollini Ce
sare; 31) Gialdini Ruggero. 
32) Maini Orlando; 33) Masi 
Francesco; 34) Martinelli 
Giuseppe: 35) Fatato Giusep
pe; 36» Pizzinì Leone; Per-
ietto Giuseppe; 38) Simcnetti 
Mauro. 

, G.S. Fatta - Gaggia — 39) 
1 Visentini Roberto; 40) Ber-

tacco Tullio: 41) Bertmi Mau
rizio; 42) Borgognoni Lucia
no: 43) Colombo Annunzio: 
44) Dal Pian Alfonso: 45) 
Donadio Corrado; 46) Laghi 
Renato: 47) Rocchia Remo; 
48) Tosoni Angelo. 49) Zano 
ni Bruno. 

G.S. Mtcap - Hoonvad — 
50) Beccia Mario; 51) Cazzo-
lato Giuliano; 52) Crespi Al
varo: 53) Fraccaro Mario; 
54) Loro Luciano: 55) Moran-
di Dante: 56) Moretti Um
berto: 57) Porrini Dino: 58) 
Rossignoli Luciano: 59) San-
timaria Sergio; 60) Sorlini 
Renato: 61) Biddle Bruce. 

G.S. Saps Anicuratlonl — 
62) Algeri Vittorio: 63) Al
geri Pietro: 64) Amadori Ma
nno: 65» Bettoni Alessandro: 
66) Casiraghi G. Carlo: 67) 
D'Arcangelo Stefano: 68) Du-
si Walter; 6») Fa vero Fioren
zo; 70) Natale Leonardo; 71) 
Noris Mario; 72) Rosola 
Paolo. 

Domini da piazza della Signoria 

Scatta il quarto Rally 
touring motociclistico 

Domani e lunedì si svolgerà 
la quarta edizione del «Rally 
Touring motociclistico interna
zionale », organizzato dal Mo
to Club UISP Firenze. Sarà 

j un'ottima occasione per gli 
amanti del turismo in moto 
per scoprire Firenze e posti 
inconsueti e bellissimi della 
Toscana. 

A giudicare dalle numerose 
lettere di adesione e di ri
chieste di programmi, giunte 
al M. C. Organizzatore da 
tutta Italia e anche dall'estero, 
anche questo 4. Rally Touring 
sarà un buon successo: infat
ti la particolare formula di 
questo « raduno itinerante > 
è stata sempre gradita a tutti 
coloro che vi hanno parteci
pato. nelle passate edizioni. 

Anche quest'anno « Moto-
sprint » patrocina l'originale 
Rally Touring che. nonostan
te alcuni tentativi di imitazio
ne, rimane sempre una riu

scita novità nel panorama un 
po' uniforme dei raduni in 
Italia. 

Il programma prevede per 
domani il ritrovo dei parte
cipanti in piazza della Signo
ria: alle 10.30 la partenza del
la prima tappa che, attraverso 
le colline toscane, porterà gli 
iscritti la sera stessa a Por-
retta Terme. 

A Porretta grande festa: 
specialità gastronomic.ie locali 
e vino gratuiti, sale da ballo. 
proiezione di film motoci
clistici, vari intrattenimenti e 
l'estrazione di premi, tra cui 
un ciclomotore. 

La mattina dopo la seconda 
tappa condurrà i rallysti per 
i passi appenninici più belli 
per poi attraverso il Mugello. 
fare ritorno a Firenze a metà 
giornata. Tutto il rally si svol
gerà. beninteso, su strade 
asfaltate. 

La satira in Toscana: 
vicende, protagonisti e vittime 

AV gli intellettuali 
W le torte in faccia 

I problemi deirorganizzazione e della diffusione di questo 
genere — Nuovi centri per un pubblico nuovo e giovane 

La struttura assente 
Questo potrebbe essere il 
titolo di una inchiesta de 
dicata ai problemi di orga
nizzazione, produzione e 
diffusione della sati* .i in 
Toscana. Il tema fonda 
mentale sarebbe quello del
la lotta (spesso perden
te e inutile) di un gruppo 
di persone contro queste 
strutture latitanti. E di 
questo preliminarmente va 
le la pena di parlare, an
che se si corre il rischio. 
esaurito il tema, di trova
re vuote le successive ea 
selle che l'inchiesta do
vrebbe affrontare. 

Le strutture presenti so 
no di vano tipo e vanno 
dai centri polivalenti (tea
tro. grafica, cinema e 
letteratura) alle vere e 
proprie mostre specializza
te nel settore dell'imma
gine. fino a quella immor 
tale istituzione che è il pre
mio letterario. 

Al primo tipo apparten
gono l'Humor Side (Centro 
sperimentale per la nuova 
satira) dell'SMS di Rifre 
di. nato quattro anni fa; 
l'Hop Frog di Viareggio. 
nalo-r"11 1975 dalla trasfor
mazione di una sala da bal
lo e il Circolo Victor Jara 
di Carrara, organizzatore 
del festival Humor Satira. 

La filosofia che ispira 
questi tre centri è in fin 
dei centi molto simile. La 
riproposta del genere sa
tirico come genere di at
tualità e di successo, che 
nella sua feroce irrisione 
aderisce bene al gusto del
le nuove generazioni, dif
fidenti verso le forme clas
siche del teatro (che è poi 
il settore maggiormente 
interessato), del cinema e 
della grafica. 

La satira rappresenta 
per questi centri e per il 
pubblico che li affolla l'u
nica maniera di coniugare 
impegno e divertimento. 1' 
unica maniera per ridere 
senza sensi di colpa, "per 
fare teatro che non sia di ' 
n u n n A i r 4 ? i A ) ì a £X f*rìCk TIC*! 

lo stesso tempo, riesca a 
tenere lontani gli spettri 
dell'agitprop. dello spet
tacolo comizio, delle pero
razioni senza ironia. 

Naturalmente nasce in 
questi casi, come è fatale 
che accada, una nuova re
torica che è stata bene sin
tetizzata da uno degli slo
gan dell'Humor Side fio
rentino, quello, cioè, che 
recita: « Abbasso gli intel
lettuali. evviva le torte m 
faccia >• 

E' uno slogan che vuole 
proporre, secondo quanto 
scrive il centro, un recupe
ro della comicità popolare 
che e persi i connotati po
sticci derivatigli dallo stra
volgimento impegnato e in
tellettuale con cui veniva 
riscoperta e proposta al 
consumo medio borghese. 
torna a essere popolare nel 
suo senso più vero e im
mediato ». 

Ma è uno slogan che pre
sta il fianco a operazioni 
di segno ambiguo sempre. 
e fatalmente, appartenen
ti all'universo dell'evasio 
ne. verso il quale di fre
quente indugiano i cosid
detti reduci del '68. gli or
fani dell'impegno, eli ex 
del movimento, che hanno 
tutti scoperto, da poco, il 
teatro, (per cui tutto quan 
to fa spettacolo come qual
che anno addietro tutto 
quanto faceva politica). 

Un altro dei problemi co 
munì a quect: centri è rap
presentato dai difficili rap
porti che essi hanno con le 
forme tradizionali dell'a1; 
socia7Ìonismo (e in propo 
sito, molte sono state le te
stimonianze anche su que
sto giornale). 

Per quanto riguarda 
l'Humor Side e il consi
glio dell'SMS di Rifredi. si 
è parlato di incomprensio 
ne. a volte di conflitti di 
natura generazionale e del
la più complessa e spino
sa polemica sul rinnova
mento delle forme cultura
li del circuito più popola
re. Per il circolo Victor 
.Tara di Carrara, a questo 
problema si aggiunge, i-
tioltre, il pregiudizio della 
provincia, la prevenzione 
\erso i capelloni (e sembra 
davvero di essere in un al
tro mondo, o almeno in 
quello di quindici anni fa). 
clic fu chiaramente espres
sa in occasione della ras
segna di pantomima dell' 
un'io .«'"orso. 

Ala fenomeni di intolle 
ran/a anche di maggiore 
gravità sono stati registra 
ti in zone apparentemente 
più evolute: a Viareggio. 
per esempio, nel gennaio 
di quest'anno, un gruppo. 
particolarmente insoffe
rente. aizzò alcuni cani in 

Una funzione di raccolta 
che è stata, negli anni pas 
sati. espletata da altri or 
panismi (si pensi all'uni 
\ersità. agli stessi gruppi 
della nuova sinistra) la 
cui crisi attuale dipende 
in parte dall'uso improprio 
che ne è stato fatto. 

Un altro aspetto da esa
minare è quello del suc
cesso incontrato o meno 
dagli spettacoli e dalle ini 
ziative promosse dai tre 
centri. Se rilevante è il 
successo dell'Humor Side 
(basta ricordare la rasse
gna della pantomima o 
quella attualmente in cor
so del teatro comico del
le donne) che ha fatto del 
centro un punto di riferì 
mento noti solo regionale, 
se confortante è il successo 
dell'Hop Frog. noti altret 
tanto purtroppo può dirsi 
riguardo alla più giovane 
di queste strutture, il cir
colo di Carrara. 

Nella parte vecchia del
la città in un locale condi
viso con una mescita, j gio-

attorno al fumetto, con l.i 
sponsorizzazione di un 
gruppo di intellettuali (da 
Vittorini a Eco. da D?l 
Buono a Emesto G. Laura) 
clic non disdegnava le 
strip. 

Oggi, diventato biennale. 
il Salone ha allargato il 
suo campo di interesse fi
no al settore dell'illu-.tra
zione, proponendosi ambi 
ziosameote come rassegna 
critica e puntuale di tutto 
quello che a\ viene nel 
mondo dell'immagine. 

Lucca ha. così, il gran
de mento di avere impo 
sto. senza sudditanze e 
sensi di inferiorità, il fu 
metto Naturalmente ì ri 
flessi di questa battaglia 
vincente M smo -subito re 
gistrati anche nell'univer 
so della .satira, in un'ac
cezione. però, clip stipe 
ra i limiti del discorso ro 
gioitale. Sul Salone pesa 
qualche sospetto di colo 
nialismo culturale. 

La città, si dice, rimane 
estirtiiea (eccetto gli alber-

ferociti contro l'attore Mas
simo De Rossi e i giova
ni che prendevano parte 
al seminario organizzato 
dall'Hop Frog. 

I seminari, tanto per re
stare in argomento, rappre 
sentano una delle novità 
più rilevanti dell'attività 
di questi centri (in partico-
lar l'Humor Side). Ma pri
ma ancora che strumenti 
per ima riflessione sul tea
tro, e sulla satira in par
ticolare, i seminari di\en 
tano momenti di incontro. 
di aggregazione secondo 
una parola abusatissima. 
ma che ci dice abbastanza 
sul loro valore sociale più 
che didattico. 

II successo dei seminari 
testimonia della colpevole 
latitanza di scuole dram
matiche in Italia e. nel con
tempo. del bisogno di spa-
7i in realtà urbane disgre
gate, per sottrarsi (proce
diamo pc- luoghi comuni 
espressione d'altra parte 
di situazioni comuni) al 
vento del privato. 

vani del Victor Jara insi
stono ccn il loro primo fe
stival dell'umorismo e del
la satira, invitando Cohen. 
Benigni. Franca Rame. 
Katie Duck. Forattini e 
quelli del Male e spiando 
eventuali cambiamenti 
nella tradizionale composi
zione del pubblico, che al
linea, al solito, giovani. 
donne, studenti universita
ri. femministe, ecc.. ma 
senza registrare l'attesa 
risposta popolare. Per il 
momento ha vinto ancora 
una volta la televisione. 

Sul versante delle mo
stre. la manifestazione che 
si impone è il Salone dei 
Comics e del Cinema d'A
nimazione. più noto sotto la 
sigla Salone di Lucca, o 
Lucca 13. come è stata bat
tezzata l'edizione 1978, la 
prima a cadenza biennale. 

I meriti della manifesta
zione non sono pochi: di 
solito con la data della sua 
prima edizione. 1965. si se
gna in Italia la nascita di 
un nuovo tipo d'interesse 

gatori die fanno affari d' 
oro) alla manifestazione. 
Molti sospetti pesano, in
vece. sul Premio Forte dei 
Marmi per la satira poli
tica. nato nel settembre del 
1973 da un'idea di Umber
to Donati e immediatamen
te e favorevolmente accol
to dal Comune e dall'Azien
da autonoma Riviera 

I vincitori del premio (ti
pico prodotto balneare a 
cui la programmatica im
parzialità non basta a assi
curare un \ero spessore 
critico) \anno da Frutte
rò e Lucentini a Oreste Lio 
nello, da Fortebraccio a 
Campanile, da Arbore e 
Boncompagni a Felice 
Andreasi, da Giorgio Fo
rattini a Zucconi, a Nan
ni Moretti. 

Insomma le carte risul
tano un po' troppo mischia
te. a dimostrare che non 
basta da solo l'esercizio del 
mestiere satirico per sal
varsi l'anima. 

Antonio D'Orrico 
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Nulla di fatto negli incontri tra il PSI e le altre forze democratiche -; \uv-v\i '« ' i / i '•• 

\ Crisi Regione: e!è il rischio 
di andare a dopo le selezioni 1 

L'iniziativa del PCI, che ha presentato una lista per la nuova giunta e in consiglio esporrà un programma di fine legi
slatura - Conferenza stampa mercoledì e assemblea pubblica giovedì - Il PSDI propone una yiunta laica a termine 

Indubbiamente l'attuale fa
se della vita polìtica regiona
le è caratterizzata dall'inizia
tiva assunta dal Partito co
munista con la presentazione 
di una lista per una nuova 
giunta alla Regione. Sì tratta 
di una chiara, responsabile 
azione tendente a sbloccare lo 
stallo che s'£ determinato per 
principale colpa della DC, de
cisamente orientata a conge
lare la crisi rinviandone la so
luzione a dopo le imminenti 
elezioni politiche. 

Purtroppo, questo disegno 
viene oggettivamente assecon
dato da altre forze politiche 
come ha, purtroppo, dimostra
to l'andamento dell'incontro 
che s'è svolto ieri sera tra le 
delegazioni del PSI e del PCI. 
Come è noto, nel corso del
l'ultima riunione del loro comi
tato direttivo regionale, i so
cialisti si sono espressi a lar
ghissima maggioranza (contra
rio solo l'unico esponente del
la « Nuova sinistra ») contro 
la riedizione del quadripartito 
e contro l'appoggio a un tri
partito DC. PSDI. PRI. Han
no. invece affermato di voler 
ritessere i fili dell'intesa e 
hanno proposto un incontro tra 
i segretario dei cinque partiti 

Il compagno Antonio Basso-
lino, segretario regionale del 
POI. in una lettera il cui con
tenuto è stato da noi riportato 
ieri, ha respinto la proposta 
di un incontro collegiale so
stenendo giustamente che non 
erano intervenuti fatti nuovi 
nell'atteggiamento della DC 
tali da lasciar prevedere un 
mutamento di posizione di 
questo partito nei confronti 
della proposta comunista • di 
dare vita, per l'emergenza an
cora vistosamente presente 
nella nostra regione, a un go
verno di solidarietà regionale. 
di qui l'inutilità di un altro 
vertice. 

Si dichiarava invece dispo
nibile per un incontro bilate
rale. E questo è avvenuto ieri 
sera. 

I socialisti hanno riproposto, 

41° PARALLELO 

Cicciolino... 
' JE* ritornato. 

Tra i seni di liana biul-
ter e le foto più o meno 
« pon-pon » delle sedici val
lette delle tv private napo
letane è spuntato il suo 
primo editoriale, dedicato 
— manco a dirlo — al «Po
polo di elettori». 

E la sua lingua continua 
a battere dove il dente gli 
duale: contro, cioè, comu
nisti e socialisti, con una ' 
strizzatina d'occhio al vec
chio Lauro e la solita ama
ta, destra DC nel cuore. • 
Lo stile vorrebbe essere 
spigliato e moderno, ma 
il suo settimanale — Na
poli oggi — è solo il solito, 
micidiale polpettone del 
cattivo gusto. 

Ma l'uomo bisogna pren
derlo cosi com'è, poiché 
tutto in gualche modo gli 
si può chiedere, ma non 
certo d'avere il palato 
fine. E cosi la cicciolina-
Staller viene usata per in
dirizzare i tradizionali in
sulti a Maurizio Valenzi 
ed i vari articoli del perio
dico servono solo a bersa
gliare i suoi personali ne
mici, tra i quali il presi
dente del Banco di Napoli, 
Pagliazzl, che — pare — 
favorì U suo licenziamento 
da « brillante » direttore 
de «Il Mattino ». 

Insomma siamo proprio 
contenti di averlo ritrova
to cosi come lo avevamo 
lasciato, fedele nei secoli 
alla sua stessa, monumen
tale. grettezza. 

Parliamo, naturalmente 
— ma chi può non aver
lo capito? — del nostro 
caro don Orazio ciccioltno 
Mazzoni! 

l Rod 

come se dal 29 dicembre, da
ta di apertura virtuale della 
crisi, nulla fosse accaduto, la 
pura e semplice ricostruzione 
dell'intesa, ovvero di una for
mula ette nella sua articolazio
ne manifesta la stridente con
traddizione del POI nella mag
gioranza ma fuori dalla giun
ta. I comunisti hanno fatto 
presente ai compagni del PSI 
che questa prospettiva non fa 
che aumentare il rischio di 
un esiziale slittamento dei tem
pi di soluzione della crisi. 

E' chiaro che in questi gior
ni i comunisti dispiegheranno 
tutte le iniziative tendenti a 
impedire questo slittamento 
dei tempi di soluzione della 
crisi e tra queste particolare 
valore assume certamente la 
presentazione della lista della 
nuova giunta e del program
ma di fine legislatura, che 
sarà proposto nella prossima 
seduta del consiglio regiona
le che sarà fissata dalla riu
nione dei capigruppo già con
vocata per mercoledì prossimo. 

Intanto il gruppo regionale 
del PCI ha indetto una con
ferenza stampa per mercoledì 
alle ore 12. presso la sua sede 
a Palazzo Reale, nel corso del
la quale saranno esposte le 
ragioni che hanno indotto i 
comunisti a presentare una li
sta per la formazione del go
verno regionale. Queste stes
se ragioni saranno poi illu
strate il giorno dopo, giovedì, 
alle ore 18, nella Sala S. Bar
bara, nel corso di una pub
blica assemblea 

L'incontro con i comunisti è-
venuto dopo quelli che il PSI 
ha tenuto sia con i socialde
mocratici che, con i democri
stiani) f Naturalmente non • ci 
sono comunicati ufficiali su 
questi contatti. Si sa, però. 
clie ne è venuta fuori una po
sizione socialista ancora mol
to incerta, dietro la quale si 
nasconde la" preoccupazione di 
impedire lo scioglimento del 
consiglio, con l'approvazione 
del bilancio (che deve avve
nire entro il 30 prossimo), e 
il conseguimento dell'obbiet
tivo di rinviare la soluzione 
della crisi a dopo l'esito elet
torale. 

Per " • I ' socialdemocratici 
questa posizione è inaccetta-
hile perché politicamente de
bole (non si può fare appro
vare un bilancio poliennale da 
una giunta dimissionaria e 
portarlo in una assemblea do
ve non esiste più una maggio
ranza precostituita) e mira al 
congelamento dell'attuale si
tuazione. Il PSDI. nel corso 
dell'incontro, ha prospettato 
la possibilità di presentare 
una lista alternativa a quella 
del PCI. composta da espo
nenti socialdemocratici, socia
listi e repubblicani, definen
done tempi di vita e program
ma e su di essa chiedere il 
pronunciamento delle altre for
ze politiche democratiche. 

Non certamente più profi
cuo l'incontro con i democri
stiani. Anche in questo caso 
non si è approdati a nulla di 
concreto perché i socialisti 
non hanno dato un risposta 
precisa aila richiesta.democri
stiana di sapere se ci stanno 
o meno alla costituzione del 
quadripartito. E' una risposta 
che. però, difficilmente i so
cialisti potranno «incora rin
viare a lungo.-in quanto sem
bra che la DC sia orientata 
a proporre per mercoledì un 
incontro definitivo tra i quat
tro partiti che fanno parte 
dell'attuale giunta dimissio
naria nel corso del quale cia
scuna forza politica dovrà 
chiaramente esprimere la pro
pria posizione. 

Come si vede la situazione 
non offre prospettive ottimi
stiche e pesante è la respon
sabilità di • quelle ' forze che 
stanno assumendosi, più o me
no coscientemente, il compito 
di -• allungare in r maniera 
preoccupante i tempi di so
luzione della crisi., i • • 

. . : Sergio Gallo 

Statua pericolante traffico fermo 
Piazza del Gesù è stata bloccata ieri al traf

fico. La decisione è stata presa quando ci si 
è accorti che il mantello di bronzo della 
statua dell'Immacolata che troneggia sulla 
guglia al centro della piazza era in bilico. 
I vigili del fuoco, accorsi al comando del
l'ingegner Piccolo, hanno constatato, infatti, 
salendo' lungo l'obelisco, che un bullone che 
serviva a tenere fermo il mantello metallico 
si era staccato. Dato il peso dell'oggetto, 

circa un centinaio di chili, e la sua altezza, 
una quarantina di metri, la zona è stala tran
sennata e il traffico veicolare è stato devia
to. 

Per ripristinare il traffico nella centralissima 
piazza del Gesù ora si dovrà attendere che II 
mantello venga fissato di nuovo alla statua e 

t che vengano eseguiti tutti i controlli' sulla 
> stabilità della stessa. 

NELLA FOTO: piazza del Gesù transennata 
e, sullo sfondo, la guglia dell'Immacolata. 

Vanificando il buon lavoro svolto in questi mesi 

Consiglio di quartiere Vomere: 
là DC ha impostò là paralisi 

Su commercio, trasporti, qualità della vita il maggior impegno 
dell'istituzione - Nei giorni scorsi una manifestazione del PCI 
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H comportamento elettora
listico ed irresponsabile del
la DC è giunto a mettere in 
crisi anche il consiglio cir
coscrizionale del Vomero do
ve questo partito, insieme a 
PRI e PSDI — come il no
stro giornale ha già scritto — 
ha votalo la sfiducia all'ag
giunto del sindaco comuni
sta, il compagno Di Fede. 

Il fatto appare tanto più 
grave ed inspiegabile se si 
guarda a quanto il consiglio 
circoscrizionale del Vomero 
era riuscito a fare ki questi 
anni, intraprendendo un rap
porto di collaborazione e di 
partecipazione con i cittadi
ni che aveva permesso di in
tervenire concretamente in 
tutte le questioni più spino
se della vita del quartiere. 
Di questo, del resto, dava 
atto anche la partecipazione 
di rappresentanti del SUNIA, 
dell'ARCI, del centro com
merciale del Vomero, all'as
semblea pubblica indetta dai 
comunisti dei quartiere, che 
si é svolta nei giorni scorsi 
in un cinema. 

I problemi del commercio, 
innanzitutto, hanno visto 
una presenza responsabile ed 
attiva del consiglio di circo
scrizione, come nel caso del
la lotta dei lavoratori del 
« Fusodoro ». uno dei più 
grossi negozi deila città, che 
rischiano tuttora il posto di 
lavoro. 

Ma si è affrontato anche 
il problema dei trasporti: al
l'assemblea ha preso la paro
la anche un lavoratore della 
«Fucari» che ha rilevato le 
gravi inadempienze dell'a
zienda e che ha sollecitato 
un immediato avvio dei lavo

ri per la funicolare di Mon-
tesanto e di Chiaia. Natu
ralmente le funicolari non 
possono sostituire la metro
politana i cui lavori devono 
proseguire rapidamente. 

Il progetto dei comunisti 
prevede un collegamento con 
Secondigliano e con le altre 
aree periferiche e si oppone 
quindi a qualsiasi tentativo 

Sulla vicenda 
di Mattino 
e VV.UU. 

un incontro 
dal sindaco 

Lo sconcertante • braccio 
di ferro» tra « I l Mattino» 
e i vigili urbani, che ha avu
to I suoi picchi nell'arresto 
per oltraggio di un telefo
nista del quotidiano • nella 
denuncia in stato di libertà, 
per lo ttesso reato, del gior
nalista Paolo Ruffini, ha na
turalmente posto inquietanti 
interrogativi. 

Gli organismi rappresenta
tivi dei giornalisti hanno 
preso posizione su questa vi
cenda e il sindaco, compa
gno Maurizio Valenzi, sensi
bile ai problemi che la vi
cenda • pone;'he) promosso 
per il 27 aprile prossimo, un 
incontro nel *svo studio, a 
Palazzo San Giacomo, tra 
i giornalisti, l 'ani More alla 
polizia urbana e il coman
dante del corpo dei vigili ur
bani. ' 

di isolare il Vomero. colle
gandolo soltanto con la ri
stretta area del centro sto
rico. 

I temi di una nuova quali
tà della vita e la necessità di 
centri di aggregazione cultu
rale è stata parimenti al cen
tro dell'iniziativa del consi
glio circoscrizionale e del
l'impegno, al suo interno e 
fuori, dei comunisti. La pro
posta di dare nuova vita a 
Castel Sant'Elmo ed alla Fio-
ridiana, ristrutturandoli e 
trasformandoli in centri in 
cui si faccia teatro, si discu
ta, si studi, ha infatti costi' 
tuito in questi mesi uno dei 
principali punti di discussio
ne e di azione del consiglio 
circoscrizionale. 

Per quanto riguarda la Flo-
ridiana, poi. si è anche co
minciato ad utilizzarne le 
strutture dando vita nell'esta
te passata ad una rassegna 
teatrale nel teatrino della 
Verzuia. Anche nella gestio
ne dello stadio Collana è 
stato presente il consiglio 
circoscrizionale, intrapren
dendo un'azione di controllo 
sulle concessioni. 

II buon proseguimento di 
queste iniziative è però oggi 
messo in discussione dall'ini
ziativa irresponsabile della 
DC. « Sarebbe estremamen
te grave — ha detto il com
pagno Impegno, concluden
do la manifestazione di cui 
abbiamo parlato — se questa 
paralisi si allargasse a mac
chia d'olio ed i problemi dei 
quartieri e dell'intera città 
rimanessero irrisolti per l'ir
responsabilità della DC». 

d. d. e. 

La vicenda dell'istituto Tropeano di Castellammare 

Spiacenti, ma gli handicappati 
non li vogliamo più assistere» 

! I . 

Il centro, l'unico della zona, è ormai chiuso da gennaio - Dopo la morte del fondatore 
gli eredi vogliono chiuderlo senza dire perché-La giunta de blocca la gestione pubblica 

A rendere più complicata 
la situazione adesso è inter
venuta anche la crisi ammi
nistrativa. Da martediì a Ca
stellammare, infatti, la giunta 
monocolore democristiana è 
in crisi e casi i tempi per la 
questione del « Tropeano » si 
sono ancora allungati. 

Dall'indirizzo dell'anno nel
l'istituto è tutto fermo, i 50 
ragazzi handicappati che lo 
frequentavano sono costretti 
a restare ognuno a casa 
propria aspettando che la 
vedova di Romolo Tropeano 
— fondatore dell'istituto — si 
decida a riaprirlo, o che il 
Conine si dichiari disposto a 
prenderlo in gestione. La vi
cenda va assumendo toni 
drammatici per i ragazzi del
l'istituto che hanno tutti par
ticolare bisogno di cure e di 
assistenza. 

La storia è questa. Il 3 lu
glio '78 Romolo Tropeano, 
cinquantenne, stabiese. apre 
a Castellammare l'istituto o-
motiimo per ragazzi handi
cappati. Una struttura mo
derna. accogliente, un su
b-convitto sull'esempio del
l'altro centro Tropeano per 
handicappati internati di 
Ponticelli. Con 11 dipendenti 
ed una convenzione stipulata 
con il ministero della Sanità, 
il Tropeano inizia la sua at
tività educativa e di assisten
za a favore degli handicappa
ti. Ad ottobre con l'arrivo di 
4 insegnanti nell'istituto ini
ziano anche i corsi scolastici. 

La prima convenzione con 
il ministero della Sanità, 
scade alla fine dell'anno, ma 
viene subito rinnovata. Anzi 
il ministero della Sanità au
menta anche la quota asse
gnata per ciascun paziente: 
17 mila lire invece delle 14 
date fino ad allora. . 

Improvvisamente, però, ai 
primi di gennaio, Romolo 
Tropeano muore e lascia in 
eredità l'istituto. Pochi giorni 
dopo il decesso, la sua vedo
va, Rita Finicelli. invia prima 
le lettere di licenziamento a-
gli undici dipendenti dell'isti
tuto e subito dopo ai genitori 
dei ragazzi. Nelle lettere si 
dice solo che gli eredi diretti 
del Tropeano non intendono 
più dedicarsi all'attività di 
assistenza per handicappati. 

Della questione vengono 
immediatamente interessati il 
sindaco, il medico provinciale 
e l'assessore regionale alla 
Sanità. Ma negli incontri di 
questi mesi si scopre anche 
che la Comunità montana dei 
Monti Lattari ha e in caratte
re » la creazione di un analo
go istituto a Vico Equense. 
E* una sorpresa per tutti. 

Tra gli operatori del centro 
e i familiari dei ragazzi nasce 
il dubbio che dietro il Di
simpegno dei Tropeano possa 
esserci una manovra. Quale? 
Non si capisce. Si viene an
che a sapere che il sindaco 
di ' Castellammare — il de 
Somma — è membro della 
Comunità montana e che del 
progetto di un altro istituto 
per handicappati non aveva 
mai fatto cenno. Del resto — 
dicono i dipendenti del Tro
peano — a noi non risulta 
che i Tropeano abbiano mai 
avuto problrmi finanziari per 
la gestione dell'istituto di 
Castellammare, visti anche i 
congrui contributi che rice
vono dallo Stato; il Tropeano 
n on può essere chiuso! 

A questo punto i sindacati. 
i genitori dei ragazzi e i di
pendenti dell'istituto hanno 
proposto all'amministrazione 
comunale di assumersi la 
gestine diretta dell'istituto e 
non far scomparire l'unico 
centro attrezzato della zona 
per l'assistenza agli handi
cappati. 

«In un incontro alla Re
gione — spiega Ciro Scogna-
miglio. della CGIL — anche 
l'assessore regionale alla Sa
nità. Pavia, si disse disponi
bile per un contributo della 

Regione a favore del Comune 
di Castellammare nel caso di 
una estione diretta». 

Quale è stata la risposta 
del comune? € Nessuna — di
ce Emilia Auditore, assistente 
dell'istituto. — Dopo due 
iorni dj autogestione, che si 
sono conclusi con l'intervento 
dela polizia, la giunta non ci 
ha detto cosa vuole fare ». Il 
sindaco — aggiungono le al
tre assistenti — si è sempre 

opposto alla rkhiesta nostra 
di requisire Villa Tropeano 
per la gestione diretta, no
nostante in consiglio comuna
le sia stato votato un ordine 
del giorno in cui questa ri
chiesta veniva formalizzata. 

cAlmeno — aggiunge Ma
riella Esposito — il Comune 
poteva inserire nel bilancio 
79 una cifra a favore del 
Tropeano, dimostrando un 

minimo di responsabilità». 
Non lo ha fatto. 

Cile cosa succederà pei 
prossmi giorni? La vedova 
Tropeano ha fatto sapere che 
intenderebbe fittare i locali 
dell'istituto al Comune. La 
giunta non si è pronunciata. 
Intanto 50 handicappati con
tinuano ad essere privati del 
le cure necessarie, ed una 
moderna struttura viene la
sciata marcire. 

Hanno adoperato dell'olio già usato in precedenza 

Mangiano arancini fritti: 
intossicata una famiglia 

Cinque componenti di una 
famiglia sono finiti al repar
to rianimazione del Carda
relli per aver ingerito so-
stanze tossiche. I componenti 
della famigliola, infatti, ave
vano mangiato a cena degli 
arancini di riso fritti in olio 
già usato. 

L'altra sera la famiglia Del 
Giudice si è riunita davanti 
al tavolo della cucina: il ca
pofamiglia. una maschera del 
cinema Mediterraneo a Poz
zuoli, era a letto influenzato 
a aveva detto alla moglie, 
Fortuna Caccioppoli di 42 an

ni, che non avrebbe mangiato. 
La donna cosi ha prepa

rato le tradizionali « palle di 
riso » e le ha dritte con un 
olio già usato e che aveva 
conservato in nin barattolo. 
Con lei hanno desinato i fi
gli Marino, di 19 anni. Gen
naro, di 11, Claudio, di 9, e 
Massimo, di 7. 

Terminata la tparca cena la 
famigliola è andata a letto. 
Dopo qualche ora sono co
minciati i dolora: bruciori al
lo stomaco, nausee, conati di 
vomito. Atte lancinanti. Un 

L'ordine dei giornalisti 
ha approvato il bilancio 

Hn avuto luogo ieri l'assemblea ordinarla annuale dei 
giornalisti per l'approvazione della relazione morale del pre
sidente dell'ordine e del rendiconto per l'anno 1978 e del 
bilancio di previsione 1979. La relazione, il rendiconto ed il 
bilancio di previsione sono stati approvati all'unanimità, dopo 
un;t serie di interventi degli iscritti e la ccnclusione del pre
sidente dell'ordine nazionale, Saverio Barbati. 

Elementi rilevanti dell'assemblea sono risuHrui l'attività 
del bilancio consuntivo 1978 e la segnalazione, nella relazione 
del presidente Marcucci, di problemi tinche scottanti che 
riguardano la vita della categoria. • 

Il presidente, interpretando i sentimenti dtll'intero con
siglio, ha anche ritenuto di porgere un sentito ringrazia
mento agli attuali consiglieri Scotti e Como per l'opera da 
loro svolta fino a qualche mese fa nella qualità, rispettiva
mente, di presidente e vicepresidente. 

Un augurio di buon lavoro è stato rivolto a.1 nuovo con
siglio dell'Associazione della stampa napoletana. 

altro figlio, Michelangelo di 
20 anni, il maggiore (che era 
tornato a casa da poco e ave
va mangiato fuori salvandosi 
cosi dall' intossicazione) ha 
messo tutti in macchina e 
ha portato i suoi parenti da 
via Spezzata Trambia a Poz
zuoli sino al pronto soccorso 
del Cardarelli. 

I sanitari dell'ospedale na
poletano si sono resi conto 
immediatamente che i sinto
mi dei cinque ricoverati era
no ascrivibili ad una inge
stione di sostanze tossiche. 

i Veniva, cosi, disposto il loro 
trasferimento nel reparto ria-
nimazione dove sono rimasti 
fino a ieri sera. 

Dopo le cure praticategli 
con estrema celerità, infatti. 
quattro dei cinque componen
ti la famiglia sono stati tra
sferiti nel reparto terapia in
tensiva. il plinto. Claudio, è 
rimasto »iel reparto rianima
zione. Le sue condizioni, pur 
rimanendo gravi, a detta dei 
sanitari, non sono eccessiva
mente preoccupanti. Anche 
per lui, se non interverranno 
imorowise complicazioni, do 
vrebbe essere disposto il tra
sferimento in un altro repar
to fra qualche giorno. 

Sulla causa dell' intossica
zione non è stato possibile 
accertare molto: si pensa che 
l'olio già usato, abitudine que
sta comune a numerose fa
miglie, sia stato conservato 
in un recipiente sporco. 

All'ospedale Ascalesi 

Affrettata riapertura 
del reparto maternità 

Al « Margherita dì Savoia » 

Preside repressivo 
sospende 5 ragazze 

La realizzazione di un giornale d'istituto è al centro di 
una vivace polemica tra gli studenti del magistrale « Mar
gherita di Savoia » e il preside e ha comportato già la so
spensione di cinque ragazze per quindici giorni. 

L'iniziativa assunta dal collettivo degli studenti e che do
veva essere realizzata con i fondi della scuola, secondo il 
preside non avrebbe dovuto trattare temi al di fuori di quelli 
strettamente interni dell'istituto e doveva essere sottoposta al 
controllo di un professore con funzioni chiaramente censorie. 
Ovviamente una tale drastica limitazione della libertà di 
espressione non veniva accolta dagb' studenti che. riuniti in 
assemblea, decidevano di dare vita lo stesso al giornale, finan
ziandolo personalmente, realizzandolo fuori dalla scuola, ma 
diffondendolo poi nell'interno dell'istituto. 

La reazione del preside è stata immediata e ha messo 
ancora una volta in luce quanto sia ancora il distacco da 
colmare nella scuola per giungere a rapporti che siano impron
tati ai principi ispiratori della costituzione. 

Ha individuato cinque ragazze inrolpandole di aver pro
mosso l'assemblea (come se un libero e civile dibattito possa 
costituire reato) e le ha deferite alla giunta esecutiva che le 
ha sospese, pur non avendone il potere, per quindici giorni. 
Il preside ha tenuto celato che una mozione di corresponsa
bilità nell'accaduto sottoscritta da decine e decine di studenti 
gli era stata fatta pervenire 

Contro quanto accaduto al « Margherita di Savoia » si 
sono espressi i collettivi del « Genovesi », del e Vittorio Ema
nuele » e del « Pimenteì Fonseca ». 

Le organizzazioni sindacali 
aziendali dell'ospedale Asca
lesi e anche il consiglio circo
scrizionale hanno elevato una 
ferma protesta contro l'af
frettata riapertura del repar
to di maternità, decisa dal 
primario per il 18 prossimo 
nonostante i lavori di ristrut
turazione, per quanto giunti 
a buon punto, non siano sta
ti ancora ultimati. 

II reparto è ' praticamente 
chiuso da un mese perché 
doveva essere quasi completa
mente rifatto e doveva esse
re realizzato il nido. I lavori 
sono stati quasi ultimati an
che con la realizzazione del 
nido. 

C'è da dire subito che è 
stato mantenuto ancora alto 
il numero dei posti letto (ses
santa) con 7 letti per camera. 
mancano gli armadietti per 
le degenti, e il nido consiste 
praticamente solo negli am
bienti vuoti. 

C'è anche da dire che 11 
personale non ha uno spo
gliatoio perché certo non può 
considerarsi tale una angusta 
stanzetta a ciò adibita. 

Le organizzazioni sindacali 
e il consiglio circoscrizionale 
hanno proposto di rinviare 1' 
apertura di una decina di 
giorni per consentire la fine 
dei lavori e l'arredamento. 
Ma tale proposta non sembra 
sia stata presa in conside
razione 

ripartito-^ 
COMITATI DIRETTIVI 

Alle 1630 a Pendìo Agna-
no; a S. Pietro a Patierno al
le 19 sulla campagna eletto
rale con Orpello. 

ASSEMBLEA ì i 

A Qaaliano alle - HL30 sul 
XV congresso e campagna' 
elettorale con Nitti. 

CINEFORUM 
Presso la sezione Avvocata 

(Vico Cieco a Tarsia. 3) alle 
17. organizsata dalla FOCI 
proiezione del film « Z l'or
gia del potere» di C. Gavras 

AVVISO 
Tutte le sezioni devono ri

tirare urgentemente materia
le di propaganda in federa-
«ione. 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 14 aprile 1979. 
Onomostico: Valeriano (do
mani Annibale). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 98. Nati morti 1. 
Richieste di pubblicazione 7. 
Matrimoni,religiosi 13. Dece
duti 2 1 ' . / . - . ! 
CULLA 

La casa dei compagni Gio
vanna Cartone e Franco Cai-
vanese è stata allietata dalla 
nascita del piccolo Emiliano. 
Ai ' genitori * ed a! neonato 
giungano i più sentiti auguri 
della federazione comunista 
di Salerno e della redazione 
de « l'Unità ». 
€ PADRE SERGIO * 
A ITALIA-URSS 

Oggi alle 17,30 nella sede 
dell'associazione Italia-Urss. 
via Verdi 18. per 11 ciclo « Leo
ne Tolstoj nella cinematogra

fia sovietica » verrà proiet
tato «Padre Sergio» (1978) 
di L Talankki. 
LUTTO 

E* morta la signora Maria 
Arena, madre del compagno 
Giovanni Visone. In questo 
momento di dolore al compa
gno Visone giungano le con
doglianze dei comunisti della 
sezione ATAN. dei sindacato e 
della redazione dell'c Unità ». 
NUMERI UTIL I 

e Guardia medica » comu
nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza . comunale» 
gratuita esclusivamente per 
per il trasporto di malati In
fettivi, servizio continuo per 
24 ore tei. 44.13.44. 

m Pronto intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 de] 

mattino alle 20 (festivi 8-13) 
*el. 29.40.14 29.42.02. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiala-Rìviera: via 
Carducci, 21; riviera di 
Chiaia. 77; via Mergellina, 
148. S. Gluseppe-S. Ferdinan
do: via Roma, 348. Mercato-
Pendino: pjtza Garibaldi, 11. 
S. Loranzo-Vicaria-POMioraa. 
la: S. Giov. a Carbonara. 83; 
staz. Centrale oso Lucci, 5; 
calata Ponte Casanova, 30. 
Stella-S. Cario Arena: via 
Foria, 201; via Materdei. 
72; c.so Garibaldi, 218. Colli 
Aminai: colli Aminei, 249. 

Vomero: via M. Piscicelli, 
138. Arenella: via L. Gior
dano. 144; via Merliani, 33; 
via D. Fontana, 37; via Si
mone Martini, 80. Fuoriojrot-
ta: p.zza Marcantonio Co
lonna, 21. Soccavo: via Bpo-
meo, 154. Pozzuoli: oso Um
berto, 47. Miano-Secondiffia» 
no: cso Secondigliano, 174. 
Poaillipo: p.zza Salvatore Di 
Giacomo, 122. Bearteli: via 
Bagnoli. 726. Pianura: via 
Provinciale. 18. Chlelano-Ma-
rlanella-Piecinola: via Napo
li, 46. 

Il Prof. Dott. IUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
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Storia di un operaio casertano licenziato per « assenteismo » 
' , - .'• '•- . \ i 
CASERTA — Luigi Cepara
no ha 33 anni, ma ne dimo
stra almeno 20 di più. Il vol
to teso e sofferente, segna
to da occhiaie scure e pro
fonde. dà già la certezza 
— più che la sensazione — 
di trovarsi di fronte ad una 
persona con seri e gravi pro
blemi di salute. E, infatti. 
Luigi Ceparano, è ammala- , 
to; ami ha il torto — stanco 
a ciò che gli è capitato — 
di essere ammalato. 

Tanto è bastato, infatti, alla 
t Siemens » di S. Maria Ca 
pua Vetere, l'azienda presso 
cui lavora da oltre nove un 
ni, per liberarsene, per met
terlo alla porta senza neppu
re dirgli grazie, anzi infan 
gandone la figura di onesto 
lavoratore, perché tale lui è 
stato finché non gli è capi 
tata la dolorosa disgrazia di 
ammalarsi, per la qual cosa 
è stato costretto a lunghi pe 
riodi di assenza. 

E' certo, però, che a que 
sti cinici e freddi «manager» • 
aziendali, non è parso vero 
di poter utilizzare un caso 
che avevano, così t,ottoma 
no, per sventolare in modo 
strumentale e spietato la ban 
diera dell'assenteismo ape 
raio. la piaga delle piaghe 
per la nostra dissestata eco 
nomia. E non hanno, così. 
resistito alla tentazione di 
mettere in atto il cinico pr > 
posilo: per cui Luigi l'epa 
ratio, entrato alla * Sic 
men* » come operaio e p >i 
promosso impiegato di 3. col
la qualifica di archivista 
(« Mai un giorno di festa in 
4 anni », dichiara amareg 

Perché alla Siemenŝ  
la fabbrica dei veleni; 
è vietato ammalarsi 

Luigi Ceparano riassunto solo dopo la ferma reazione dei lavo
ratori - La direzione sapeva delle sue cattive condizioni di salute 

giato), è stato, giorni fa, 
brutalmente licenziato per 
che « assenteista », senza te
nere in nessun conto che si 
tratta di un dipendente am
malato davvero 

Ciò. tra l'altro, è provato 
da un ponderoso dossier me
dico (Vie lo accerta affet 
to da esaurimento nervoso. 
da disfunzione cardiaca e 
da gastroduodenite ulce 
rosa). 

Spiega Valentino Paparco 
ne dell'esecutivo del consi 
gho di fabbrica: « In un in 
contro che avemmo coma 
consiglio di fabbrica con la 
direzione aziendale, qui sta 
si era impegnata già due ari 
ni fa a trovargli un posto, 
una collocazione adeguata al 
.suo stato di salute: anzi, gin 
allora noi paventammo cne 
se non si fosse fatto in fret 
la, Luigi sarebbe stato co 
stretto, suo malgrado, a lun
ghi periodi di assenza ». 

Però, l'arroganza padrona 
le spinta sino al punto di o% 
.si/mere il carattere di cru
dele provocazione ha .\attu 

to il muso contro il muro 
compatto di una dura, rab 
biosa, ma civile e anche com
movente reazione operaia che 
si è stretta — è proprio il ca
so di dirlo — intorno a Lui 
gi Ceparano. E' lui stesso 
che ci descrive, parlando ner
vosamente, questi giorni 
drammatici, durante i quali 
ad un impensabile cinismo 
dirigenziale ha fatto da con 
trattare una straripante on
data di solidarietà operaia. 

« Fui bloccato in portine
ria al mattino, mentre mi 
recavo al mio posto di la-
\oro, e mi Tu detto che ero 
stato licenziato. Poi mi fu 
consegnata una lettera e mi 
chiesero di firmare; mi sen 
tii svenire, mi si annebbiò la 
vista tanto che fui portato di 
peso in infermeria e qui il 
medico mi consigliò, dato che 
il battito d"l polso era irre
golare, il ricovero in ospe
dale che io rifiutai ». 

La roce dell'avvenuto li
cenziamento di Luigi Cepa 
ratio si diffonde velocemen
te i» fabbrica. A nessuno 

sfugge la gravità e la cru
deltà della condotta della di 
rezione e, subito, inizia la 
lotta. « Il primo giorno scio
perammo in massa — rac
conta Paparcone — poi i dui' 
giorni successivi portammo 
Luigi al suo posto di lavoro. 
per noi non era licenziato. 
E scioperammo ancora, dan
do vita anche a cortei inter
ni. finché non £i fu come 
guato il suo cartellino. Poi. 
alla fine, visto che non c'era 
ombra di cedimento da par
te nostra, è giunto l'altro ie
ri il ritiro del licenziamento». 

Ma Luigi Ceparano non 
riesce a farsi una ragione di 
una condotta tanto irragio 
nevolmente spietata de'la di 
rezione. « Vedi — mi dice, 
tirando fuori dalla borsa 'an
te cartelle cliniche che sono 
altrettante pietre miliari del 
suo doloroso calvario — in 
azienda tutti sapevano, a co 
minciare dalla direzione, dei 
le mie non buone condizioni 
di salute; già nel 74 fui ri
coverato all'Istituto di paté 
logia clinica dove mi fu n-

acontrata una endocardite 
mitralica e uno stato deprcs 
aivo >. 

Siamo però solo all'inizio 
di un tormentato, e per tanti 
versi pietoso iter, e La mia 
condizione — aggiunge — si 
aggravò quando nel 75 pas
sai archivista e il mio nuo 
vo posto di lavoro (un locale 
con pochissima luce, in cui 
mi sentivo letteralmente op 
presso) fu per me il colpo 
di grazia: da allora sono sta 
to ricoverato altre due volte, 
alla Clinica psichiatrica del 
la seconda facoltà di Medi 
cina. dalla quale fui dimes 
so con la inequivocabile dia 
gnosi di sindrome ansiosa de 
prtssiva ». 

Poi all'istituto di gastroen 
terologia dove gli fu riscon 
trota una gastrite ulcerosa, 
e infine al centro di cardio 
logia del Monaldi. e Qui 
— prosegue — il primario 
mi dimise consigliandomi al 
più presto l'intervento opt/ 
ratorio per l'applicazione di 
una valvola artificiale mitra 
lica: ecco perché avanzai nei 
confronti della direzione due 
volte la richiesta, andata a 
vuoto, di cambiarmi il posto, 
esigenza sempre sostenuta 
dai medici efoe mi hanno vi 
sitato ». 

E conclude: « Non solo so 
no ammalato, ma me ne fan 
no anche una colpa i. Ap 
punto: in questa società è 
una colpa grave essere am 
malati: tanto grave da pu 
nire addirittura con il licen 
ziamento. 

Mario Bologna 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• « I l teatro di Eduardo» (S. Ferdinando) 
• « Una moglie » (Nuovo) 
• • Roma » (Spot) 

Avellino - Difenderà tre medici accusati di omicidio colposo 

El PCI chiede le dimissioni 
del presidente del l 'ospedale 

Tutti e tre i sanitari sono dipendenti del nosocomio - Si atten
deva un provvedimento e invece Nicoletti ha assunto la difesa 

SCAFATI - Annunciato lo sciopero 

Alla Jeans René 
nessun accordo 

La vertenza si trascina da oltre un mese 
Il padrone scappò con tutti i manufatti 

AVELLINO — Il PCI ha chie-
feto le dimissioni dell'avvoca
to Michelangelo Nicoletti, 
presidente de dell'ente ospe
daliero di Avellino. La ri
chiesta è contenuta in una 
lettera di due consiglieri co 
m'Unisti in seno all'ente, i 
compagni Giglio e Balletta. 

La lettera costituisce un 
vero e proprio atto di accu
sa nei confronti del malgo
verno de per quanto riguar
da 1 due complessi ospeda
lieri di Avellino, ma la ri
chiesta di dimissioni del pre
sidente viene motivata so
prattutto col fatto che l'av
vocato Nicoletti ha assunto 
la difesa di 3 medici dello 
osDedale accusati di omici
dio colposo. 

Come I nostri lettori ri
corderanno il primario del
la divisione pronto soccorso, 
prof. Armando Colucci. e i 
due aiuti, i dottori Antonio 
Di Pietro e Gerardo Ian-
nella. sono stati acculati di 
imi>eri7:a nell'operare un gio
vane zingaro. Vincevo De 
Rosa, che era stato colpito 
a'I'addome da un colpo di 
pistola nel corso di una lite. 
Infatti, proprio perché — a 
ouanto sostiene l'accusa — i 
tre medici non si accorsero 
che il colpo aveva provoca
to lesioni profonde nell'ad
dome del giovane, quest'ul
timo morì dopo alcuni gior
ni da!r*operi7Ìone per una 
sopravvenuta peritonite. 

Nel mentre si attendeva 
che il presidente dell'ospe
dale procedesse a qualche 
sospensione cautelativa, o. 
quanto meno, aprisse un'in
chiesta parallela a quella 
della magistratura, si è sa
puto invece che il presiden
te'stesso aveva accettato di 
assumere la difesa dei tre 
medici. Una tale iniziativa 
— è detto nella lettera di 
Giglio e Balletta — ha de
terminato « una situazione 
del tutto insostenibile, atte
sta l'evidente contraddizione 
tra l'ufficio di difensore e 
le responsabilità connesse al
la carica di presidente dell' 
ente, cui compete il dovere 
di assumere i provvedimenti 
cautelativi e sottoporre i va
ri comportamenti al vaglio 
del consiglio di amministra
zione per l'esercizio della 
azione disciplinare ». 

Nella citata lettera, inol
tre, vengono ribadite con for
za le denuncie già fatte dal 
PCI in ben tre conferenze 
stampa circa i problemi più 
gravi che travagliano la vi
ta dell'ente. 

Tutto ciò. senza contare 
che la maggioranza de, con 
l'avallo purtroppo dei consi
glieri socialisti, briga per bloc
care i concorsi (tra l'altro 
indetti secondo criteri quan
to mai d'scutibili) per 45 
posti di personale parame
dico. ' 

Val lo del la Lucania 

Due mandati 
di cattura 

per l'omicidio 
in carcere 

Sono stati spiccatil due 
mandati di cattura nei con 
fronti di Antonio Salati e 
Antonio Procida. due de 
tenuti nel carcere di Val
lo d l̂la Lucania, per l'as
sassinio di Armando Sau 
lino, ucciso l'altro ieri nel
la tuia cella. . 

il Saulino aveva proba
bilmente commesso uno 
* 5-garro » nei confronti dei 
due effettuando una « sof
fiata!. Sarebbe stato ap
punto questo il motivo -
secondo la ricostruzione 
fatta dalli procura di Val 
lo della Lucania — che 
avrebbc spinto i due ad 
uccidere il detenuto. 

St-tonao a lire informazio
ni paie che nella cella ilo 
\e è avvenuto l'assassinio 
si trovassero in quel mo
mento anche altri sette de
tenuti. 

SALERNO — Cresce la ten
sione e l'iniziativa di lotta 
deile lavoratrici della « Jeans 
René » di Scafati: circa un 
mese fa il padrcne se «e era 
andato non lasciando in fab
brica null'altro che le mac
chine e portando via , tutto 
il materiale necessario alla 
lavorazione dello stabilimen
to tessile e l manufatti. 

Intorno alle 54 operaie di 
questa, che è una delle tan
te piccole fabbriche della zo
na che operano nel settore 
tessile, si sono mobilitati tut
ti i lavoratori di Scafati, quel
li della Pennitalia, della Ma
nifattura, della Tecno Cogne 
e di molte altre: i lavoratori 
e i consigli di fabbrica insie
me alle onerale, che pure 
presidiano lo stabilimento, a-
vevano occupato giorni fa 
anche il municipio di Scafati. 

Ci sono a Scafati circa 33 
fabbriche tessili con 400 la
voratori complessivamente 'n 
organico. Ti sistema dello 
sfruttamento e del sottosa-
lario qui è assolutamente im
perante. Nei giorni scorsi si 
è tenuto nella prefettura di 
Salerno un incontro per di
rimere la complicata verten
za: ma il padrone ha evitato 
di presentarsi ed ha man
dato un avvocato il auale nul
l'altro ha fatto se ncn con
fermare l'irremovibilità pa
dronale. 

E' contro questi atteggia
menti. che colpisccno l'unica 
vera fabbrica di quelle pic

cole aziende tessili che a Sca
fati costituiscono la parte di 
un ben più ampio tessuto 
economico sommerso, che la 
classe operaia ha organizza
to complessivamente la pro
pria iniziativa: a Scafati nei 
prossimi giorni è previsto uno 
sciopero generale cittadino. 

Sotto^alaris. sfruttamento. 
il mancato pagamento di 4 
stipendi e della cassa inte
grazione, della quale solo un 
insignificante acconto è sta
to dato, sono " invece l pro
blemi ora più impellenti che 
affliggono i 120 lavoratori del
la Gomma Tecnica di Pel-
lezzano. Adesso hanno ripre
so a lavorare dopo un lungo 
periodo di cassa integrazio
ne, ma delle spettanze dovu
te non si vede ancora l'ombra. 

Gli atteggiamenti, insom
ma, di una imprenditoria 
spregiudicata e assolutamen
te al di fuori delle nonne 
che salvaguardano i diritti 
dei lavoratori lascia il segno 
sulla pelle di una consisten
te concentrazione di classe 
onerala nella valle dell'Imo. 
Ma le assemblee, le inizia
tive di lotta che in questi 
giorni i lavoratori di questa 
fabbrica stanno assumendo. 
denunciano la chiara volon
tà. generalizzata anche ad al
tri settori consistenti di lavo
ratori della provincia di Sa
lerno. di farla finita con si
stemi pirateschi nel tratta
mento delle maestranze. 

TEATRI 
AUGUSTEO (Piana Duct d'Ao-

•t> • Tel. 415361) 
Ore 21,15: «La «morii* • 

CILEA (Via San Domani» - T«lt-
fono 656.2651 
Ore 21.15: « Dramma da cali 
chanlant • 

CRASC COOP PROPOSTA (Via 
Airi 36-D) 
Ore 21.15. Angio'a J«i grò ri: 
< Se sei tu l'angelo azzurro ». 

SANCARLUCCIO (Via S. Paiqua-
la a Chiala, 49 • Tel. 405.000) 
Ore 21: Compagnia Napoli Nuo
va presenta • Amore e comme
dia > 

SANNAZZARO (Via Chlaia, 157 -
Tel. 411.723) 
Ore 21 : «La presidentessa • 

POLITEAMA (Via Monte di Dio -
Tel. 401.643) 
Ore 21 : Il piacere dell'onesti 
di Pirandello 

SAN FERDINANDO (P.za S. Fer
dinando • Tel. 444.500) 
O-e 17,30. (spettacolo unico) 
la Compagnia il Teetro d. 
Eduardo pi esenta: « I l berretto 
a sonagli » di Pirandello e 
• Slk Sik l'artel'ce magico » di 
Eduardo De Fil'ppo Regia di 
Eduardo De Filippo 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alba. 30) 
Lunedì, mercoledì, venerdì ore 
18: Laboratorio teatrale 

TEATRO DE • ! RINNOVATI > 
(V. Sac. 8. Coiiolino 46 - Er-
colano) i 
Laboratorio su « Oreste, figlio 
mio • di L Belli 

TEATRO SAN CARLO (Telefo
no 418.226 - 415.029) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

Riposo 
CINE CLUB 

Riposo 
EMBASSY (Via P. De Mura, 19 

Tel. 377.046) 
Nosferatu. con K. Kinski - DR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Lo specchio di A. Tarkovski • 
DR 

NO (Via Santa Caterina da Slena 
Tel. 415.371) 
Berlinguer ti voglio bene di G. 
Bertolucci, ore 16,45-22 (prima 
assoluto) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 -
Tel. 412.410) 
Una moglie, con G. Rowlands 
- S 

RITZ (Via Pesslna, SS • Telefo
no 218.510) 
Ma papi ti manda sola?, con 
B. Streisand - SA 

SPOT CINECLUB (Vìa M. Ruta, 5 
Vomero) 
Roma di Fellini - DR (VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Patslello Claudio -

Tel. 377.057) 
Un uomo in ginocchio 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Il ladro di Bagdad, con K. Be-
di - A 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 418.680) 
California suite con J. Fonda • 5 
Tel. 683.128) 
Goldrako l'invincibile 

ARISTON 
Il segreto di Agata Christie, ceti 
D. Hotfman - G 

ARLECCHINO (Tal. 416.731) 
Peter Pan • DA 

CORSO (Conto Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Il commissario Veneziano, con 
L. Merenda • A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. Olivier • DR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Giallo napoletano, con M. Ma-
srroianni • G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
II ladro di Bagdad, con K. Be-
di - A 

FIAMMA ( V i C Poerlo, 46 - Te
lefono 416.988) 
Caro papà 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
Tornando a casa, con J. Voight -
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Un uomo in ginocchio 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 -
Goldrake l'invincibile 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Da Corleone a Brooklyn 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -
Tel. 657.360) 
Da Corleone a Brooklyn 

[ ROXY (Via Tarsia - Tel. 341.14») 
I L'impero dei sensi 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 • 
Tel. 415.S72) 
« Il cacciatore », coi R. De Ni-
ro • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto . Tele
fono 619.923) 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 • 
Tel. 224.764) 
Cerimonia dei sensi 

ADRIANO' (Tel. 313.005) 
Superman, con C K?eve - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Superman, con C. Reeve - A 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
L'insegnante balla con tutta la 
classe 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
Animai house, con J. Beiushi • 
SA 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
UFO Robot - DA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Superman, con C Reeve - A 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Il testimone, con A Se-di - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Ufo robot - DA 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
L'insegnante balla con tutta la 
classe 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
L'infermiera di notte, con G. 
Guido - C (VM 14) 

GLORIA • A > (V. Arenacela, 250) 
Superman, con C. Reeve - A 

GLORIA « B » 
L'insegnante balla con tutta la 

I classe 
[ MIGNON (Via Armando Diaz -
) Tel. 324.893) 
I La cerimonia dei sensi 

PLAZA (Via Kcrbaker. 2 - Tele
fono 370.519) 
Cristo si è fermato ad Eboli, 
con G M. Volontà - DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te-
lelono 268.122) 
Porno estasi 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -

Tel. 206.470) 
Fona 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

AZALEA (Via Cumana, 23 • To-
lefono 619.280) 
L'Insegnante balla con tutta la 
classe 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Supernun, con C. Reeve - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 
Tel. 200.441) 
La montagna del dio cannibale, 
ccn U Andress - A (VM 14) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Bermuda la lossa maledetta, ccn 
A. Kennedy - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Amori miei, con M Vitti • SA 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Soldato blu, con C. Bergen • 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO 
Lo squalo N. 2, con R. Scheider 
- DR 

PIERROT (Via A.C. De Meli , 58 -
Tel. 756.78.02) 
Più matti di Ieri al servizio del
la regina, ccn I Chsrlots - C 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Amori miei, con M. Vitti • SA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri - Tel. 616.925) 
UFO Robot - DA 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel.767.85.58) 
L'incredibile viaggio net conti
nente perduto, con K. More -
DR 

GRANDE SUCCESSO 

"Eftf lPgRI 
ACflrtirMÀNfflTI, 

MARCELLO /ORNELLA 
/ ' MASTROIANNI / MUTI 

e RENATO POZZETTO 

IN PRIMA ASSOLUTA al 

ROBERTO BENIGNI 

NO 
in 

BERLINGUER 
ff voglio 6exe 

con ALIDA VALLI 

on film di GIUSEPPE BERTOLUCCI 

un film di 
SERGIO C0RBUCCI SKSÌS © 

Spett. 16,15-18-20.15-22.30 

I DELLE PALME 

TjitmutL OGGI al TITANUS 
IN PRIMA NAZIONALE 

VINICIO E MARCHESI PRESENTANO LE PARTITE DI NAPOLI E AVELLINO 

A Perugia si chiude 
il ciclo degli 

incontri «difficili» 
Perugia Napoli. In Umbria 

si cniuue il cic.o che ci ha 
v isti prima incontrare i l Mi 
ian. pu :1 Tir ino ed infine. 
oggi pomeriggio appunto, i l 
Perugia-

E" un incontro sicuramente 
non facile per i l Napoli. I l 
Perug.a. oltre ad essere quel
la forte squadra che tutti 
orma: conoscono, certamente 
vorrà neon fermarsi nel ruolo 
che i l campionato gli ha as
segnato e sicuramente cer
cherà centro di noi di fare 
bottino pieno. E ciò anche 
perché ncn \orrà lasciarsi 
«fuggire Toccas cne di aggan
ciare i l Milan qualora i l To
nno dovesse riuscire nel
l'impresa di battere i rosso 
neri. 

Se i l Perugia ha 1 suoi 
buoni motivi per impegnarsi 
al massimo contro i l Napoli, 
anche noi abbiamo dei buoni 
motivi per puntare ad un ri
sultato part ivo. Innanzitutto 
dovremo cercare di guada 
anare un po' di terreno in 
rlass'fica por riconquistare la 
zona UEFA, sfuggitaci la set-
lima na scorsa, poi dovremo 
far dimenticare ai nostri so
stenitori i l brutto secondo 
tempo giocato contro i l Tori
no Si tratta di due motivi 
*ho dal nostro punto di vis» a 
tortamente non sono meno 

importanti dette esigenze del 
Perugia. 

Puntare al riscatto ovvia
mente non significherà da 
parte nostra una conduzione 
di gara troppo spregiudicata. 
Giochiamo contro la seconda 
in classifica e non contro u-
na squadra di modesto valo^ 
re. La consapevolezza della 
forza dei ncstri avversari ci 
indurrà ad impostare perciò 
la partita con molta detenni 
nazione ma anche con molto 
realismo. Un peccato di pre
sunzione potrebbe finire col 
costarci molto caro. 

Per quanto riguarda la 
formazione, come forse sa
prete già. ho ancora un dub
bio: riguarda l'impiego di Pin 
o quel'o di Vinazzani. In li
nea di massima, quindi, lo 
schieramento dovrebbe essere 
questo: Castellini. Bruscolot-
ti. Tesser: Caporale, Ferrano. 
Valente: Pellegrini. Majo. Sa-
voldi. Vinazzani (Pin). FÌIÌD 
pi. In panchina Fiore. Catel-
lani e Pin o Vinazzani. 

Le marcature saranno a 
zona tranne che in difesa. 
Bruscolotti — infatti — 
prenderà in consegna Speg-
giorìn mentre a Ferrario toc
cherà Bagni. 

Luis Vinicio 

Un risultato pieno 
con il Vicenza 

per tornare tranquilli 
Contro il Vicenza l'Avelli

no non ha alternative: deve 
vincere. La partita di oggi 
pomeriggio costituisce l'ulti
ma occasione per allontana
re da noi il fantasma poco 
allegro della retrocessione. 
Raggiungendo quota 22 po
tremmo cercare di raggra
nellare con minore orgasmo 
gli altri punti necessari per 
garantirci la sopravvivenza 
nella massima serie. 

I Una vittoria oggi pomerig-
! gio ci permetterebbe infatti 
j non solo di raggiungere il 
i Vicenza in classifica, e di al-
i largare il discorso sulla retro-
i cessione ma ci consentirebbe. 

appunto, di ricaricarsi 
Certo, battere il Vicenza 

' non sarà facile. Sarà una 
{ partita per noi molto dura, 

al pari di quelle che ci at-
1 tendono fino al termine del 
! campionato. Siamo comunque 
| preparati ad un finale incan-
j descente: non ho mal credu-
' to alla favola di un epilogo 
| tranquillo, e proprio per que-
• sto motivo ho cercato di far 
i rimanere i ragazzi con i pie-
, di saldamente in terra an-
ì che nei momenti di magglo-
{ re entusiasmo, quando, ap

punto, era sembrato che l'A
vellino fosse riuscito a tirar
si fuori dalla mischia con 
anticipo rispetto ai tempi. 
Ora, perciò, tatti sappiamo 
che "per salvarci dovremo 
stringere 1 denti e cercare 
di trarre profitto da ogni in
contro, 

Tomanco all'impegno di og
gi pomeriggio, posso antici
pare che l'Avellino farà in 
campo la sua parte, cosi co
me copione impone. Sarà — 
come ho già detto — una 
partita dura. Il Vicenza cer
tamente scenderà in campo 
con l'obiettivo di non perde
re: noi, dal canto nostro, do
vremo cercare di fare il pos
sibile e l'impossibile perchè 
i nostri avversari falliscano 
questo obiettivo. 

Per quanto riguarda forma
zione e marcature, posso di
re che ho più soluzioni a 
portata di mano. Molto, per
ciò, dipenderà dallo schiera
mento che presenterà Fab
bri. Il nostro maggiore pro
blema sarà quello di riuscire 
a trovare i varchi necessari 
in quanto, presumibilmente, 
il Vicenza rafforzerà la dife
sa nella speranza di uscire 
indenne dal confronto. 

Tornando alia formazione. 
ho dubbi soorattutto a cen
trocampo. MI perdonerete, 
pertanto. le necessarie paren
tesi che apporrò nell'elenca-
re i nomi del possibile schie
ramento: Plot ti; Reali. Be-
ruatto; Boscolo (Moritesi), 
Cattaneo (Romano), Di Som
ma; Massa (Mario Plga), 
Montesi (Mario Piga), De 
Ponti. Lombardi. Marco Pi
la. Un bel rebus, come ve
dete. 

Rino Marchesi 

Ouroear vi invita al grande 

'(£lMB'lM 
Tutta la gamma Renault 5 e, per la prima volta 
in Italia, la.favolosa Renault 5 Le Car "stile 
americano". Per tutti, inoltre,bellissimi regali, 
otTerte, omaggi e... tante sorprese! 

¥30 viaggi gratis in USA con il Concorde * 
Renani! 5 "stile americano" in serie Instata e 
numerata ¥ frettare a prezza bloccato ¥ anti
cipo da L- 250.000 pia messa sa strada ¥ spe
culi formale di pagamento Diac Ijalia- Credito 
Renank ? pronta consegna * ritiro usato tot-
temarcne * snpereqnipaggiamento "5" a prez
zo saperconveaiente ¥ scelta fra 6 versioni, 
dalla 850 a l i AJpme 14M * torcia Superpila 
b Maggi» al termale del test Renauk 5 

ir eurocar^ //A Concessionaria 

RENAULT 
Calata Ponte di Casanova, 4-14 

80143 Napoli Tal. 267235/269727 

^^^tV^iV^^^^^^^^^^^^A^^*^*^^^^^^ 

file:///attu


PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t • 
ANCONA . TEL. tM41 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 1 U n i t à / sabato 14 aprilo 1979 

•tT TwVS* - r — > -

Scioperano mercoledì prossimo 650 assunti dagli enti locali 

Contro « guerra tra poveri 
recari della 285 

» 

Sono gli unici i cui contratti scadono al termine di un anno, mentre per quelli che lavorano 
ai ministeri i sindacati hanno raggiunto l'accordo per la proroga secondo la nuova legge 

ANCONA — Sono mille volte 
più eloquenti le esigenze del
la gente piuttosto che gli ap
pelli generici (vuoti di coe
renza) a ricomporre la crisi 
della Regione: fra pochi 
giorni potrebbero paralizzarsi 
le autolinee in concessione 
ovvero un servizio che, spe
cie nelle zone interne delle 
Marche, è l'unico punto di 
riferimento per lavoratori e 
studenti. 

Lo denuncia l'ANAC (Asso
ciazione nazionale autolinee 
in concessione) delle Marche, 
in un angosciato telegramma 
inviato al presidente della 
giunta, all'assessore ai lavori 
pubblici e trasporti e ai pre
sidenti della seconda e quar
ta commissione consiliare. 
L'allarme è suscitato dalla 
mancata corresponsione di 
contributi previsti per il 1978. 

Beco il testo integrale del 
telegramma: -e L'assemblea 
regionale dell'ANAC delle 
Marche denuncia le gravi dif
ficoltà economiche e finan
ziarie delle aziende conces
sionarie, prodotte dalla man
cata corresponsione da parte 
della Regione dei contributi 
ad integrazione dei salari dei 

Ripercussioni della crisi regionale 

Rischiano la paralisi 
le autolinee private 

Il dibattito ad Ancona sull'area dell'ex panificio militare 

«La piazza può essere così...» 
Parlano architetti, cittadini 
e commissióne giudicatrice 
La discussione sui 20 progetti selezionati1- Il confronto sui di
versi modi di intendere la città e i suoi spazi da « riempire » 

lavoratori dipendenti, e dei 
contributi chilometrici del 
1978. Tale carenza è aggrava
ta dalle gravi condizioni eco
nomiche in cui versa il setto
re. L'ANAC delle Marche 
prevede a breve termine 
l'impossibilità delle aziende a 
garantire la continuità dei 
servizi di autolinee e declina 
ogni responsabilità per il lo
ro fermo ». 

Difficoltà per gli utenti. 
problemi seri per i dipenden
ti: ecco cosa si sta per sca
tenare solo perché lo sfaccio 
generale della Regione non 
ha consentito di provvedere 
in tempo utile. 

L'altro giorno è stato vota
to il bilancio, e c'è chi aspet
ta ancora la presentazione di 
una proposta di legge che 
regola l'intera materia del 
rapporto tra Regione e tra

sporto privato. Già, ma senza 
un esecutivo chi deve lavora
re? Forse siamo nella condi
zione che non è più possibile 
neppure la normale amnii-
.listrazione alla Regione Mar- ' 
che. 

Ci vuole un nuovo governo, 
tutti lo dicono. Ma nessuno. 
se non il PCI. fa proposte 
credibili. Qualcuno avrebbe 
perfino la pretesa di far go
vernare il consiglio al posto 
della giunta! 

Anche dal dibattito consi
liare sul bilancio è apparso 
chiaro un fatto, agli osserva
tori. alla gente che ancora 
segue con qualche interesse 
la vicenda regionale. Compli
ce di questa gravissima si
tuazione di sfascio è ormai 
chiunque non riesce ad as
sumersi con coraggio le 
proprie responsabilità. 

Dibattito in una scuola media marchigiana 

Resistenza, pace, violenza... 
che ne pensano i dodicenni 

Quante volte si affronta veramente la realtà? - Quando si ri
schia di appesantire il discorso che l'adulto rivolge al giovane 

Ho partecipato con altri relatori, in una 
scuola media delle Marche, ad un dibat 
tito sulla Resistenza e sulla violenza di 
oggi. E* stata un'esperienza che merita 
qualche riflessione. Per l'estrazione so- ' 
ciale e familiare, per il numero dei gio- . 
vanisslmi allievi, il « campione » fornito 
dalla scuola media Nardi di Porto S. 
Giorgio è infatti sufficientemente rive
latore. 

Il dato di fondo è la capacità che j 
protagonisti hanno dimostrato, di andare 
all'essenziale dei problemi: una vera e 
propria capacità politica. Parlando con 
toro ti accorgi che l'approccio ad ogni 
domanda nodale è immediato, le premes
se storiche saltano, non hanno ancora, 
del resto, un «passato» dal quale attin
gere lezioni di esperienza. Ma proprio 
qui sta il punto. 

Che pure in assenza di questo baga-
glio, mostrano una acuta capacità di 
analisi dei reale, e soprattutto una for
te, inquieta capacità di domanda sulle 
prospettive. Prevedo l'obiezione: siamo al 
rifiuto della storia? Non è questo. Cre
do sia — cosa ben diversa — il rifiuto 
di certi atteggiamenti di pedagogismo 
storico, non infrequenti negli anziani; in 
altre parole il rifiuto della pretesa di 
codificare ad ogni costo le « leggi » della 
storia. 

Mi spiego. Quante volte nelle assem
blee, nei dibattiti — e non quando si 
tratta di discutere solo di storia, ma 
quando si affronta la realtà di oggi — 
quante volte, dicevo, prevale negli anzia
ni (certo anche per le lezioni ricevute) 
la tendenza a valutare un progetto poli
tico, soprattutto alla luce (degli inse 
gnamenti) del passato? 

Dico queste cose — le dice un mode
sto appasionato di studi storici — perché 
credo nella necessità di evitare che la 
cosiddetta lezione della storia diventi agli 
occhi dei giovani soltanto un passato da 
rimuovere, così bruciando in gran parte 
la fantasia che pur serve per affrontare 

. il futuro. Mi aspetto un'altra obiezione: 
attenti allo spontaneismo. Ma non di 
questo si tratta; stiamo attenti piuttosto 
a non liquidare il problema in forma 
sbrigativa. 

Si tratta della contesU?5™-»» di un cer
to « ineluttabile » storico, che talvolta 
appesantisce il discorso che l'adulto fa 

al giovane. Credo che sia questo (direi 
la « scommessa con la storia ») uno dei 
punti di rilievo sui quali andare al con
fronto, alla provocazione necessaria, coi 
giovani. Lo deduco da un altro dato sin
tomatico e preoccupante, emerso dal di
battito di Porto S. Giorgio. 

Il quatro di riferimento di ogni pro
blema sembrava orientato su una certa 
nota di contrapposizione « noi-voi ». Si 
dirà: anche questa è storia. Quante volte 
nel periodo della Resistenza e della ri
nascita democratica i giovani rimprove
ravano polemicamente agli anziani di 
non aver saputo impedire il fascismo? 
Ma io ho avuto l'impressicne che po
trebbe essere o diventare qualcosa di 
molto diverso. 

Mi è sembrato di capire che nel « noi » 
poteva esserci la rivendicazione di una 
lotta per il futuro, da combattere tutta, 
o in gran parte, all'interno di quella di
mensione, isolando gli anziani nella ioro 
« storia ». E mi è sembrato di capire che 
questa assurda pregiudiziale ci sarebbe 
stata opposta con fondata convinzione. 
se avessimo commesso l'errore di affron
tare il dibattito richiamando il (nostro) 
passato soltanto per disegnare il (loro) 
futuro. 

Bisognava allora dire (credo abbiamo 
detto) che cosa è stata, ma soprattutto 
che cosa è oggi, la Resistenza: qual è 
nella diversa (ecco il punto) situazione 
la sua valenza politica, che serve ad 
affrontare la battaglia democratica di 
oggi, di domani. 

Sono semplici impressioni, riflessioni 
ad alta voce, come usa dire, e per di 
più disordinate ed anche provocatorie. 
Ma tanto potrebbe bastare, penso, come 
spunto per avviare un dibattito su que
sta pagina e nelle nostre sezioni. Quel 
che è certo è che bisogna andare a cer
care i giovani e i giovanissimi (di qui 
il valore dell'esperienza di Porto S. Gior
gio) per discutere con loro. 

Non accontentiamoci perché vengono, 
non aspettiamo che vengano alle nostre 
riunioni. Del resto noi comunisti, proprio 
perché esercitiamo in maniera così at
tenta la critica storica, dobbiamo chie
derci quante « scommesse con la storia » 
abbiamo fatto (e vinto) nei nostro lungo 
cammino. 

Gianf i l ippo Benedetti 

Al Palazzo degli Anziani l'ultimo saluto al preside di Economia 

Il cordoglio del mondo accademico 
per la morte di Donatello Serrani 

ANCONA — Questa mattina 
alle dieci, al Palazzo degli 
Anziani, amici, parenti e col
laboratori daranno l'ultimo 
saluto al professore Donatel
lo Serrani, preside della fa-
colta di Economia e com
mercio. perito io un tragico 
incidente stradale presso To
di. insieme a suo figlio Mas
simo di otto anni. Il mondo 
politico ed universitario è pro
fondamente s c o s s o dalla 
scomparsa di Serrani. Senti
menti di costernazione e di 
sgomento esprimono tra gli 
altri i compagni della cellu
la óc\ PCI della facoltà. In 
una nota, ripercorrono le tap 
pe del lavoro intellettuale di 
Serrani e del suo impegno 
a fianco degli studenti. 

«Il mondo della cultura e 
dell'università, i colleghi e 
gli studenti di Economia e 
commercio di Donatello Ser
rani ricordano l'attività di do

cente democratico svolta fin 
dal 1965 ad Ancona ed il suo 
contributo scientifico e di stu
dioso. impegnato in partico
lare sui temi del Diritto pub
blico dell'economia, della pro
grammazione e del diritto re
gionale. Alla presidenza del
la facoltà. Serrani era stato 
eletto dopo un costante ed 
apprezzato impegno nella di
dattica e nella gestione del
la vita della facoltà, prima 
come assistente ed incarica
to di Diritto pubblico, e poi 
come direttore dell'Istituto 
giuridico e professore straor
dinario. 

All'attività dell'Università e 
alle numerose ricerche svol
te, egli univa un costante im
pegno sia come militante so
cialista era membro del Co
mitato regionale del PSI. sia 
nelle sedi istituzionali nazio
nali e regionali: era consu

lente dell'Ufficio legislati;o 
della Regione ed è stato 
membro ordinario supplente 
del Consiglio superiore del
la Pubblica amministrazione. 
membro della Commissione 
Giannini per il completamen 
to dell'ordinamento regionale. 

Questa vita intensa e pre
ziosa, fatalmente stroncata a 
soli 38 anni, lascia un vuo
to profondo che i colleghi e 
gli studenti comunisti di Eco
nomia e commercio vogliono 
testimoniare alla famiglia, al 
mondo della cultura, alle for
ze politiche della città e del
le Marche, alle quali Dona
tello Serrani aveva dedicato 
tutte le sue energie. 

Il saluto che oggi alle ore-
dieci verrà dato alla salma 
al Palazzo degli Anziani co
stituisce un impegno ed un 
invito a ricordame l'esem
pio ». 

ANCONA — I 650 giovani as
sunti negli enti locali mar
chigiani in base alla legge 
sulla occupazione giovanile, 
scenderanno in sciopero, 
mercoledì 18 aprile, per chie
dere i;i Comuni il rispetto 
degli impegni presi nei loro 
confronti e alla Regione 
Marche una decisione che 
consenta ad essi concrete 
possibilità di sbocco occupa
zionale. 

Lo sciopero, che avrà come 
momento centrale una mani
festazione ad Ancona, al ci
nema Enel, è stato indetto 
dalla federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL e dal Coordi
namento regionale dei disoc
cupati e dei precari, costitui
tosi a Falconara circa due 
mesi fa. Alla manifestazione. 
in segno di .solidarietà, inter
verranno delegazioni dei di
pendenti degli enti locali. I 
motivi di questa agl'azione 
sono insiti nella rormulazione 
della prima legge per l'occu
pazione giovanile (285) che 
consentiva contratti a termi
ne — massimo dodici mesi — 
per l'esecuzione dei progetti 
per servizi socialmente utili 
presentati dai comuni e fi
nanziati dalla Regione. 

La nuova legge 479, che 
modifica la precedente, con
sente di prorogare i contratti 
fino ad un massimo di venti
quattro mesi, con la loro 
trasformazione in contratti di 
formazione-lavoro. Mentre 
però per i giovani assunti nei 
ministeri e nelle loro sedi 
periferiche sindacato e go
verno hanno raggiunto un 
accordo, cosicché i 322 preca
ri marchigiani che lavorano 
in questi enti hanno ottenuto 
la proroga, per quelli assunti 
negli enti locali, nelle comu
nità montane e dall'ESA (647 
in tutto) la soluzione è stata 
demandata alla Regione. -

Due - pesi e due misure 
dunque da parte del ministero 
del Lavoro, che rischiano di 
far nascere discriminazioni o 
una « guerra tra poveri ». 

« Non è giusto infatti — di
cono i giovani del Coordina
mento — stabilire che alcuni 
possano godere di certi van
taggi solo perchè nel dram
ma della disoccupazione sono 
stati assunti da un diverso 
tipo di amministrazione ». 

Anche le organizzazioni 
sindacali, che hanno sempre 
rifiutato un intervento pura
mente assistenziale nei con
fronti dei giovani iscritti nel
le liste speciali, chiedono che 
nello spirito della nuova leg
ge. anche* ai 650 assunti negli 
enti locali delle Marche sia 
data la possibilità di proro
gare i loro contratti di altri 
dodici mesi e di frequentare 
corsi di formazione profes
sionale organizzati dalla Re
gione. 

Questo non significa che u-
na volta scaduti i termini i 
giovani debbano essere as
sunti comunque, ma dà una 
maggiore possibilità ad essi 
di utilizzare la professionalità 
acquisita in questo periodo. 
sia nel settore pubblico che 
in quello privato. 

Su questi problemi la fede
razione CGIL-CISL-UIL e il 
Coordinamento dei precari j 
hanno avuto dhersi incontri 
con la Giunta, la terza com
missione consiliare e l'ANCI 
regionale: i giovani hanno ri
volto un pressante appello al
le forze politiche affinchè si 
adoperassero fattivamente 
per la soluzione della que
stione. hanno invitato gli enti 
locali a tenere un atteggia
mento non contrastante con 
le posizioni e gli impegni che 
si erano assunti a livello re
gionale. hanno sollecitato in
fine la Regione ad operare 
con maggiore impegno e con 
più valida concretezza. 

Ma la situazione nelle Mar
che non è delle più confor
tanti: i legami tra le forze 
poliiiche democratiche, anche 
nell'imminenza delle elezioni 
anticipate nel paese, si sono 
ulteriormente allentati, men
tre la crisi alla Regione non 
sembra ancora avviata ad u-
na conclusione. 

La Giunta, che dovrebbe 
deliberare la istituzione dei 
corsi di formazione profes
sionale. rifiuta di fare questo 
« atto ». in quanto dimissio 
oaria. mentre la terza com 
missione consiliare si dice 
impossibilitata a fare un ac
cordo soltanto sulla base di 
un puro e semplice discorso. 
Alcuni comuni, in mancanza 
di un punto di riferimento 
preciso, hanno sospeso l*ese-
cuTione dei loro progetti. 

Si è. insemina, in una si
tuazione di «precario nel 
precario *. visto che anche 
tra i 647 giovani assunti dagli 
enti locali, non tutti lavorano 
attuaìmeme. Va ricordato in
fine che l'impossibilità di 
formare una giunta regionale 
efficiente comporterebbe la 
perdita anche del miliardo e 
seicento milioni stanziati per 
il '79 per l'esecuzione dei 
progetti per ì servizi social
mente utili. 

I. f. 

ANCONA — Che il « Concor
so di idee per una piazza 
nell'area dell'ex-Panificio Mi
litare », fosse, fin dalla sua 
prima ideazione, una cosa 
« anomala ». rispetto allo sche
ma generale di tali concorsi, 
è cosa ormai nota. Originale 
è anche l'iniziativa — realiz
zata — di riunire la commis
sione giudicatrice, in seduta 
pubblica, con 11 degli autori 
dei 20 progetti selezionati, al 
fine di svolgere una discus
sione chiarificatrice sia del
le intenzioni degli autori, sia 
delle prime valuta/ioni degli 
esaminatori. Sia l'assessore 
Piazzini che l'arch. Ramun-
do. introducendo, hanno vo
luto sottolineare proprio que
sti aspetti; al di là delle «di
spute » sui singoli progetti. 

Era chiaro anche che la 
scelta della massima apertu
ra (« non abbiamo ancora po
tuto riunire, di norma, la Com
missione in seduta pubblica 
— ha detto Ramundo — ma 
l'esperienza accumulata ne è 
sicura premessa, magari per 
un prossimo concorso») avreb
be comportato, oltre che van
taggi anche notevoli difficoltà. 

Non si è trattato certo di 
difficoltà nell'espressione 
(giacché un certo socialismo 

era scontato), quanto proprio 
nell'affrontare in maniera nuo
va i problemi posti dal riuti
lizzo di quello che qualcuno 
ha chiamato « spazio vuoto ». 
Non una zona nuova da pro
grammare. una fascia d'espan
sione complessiva della città: 
bensì, uno spazio determina
tosi — per cause artificiali, 
umane — all'interno di un 
tessuto urbano già da tempo 
definito. 

L'impressione 
dei « profani » 

Ai profani il dibattito svol
tosi, pur tra mille incompren
sioni « linguistiche », ha for
nito un'impressione positiva: 
l'essere riurciti, cioè, a to
gliere ogni spirito agonistico 
al dibattito, incanalandolo in
vece su un confronto sul ruo
lo delle città, e delle piazze 
in una città, nell'ambito del
la civilità moderna. Il dibat
tito ha mostrato così tutta la 
ricchezza di un confronto fra 
le differenti correnti di pen
siero. in campo architettoni
co ed urbanistico, presenti in 
questo concorso: senza perde
re però mai di vista il rife

rimento concreto (la piazza 
appunto). 

Proprio qui stava lo scopo 
principale perseguito dalla 
commissione giudicatrice, con 
il dibattito pubblico: ottene
re un ulteriore chiarimento 
di idee sui vari progetti, ma
gari comprendendo meglio an
che il retroterra culturale da 
cui originano: non perdere. 
neanche in questa occasione, 
la possibilità di un contatto 
diretto fra mondo della cul
tura (architettonica, in par
ticolare) e la cittadinanza. 

Si è detto già che tutto il 
concorso è stata una specie 
di gigantesca anomalia: a 
fronte della tradizionale se
gretezza in cui si svolgono 
(si pensi che non è possibile 
nemmeno conoscere l'identità 
nominativa dei progettisti). 
qui si è invece scelta la stra
da della determinazione dal 
basso, incrociata. La commis> 
sione, attraverso la mostra 
dei progetti, i dibattiti con 
le 11 circoscrizioni, con esper
ti del settore, la presentazio
ne di osservazioni scritte da 
parte di singoli cittadini, ha 
lavorato potendo costantemen
te tenere conto degli orien
tamenti emersi dalla città, da 
coloro, cioè, che saranno i 

reali utenti della nuova piazza. 
Sul rapporto « progettista-

idea di piazza-contesto urba
nistico circostante ». ha ruo
tato tutto il dibattito, indivi
duando quattro grandi filoni 
architettonico-urbanistici, di 
interpretazione dello spazia. 

La proposta del 
progetto-verde 

C'è chi ha proposto un VO
TO « progetto verde » (i « giar
dinieri », li hanno scherzosa
mente chiamati), chi soste
neva la necessità di proget
tare una piazza in base alle 
funzioni, esattamente deter
minate, • che dovrà svolgere 
(Zagari). A questi ultimi si 
contrapponevano coloro che 
intendono la progettazione di 
una piazza, come dotazione 
della città di strutture orga
nizzate, ma non rigidamente 
predisposte. Una versatilità, 
dunque, che permetta un'auto
nomia decisionale del cittadi
no. circa l'utilizzo di questo 
spazio urbano pubblico & at
trezzato» (Monestiroli-Nicolin). 

Anche qui. si registrano vi
sioni diverse della progettua
lità: preso come punto di par
tenza l'analisi dettagliata del 

l'intero centro città, alcuni 
(Monestiroli) cercano di fare 
della nuova piazza un mo 
mento unificatore, un punto 
di riferimento valido per tut
ta la città. Altri (Nicolin). 
preso atto della divisione esi
stente all'interno dello sche
ma urbanistico e ttadino (zo 
na antica, che fa capo a piaz
za Plebiscito: zona ottocente
sca. che fa capo a piazza Ca 
vour: zona novecentesca che 
fa capo a piazza IV Novem
bre), rinuncia ad ogni ipote 
si di unificazione (obbiettivo 
giudicato impossibile): di con 
seguenza, viene sviluppata 
una progettazione che, pro
prio per la sua netta diffe 
renziazione dagli elementi ar 
chitettonici circostanti, sia in 
grado di divenire, comunque. 
principale punto di riferimen
to per la città. 

Una dialettica, come «i ve 
de. molto complessa ed arti 
colata, difficile: ma che ri 
veste un valore notevole sul 
piano culturale, quanto sul 
piano pratico. Nei prossimi 
giorni, la commissione prò 
cederà alla selezione finale dei 
progetti, e si giungerà anche 
alla indicazione dei vincitori 
del concorso. 

tri. b. 

L'inchiesta della Procura di Ancona 

A un anno dalla 
sciagura ferroviaria 
di Murazze di Vado 

si parla di una 
nuova superperizia 

La ricerca di possibili responsabilità 
Sarebbero una ventina gl i indiziati 

ma non c'è ancora niente di concreto 

ANCONA — L'inchiesta per 
lo spaventoso incidente fer
roviario avvenuto esattamen
te un anno fa a Murazze di 
Vado, sulla direttissima Bo
logna-Firenze (47 morti e 
117 feriti) è condotta da un 
giudice del tribunale di An
cona, il dottor Francesco Di 
Lauro, che ha raccolto tutti 
gli atti iniziali della Procu
ra della Repubblica bolo
gnese. 

Al tribunale del capoluogo 
marchigiano l'inchiesta è sta
ta affidata su direttiva della 
Corte di Cassazione, in quan
to nella sciagura ferroviaria 
mori il Procuratore Genera
re di Bologna Francesco Pa-
aovki. Proprio per questa 
gli atti sono stati trasferiti 
ad un'altra sede giudiziaria. 

Il trasferimento materiale 
dei numerosi fascicoli è av
venuto nel dicembre dello 
scorso anno. Ad Ancona, do
po alcune settimane, la Pro
cura della Repubblica ha for
malizzato l'inchiesta e l'ha 
trasmessa, per la fase istrut
toria. al giudice. 

Il dottor Di Lauro, poco 
più che quarantenne, moli

sano di Campobasso, da 10 
anni nelle Marche, dopo es
sere stato a Milano e Geno
va è da tre mesi impegnato 
in questo complicato lavoro. 
La prima domanda sponta
nea, collegata alle polemiche 
seguite ai primi accertamen
ti (si disse che l'incidente 
poteva essere evitato se vi 
fosse stato un controllo più 
rigoroso dello stato idrogeo
logico della collina franosa 
che investì e fece deragliare 
l'espresso Bari-Milano) è se-
allo stato attuale, si posso
no ipotizzare precise respon
sabilità. 

«Siamo ancora in una fa
se indiziaria — risDonde il 
giudice — e non si può as
solutamente parlare di im
putati ». 

Ma, quante e chi sono que
ste persone a cui è stata re
golarmente inviata la comu
nicazione giudicarla? Il ma
gistrato, pur mantenendo un 
legittimo riserbo in quanto 
l'inchiesta è ancora in pie
no svolgimento, ci riferisce 
che sono una ventina le 
persone coinvolte: dai sem
plici operai addetti alla ma

nutenzione di quel tratto di 
binari, ad alcuni alti funzio
nari del compartimento fer
roviario di Bologna, oltre ai 
proprietari dei fondi limitro
fi (quelli che « scivolarono » 
verso l'autostrada). 

I reati, per ora solo ipotiz
zati nei loro confronti so
no, come si può immagina
re, gravissimi: disastro fer-
roviaiio, omiciaio e lesioni 
plurime colpose. 

L'inchiesta è dunque anco
ra in una fase interlocutoria. 
Dopo la trasmissione degli 
atti da Bologna, il giudice 
Di Lauro ha impegnato in
tere settimane a rintracciare 
le parti lese (più di 150 per
sone), interessando la Pol-
fer e decine e decine di sta
zioni dei carabinieri. 

Un lavoro incredibile («mo
struoso», lo ha definito il 
magistrato), se si tiene con
to che i due convogli erano 
di lunga percorrenza e che 
nove delle 47 vittime erano 
stranieri. 

II « nodo » più immediato 
che si dovrà sciogliere, è 
quello legato alla necessità o 
meno di una nuova « super

perizia ». Una decisione posi
tiva in tal senso rimande
rebbe di molti mesi la con
clusione dell'istruttoria e, 
quindi, se ci saranno i rin-
vii a giudizio, il processo. 

La perizia originale (il 
collegio degli esperti era 
composto da un meteorologo. 
un geologo e un ingegnere 
del settore trasporti), resta 
tuttavia valida, ma, ad esem
pio, il sostituto procuratore 
di Ancona Nazareno Zampet
ti l'ha giudicata limitata e 
poco esauriente. Ancora il 
giudice Di Lauro non ha 
scelto. 

« Mi riservo di studiarla 
ancora meglio, prima di pren
dere una decisione definiti
va. Considero anche che que
sta mia decisione per l'effet
tuazione di una superperi
zia. dilaterebbe a dismisura 
i tempi. E' sicuramente un 
caso complesso, difficile, poi-
che ci si deve avventurare 
— ammette ancora il dottor 
Di Lauro — nel campo delle 
responsabilità. Inoltre l'am
ministrazione delle FF.SS. 
vi compare in una doppia 
veste, come parte lesa (nei 

confronti del proprietari dei 
terreni scivolati verso vallei 
e come "accusata" ». 

Prossime tappe dell'attivi 
tà del magistrato saranno gli 
interrogatori delle persone 
indiziate. « Mi attende 
confessa il giudice — una se
rie dì trasferimenti a Bolo
gna e a Firenze. Prescinden
do ancora dal capo d'imputa
zione parlerò del fatto. Il 
punto cruciale ai quale a 
tutt'oggi né io né la prima 
perizia ha risposto è quello 
di decidere se ci sono state 
colpe determinanti da par
te degli uomini, oppure si è 
trattato tutto di pura casua
lità ». 

I tempi, tenendo conto che 
dopo 12 mesi ancora si è a 
questo punto (il magistra
to anconetano, oberato da 
un superlavoro, si ritaglia 
tempo prezioso per studiare 
gli atti, fuori dell'orario di 
ufficio) non saranno di si
curo celeri. Ma il dottor Di 
Lauro si è imposto una ri 
gorosa tabella di marcia che 
vuole rispettare. 

Marco Mazzanti 

Intenso programma dell'assessorato alla cultura del Comune 

Aprile e maggio «tutto teatro» allo Sperimentale di Pesaro 
In collaborazione con il Piccolo Teatro di Pontedera, col Centro per la Ricerca Teatrale di Milano e 
con il Centro Humor Side di Firenze, sei serate al prezzo di lire 1500 - Le esperienze dell'anno scorso 

Inaugurata «Falconara arte 79» 
(grafica-pittura-scultura) 

i 
I 

FALCONARA — E' stata maugu- • mentali. Hanno eder to aJI'.nizia- | 
rata ieri sera la prima ed r.or.e ! t i v a C i r M 200 artisti da tutta 
della rassegna « Falconara arie j | r a | „ 
"79 > concorso di grafica-pittura- j 
scultura. La manrfestatione - inte- | u » rassegna resterà aperta s no 
ressa il settore delle arti vìs.ve ' al 30 aprile (con orano 16-20; 
articolate sulle tre categor.c fonda- i festivi 10-12. 16-20). 

Oggi l'Anconitana contro 
la squadra olimpica brasiliana 
ANCONA — Ghiotto appuntamen
to calcistico, oggi pomerìggio, per 
gli sportivi anconitani al « Dori
co >. La locale squadra di calcio 
(milita nel camoionato nazionale 
di serie C2) incontrerà la nazio
nale olimpica brasiliana, in tour
nee in Europa. L'incontro inixie-
rà aWe ore 16. 

In mattinata ali atleti carioca 
saranno ricevuti in comune, dove 
si incontreranno con gli ammini
stratori della città. La nazionale 
olimpica del paese sud america
no si sta preparando per le Olim

piadi di Mosca del 1980. Pratica
mente tutti i giocatori che scen
deranno in campo oggi allo Stadio 
Dorico giocheranno nella capitale 
sovietica il prossimo anno. 

Una formazione di tutto rispet
to, insomma, che probabilmente 
sarà la base anche dei prossimi 
campionati del mondo di calcio 
che si svolgeranno in Spagna nel 
1982. Per gli atleti locali — fer
mo fc campionato — un'occasio
ne per un buon allenamento as
sieme ai maestri sudamericani del
le pelota. 

PESARO — Nel corso del 
l'anno passato il Laboratorio 
con il Piccolo Teatro di Pon
tedera. l'indimenticabile spet
tacolo di « strada » per le vie 
del centro storico, la folta pre 
senza di pubblico pesarese al 
Festival del Teatro di Piazza 
a Sant'Arcangelo di Romagna. 
hanno mostrato in modo evi 
dente l'esigenza di nuove pro
poste 

Sulla scorta di quelle espe
rienze. l'assessorato alla cul
tura del comune di Pesaro 
propone un programma in col
laborazione con il Piccolo 
Teatro di Pontedera. il Cen
tro per la Ricerca Teatrale 
di Milano e il Centro Humor 
Side di Firenze. Un avveni
mento unico per Pesaro e per 
le stesse Marche nel tentati
vo di avvicinare il pubblico 
ad altre esperienze teatrali. 
non necessariamente « nuove » 
in senso cronologico, facenti 
parte di altre realtà cultura
li e sociali e che si caratteriz
zano per i confini più «ficna 
ti tra il teatro ed altri mo
menti dello spettacolo. 

Ma vediamo come è pro

grammata la sequenza degh 1 
spettàcoli che si terranno al- I 
lo Sperimentale di Pesaro con j 
inizio sempre alle 21.15: prez- ! 
zo di biglietto 1.500 lire. ! 

17 aprile 1S79: Yves I>ebre 
ton (Francia) mimo. « Hein... 
o le avventure di Monsieur 
Bullon *. Allievo di Etienne 
Deerouv Lebreton ha lavo 
rato a lungo presso il labo
ratorio teatrale di E. Barba 
in Danimarca. Nel 197fi ha 
formato a Parigi il e Théatre 
de i'Arbre ». 

28 aprile: Vangos Korsiatis 
(Grecia). «Teatro delle om
bre Karaghiozis ». Korsiatis 
partecipa alla rassegna: « Le 
mani che muovono i sogni; 
burattini e marionette fra 
oriente e occidente». 

8 maggio: Spiderwoman 
Theatre (USA). «Cabaret» 
ovvero « Una serata di canzo
ni disgustose e immagini vo
mitevoli ». Lo spettacolo, che 
ha debuttato a Firenze, pri
ma di iniziare una tournée 
europea, è un insieme di dan
za, magia, comedy e canzoni 
d'amore famo»e per il loro 
romanticismo estremo; le don 

ne del gruppo ai sono enor 
memente divertite a stravol 
geme i contenuti con effetti 
di paradosso tipici dell'umori 
smo indiano. 

II maggio: Justin Case « 
Peter Wear (Gran Bretagna). 
mimo. « fn the Footsteits of 
Frankenstein ». Sulle orme di 
Frankenstein, uno spettacolo 
esilarante, di un allievo di 
Lecoq, definito dalla critica 
il Buster Keaton dei nostri 
giorni. ' » - -

15 maggio: Hot Peaehe* 
(USA) musical. « Oscar ». 
Gruppo newyorchese, vetera
no dell'off-off Brodway. pre 
senta un'opera ispirata alla 
vita di Oscar WikJe. che è 
stata definita il primo punk-
rock musicai uscito a New 
York. 

22 maggio: Teatro dell'Oc
chio (Italia). «Solipsis » Grup 
pò urbinate, l'unico nella no 
stra provincia a fare ricerca 
nel campo del linguaggio tea
trale. Presenta uno spettacolo 
che si discosta totalmente da 
gli altri della rasegna. e che 
.sarà tenuto nel cortile inter
no di Palazzo Mosca. 

é 
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I comunisti esaminano candidature • programmi dello compagno olettoralo 

Inizia un dialogo di massa 
con tutti gli elettori ùmbri 

In questi ultimi difficili dieci anni l'Umbria è cambiata positivamente • Fondamentale il ruolo 
della Regione e delle autonomie locali • I crite ri per la formazione delle liste a Perugia e Terni 

PERUGIA — L'Umbria è 
cambiata positivamente. Ne
gli ultimi dieci anni (« un 
decennio sicuramente diffici
le ») sono stati realizzati un 
generale avanzamento della 
società regionale con signi
ficative realizzazioni sotto il 
profilo economico e sociale. 
E a determinare le condizio
ni di questo passaggio sona 
stati fondamentali la Regio
ne ed il sistema delle auto
nomie locali. 

Solo da questo riconosci
mento del cambiamento può 
venire la coscienza della qua
lità nuova dei problemi e 
delle contraddizioni che 1' 
Umbria si trova davanti; e 
da qui bisogna partire per 
instaurare in questa campa
gna elettorale un dialogo di 
massa con gli elettori umbri. 

Il compagno Gino Galli, 
segretario regionale del no
stro partito, ieri pomeriggio 
nella riunione del Comitato 
federale comunista perugino 
ha molto insistito su questi 
concetti in sede di realizza
zione introduttiva. « Siamo 
etati e slamo nella crisi 
— ha aggiunto Galli — 
avendo impedito che si ri
producessero le lacerazioni 
e la disgregazione economica 
e sociale degli anni 'SO e 
"60 ». 

Il compagno Galli- dopo 
aver affrontato 1 nodi politi
ci nazionali ha esaminato la 
sistuazione politica regiona
le affermando che a noi ci 
siamo comportati negli anni 
passati in modo coerente con 
la nostra politica nazionale 
e unitaria ». 

Dopo l'accordo programma
tico e il piano regionale di 
sviluppo votati all'unanimità 

. da tutte le forze democrati
che abbiamo assistito però 
all'esplodere di contraddizio

ni all'interno della DC um
bra ohe l'hanno costretta ad 
ambiguità e arroccamenti. 

Venendo a parlare della 
campagna elettorale e delle 
liste Galli ha detto che vi 
è « un esigenza di Uste che 
corrispondono ad una realtà 
nuova e più avanzata tenen
do conto anche delle forze 
che si muovono intorno al 
partito e si avvicinano ad 
esso. Per il Parlamento Eu
ropeo, per la Camera e il 
Senato occorre guardare a 
questo per individuare le 
proposte possibili (tenendo 
anche conto del 1980 e de'.lu 
necessità, anche per allora, 
di utilizzare la forza del par
tito per consentire ad espo
nenti qualificati della socie
tà regionale di accedere al
le assemblee elettive ed al
la ?.mmÌnistrazione della co
sa pubblica) ». 

Com'è nella tradizione oc
corre, poi, condurre le cose 
in modo che sia garantita 
una rappresentatività socia
le ed anche, nella misura 
del possibile. geografica. 
« Una discussione deve aprir
si adesso — ha detto Gali-
li — nelle sezioni: proceden
do a partire dai nomi de
gli attuali deputati e sena
tori per segnalare anche al
tre proposte che esprimano 
le possibilità esistenti nei 5l-
versi comprensori *>. 

Lo strumento fondamenta
le nella campagna elettora
le (accanto a nuovi mezzi 
nome il giornale regionale, 
le radio, la TV) sarà ancora 
il partito. 

Il 23 aprile ci saranno le 
nuove riunioni dei comitati 
federali di Perugia e Terni 
per l'approvazione delle pro
poste e 11 24 la riunione del 
comitato regionale per l'ap
provazione definitiva. 

TERNI — Da martedì fino 
a sabato prossimo in tutte le 
sezioni comuniste si discute
rà dell'impostazione della 
campagna elettorale e sulle 
proposte di candidature. Il lu
nedi successivo, vale a dire 
il 23. torneranno a riunirsi il 
Comitato federale e la Com
missione federale di conti ol
io per la verifica degli orien
tamenti emersi dal dibattito 
e per ratificare definitivamen
te la rosa dei candidati che 
il PCI presenterà per la pro
vincia di Terni. Le riunioni e 
le assemblee saranno aperte 
alla partecipazione dei citta
dini. 

Questo ampio giro di con
sultazione e di approfondi
mento è stato preceduto da 
una riunione del direttivo prò-
vinciale, svoltasi martedì sera 
e da una riunione del comita
to federale e della CFC te
nutasi giovedì pomeriggio. C'è 
già stato, quindi, un primo 
momento di dibattito, nel qua
le sono state tracciate le in
dicazioni per il lavoro di mo
bilitazione e di propaganda. 

« Occorre che il partito — 
ha affermato il compagno 
Maurizio Benvenuti, membro 
della segreteria, nella relazio
ne introduttiva al comitato 
federale — prenda piena con
sapevolezza della importanza 
delle prossime consultazioni 
elettorali e del difficile mo
mento nel quale esse si collo
cano. 

« Noi non abbiamo voluto 
le elezioni anticipate — ha 
poi proseguito —;al!a origine 
della crisi di governo, non 
c'è stato un nostro irrigidi
mento. La maggioranza di go
verno si è andata sfilaccian
do per responsabilità della 
DC. il cui atteggiamento non 
ha consentito la soluzione del 
gravi problemi del paese ». 

Il PCI punterà su una cam

pagna elettorale « ragionata » 
e aperta », ponendo al cen
tro della propria iniziativa le 
questioni fondamentali: quel
la giovanile, l'occupazione, il 
terrorismo. « Il PCI — ha 
concluso Benvenuti — è l'uni
co partito che fin da ades
so propone una prospettiva 
chiara, che è quella di un go
verno di unità democratica. 

Il nostro partito insisterà 
con forza anche sulle temati
che europee. Presso la fede
razione si costituirà un 
gruppo di lavoro, che seguirà 
questo specifico problema ed 
elaborerà documenti, prende
rà iniziative per l'elezione del 
Parlamento europeo. 

Per quanto riguarda la ro
sa del candidati del PCI nel
la provincia di Terni. Giorgio 
Stablum ha proposto la ri
conferma del compagni demi-
tati e senatcs-i uscenti: Mario 
Bartolini. per la Camera. E-
zio Ottaviani e Lutei Anderli
ni per il Senato. La discus
sione è ancora nella fase Ini
ziale. Stablum ha indicato l 
criteri per l'individuazione 
degli altri -candidati, che 
dovranno essere espressione 
della realtà politica e sociale 
della città. Per la Camera ci 
dovranno perciò essere can
didature espressione della 
reaUà onerala e di quella 
femminile. 

Per quanto riguarda eli 
altri partiti, particolarmente 
tot men tata appare essere 
questa prima fase per il PSI. 
I colpi di scena si succedo
no. Dominici aveva presenta
to le proprie dimissioni da 
presidente della giunta pro
vinciale per candidarsi al 
Senato. La sya candidatura è 
stata nero bocciati dalla fe
derazione di Orvieto che, 
giovedì sera eli ha invece 
preferito Fabio Maravalle. 

Per il 20 aprile 

A Terni 
indetta 

giornata 
di lotta 

per i 
contratti 

TERNI — Una giornata di 
lotta dei lavoratori meta'-
meccanici. chim'ei. edili 
e del settore degli enti 
locali della provincia è 
stata indetta dalla Fede
razione unitaria CGIL. 
CISL e UIL Al centro del
la giornata di mobilitazio 
ne — prevista per vener
dì 20 aprile — saranno 1 
rinnovi contrattuali. La 
decisione è stata presa al 
termine di una riunione 
della segreteria provincia
le della Federazione uni
taria e delle segreterie di 
categoria. 

Nel corso della riunio
ne è stato fatto il punto 
sull'andamento delle ver
tenze per l rinnovi con
trattuali. « che vedono i 
lavoratori impegnati — 
come scrivono le organiz
zazioni sindacali in un lo 
ro documento in prepara
zione dello sciopero — per 
battere la resistenza del 
padronato sia privato che 
pubblico. La resistenza si 
manifesta soprattutto nel-
l'accoeliere la prima par
te della piattaforma con
trattuale, quella che più 
direttamente è legata al
la strategia dell'Eur ». 

Di fronte a questo at
teggiamento di chiusura 
assunto dal padronato, se
condo le organizzazioni 
sindacali, non estete tra 
l'opinione pubblica una 
adeguata Informazione e 
coscienza dell'importanza 
che per il futuro del pae
se riveste una positiva 
conclusione delle verten
ze. La giornata di mobi
litazione si prefigge, quin
di, come uno dei primi 
obiettivi, ouello di creare 
tra la cittadinanza una 
simile consapevolezza. 

Dopo anni di vicissitudini viene alia luce lo statuto dell'ateneo 

Nuova vita per l'Università degli stranieri 
Xon quest'atto si.pone fine alla gestione privatistica che dal '25 ha caratterizzato l'istituto - La 
nuova composizione del Consiglio d'amministrazione - I migliori rapporti con i paesi emergenti 
' Dopo anni di vita errabon
da tra le scartoffie di vari 
ministeri, tanto che anche un 
mese fa i parlamentari co
munisti hanno effettuato u-
n'apposita interpellanza, il 
nuovo statuto dell'Università 
italiana per stranieri è final
mente venuto alla luce. Con 
l'atto si pone ufficialmente 
fine alla gestione privatistica 
che dal 1925. anno del regio 
decreto di fondazione, ha di 
fatto caratterizzato l'istituto. 

La pubblicazione del decre
to nella Gazzetta Ufficiale del 
4 aprile trasforma l'Universi
tà per stranieri di Perugia in 
un ateneo come gli altri, sia 
pure dotato di più amol 
margini di autonomia. Ma 
non è tutto.ProbablLmente la 
novità più importante dello 
statuto, che per altri versi 
potrebbe averne causato l'e
stenuante iter burocratico, è 
costituita dalla nuova compo
sizione del consiglio di am
ministrazione. 

Tra I consiglieri tradiziona
li (Rettore, rappresentanti 
dei ministeri, delle Camere di 
commercio, dell'Azienda au
tonoma di soggiorno, il sin
daco di Perugia, l'Intendente 
di finanza. II Rettore dell'U
niversità degli studi di Peru
gia) siederanno infatti per la 
prima vojta il presidente del
la Giunta regionale qua> 
membro di diritto, due altri 
consiglieri di nomina regiona
le, 11 rappresentante delia 
Provincia di Temi e due 
rappresentanti rispettivamen
te per le organizzazioni sin
dacali e per gli imprenditori. 
Ci sarà insomma una mag
giore rappresentanza di forze 
sociali ed economiche ed s»n-
cne una maggiore eterogenei
tà de'ln composizione « poli
tica del consiglio. 

Che l'Università per stra
nieri, come altri atenei, sia 
stata per anni e continui in 
gmn parte ad essere un feu
do democristiano, non è del 
resto una novità, che nel 
contempo, al di là di oeni 
giudizio sull'efficienza dei 
corsi, dal 1923 ad oggi l'isti
tuto abbia assunto di fatto 
compiti nuovi, pur in presen
za di una normativa arretra
ta. è un altro dato inconte
stabile. 

«Le nuove e più ampie 
presenze nel Consiglio di 
Amministrazione — ci ha 
detto ieri Francesco Berretti
ni, responsabile della Com
missione regionale problemi 
internazionali del PCI — 
danno garanzie di ulteriori 
sviluppi der.'Università ven»o 
un miglioramento dei rappor
ti con i paesi emergenti, cui 
economicamente e cultural
mente il nostro paese è 

Il prossimo 
anno iscritti 
1.445 studenti 

Sono 1445 gli studenti stra
nieri che potranno iscriversi per 
il prossimo anno accademico alle 
varie facoltà dell'ateneo perugi
no. Ieri alle 12 sono terminati 
infatti gli esami di ammissione. 
che solo 47 gl.'.vani non hanno 
superato. Più numercsi coloro che 
non si sono presentati: 338 su 
un totale di 1830 domande. 

Gli studenti che hanno soste
nuto l'esame di ammissione da
vanti ad una commissione dì due 
professori di lingua ed uno di 
materie scientifiche a seconda det-
l'indìrùxo di studi scelto, proven
gono da circa 60 diversi paesi 
europei ed extraeuropei. 

sempre più legato.. L'Uni
versità per stranieri è infatti 
divenuta col tempo un rife
rimento importante soprat
tutto per coloro che vengono 
in Italia non solo per impa
rare la lingua, ma anche per 
continuare gli studi nei no
stri Atenei. 

Sia pure non organicamen
te, il nuovo statuto affronta 
uno dei problemi che questi 
studenti, anche nel recente 
convegno nazionale promosso 
dalla Regione Umbria, pone
vano come di imprescindibi
le urgenza; quello cioè dei 
servizi di assistenza. Pari
menti il nuovo statuto stabi
lisce la creazione di un Co
mitato studentesco che par
tecipi alla sestione 

Altre novità sono l'amplia
mento del numero dei corsi 
e l'iscrizione nel bilancio del
lo Stato delle spese dell'ate
neo. Rimane invece eluso il 
problema dei docenti che sa
ranno ancora professori di 
scuola media comandati nel
l'ateneo (attualmente 23) o 
professori assunti a tempo 
determinato in qualità di e-
sercitatori e lettori (attual
mente 50). 

Per questi problemi si ri
manda in sostanza alla ri
forma dell'Università, il che 
per certi versi non è di buon 
auspicio. Quanto infine ai ri
tardi nell'approvazione di 
questo decreto che in prati
ca rom-T» un no' la calma 
tutta democristiana dell'ate
neo. giova ricordare come il 
sottosesretario Spitella, sem
pre soj'ecito nel rendere spe
dite pratiche che riguardano 
la sua Umbria, per anni ha 
lasciato vagare un provvedi
mento che interessava l'Uni
versità di cui era ed è con
sigliere. 

fin breve' 
) 

D Alunni delle elementari a Torino 
TERNI — Trentotto alunni della scuola elementare «Pa-
pigno Casali» saranno ospiti per una settimana di una 
scuola elementare di Torino. L'Iniziativa è stata presa dal
l'assessorato alla scuola del Comune di Terni, nel quadro 
di un programma di interventi tesi ai rinnovamento della 
scuola. La scelta è caduta sulla città di Torino dove sono 
in corso iniziative per celebrare l'anno intemazionale del 
fanciullo 

I trentotto alunni saranno accompagnati dalle inse
gnanti e dai genitori. Il viaggio e soggiorno è completa
mente gratuito. Il Comune di Terni pagherà le spese di 
viaggio, mentre al soggiorno provvederti la scuola elemen
tare della città ospite. 

Una analoga esperienza vivranno poi altrettanti alunni del
la scuola di Torino che visiteranno prossimamente Terni. 

D Assemblea di amministratori PCI 
E' stata fissata per giovedì 19 alle ore 16 un'assemblea 

regionale di pubblici amministratori comunisti per discu
tere sullo stato di applicazione dell'accordo regionale An->-
Fiel e sui problemi relativi alla ristrutturazione dei servizi 
e degli uffici degli enti locali. 

L'assemblea, organizzata dalla sezione « autonomie locali » 
del comitato regionale si terrà nella sala della sezione In
namorati del PCI di Foligno (via Mazzini) e sarà aperta 
da una relazione del vice sindaco di Perugia il compagno Pao
lo Menichetti. 

• Le dimissioni di Vinci Grossi 
II compagno Vinci Grossi si è dimesso dall'incarico di 

presidente dell'Amministrazione Provinciale di Perugia per 
verificare la possibilità, sollecitata dal nostro partito, di 
una sua possibile candidatura nelle elezioni politiche del 3 
e 4 giugno. 

All'assalto del «bunker» napoletano 
PERUGIA — Aglt infor
tuni di Vannini e Frosio, 
alta squalìfica di Casar
ca. alle polemiche di Ba
gni con il pubblico, si ag
giunge il probabile forfait 
di Della Martira. Se ciò 
dovesse verificarsi. Casta-
gner sarebbe costretto a 
rinunciare, nell' incontro 
con il Napoli. a quasi il 
cinquanta per cento delia 
sue formazione titolare. 

Sulle condizioni di Della 
Martira cosi si è espresso 
il tecnico umbro: « Il no-
stro stopper lamenta una 
contusione ad una rotula 
che gli dà fastidio. Co
munque. non dispero di 
recuperarlo in extremis: 
sabato mattina il gioca
tore sosterrà l'ultimo col
laudo. se non lo dovesse 
superare farò debuttare 
quest'anno il giovane Dal
l'Oro ». 

Alla vigilia delVincontro 
con la formazione di Vi
nicio. anche ti-caso Ha-
gvì sembra essere risolto. 
m Po chiesto scusa — ci 

ha detto il giocatore — ai 
miei compagni di squadra 
per il mio comportamento 
in campo, mi hanno com
preso: so d'averli nuora-
mente vicino, come spero 
di avere ricino ti mio pub
blico. quello che ho fe
rito. ma credetemi, senza 
volerlo ». 

Perché quella reazione? 
« Ad un certo punto delta 
partita — prosegue Bagni 
— mi sono sentito rivol
gere parole che non posso 
nemmeno ripetere per 
quanto erano volgari e 
fuori del contesto sporti
vo. La mia reazione è sta
ta istintiva: io sono un 
calciatore, mi sono detto. 
perché mi colpiscono nella 
mia vita privata? Ed è sta
to a questo punto che ho 
commesso un errore di 
valutazione, confondendo 
quei pochi provocatori con 
il grande pubblico. Ma i 
miei gesti erano rivolti 
solo a coloro che insulta-
inno Bagni uomo e non 
certo il calciatore ». 

Ieri, durante l'allena
mento. li sei commosso 
quando il pubblico ti si è 
fatto intorno incitandoti 
amichevolmente: • « Sono 
questi episodi — conclude 
il giocatore — che mi fan
no comprendere il mìo er
rore: mi sento molto le
gato ai perugini, agli spor
tivi, ai tifosi di questa 

città. Per loro soprattutto 
ora mi dovrò impegnare 
quanto è possibile in que
ste ultime cinque partite 
di campionato e, credete
mi. ci riuscirò*. 

&è dunque buona vo
lontà da parte del gioca
tore perugino. 

Tornando all' incontro 
con il Napoli, che potreb
be risultare decisivo se il 
Milan perdesse a Torino. 
nelVambìente biancorosso 
c'è molta attesa per il 
confronto. La squadra par
tenopea è andata a vin
cere a San Siro contro fi 
Milan, ma la domenica 
successiva al San Paolo si 
è lasciata superare dal To

rino. Il rendimento della 
prossima avversaria del 
Perug*. e cosi incostante 
che finisce per creare qual
che preoccupazione per gli 
uomini di Castagner. 

Molto interesse in que
sta partita sarà dato alla 
prova di Cacciatori che 
torna in prima squadra 
per sostituire lo squalifi
cato Casarza. Certo non 
potrà sostituirlo a livello 
tattico, dato che è una 
punta pura, ma proprio 
per questo c'è molta atte
sa di vedere un Perugia 
con due punte alTassalto 
del bunker napoletano. 

La formazione che scen
derà in campo è quasi 
fatta: Malizia. Nappi, Cec-
carini. Zecchini, Della 
Martira (DaWOro). Dal 
Fiume, Bagni. Butti, Cac
ciatori, Redeghteri, Speg-
giorin. In panchina an
dranno: Grassi, Garetti ed 
a giovanissimo Tacconi 

Guglielmo Mazzetti sanatare Bagni 

I cittadini alle prese con i problemi di Ponte d'Oddi 

Nel quartiere discutono 
dell'ordine democratico 

Da qualche tempo in questa zona di recente inurbamento si verificano nume
rosi fatti di teppismo -1 protagonisti sono quasi tutti giovani - Iniziativa del Cvs 

PERUGIA — Sono circa I* 21, Il piazzale davanti al Centro di vita associativa si è riempito di automobili, nella sala già sle
dono un centinaio di cittadini. Gli abitanti di Monte Grillo, Ponte d'Oddi e S. Marco hanno risposto all'invito della Vili 
Circoscrizione: i discutiamo Insieme I problemi dell'ordine democratico nel quartiere >. Da qualche tempo in questa zona, 
per la quasi totalità di recente inurbamento, si sono verificati numerosi fatti di teppismo: furti a catena di automobili e 
motorini, qualche ricatto e infine l'attentato alla sezione comunista. I protagonisti sarebbero alcuni giovani del luogo. 
età media intorno ai venti anni: «la banda di Ponte d'Oddi», come ormai li definisce la stampa e persino la questura. Il fe

nomeno. per una città come 
Perugia, è del tutto nuovo e 
i cittadini del quartiere gio
vedì sera si domandavano: 
perchè proprio qui ha tro
vato spazio questa forma di 
delinquenza giovanile? 

L'interrogativo è già con
tenuto nel documento prepa
rato daU'VIII Circoscrizione 
letto dal presidente. Per ri
spondere alla domanda sono 
stati chiamati un po' tutti: 
dai rappresentanti del Consi
glio e della Giunta comuna
le, ai magistrati, dai respon
sabili di alcuni servizi socia
li di Perugia, ai cittadini. 

«Gli interventi squisitamen
te repressivi non risolvono i 
problemi — afferma Riccar
do Romizi consigliere comu
nista della Vili circoscrizio
ne — occorre interrogarsi 
sulle cause sociali delle de
vianze. Non è utile dramma
tizzare i fatti sin qui avve
nuti, ma piuttosto tentare dì 
comprenderli ». 

Mentre si discute sono arri
vati persino i riflettori del 
« TG2 Dossier » per riprende
re questo confronto. Adesso. 
sotto le luci accecanti, pren
de la parola un signore ve
stito di grigio: « Il quartiere 
— dice — ha paura. Dob 
biamo muoverci per ristabi
lire un clima di tranquillità ». 
« I giovani della banda di Pon
te d'Oggi vengono spesso e-
sclusi dalla comunità — è il di
rigente della locale sezione 
Arci a parlare: — occorre 
invece non ghettizzarli, ma 
pittosto adoperarsi per un 
loro recupero ». 

« Il circolo ha cercato di 
coinvolgerli in iniziative spor
tive e culturali; qualche ri
sultato positivo lo abbiamo 
anche raggiunto, ma i pro
blemi sono più grandi di noi: 
dovremmo infatti garantire un 
lavoro, maggiori possibilità 
di aggregazione, più servizi 
sociali ». 

Subito dopo gli fa eco un 
diciottenne con il maglione 
azzurro; tocca a lui esporre le 
difficoltà dei suoi coetanei a 
vivere in un quartiere dove 
mancano alcune strutture ba
silari ». E' vero — continua 
— questa è una zona di re
cente inurbamento e si com
prendono perciò bene le ra
gioni degli squilibri. E' giusto 
però richiedere al Comune 
che si realizzi quanto prima 
ciò che il piano regolatore 
peraltro prevede ». 

Il dott. Carlo Manuali, re
sponsabile del CIM di Pe
rugia propone una riflessio
ne di fondo: e Non serve por
re dei diaframmi insormon
tabili fra la società "norma
le" e l'emarginazione: sono 
queste due facce della stes
sa medaglia, l'una è stretta
mente collegata all'altra. Nel 
mio lavoro ad esempio ho no
tato che i giovani tossicoma
ni non provengono quasi mai 
da famiglie "emarginate". 
ma piuttosto da nuclei per
fettamente integrati ». 

« Per questo non serve un 
atteggiamento ghettizzante e 
repressivo, ma una serrata 
critica anche della "norma
lità". Ciò non significa cer
to rinunciare al principio di 
autorità, ma noi dobbiamo ri 
chiedere anche alla magistra
tura e alla polizia di trovare 
forme nuove di intervento. 
Non è semplice e occorre che 
tutti facciano uno sforzo di 
fantasia e di intelligenza per 
muoverai in modo adeguato ». 

fi CIM propone poi la crea
zione di un centro socio sani
tario nel quartiere e anche 
su questo tema si apre il di
battito. che va avanti sino a 
mezzanotte. 

E" ormai molto tardi quando 
prende la parola il vice sin
daco di Perugia Paolo Meni
chetti: comincia con il sotto
lineare la positività della riu- l| 
nione. ricorda poi che te cit- J 
tà mantiene livelli di vita ci- | 
vile assai buoni. Questo — af- j 
ferma — non ci consente pe- i 
rò di cullarci sugli allori, è ' 
importante quindi che le cir
coscrizioni promuovano con
fronti su questi temi. La giun
ta — promette — tornerà a 
riflettere sui problemi solle- ' 
vati e formulerà anche delle , 
proposte ». i 

La discussione su Ponte d' j 
Oddi e Montegriub è insomma > 
ormai aperta: la risposta non 
è facile né immediata e for
se l'assemblea non è riuscita 
a darla. Resta comunque la 
volontà di tutti i cittadini di 
continuare a confrontarsi sui 
temi sollevati giovedì. Per i 
prossimi giorni prenderanno 
il via anche riunioni su que 
atkmi specifiche. 

GabritlU Mtcucci i 

Confronti e colpi di mano 
La segreteria della Federa

zione comunista di Perugia e 
quella del comprensorio del
l'alta valle del Tevere hanno 
diffuso il seguente comunica
to: « 7 comunisti e per essi 
il compagno ing. IIvano Ra
simela non parteciperanno 
all'iniziativa promossa da De
mocrazia proletaria per sa
bato 14 a Città di Castello 
e ciò per motivi di serietà e 
di coerenza. Nei giorni scor
si infatti i dirigenti del PCI 
della zona di Città di Castel
lo erano stati invitati da ele
menti locali di DP a parteci
pare ad un pubblico dibatti
to sul tema "Centrali nuclea
ri e fonti energetiche alterna
tive" ». 

Questa impostazione del 
problema energetico in termi
ni così antitetici ed esclusivi 
ci era subito apparsa restrit
tiva e inadeguata. Tuttavia 

accettammo l'invito propo
nendoci proprio di sollevare 
la questione nel corso del di
battito. Così fu chiesto al 
compagno Rasimela (che ac
cettò) di partecipare al di
battito stesso. Senonché al
l'uscita del manifesto pub
blicitario abbiamo dovuto con
statare con meraviglia che 
il titolo originarlo era stato 
completamente cambiato in: 
« Contro le centrali nuclea
ri, per le fonti energetiche 
alternative ». 

« Come si può notare, men
tre il primo titolo poteva 
rappresentare un argomento 
di dibattito, il secondo rap
presenta una parola d'ordi
ne agitatoria in cui le scel
te già sono state fatte. Il 
PCI ha una sua posizione 
sull'intera questione dei pro
blemi energetici. Una posizio

ne seria, responsabile chu tte 
ne conto della complessità e 
grandiosità del tema. 

« / rappreselitantt locali di 
DP invece di preoccuparsi di 
creare un'opportuna occasin 
ne di confronto hanno pre
ferito seguire la via infan 
ttle e furbastra del colpo di 
mano puntando sulla con fu 
sione. Ma sia chiaro: questa 
strada non ha nulla ne di 
politico né dt culturale, ma 
è solo la posizione di chi pie 
tende trasformare la super
stizione in scienza. 

« Diciamo questo anche 
perché il compagno Rasimcl-
li notoriamente impegnato 
nel campo delle ricerche nel 
settore della energia comple
mentare (solare e blogas) e 
altrettanto notoriamente so
stenitore convinto della poli
tica energetica del PCI ». 

CITTA' DI CASTELLO — E-
rano i primi di settembre 
dello scorso anno. La lotta 
per la difesa del posto di 
lavoro all'Avila era nella sua 
fase più acuta e difficile, 
quando cioè 1 giochi padro
nali si erano fatti ormai chia
ri. L'obiettivo era la chiusu
ra. Le maestranze dell'Avita, 
che già da qualche tempo 
occupavano lo stabilimento. 
portarono all'esterno la loro 
azione piazzandosi per alcune 
ore in mezzo ai binari della 
ferrovia centrale umbra, nel
la stazione di Città di Castel
lo. In questi giorni sono ar
rivati a tredici operaie gli 
avvisi di reato per blocco 
ferroviario. • ' 

In un incontro tenutosi 
l'altro pomeriggio, l'ammini
strazione comunale e i grup
pi consiliari PCI, PSI. DC. 
hanno esaminato congiunta
mente la questione e le possi
bili conseguenze derivanti dal 
procedimento aperto dalla 
Procura della Repubblica. Al 
termine dell'incontro, che era 
stato sollecitato al sindaco 
da parte del gruppo consilia
re e delle sezioni del PCI, è 
stata emessa una nota di so-

AU'«Avila» di Città di Castello 
• » • • • • • ~ — i ^ - — i — — * 

Tredici operaie 
denunciate per 

blocco ferroviario 
lidarietà con le tredici donne 
denunciate. 

La presa di posizione del
l'amministrazione comunale e 
dei gruppi consiliari, pur non 
intervenendo nel merito dei 
motivi che hanno indotto la 
magistratura ad individuare 
un possibile reato nel com
portamento delle operaie del-
l'Avila e rispettando — come 
si legge nella nota — 11 lavo
ro che autonomamente i vari 
organi della giustizia portano 
avanti, sottolinea « l'alto sen
so di responsabilità civile 
con il quale le maestranze 
dell'Avita hanno in ogni fase 
della vertenza condotto una 
sacrosanta battaglia per il 
mantenimento del posto di 
lavoro». 

La nota prosegue chiarendo 
che l'occupazione della sede 
ferroviaria da parte delle o-
peraie non era certo dettata 
dalla «volontà di sconvolgere 
l'ordine pubblico. quanto 
piuttosto dalla esigenza di 
portare i loro bisogni e le 
loro preoccupazioni ad una 
più vasta opinione pubblica 
in maniera più immediata ed 
incisiva, anche se forse atipi
ca ». 

L'espressione di solidarietà 
dell'Amministrazione comu
nale e dei gruppi consiliari si 
conclude auspicando che le 
operaie « possano essere 
prosciolte in istruttoria e sia 
data serenità alle famiglie 
già così a lungo provate ». 

9- 9-

A Terni si cercano gli attentatori alla sezione de 

Giovane arrestato e due denunciati 
durante le indagini sul terrorismo 
Adriano Cantalupo è stato trovato in possesso di una pistola 

TERNI — Un giovane è sta
to arrestato e due sono stati 
denunciati a piede libero nel
l'ambito delle indagini svolte 
dalla questura di Terni per 
individuare 1 responsabili 
dell'attentato alla sezione 
della Democrazia cristiana 
a Vanoni » di Vocabolo Sa
lare. I tre, a quanto è dato 
sapere, non sono però im
plicati nell'episodio terrori
stico. Il primo si chiama 
Adriano Cantalupo, che è 
stato arrestato per essere 
stato trovato in possesso di 
una pistola calibro 9 corto. Si 
tratta di un'arma da guerra 
che è in dotazione alle for
ze di polizia. Non si sa in qua
le maniere sia finita, insie
me ad una certa quantità di 
proiettili, nelle mani del gio
vane. che ha ventisei anni 
e abita a Collestatte. 

L'Inchiesta è ora nelle ma
ni della Procura della Re
pubblica. I due giovani de-

Editori Riuniti 

Umberto Terracini 

Como nacque 
la Costituzione 

nunciati a piede libero sono 
Carmelo Paterno, di diciotto 
anni, e Antonio Sabatini di 
ventuno anni. I due erano 
stati fermati nel corso delle 
indagini. Hanno reagito, ci 
sono stati dei diverbi con gli 
agenti e sono stati denun
ciati per minacce a pubbli
co ufficiale. 

Tutte te perquisizioni ef
fettuate dalla Dlgos di Ter
ni e dal carabinieri non han
no però portato ad alcun ri
sultato per quanto riguarda 
l'inchiesta sull'attentato alla 
sezione democristiana. L'at
tentato, che non è stato ri
vendicato ancora da alcun 
gruppo, è avvenuto poco pri
ma della mezzanotte di mer
coledì. All'interno dei loca
li. attraverso una finestra, 
è stata gettata una bomba 
molotov, le fiamme si sono 
velocemente propagate, an
che se i danni non sono 
stati rilevanti. 

Adriano Cantalupo, il giova
ne arrestato 

Intervista e* Pasquale Bal
samo • - Interventi • - pp. 
136 • L 1300 * Al commento 
degli articoli più noti della 
Costituzione. Umberto Ter
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e Inedito, ri
cavato da memorie perso
ne» sui protagonisti, le bat
taglie. gli scontri politici 
che caratterizzarono II lun
go e contrastato travaglio 
da cui è nata la nostra 
carta costituzionale. 

Pizza dolco o al formaggio . pandoro • colomba— e~ 

COLOMBA AL CIOCCOLATO 
un'altra esclusiva novità artigianale dal gusto puro 

o genuino che troverete In questi giorni alla 

PASTICCERIA I I IVI 
Via Modici. 2* - Tot. 413J47 • TERNI 

Via G. Leopardi. • • Tol. 47.C2S - Via Piavo 41 - Tel. 59.140 

L/HS1TERE DI VIAGGIARE 
RonuhMiléwTormtFirenz* 



PAG. io / l e regPo*V l ' U n i t à / sabato 14 aprile 1979 

A Giovinazzo manifestazione PCI 

In corteo contro 
la chiusura 

delle Ferriere 
Alla manifestazione sono intervenuti an
che i lavoratori delie altre industrie in crisi 

La magistratura nuorese, dopo mesi di silenzio, ha scelto la linea dura? 

Sequestrato il riscatto per Pierino Cicalò 
Nessuna novità per gli 8 in mano ai rapitori 
Si parla di 150-200 milioni, era stato chiesto un miliardo - Due emissari della famiglia sono stati bloccati dalla polizia in pieno 
centro, due giorni fa - Alla recrudescenza del banditismo non sembrano corrispondere azioni particolarmente bril ianfi 
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Ancora in 
alto mare 

la vertenza 
Ajinomoto 

POGGIA — Ancora irrisolto 
il prooiema Ajinomoto. L'in
contro romano presso il mi
nistero dell'Industria non ha 
sortito alcun effetto positi
vo. Anzi, se c'è un giudizio 
da esprimere è senz'altro ne
gativo in quanto il sottose
gretario Ferdinando Russo 
(DC) ha detto con molta 
chiarezza che per il momen
to non c'è alcuna possibilità 
concreta di affrontare seria
mente il problema di questa 
fabbrica che tiene sospesi 
250 dipendenti nella cittadi-
na di Manfredonia in quan
to né la Gepi, né l'Anic, né 
l'Efim si sono dichiarate di
sponibili per un intervento 
quate asi. 

Come a dire che per ora 
il governo è incapace di tro
vare una soluzione chf assi
emi la ripresa produttiva i i 
questa fabbrica l cui lavora
tori non possono neanche u 
sufruire della cassa integra
zione in quanto i termini 
sono scaduti. Nell'incontro al 
nrnistero dell'Industria è 
stato detto soltanto questo: 
l'intera questione è stata a-
vecata dal ministro per gli 
Interventi nel Mezzogiorno, il 
socialdemocratico Michele Di 
Giesl il quale starebbe lavo
rando per trovare una via d' 
uscita. La considerazione da 
farsi è abbastanza grave per 
l'incertezza ed il disimpegno 
del governo, nonché delle a-
zriende a partecipazione sta
tale. di fronte ad una que
stione così urgente. 

Sull'amara e drammatica 
vicenda dell'Ajinomoto gra
va anche la beffa elettorali
stica che si palesa sempre 
più allorché il sottosegreta
rio Ferdinando Russo ha af
fermato nell'incontro romano 
che tutto ora è nelle mani 
del ministro Dì Giesi, puglie
se. Sono d'obbligo alcuni in
terrogativi. 

Perché questo lavarsi le ma
ni? Il ministro Di Glesi ha 
la delega del governo per 
trovare una soluzione? Per
ché poi il ministro dell'Indu
stria, che è collegato con le 
aziende a partecipazione sta
tale, si dichiara incapace a 
trovare uno sbocco? Sì vuole 
forse giocare sulla pelle dei 
lavoratori che da mesi sono 
in lotta per difendere il po
sto di lavoro? -

La Camera del Lavoro di 
Manfredonia ha ulteriormen
te preso in esame il proble
ma e in una nota ha messo 
in evidenza che non è più 
possibile assistere alle pro
messe e alle smentite elet
toralistiche di qualche ex
sottosegretario (come è stato 
il caso dell'ori. Sinesio, che 
accusava — in piena riunio
ne — l'on. Pumilia di boicot
taggio) Non è più possibile 
che il ministero del Lavoro 
Scotti non prenda in mano. 
personalmente, la questione 
visto che faceva parte perfi
no del Consilio di ammini
strazione della ex-Ajinomoto 
Insud e che si presume ab
bia contribuito alla chiusura 
dello stabilimento. 

Non è più possibile — af
fermano i sindacati — che 
la stessa Regione Puglia non 
accenni a porre in essere al
cun tentativo concreto per 
salvare lo stabilimento di 
Manfredonia. 

'[ Nostro servizio 
GIOVINAZZO — Un'altra 
grossa iniziativa del Partito 
si è svolta a Giovinazzo nel 
quadro delia battaglia contro 
la crisi economica della pro
vincia e per la difesa della 
democrazia. Migliaia di la
voratori e di giovani hanno 
aderito ad una manifestazio
ne che a Giovinazzo si è cari
cata di un forte significato. 
Un significato imposto dalla 
massiccia presenza dei lavo
ratori delle Ferriere, da tem
po in lotta per 11 manteni
mento dell'insediamento in
dustriale. 

Alla riuscita della manife
stazione hanno concorso fol
te delegazioni di comunisti 
della zona, dì Molfetta, Ruvo, 
Bitonto, Terlizzi, Bari e am
ministratori. sindacalisti e 
parlamentari del PCI. Di ri
lievo è stata anche la parte
cipazione dei lavoratori della 
Balzaco e della Maiellaro, an
che loro in lotta per difen
dere le fabbriche dallo sman
tellamento. Un lungo corteo 
ha percorso le vie cittadine, 
sollevando l'attenzione e l'in
teresse di quegli strati di po
polazione che nella vicenda 
della AFP individuano un no
do dello sviluppo della inte
ra città. Alla fine del corteo 
un comizio durante il quale 
hanno parlato Di Nardi, ope
raio dell'AFP Sicolo. Ranieri 
e Vessia per la federazione 
del Partito. Al centro degli 
interventi i temi della crisi 
e della campagna elettorale, ' 
ma soprattutto l'Impegno dei 
comunisti a sostenere i lavo
ratori delle Ferriere nella lo
ro lunea e difficile battaglia. 
A questo proposito è stato 
ribadito il giudizio positivo 
dell'accordo intercorso qual
che mese fa fra sindacato e 
padronato, con una forte sot
tolineatura sulla necessità di 
imporne il rispetto e di ri
prendere immediatamente la 
attività produttiva. Ampia
mente criticato è stato infatti 
il ritardo padronale nell'ap
plicazione dell'accordo, men
tre un terzo richiamo è stato 
rivolto agli organi di governo 
per un intervento urgente di 
una finanziaria pubblica e 
per il finanziamento del pia
no di ristrutturazione. Que
ste, a giudizio dei comuni
sti, sono le misure che pos
sono salvare l'azienda e con
sentire alla sua produzione 
sbocchi di mercato vantag
giosi. Ma è consapevolezza 
diffusa che la partita è an
cora aperta e che la mobili
tazione deve proseguire, ban
dendo i facili ottimismi e 
unificandosi attorno alla bat
taglia complessiva di tutto il 
sindacato. 

La manifestazione si è quin
di conclusa con l'impegno a 
rispettare un altro importan
te appuntamento. E l'appun
tamento è costituito dallo 
sciopero generale del 19 pros
simo dei lavoratori della Ba
silicata. della Puglia, del Pie
monte. La soluzione delle ver
tenze contrattuali, l'allarga
mento della base produttiva. 
il riequilibrìo fra aree arre
trate e aree sviluppate e lo 
sviluppo dell'occupazione nel 
Mezzogiorno costituiscono gli 
obiettivi comuni e qualifi
canti di questo sciopero inter
regionale. 

Allo sciopero del 19 è quin
di rivolto l'impegno del par
tito ai vari livelli e già si 
registrano iniziative autono
me pei assicurare una mas
siccia partecipazione dei la
voratori e le adesioni delle 
forze politiche e istituzionali. 
In questo senso il Consiglio 
provinciale, su proposta de! 
gruppo comunista, ha votato 
un ordine del giorno e ha 
espresso la sua partecipazione 
ufficiale alla giornata del 
19 prossimo. 

e. la. 

In piaxza in attesa dell'ingaggio e, a destra, le raccoglitrici di olive sui campi col caporale che 
controlla: tutto questo a Siracusa è stato battuto con la mobilitazione lanciata dalla Federbrac-
clanti. Oltre mille e cinquecento posti di lavoro sono stati assegnati con il ricorso alle liste di 
^collocamento 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — E' dell'altro ieri 
la notizia dell'operazione ef
fettuata dalla magistratura 
nuorese in concorso con gli 
agenti della Squadra mobile 
di Nuoro: in pieno centro. 
verso la metà di corso Gari
baldi. quasi davanti alla sede 
della Banca Nazionale del La
voro, venivano bloccati (era
no circa le 12), due emissari 
della famiglia di Pietrino Ci
calò. il commerciante nuo
rese rapito da oltre due mesi 
e mezzo. 

I due erano in possesso di 
una ingente somma di denaro 
elle, dopo il trasferimento nei 
locali della vicina questura. 
venivano sequestrati. Si parla 
di 150-200 milioni di lire: né 
gli inquirenti, né i familiari 
di Cicalò hanno voluto fare 
precisazioni in merito. L'epi
sodio. che rientra nella scelta 
della « linea dura » attuata 
dalla magistratura nel capo
luogo barbaricino e che se
gue al blocco dei beni del 
rapito, operato fin dai giorni 
immediatamente successivi al 
sequestro, ha gettalo una luce 
nuova nel dramma che la fa
miglia Cicalò, moglie e cinque 
figli, ma non solo essa, sta 
vivendo da troppo tempo. 

Pietrino Cicalò era stato ra
pito alle 21 di sera nel cor
tile della chiesa delle Grazie. 
proprio al centro della città, 
quasi sotto gli occhi del figlio 

quindicenne. Il fatto aveva 
suscitato enorme preoccupa
zione nella città e nel resto 
dell'isola: l'ennesimo seque
stro a scopo di estorsione, 
8 persone, fra cui una ragazza 
di 18 anni, ter.ute « sequestra
te » contemporaneamente, ci
fra mai raggiunta prima nem
meno nei periodi più feroci 
del banditismo sardo. 

A ciò si aggiungeva l'ap
prensione per la sorte dei 
30 dipendenti dei «Magazzini 
Cicalò ». una delle poche a-
ziende esistenti nella città, e 
che di fatto di lì a pochi gior
ni venivano licenziati. Era del 
resto noto che l'attività im
prenditoriale della famiglia 
Cicalò attraversava, da sva
riati anni, numerose e serie 
difficoltà. 

Poi il dramma della ricerca 
disperata degli « emissari » e 
i messaggi, innumerevoli, sul
la stampa isolana per comu
nicare con i rapitori, un fat
to questo che sembra diven
tato ormai « istituzionale »: 
ancora l'assolute impassibilità 
a raggiungere la cifra richie
sta dai banditi: un miliardo. 
L'episodio di ieri l'altro ha 
contribuito a sollevare il tri
ste e pericoloso velo di silen
zio che rischia di calare defi
nitivamente 

Dopo le iniziative e le bat
taglie delle settimane e dei 
mesi scorsi promosse un po' 
ovunque, dal Consiglio regio
nale ai Comuni, specie nel 

Nuorese, dopo la visita in 
Sardegna del eapo della poli
zia e del ministro Rognoni, 
non si registrano sostanziali 
novità nella lotta al feno
meno del banditismo, che regi
stra una nuova fase di riacu
tizzazione. 

L'unico sequestro risolto con 
una brillante operazione delie 
forze dell'ordine di Nuoro è 
stato quello di Pasqualina 
Rosas. la ragazza di 18 anni. 
figlia di un noto commer
ciante del capoluogo, tornata 
a casa dopo due mesi e mezzo 
dj prigionia. 

Dino Toniutti di Macomer 
venne invece rilasciato in 
seguito al pagamento di un 
riscatto di 300 milioni di lire. 
Il silenzio più totale è calato 
sulla vicenda di Giancarlo 
Bussi rapito a Villasimius, di 
« don » Efisio Carta rapito in 
una sua tenuta nei pressi di 
Oristano e di Peter Besuch. 
L'unica novità è il rilascio da 
parte delle forze dell'ordine 
dei due fratelli Addis di San 
Teodoro, per mancanza di in
dizi. fermati due mesi fa pro
prio in merito alle indagini 
sul sequestro Besuch. 

Niente di nuovo si registra 
per il commerciante sassarese 
Pupo Troffa da quattro' mesi 
nelle mani dei banditi per la 
liberazione del quale è stata 
richiesta la cifra di ben quat
tro miliardi di lire. 

c. CO. 
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I risultati della mobilitazione lanciata dalla Federbraccianti nel Siracusano 

«Basta con il mercato di piazza»: oltre 1500 
orticultori avviati al lavoro senza «caporali» 

. 1 

Sì tratta della raccolta delle carote, per la quale, tradizionalm ente le aziende facevano richieste «nominat ive» e senza pas
sare per il collocamento - Il r if iuto dell' ignobile « tratta » è venu to dagli stessi lavoratori, per la prima volta organizzati e decisi 

Documento del PCI sardo sul ruolo della stampa 

Giornali ed emittenti private 
nella consultazione elettorale 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La campagna elettorale per 
il rinnovamento del Consiglio regionale 
e del Parlamento nazionale e quella per 
la prima costituzione del Parlamento eu
ropeo, si svolgeranno in Sardegna con 
una situazione profondamente nuova in 
materia di mezzi di informazione. Lo sot
tolinea un ordine del giorno votato dal 
Comitato regionale del PCI 

Lo sviluppo recente di un tessuto di 
radio-tv private ha profondamente modi
ficato la situazione caratterizzata nel 
passato dalla presenza del servizio pub
blico radiotelevisivo e da pochi quoti
diani. 

e Va accentuata l'iniziativa — secondo 
il PCI — per un adeguamento dei pro
grammi regionali della RAI-TV alla real
tà della Sardegna, garantendo una ric
chezza crescente di informazione ed una 
scrupolosa imparzialità sia dei servizi 
giornalistici sia dei programmi. In que
sto quadro un ruolo rilevante può es
sere svolto dalla Giunta regionale in at

tuazione all'ordine del giorno votato dal
l'Assemblea sarda». 

I comunisti rivolgono poi ai giornalisti 
impegnati nelle diverse testate un invito 
perché «anche in questa occasione si 
impegnino a consolidare ed estendere gli 
spazi di autonomia, di imparzialità e 
completeza della informazione, di pro
fessionalità che da anni caratterizzano 
positivamente il panorama della stampa 
isolana >. 

Un invito particolare i comunisti han
no rivolto alle radio e televisioni private. 
«L'informazione — si legge nell'ordine 
del giorno del Comitato regionale del Par
tito — non può essere mercificata, e va 
respinta la tentazione di utilizzare gli 
spazi di trasmissione con criteri com
merciali. 

II PCI ha infine, proposto all'Associa
zione stampa sarda di promuovere un 
incontro tra le forze politiche ed i gior
nalisti impegnati in questo importante 
settore per una comune discussione volta 
a realizzare una corretta campagna elet
torale. 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — «Basta con il 
mercato di piazza. Avviamen
to al lavoro nel rispetto delle 
leggi i>. Sono le parole d'ordi
ne ceri cui la Federbraccian
ti CGIL ha chiamato alla mo
bilitazione la categoria nel
l'imminenza del periodo di 
raccolta delle carote per sot
trarre i braccianti al ricatto 
delle assunzioni su richieste 
nominative pilotate dall'agra
rio attraverso il « caporale ». 

I risultati non si sono fatti 
attendere. Oltre 1500 lavora
tori agricoli sono già stati 
avviati al lavoro mediante ri
chiesta numerica, e quindi 
senza passare sotto le forche 
caudine del caporale. L'anno 
scorso furono solo qualche 
centinaio. 

« E' un duro colpo alla vec
chia pratica padronale di se
lezionare e addomesticare i 
braccianti in modo da vanifi
care gli accordi contrattuali 
ed evadere gli obblighi previ
denziali ». dice il compagno 
Salvatore Raiti. segretario 
provinciale della Federbrac
cianti. Il lavoratore agricolo 
che veniva avviato al lavoro 
mediante segnalazione nomi
nativa, per una sorta di rico

noscenza nei confronti del
l'agrario era disposto a chiu
dere un occhio sul mancato 
ingaggio e a non accampare 
diritti sindacali. Insomma a 
non piantare grane. -

Non per caso i braccianti 
di alcune zone (Buccheri, Fa-
lazzolo) tradizionalmente più 
combattivi, venivano sistema
ticamente esclusi dalle richie
ste. Ora. per fare un solo 
esempio, solo a Buccheri ot
tanta ortocultori sono stati av
viati al lavoro con richiesta 
numerica. A Pachino non è 
passato ri tentativo di assu
mere, mediante richiesta no
minativa, oltre cento lavora
tori. mentre a Noto un'azien-
U<| t- o v a v a M I I I U ^ K I a i m o 

sumere i braccianti che erano 
stati licenziati durante la fase 
lavorativa di raccolta delle 
carote. 

«Risultati come questi sa
rebbero stati impossibili lo 
scorso anno — dice Raiti — 
ed è significativo che vengano 
dopo una grande mobilitazio
ne nelle campagne, l'occupa
zione degli uffici di colloca
mento. un più incisivo con
trollo dei sindacati ». Questo 
non vuol dire aver tagliato 
alla radice il cordone ombe
licale che alimentava il mer

cato di piazza e il capora-
lato. anche se è stato smon
tato il meccanismo attraver
so cui l'azienda selezionava 
le assunzioni. 

Come avveniva questo? Il 
caporale si recava nelle piaz
ze di Siracusa, Avola, Noto. 
Pachino. Rosolini. raccoglie
va i tesserini dei braccianti 
meno sindacalizzati e con le 
braccia più robuste e inoltra
va le richieste nominative 
agli uffici di collocamento (o 
magari non le inoltrava affat
to). Quasi sempre violando la 
legge sul collocamento che 
prevede richieste nominative 
solo per determinate qualifi
che. ma non per esempio per 
gli ortocoltori di prima cate
goria, dal momento che la 
stragrande maggioranza dei 
braccianti siracusani e della 
zona sud impiegali nella rac
colta delle carote rivestono 
tale qualifica. 

« Una prima vittoria, resa 
possibile dalla mobilitazione 
delle categorie e dalla vigi
lanza degli enti »: è scritto 
in un comunicato congiunto 
della Federbraccianti della 
UISBA e della FISBA. 

Salvo Baio 
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Tappeto originale Persiano 
tatto a marra - colorì • disegni 
assortiti. 

SI Misure: cm. 235x140 circe. 
Valore L. 840.000. 
PflEZZOCASCARANOL 470 000 

Il voto DC-PSI all'ARS 

Per il no alla ULSS 
protesta a Lipari 

Dal nostro corrispondente 
LIPARI — Ferma protesta nell'arcipelago delle Eolie, per 
l'assurda e spregiudicata decisione dell'ARS della non istitu
zione a Lipari di un'unità socio-sanitaria. Infatti con una 
losca manovra la DC e il PSI a Palermo giorni addietro, vo
tando unitariamente contro questa iniziativa, hanno impedito 
la soluzione dell'annoso problema ospedaliero che da sempre 
grava su tutti i cittadini eoliani. 

In sintesi il concetto della decisione alla Regione è il 
seguente: l'apparato sanitario liparese deve essere associato 
a quello di Milazzo, trasformando l'« ambulatorio » esistente 
in una vera e propria farmacia. Una farmacia, si badi bene, 
che deve soddisfare l'esigenza di sette isole, per un numero 
complessivo di abitanti di oltre undicimila unità (che duran
te il periodo estivo toccano un tetto Incalcolabile per le sem
pre crescenti presenze turistiche). 

A nulla è servita la relazione dettagliata che il nostro par
tito (unica forza ooliUca che ha espresso in sede decisionale, 
votando favorevolmente, la volontà per l'istìtuzlcne dell'unità 
socio-sanitaria) ha fatto, denunciando gli innumerevoli rischi 
ai quali andranno incontro tutte le componenti sociali del 
comprensorio eoiiano dopo questa decisicoe. 

Pronta e compatta è stata comunque la reazione delle 
forze politiche democratiche a Lipari. TI sindaco, dottor Tom
maso Carnevale, In una riunione straordinaria, ha avuto parole 
dure e pesanti nel confronti della stessa DC che di questa 
« storia » è stata l'artefice maggiore eco una pesante respon
sabilità. 

Dal canto loro anche i socialisti si sono dimostrati indi
pendenti e contrari alla decisione presa a Palermo, definen
dola poco seria. Il nostro partito facendosi portavoce delle 
accese lamentele ha indetto uno stato di agitazione fin 
quando questo « boicottaggio » non sarà risolto nel modo 
più giusto. 

Luigi Barrica 

SARDEGNA - Rimpasto alla giunta regionale 

Si dimettono gli assessori 
all'agricoltura e industria 

Dalla nostra redazione | 

Contro il ministero del Lavoro, a Reggio Calabria 

Esclusione dal comitato Inps: 
ricorso della Confcoltivatori 

i 

CAGLIARI — L'assessorato 
all'Agricoltura e quello all' 
Industria della Regione Sar
da sono temporaneamente 
vacanti: i titolari. Felice Con-
tu (DC) e Alessandro Ghi-
nami (PSDI). si sono dimes
si per presentarsi alle elezio
ni politiche nazionali. Saran
no sostituiti rispettivamente 
da Spina e Biggio. Secondo 
alcune indiscrezioni, il rim
pasto della Giunta avverreb
be al di fuori di ogni vota
zione, essendo ritenuto « un 
fatto puramente tonico ». BT 
una ulteriore prova di arro
ganza e di scorrettezza. 

In attesa delle formalità 
burocratiche, i nuori titolari 
dei due assessorati fanno an
ticamera. Quando sì insedie-
ranno nei loro uffici, non po
tranno del resto combinare 
gran che. L'incarico dura ap
pena due mesi, fino alle ele
zioni regionali del 17-18 giu
gno. 

Una «esperienza» di bre
ve durata: Spina e Biggio si 
e no potranno riordinare 
qualche carta ed apprende 
re alcuni rudimenti legislati
vi. ma è certo che l'attività 
dei propri assessorati rimar
rà esattamente al punto di 

partenza. Già l'immobilismo 
caratterizzava i due assesso
ri dimissionari, ed è eviden
te che quelli « tampone » po
tranno distinguersi al mas
simo per iniziative clientela-
ri e di sottogoverno. 

C'è quindi da stare certi 
che nessuna delle leggi ap
provate dal Consiglio regio
nale. prime Tra tutte la ri
forma agro-pastorale, prende 
rà il via in queste settimane 
Del resto la DC non ha nes
sun interesse che, almeno a 
piccoli passi, si vada verso 
il superamento delle condi
zioni di arretratezza delle zo
ne inteme. La cosa potreb
be disturbare I proprietari, 
che garatiscono poi i serba
toi di voti per k> scudocro-
ciato. 

Se Spina dovrà restale fer
mo all'assessorato all'Agri
coltura, ti socialdemocratico 
Biggio sarà costretto a se
guire le orme del predeces
sore Chinami nell'assessorato 
ainndustria: cioè tacere sul 
destino di tante fabbriche. 
chiuse da tempo, con migliaia 
di lavoratori licenziati o in 
cassa integrazione. 

Mentre due dei phi impor
tanti assessorati regionali si 
trovano praticamente «allo 
sbando» per la fuga dei ti

tolari, la situazione per la 
DC e per il PSDI non è rosea 
neppure dal punto di vista 
delle sostituzioni nell'Assem
blea Sarda. Un sostituto di 
Contu, attualmente commis
sario dell'Ente per il turi
smo. il DC Campus, ha ri
fiutato di entrare nel Con
siglio per un lasso di tempo 
brevissimo. 

« Non lascio il certo per 1' 
incerto », ha poi commentato 
Romolo Concas. presidente 
dell'ente ospedaliero di Ori
stano. Anche Giuseppe Guai
ta, membro del Centro regio
nale per la programmazione, 
non ha voluto «tappare un 
buco » per qualche settima
na, e rimane al proprio po
sto. Sembra che il quarto dei 
non eletti non abbia incari
chi rilevanti, ed alla fine 
potrebbe accettare di fare il 
sostituto di Contu. 

Neppure i socialdemocratici 
sono immuni da difficoltà: al 
dimissionario Pigliaru avreb
be dovuto subentrare certo 
Bonfigli. Questi è presidente 
dell'Ente ospedaliero di Sas
sari: se rinuncerà si dovrà 
procedere oltre, fino all'assur
do di eleggere nella carica di 
consigliere regionale un can
didato che aveva riportato 
scarsissime preferenze. 

Dal nostro corrisnondente ! t r o n P r o c e s s o d i dissennato v a i nostro corrisponueuic s n o n r t i a m e n t o n ^ n e « , m M . 
REGGIO CALABRIA — Un 
ricorso contro il ministero 
del Lavoro e della Previden
za sociale, in persona del di
rettore pro-tempore dell'uffi
cio provinciale del lavoro di 
Reggio Calabria dottor Gil
do Dieni, è stato presentato 
dalla Confcoltivatori, trami- i 
te il suo legale, avvocato 
Paolo Federico, perché ven
ga annullato il recente de
creto di ricostituzione del 
comitato provinciale INPS. 

La strana decisione del 
direttore dell'ufficio del la
voro di escludere la Conf
coltivatori « colpisce dura
mente la categoria dei colo
ni (molto numerosa nella 
città e nella provincia di 
Reggio Calabria), oppressa 
dall'assenteismo del proprie
tari, dalla speculazione edi
lizia, dalla latitanza compli
ce del legislatore ». 

La banale motivazione con 
cui si è voluto burocratica
mente depennare la presen
za della combattiva associa
zione democratica dei colo
ni « punisce, ulteriormente, 
migliaia di lavoratori che 
svolgono un ruolo portante 
in agricoltura e che costitui
scono l'ultimo baluardo con

spopolamento nelle campa
gne». Un intervento presso 
il Ministero del Lavoro con
tro l'ingiustificata esclusio
ne della pt-senza colonica 
nel comitato provinciale 
INPS di Reggio Calabria, è 
state compiuto, in questi 
giorni, dalla Confcoltivatori 
nazionale che ha denunciato 
la gravità dei ripetuti atteg
giamenti discriminatori del
l'ufficio provinciale del la
voro verso la Confcoltivatori 
di Reggio Calabria. 

Il vice-presidente della 
Confcoltivatori di Reggio 
Calabria, il compagno socia
lista Leo Pangallo, compo
nente del comitato nazionale 
coloni e mezzadri, ha soste
nuto, in una dichiarazione 
alla stampa, «che l'Imbaraz
zato silenzio del dottor Die
ni, direttore dell'ufficio del 
lavoro, è la riprova eviden
te dell'assenza assoluta di 
una qualsiasi motivazione 
per escludere la Confcoltiva
tori prima dalla commissio
ne per la mano d'opera agri
cola e poi dal comitato INPS, 
del quale l'organizzazione 
faceva parte come alleanza 
contadini ». 

Dopo il processo di unifi
cazione • la confluenza di 

coltivatori e coloni ne. la 
Confcoltivatori. la forza r; 
il prestigio della categoria 
e del nuovo organismo anzi
ché accrescersi sarebbero di 
minuite quasi smon a scom
parire del tutto. 

Enzo Lacaria 

COMUNE 
DI MONTIGNOSO 
Provincia dì MASSA-CARRARA 

Arriso dì gara d'appalto 
L'Arnrnrmstrazione comunale di 

Meticoloso proceder* quanto pri
ma all'appalto dei lavori di ri
pristino dell'edificio scolastico di 
e Piano » del Comune di Montì-
gnoso per un importo • base 
d'asta di L. 43.650.000 'dieen-
si lire quarantatremiiicmiseicenTo-
crtquantamila). 

Le imprese interessate, entro 10 
(dieci) giorni dalla data deila 
pubb'icariane all'Albo Pretorio de! 
Comune suddetto potranno chie
dere, co*» domanda in carta le-
9»l*. di essere inviate «Ila gara. 

Montlgnoso, li 6 aprile 1979. 
IL SINDACO 

Eugenio Benastl 
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Tappeto originale Pakistan 
^ KASHIMIR fatto a marra • co

lori e disegni assortiti. 
j Misure-cm. 181x125 circa. 
} Valore L. 640 000 
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ì FRANCO CASCAVANO 
I, Importatore diretto 
fl TaopeU orientali 

Piazza ScaccM. 30 
GRAVINA (BA) 

H -OFFERTA SPECIALE 
C A S C A R A N O . 
Desidero ordinare I seguenti fì 
tappeti: 
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Scelgo questa forma di paga-
\ mento: 

SQPagherò In contrassegno 
J l'importo dovuto • L. 3000 
| come contributo spesa 
| spedizione 
I QAHego assegno circolare o 

bancario per pagamento 
anfelpato in questo caso la 
spese ol spedizione sorte 

Resta Intaso che, se non sarò 
\ soddisfatto, potrò ottener* 
r sosMu2kMiedlOAMnsoonjhw>D 

to, ritornando ve lo entro 10 E 
i giorni dal ricevimento. 

\ COGNOME 
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Chiedono un esecutivo che goda di un largo consenso popolare 

A Cagliari PCI e PSI contro 
una giunta comunale tripartita 

appoggiata dalle destre 
La ventilata intesa DC-PSDI-PRI -1 due partiti della sinistra vaglia
no la possibilità di assumere in consiglio una posizione concordata 

le nuove generazioni in primo fila nella lotta per il lavoro nel Mezzogiorno 

«La 285 non deve diventare 
solo un9esperienza di lavoro» 

Dopo tre mesi di crisi 
rispolverano il centro sinistra 

a San Giovanni in Fiore 
COSENZA — Dopo più di tre 
mesi di crisi, al Comune di 
San Giovanni in Fiore è stata 
riesumata la formula del 
centrosinistra. Due sere fa, 
rompendo gli ultimi indugi e 
mettendo da parte ogni scru
polo, democratici cristiani, 
socialisti e socialdemocratici 
del grosso centro Silano han
no dato vita ad una giunta 
organica di centrosinistra. La 
stessa operazione grosso mo
do è stata portata a termine 
nel giorni scorsi nel consiglio 
di amministrazione dell'ospe
dale civile dell'Annunziata di 
Cosenza e ancora l'altro ieri 
alla Regione Calabria. Siamo. 
come si vede, in una vera e 
propria atmosfera da revival 
anni sessanta. Alla carica di 
sindaco di San Giovanni In 
Fiore è stato eletto ancora 
una volta il democratico cri
stiano Elio Foglia. lo stesso 
che per due anni è stato a 
capo di una giunta formata 

da soli democristiani e co
munisti (i socialisti essendosi 
autoesclusi) e del quale tre 
mesi fa il nostro partito ave
va chiesto le dimissioni per
ché era rimasto coinvolto in 
uno scandalo. 

Alla giusta e legittima ri
chiesta del nostro partito la 
DC aveva però risposto con 
arroganza, facendo quadrato 
intorno al Foglia e mettendo 
in crisi la giunta. Dopo tre 
mesi di inutili tentativi fatti 
dal nostro partito per dare a 
San lGovannl in Flore una 
amministrazione efficiente e 
autorevole, che fosse espres
sione di tutte le forze politi
che democratiche rappresen
tate in consiglio comunale, la 
DC, Il PSI e 11 PSDI hanno 
ritenuto Invece di imboccare 
la strada opposta e di arriva
re ad una conclusione che a 
tutti è sembrata un accordo 
di potere anziché una con
vergenza su programmi e vo
lontà realizzatrice. 

Giunta unitaria sulle Madonie 
col programma congiunto 

dei comunisti e dei socialisti 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Centro di 7 mi
la abitanti, sulle Madonie, 
Collesano ha da ieri l'altro 
una giunta unitaria formata 
da tutti i partiti democratici 
presenti in consiglio, tranne 
i due rappresentanti di una 
lista civica. La nuova ammi
nistrazione infatti è stata elet
ta da una maggioranza che 
comprende la DC. il PCI. il 
PSI e il PSDI. Sindaco è il 
democristiano Angelo Failia. 
mentre gli assesori sono sta
ti suddivisi tra tutti i partiti: 
tre sono andati alla DC. uno 
al PCI. quello ai lavori pub
blici. e uno ciascuno ai socia
listi e ai socialdemocratici. 

Alla soluzione unitaria, di 
non poco vaiore e significato 
politico, si è giunti dopo che 
la precedente amministrazio
ne. un monocolore democri
stiano, era entrata in crisi. 
La precedente giunta era ap
poggiata dall'esterno da tutti 
gli altri partiti e si era date co
munque un programma per lo 
sviluppo del Comune. Il PCI 
ha poi posto il problema di 
un suo ingresso nella Giunta e 
dopo una serie di -ticontri si 
è arrivati all'importante ac
cordo. 

Il risultato è tanto più si
gnificativo se si pensa che 
la DC. che detiene dieci con
siglieri su venti avrebbe po
tuto tentare la carta almeno 
del centro sinistra con i quat
tro esponenti socialisti e l'u
nico consigliere socialdemocra
tico. 

Ma i socialiLsi non si sono 
resi disprnibili per ari alla 
fine ai è arrivati alla giun

ta di solidarietà democratica. 
La posizione assunta dai so
cialisti a Collesano, pur es
sendo ovviamente un episo
dio di minore rilevanza, fa a 
pugni con l'atteggiamento che 
in altri centri della Sicilia 
il PSI ha assunto rompendo la 
politica di unità a s;nistra co
me è il caso di molti comuni 
ifi provincia di Ragusa. Lo 
sviluppo della situzione politi
ca negli enti locali siciliani 
assume un particolare peso 
anche in vista della tom-»ta 
di elezioni amministrative che, 
in coincidenza con il voto po
litico. interesserà in Sicilia 
ben 33 comuni, alcuni anche 
eco popolazione superiore ai 
30 mila abitanti. 

Il 3 e 4 giugno nell'isola. 
tra gli altri bisognerà rinno
vare i consigli comunali di 
Bagheria, in provincia di Pa
lermo. Sciacca nell'Agrigenti
no, Caltagirone nel Catanese. 
Noto nel Siracusano. San Ca
taldo nel Nisseno e Taormina 
in provincia di Messina. 

Ma ecco, provincia per pro
vincia. tutti i comuni inte
ressati al turno delle am
ministrative. Palermo: Alia. 
Bagheria. Chiusa. Sclafani. 
Corleone. Mezzoiuso. Torretta 
e Campo Felice di Roccella: 
Agrigento: Aragona. Grotte. 
Santa Margherita Belice e 
Sciacca: Caltanissetta: San 
Cataldo e Maria nopoli: Cata
nia: Beloasso. Bronte. Calta-
sirene. Mascalucia e Pedara: 
Enna: Aidone: Messina: Ba
sico. Falcone, Furnari. Giar
dini. Meri. Sant'Alessio. Taor
mina. Torregrotta. Brolo: Ra
gusa: Giarratana: Siracusa: 
Cassare, Rosolini, Solarino e 
Noto. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - PCI e PSI si 
sono pronunciati contro la 
ccstiluzione di una giunta DC-
PSDI-PRI nel Comune di Ca
gliari, e lavoreranno perché 
venga eletto un esecutivo con 
una maggioranza più estesa. 
1 due partiti della sinistra 
verificheranno la possibilità di 
andare in Consiglio comuna
le — nella seduta di mercole
dì 18, convocata per eleggere 
il nuovo sindaco e la nuova 
giunta — con una posizione 
concordata. 

Comunisti e socialisti con 
vengono sulla necessità di rag 
giungere nell'immediato due 
obiettivi: 1) impedire la co
stituzione di una giunta tri
partita priva di maggioranza 
e basata sull'appoggio delle 
destre: 2) favorire la forma
zione di una giunta unitaria. 
autorevole, efficiente 

« La decisione della DC di 
presentare in ConsigMo una 
giunta minoritaria tripartita 
col PSDI e il PRI — si legge 
in un documento della fede
razione comunista — costitui
sce una ulteriore ma**, "esta-
zione di arroganza e di pre
varicazione nei confronti del
la opinione pubblica democra
tica della città. L'ipotesi de
mocristiana di soluzione della 
crisi poggia infatti non suHa 
necessità di affrontare seria
mente i problemi gravissimi 
del capoluogo sardo, ma su 
un deteriore calcolo elettora
listico che vede gli uomini 
della DC. del PSDI e del PRI 
impegnati solamente ad acca
parrarsi tutti gli strumenti del 
sottogoverno e della pressio
ne clientelare. 

E' dj tutta evidenza che 
una tale coalizione, pedisse
quamente mutuata dagli sche
mi e dagli equilibri attual
mente vigenti in sede nazio
nale e regionale, assumereb
be più o meno l'asoetto di 
un comitato elettorale 

* La soluzione prospettata 
dalla DC nasce inoltre come 
atto di rottura nei confronti 
della sinistra (che dispone in 
Consielio di una forza pari al
lo schieramento tripartito) e 
affida quindi inevitabilmente 
ogni possibilità di soorawi-
venza all'apporto squalifican
te della destra parafascista. 
Una tale evenienza, tanto gra
ve quanto dannosa, deve es
sere assolutamente evitata ». 

Il PCI rinnova l'invito a 
tutte le forze democratiche ad 
evitare di rendersi comolici. 
in modo diretto o indiretto. 
del disegno democristiano. te
so a far governare il Comu
ne. in questa delicata fase 
politica, da un esecutivo di 
centro-destra. « E' fondamen
tale e decisivo — conclude la 
nota della federazione comu
nista — un comune atteggia
mento unitario delle forze tK 
sinistra che imoedisca un gra
ve arretramento politico nel 
governo di Cagliari». 

Nel documento diffuso dal
la commissione comunale del 
PSI viene confermata la oo-
oosi7ione alla giunta di cen-
tro-d^tra voluta dalla DC e 
accettata pa.wvamente dagli 
altri due partiti laici. Secon
do i comoaeni socialisti, nella 
DC e sembra prevalere l'ar
roganza del potere risn»t'o al
la esigenza di affrontare i 
problemi di Cagliari ». 

A colloquio con i giovani che da tre giorni sono in assemblea nella sede della 
Regione Basilicata - La mobilitazione unitaria di ragazzi, ragazze e sindacati 

Verso l'unificazione 
due coop agricole 

dì Isola Capo Rizzuto 
CATANZARO - Si è con 
eluso ieri un accordo di no 
tevole importanza fra le 
cooperative « La Pidoc-
chiella » e t Cencio Olive-
to » di Isola Caporizzuto, 
la prima aderente alla Î e-
ga nazionale delle coope
rative e la seconda alla 
CIC. Confederazione Italia
na delle Cooperative. L'ac
cordo tende ad avviare un 
processo di unificazione 
fra le due cooperative al 
fine di ottenere la conces
sione di alcuni fondi di 
proprietà dell'Ente di svi
luppo agricolo. 

In particolare si tratta di 
due aziende che hanno 
complessivamente una su
perficie di 320 ettari di 
terreno di pianura e che 
fino ad oggi sono rimasti 
completamente incolti. Se 
le aziende venissero ri
messe in produzione ed uti
lizzate razionalmente po

tranno produrre, secondo 
i calcoli dei tecnici delle 
due cooperative, un ìeddi-
to annuo di alcuni miliardi 
e soprattutto dare occupa
zione ad oltre duecento 
persone. 

Il processo di unificazio
ne avviato ieri è importan 
te perolié vince le ottuse 
resistenze tese a dividere 
le due cooperative per rin 
viare l'assegnazione dei 
terreni. In quest'opera si 
è particolarmente distinto. 
come al solito, l'assessore 
all'agricoltura Puija e in 
un telegramma inviatogli 
ieri dalla federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. dal
la Lega e dal CIC. si in
vita la giunta regionale ad 
inserire nel proprio bilan
cio un impegno di spesa fi
nalizzato all'acquisto dell' 
azienda e alla successiva 
concessione alle due coope
rative che si fonderanno. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Sala della 
giunta regionale, terzo 
giorno d'occupazione: al 
tavolo di lavoro della giun
ta siedono alcuni rappre
sentanti delle segreterìe 
regionali CGIL-CISL-UIL e 
una decina di giovarti del
la 285 che hanno chiesto 
di incontrarsi con 1 giorna
listi per spiegare 1 motivi 
della loro mobilitazione. 
Sotto ad palazzo, davanti 
ai cancelli sbarrati, prose
gue H presidio dei giova
ni provenienti dal Potenti
no e Materano che si dan
no il cambio con quelli del 
terzo piano, sostando di 
tanto In tanto a discutere 
con gli operai della Ma
gneti Marelli, dell'Italtrac-
tor e della PLM. Gli stri
scioni di alcuni consigli di 
fabbrica sono disposti al 
lati del palazzo: donne 
dell'UDI, della consulta re
gionale femminile, sono ve
nute a testimoniare la so
lidarietà ai giovani: una 
delegazione del PCI è 
sempre presente, insieme 
al rappresentanti del mo
vimenti giovanili demo
cratici. 

Il clima è quello delle 
grandi mobilitazioni, per
fino il rapporto con le for
ze dell'ordine, dopo un pri
mo momento di preoccu
pazione e sbandamento è 
Improntato sulla correttez-

aa. I giovani disoccupati 
hanno fraternizzato, In 
questi tre giorni e tre not
ti, con i giovani agenti di 
PS e adesso fumano Insie
me. discutono un po' di 
tutto. 

Al terzo plano, nella sa
la della giunta, davanti al
lo stendardo della Regione 
Basilicata, Capece, segre
tario regionale UIL. intro
duce la conferenza stampa. 
«Slamo ancora in una fase 
di stallo — afferma il di
rigente sindacale, com
mentando l'ultimo comu
nicato della giunta. — per
ché non riusciamo a capi
re come nel documenti-si 
continui a parlare di di
sponibilità e poi. tra le re
gioni meridionali, la Basi
licata, insieme alla Sici
lia, è l'unica a non avan
zare la proposta, già ven
tilata dal ministero, di 
proroga dei contratti sca
duti ». 

Non è difficile capire. 
già dalle prime battute 
dell'incontro, che l'esecu
tivo regionale è spaccato: 
da una parte l'assessore 
Savino (PSI) tenace asser
tore della non prorogabili
tà (avrebbe detto ai gio
vani prima di abbandonare 
le trattative che si sareb
be dimesso piuttosto che 
concedere la soddisfazione 
di cedere) e dall'altra la 
DC che gioca con due pie
di in una scarpa, risenten

do del clima elettorale. 
« La contraddizione di 

fondo — dice Grezzi, della 
CGIL — è rispetto al mo
do di utilizzare la legge. 1 
contenuti e 11 modo con 
cui essa deve rapportarsi 
al mondo del lavoro e del
lo sviluppo >. A testimo
nianza della mobilitazione 
unitaria, realizzata intorno 
al giovani, Interviene poi 
Palermo, della CISL. « Non 
ci siamo rinchiusi nel pa
lazzo della giunta, 11 mo
vimento di lotta avrà un 
momento di arrivo con lo 
sciopero Interregionale del 
19 prossimo, per rilanciare 
l'intera vertenza Basilica
ta. di cui la questione del
l'occupazione giovanile è 
solo un aspetto. Per questo 
crediamo che sia possibile 
tornare al tavolo delle trat
tative. Il movimento sin
dacale e 1 giovani non tro
veranno dei nemici nelle 
Istituzioni ». 

Poi parlano 1 giovani, vi
si stanchi, per le notti di 
presidio, ma decisi a non 
mollare. « Se sarà necessa
rio trascorreremo qui la 
Pasqua — dice un giovane 
del Melfese. — perché la 
nostra lotta è diventata 
esemplo anche per tutti 1 
giovani che verranno dopo 
di noi. con l'utillzazzlone 
ulteriore della 285 >. «Non 
vogliamo togliere il posto 
a nessuno - prosegue Ro
sanna di Matera — 11 no

stro obiettivo è solo quel
lo di spazzare dal sentiero. 
una volta per tutte, la pol
vere clientelare. L'assesso
re Savino continua a ripe
terci. paternallsticamente. 
che la 285 doveva offrire 
un'esperienza originale di 
lavoro. Ma è pensabile a 
25 anni fare un'esperienza. 
con una famiglia da man
tenere? ». 

L'incontro termina quin
di con una serie di Infor
mazioni che ci vengono 
fornite sugli obiettivi ulte
riori della mobilitazione: 
alcuni enti locali hanno 
già approvato ordini del 
giorno di solidarietà (an
che 11 consiglio comunale 
di Matera si é detto favo
revole alla proropa), una 
delegazione di giovani si 
è incontrata con l'arcive
scovo di Potenza monsi
gnor Valro. che ha assicu
rato. nelle festività religio
se. il ricordo di tutti 1 fe
deli. 

« Questa esperienza di 
lotta ci ha Indubbiamente 
alutato a maturare — cfl 
dice Rosanna, una giova
ne di Potenza, accompa
gnandoci all'uscita — pen
siamo di esserci rafforzati 
come movimento e di aver 
superato anche qualche in
comprensione e frattura 
con 11 movlmeinto sinda
cale ». 

Arturo Giglio 

T campi abbandonati da ventanni 
ora saranno coltivati dai giovani 
Con una manifestazione la cooperativa « Sa Perda bianca » ha preso possesso 
di 80 ettari a Decimomannu - Cosa decide la nuova amministrazione di sinistra 

Nostro servizio 
DECIMOMANNU (Cagliari) 
— Una manifestazione popo
lare ha segnato l'atto finale 
della lunga lotta dei giovani 
e dei braccianti disoccupati 
di Decimomannu per strap
pare all'incuria e all'abbando
no parte dei terreni comu
nali. 

I soci della cooperativa «Sa 
Perda bianca», accompagnati 
da una grande folla di la
voratori é cittadini, hanno 
preso possesso dei terreni in
colti, nel territorio del co
mune. Sono terreni da cui la 
cooperativa stessa ha tratto 
il proprio nome: ottanta et
tari, tanti erano ancora di
sponibili. 

La semplice cerimonia ha 
segnato un decisivo passo in 
avanti nella vita civile e de
mocratica della zona. La con
segna delle terre ai giovani 
ed ai braccianti disoccupati 
costituisce infatti l'atto fina
le di una storia e di un movi
mento che aveva preso le mos
se nel 1974, quando gli am
ministratori democristiani de
cisero di vendere gli ultimi 
terreni comunali disponibili. 
In questo modo i de volevano 
completare un dissennato pia
no di impoverimento progres
sivo delle risorse locali. 

La decisione della vecchia 
amministrazione non venne 
attuata grazie alla vronta e 
ferma mobilitazione dei gio
vani, dei lavoratori, della po-
polazione. Con alla testa i 

rappresentanti dei partiti del
la sinistra, i giovani disoccu
pati, i braccianti, i cittadini 
imposero la loro volontà uni
taria: i terreni non furono 
venduti. 

Spiegano i soci della coo
perativa: s La terra, un tem
po bene comunitario, doveva 
rimanere proprietà di tutti, 
ed essere resa fertile attra
verso il lavoro di noi gio
vani. Il movimento per l'oc
cupazione, per lo sviluppo del
la cooperazione, ha avuto fin 
dall'inizio un obiettivo ben 
preciso: j terreni comunali, 
almeno quelli che la prece
dente amministrazione demo
cristiana non era riuscita a 
cedere alla speculazione, do
vevano venire coltivati e di
ventare così fonte di lavoro 
per il benessere collettivo ». 

La conquista dell'ammini
strazione comunale, nel mag
gio del 1978. da parte di una 
lista formata da comunisti, 
socialisti e indipendenti di 
sinistra, ha consentito che le 
richieste dei giovani e dei 
braccianti disoccupati trovas
sero una concreta risposta, as
segnando ai terreni de « Sa 
perda bianca » una logica de
stinazione. 

Il sindaco comunista com
pagno Raimondo Trudu, ri
percorrendo le tappe della 
lotta popolare, sottolinea la 

importanza dell'atto di cessio
ne delle terre comunali alta 
cooperativa agricola. «Dando 
un duro colpo all'arroganza 
dei nostri avversari — affer

ma il compagno Trudu — dia
mo contemporaneamente un 
piccolo sfogo alla disoccupa
zione. che anche nel nostro 
comune assume aspetti allar
manti per la crisi endemica 
del settore agricolo e per il 
dissesto del settore industria
le. reso particolarmente dram
matico dalla chiusura della 
Rumianca e delle altre fab
briche della zona di Mac-
chiareddu ». 

Il sindaco comunista ha 
ufficialmente consegnato le 
terre alla cooperativa, solle
citando le nt.ove generazioni 
a battersi sempre in questo 
modo: cioè con la massima 
unità, portando avanti preci
se rivendicazioni, e per fare 
progredire la Sardegna verso 
la rinascita. 

«La risposta dei giovani e 
dei braccianti — ha replica
to il presidente della coope
rativa — non è esprimibile a 
parole, ma verrà dal lavoro. 
da quello che riusciremo a 
realizzare su questa terra no
stra». 

La gente si è poi sparpa
gliata per i terreni, sull'erba 
incolta da oltre vent'anni. A 
vedere quei giovani e quelle 
donne riprendere possesso 
della terra che anticamen
te rappresentava una ricchez
za per l'intera comunità si 
aveva proprio il senso di co
me la vita non si arresti di 
fronte alle difficoltà, ma pun
tualmente rinasca sotto la 
forte spinta del movimento 

I popolare t della sua azionò 
politica. 

Questo successo, de « Sa 
perda bianca » è anche una 
prima risposta a chi teoriz
zava la impossibtlità della 
cooperazione. « La ripresa del 
lavoro agricolo — dicevano i 
vecchi amministratori de — 
non può avvenire nel nostro 
entroterra. Sono proprio l 
giovani causa del fallimento 
del lavoro agricolo. Non vo
gliono fare sacrifici, preferi
scono un altro tipo di atti
vità. più remunerativo e me
no faticoso ». 

Proprio dai giovani, (dieci 
su ventitre soci della coope
rativa» arriva la smentita. 
Denunciando « sistemi clien
telai della DC, e rifiutando 
un genere di vita basato sul
le assistenza, i giovani e le 
ragazze di Decimomannu han
no chiaramente fatto capire 
che alla terra bisogna torna
re, costruendo aziende mo
derne. secondo la legge del
la riforma agro-pastorale che 
proprio te giunte regionali 
dominate dalla Democrazia 
cristiana hanno boicottato e 
continuano a boicottare. 

La cooperazione non è T 
ultima spiaggia, ma ancora 
una volta una scelta seria e 
motivata. La scelta politica 
di chi ha compreso la ne
cessità di una nuova organiz
zazione del lavoro e di un 
modello di sviluppo alterna
tivo. 

Rina Marongki 

« Soluzione » di centro sinistra 
alla provincia di Agrigento 
sconfessata anche da un de 

Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO — « Ancora 
una volta si è manifesta
ta l'arroganza di squalifi
cati gruppi, frutto anche 
di alleanze interne, che si 
muovono non tanto su li
nee politiche, quanto su 
fatti che avrebbero biso
gno di essere attentamen
te valutati sul piano della 
correttezza e della mora
lità nella gestione della co
sa pubblica. Siamo di fron
te ad un partito costituito 
in provincia da vecchie ca
riatidi scollate totalmente 
dalla realtà di base >. 

E' questo il giudizio che 
ha dato del suo partito il 
de Calogero Pumilia. sot
tosegretario al Lavoro a 
proposito della soluzione 
della crisi alla Provincia 
di Agrigento, in cui DC. 
PI e PRI hanno ridato vi
ta. dopo quattro mesi di 
crisi, ad una giunta di cen 
tro-sinlstra. Il giudizio del-
l'on. Pumilia (che sarebbe 
scaturito anche dalla man
cata inclusione nella giun
ta di un rappresentante 
della sua corrente) dà 1* 
idea di come sia stata ri
solta — se cosi si può dire 
— la crisi della provincia 
di Agrigento, un ente dal 
bilancio fallimentare. 

La riei'zione del centro
sinistra organico confer

ma — secondo quanto ha 
dichiarato il compagno 
Agostino Spataro, capo
gruppo consiliare del PCI 
alla Provincia — le preoc
cupazioni espresse dal PCI 
a proposito di talune ten
denze politiche che sono 
venute affermandosi nella 
DC e nel PSI di Agrigento. 

« Dopo le giunte di Cam 
pobello di Licata. Menfi. 
oggi, è la volta dell'ammi
nistrazione provinciale. Non 

Giunta di sinistra 
alla Comunità 

montana 
Medio Agro Sauro 
POTENZA — E" stata eletta 
una Giunta di sinistra alla 
Comunità montana Medio 
Agro Sauro. La Giunta è 
composta da sei comunisti e 
tre socialisti: presidente è 
stato nominato il compagno 
Viggiano (PSI) di Stigliano. 
vice-presidente il compagno 
Zaccara (PCI) sindaco dei 
comune di Roccanova. 

I raporesentanti della DC 
e del PSDI si sono astenuti 
consentendo cosi la formazio
ne della Giunta che è mino
ritaria. L'accordo siglato tra 
I partiti prevede infatti che 
damente H bilancio per Tao-
la Giunta predisponga rapi-
provaalone 

si capisce davvero perché 
si è fatta la crisi che è du
rata ben 4 mesi per ripro
porre la stessa formula po
litica e perfino le stesse 
facce di amministratori. 
Grave è dunque la respon
sabilità della DC la quale 
sta operando per un recu
pero in senso clientelare 
delle posizioni di potere In 
cui i metodi della lottiz
zazione e della mere spar
tizione correntizia hanno 
ripreso il sopravvento, an 
nullando di colpo tutte le 
proclamate volontà di rin
novamento e di cambia
mento del modo di essere 
e di governare. 

Più grave ancora — con
clude l'on. Spataro — ci 
sembra la scelta compiuta 
dal PSI il quale, mentre 
va predicando l'Ipotesi Im
praticabile della alternati
va di sinistra, nel fatti ha 
accettato la riedizione, pu
ra e semplice, del centro
sinistra. preoccupato sol
tanto di non perdere effi
mere e discutibili posizio
ni dipotere. 

Il PCI di fronte a questo 
miserevole ed equivoco ten
tativo farà una dura op
posizione. anche al fine di 
far scoppiare le molte con
traddizioni che c&raueriz- j 
zano il centro-sinistra e ri
prendere la strada del pro
cesso unitario che dovrà 
vedere la partecipazione a 
pieno titolo del PCI. come j 
garanzia di ef'rttivo rin
novamento e per ti buon 
governo degli enti lo
cali ». 

Umberto Trupiano 

Un'interrogazione del PCI ai ministri dell'Interno e di Grazia e Giustizia 

Cosenza di fronte alla nuova ondata di criminalità 
In una conferenza stampa il compagno Martorelli ha spiegat o il senso dell'iniziativa comunista — Polizia e magistratura 
devono adeguare i propri mezzi e la qualità del lavoro alla dra mmaticiti della situazione — I rischi nella campagna elettorale 

A Palermo il Comune ora vuole 
dalle scuole 4 milioni e mezzo 
PALERMO — Una mazza
ta di 4 milioni e mezzo. 
l'importo della tassa per 
il ritiro delle immondizie, 
improvvisamente imposta 
dal centro-sinistra che reg
ge il comune di Palermo 
alle scuole della città, ri
schia di mettere in ginoc
chio l'attività della scuola 
media «Pecoraro». Secon
do rarnministracone in
fatti — questa la aberran
te giustificazione — le 
scuole sarebbero equipara
bili alle botteghe ai bar e 
ai ristoranti. 

La vicenda, già oggetto 
di una vibrata protesta del 
gruppo consiliare comuni
sta di Palermo, verrà por
tata a Sala d'Ercole per 
iniziativa dei parlamenta
ri del PCI. In una inter
pellanze all'assessore re
gionale ai Beni culturali e 
alla Pubblica Istruzione — 
primo firmatario l'on. Ca-
gnes — viene denunciata 
la natura paradossa]* Ari 
provvedimento: le attività 

scolastiche non si possono 
paragonare infatti ad at
tività private, mercantili e 
speculative; la proprietà 
dell'edilizia scolastica è 
dei comuni: essi hanno 1' 
obbligo di provvedere al
la manutenzione ordinaria 
e straordinaria 

Oltre a ciò altre consi
derazioni di varia natura, 
da quella giuridica a quel
la dell'impossibilità da 
parte del Comune a riscuo
tere la tassa, se i consigli 
di istituto si rifiutassero. 

I deputati comunista 
chiedono all'assessore re
gionale alla Pubblica I-
struzìone di sapere quali 
iniaiative il governo regio
nale intende assumere per 
evitare una irragionevole 
vertenza tra le scuole pub
bliche ed il comune che 
potrebbe avere clamorose 
conclusioni a danno della 
vita scolastica del capoluo
go e delle condizioni Igie
niche nelle scuole, già a 
livello di guardia. 

Dal aostro corrispondente 
COSENZA — La situazione 
dell'ordine pubblico cittadino 
5 stata nuovamente posta al
l'attenzione del governo con 
una interrogazione a risposta 
orale presentata ai ministri 
dell'Interno e di Grazia e 
Giustizia, dal compagni Mar-
torelli e Ambrogio. 

« Premesso che episodi di 
criminalità nella città di Co
senza si susseguono con rit
mo crescente — affermano 1 
compagni deputati — che le 
rapine alle banche, in parti
colare, e I cruenti scontri con 
armi da fuoco tra malviven
ti sono ormai una oronaca 
quotidiana nella città; che vi
vo è l'allarme sociale, tanto 
che il consiglio comunale si 
è convocato per trattare que
sta questione; che non è af
fatto adeguato l'intervento 
preventivo e repressivo degli 
organi preposti ali'ordine pub
blico. si chiede di conosce
re quali misure intendano 
adottare perché polizia e ma
gistratura adeguino i loro 
mezzi e strumenti ed anche 
la qualità del lavoro alla 
drammatica situazione dell'or
dine pubblico alla città di 
Cosenza». 

Per dare maggiore Incisivi
tà ed autorevolezza all'inizia
tiva pa4l«* Montare del nostro 
partito, uno del due firma
tari datt'interpellanaa, H com

pagno Martorelli. ha illustra
to ieri mattina ai giornalisti. 
nel corso d- una conferenza 
stampa, il senso e le motiva
zioni che sono alla base del
l'azione del PCI in direzione 
dei problemi dell'ordine pub
blico a Cosenra. 

« Bastano i dati dei primi 
due mesi di quest'anno — ha 
detto fra l'aitro Martorelli — 
per dare un'esatta idea del
la crescita della criminalità 
in una città ritenuta, fmo a 
qualche tempo fa. una delle 
più tranquille della Calabria 
e del Mezzogiorno ». 

A questo punto 11 compagno 
Martorelli ha fornito ai gior
nalisti alcune cifre che di
mostrano, purtroppo con 
estrema eloquenza, come il 
problema della criminalità e 
della violenza sia diventato 
ormai a Cosenza un fatto 
preoccupante che non può 
esser più ignorato o relega
to tra i problemi secondari 
o marginali. Sono cifre che 
riguardano esclusivamente il 
peiodo che va dal primo gen
naio al 15 maggio di quest' 
anno. In tale periodo, nella 
sola città di Cosenza sono 
state consumate nove rapi
ne, dieci aggressioni con ar
mi da fuoco, quattro atten
tati alla prefettura e a se
zioni di partiti politici, non
ché innumerevoli Intimida
zioni varie. 

In sostanza gli atti di «ri-

minalità a Cosenza non sono 
più episodici ma hanno una 
frequenza quasi giornaliera. 
m Ciò che bisogna rilevare — 
ha proseguito il compagno 
Martorelli — è che la popo
lazione della nostra città non 
è per niente assuefatta al cli
ma di violenza ed ansi rea
gisce con assemblee di cate
goria e di associazione con 
dichiarazioni alla stampa, 
con comunicati, mentre il 
consiglio comunale ha dedi
cato una seduta proprio al 
tema dell'ordine pubblico ». 

A giudizio del compagno 
Martorelli sarebbe perciò sba
gliato, e si commetterebbe un 
gravissimo errore, se le isti
tuzioni non venissero incontro 
alla domanda di ordine de
mocratico e convivenza civile 
che sale dalle masse. ET in 
questo contesto che si collo
ca l'iniziativa del PCI nell'in
teresse della città e della de
mocrazia nel paese. 

« Intanto abbiamo sottoli
neato al governo — ha detto 
ancora Martorelh — l'impor
tanza di un Intervento non 
soltanto per ' - adeguare la 
quantità di uomini e strumen
ti degli apparati preposti alla 
prevenzione del reato ma an
che alla qualità del lavoro. 
Di fronte alla nuova delin
quenza organizzata occorre 
una qualità nuora del lavoro 
della poliate « «Mia 
tura a. 

l'ell'ultlma parte della con
ferenza stampa è stato toc
cato il problema della violen
za e della criminalità in con
nessione con la campagna 
elettorale e le prossime ele
zioni. « Il problema oggi si fa 
estremamente preoccupante 

; perché siamo in campagna 
elettorale ed appare eviden
te il tentativo di talune far 
ze di introdurre nel confron
to elettorale un nuovo inter
locutore: la violenza armata. 
Vogliamo dire che é serio II 
pericolo che si allarghi l'area 
della violenza nel periodo e-
lettorale e che qualcuno vo
glia strumentalizzare a que
sti fini anche la violenza oo-
mune ». 

O. € . 

Errata corrige 
Per uno spiacevole erro

re tipografico, il servizio da 
Sassari sulla commemorazio
ne di Antonio Pigliaru, è usci
ta sotto un titolo sbagliato 
che si riferiva all'Ente di svi
luppo agrìcolo pugliese. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 


